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PARROCCHIA

DI S. MARIA MAGGIORE

E S. FOSCA

ora

perpetuamente unita alla

Congregazione dei CC. RR. Somaschi

ATTI E MEMORIE

1881


La Chiesa Parrocchiale di S. Maria Maggiore e S. Fosca in questa Città di Treviso rimonta sia per la sua costruzione, sia per la celebrità del suo Santuario a molto secoli trascorsi. V. Memorie storiche del Santuario di S. Maria Maggiore in Treviso, Treviso 1865, Treviso, Stabilimento tipografico Andrea Medesin.

Avvi memoria della Immagine di M. v. fin dal 780, in cui trovatasi dipinta sopra un Capitello. Sebbene l’Immagine che attualmente si venera sia di epoca più recente ( verso il 1350 ) esiste però sullo stesso muro che servì all’antico capitello. Quale per la devozione e i prodigi che vi avvenivano per intercessione della B. B. fu ridotto dapprima a Chiesa, e vi è memoria che Lucrezia Della Torre moglie a Gimbattista nob. Di Rovero ingrandì il Tempio nell’anno 1096 in ringraziamento alla Vergine per istantanea guarigione da grave e mortale infermità, e la lunghezza della originaria chiesa diventò larghezza nella nuova .


Esistono memorie di ulteriori ampliamenti nel 1420, 1474, 1491.

Nel 1495 fu consacrata questa Chiesa dal Vescovo Conovense Sebastiano Nascimben. 

Senonchè nel 1528 gravissimo incendio produsse notabili danni, ai quali si procurò nel corso dei secoli successivi di apportare rimedio.


Anteriore al Santuario della Madonna Grande ( la parrocchia di S. Fosca ), né si conosce con sicurezza l’epoca di sua fondazione. 

Ma fra l’ottavo e nono secolo i diritti parrocchiali di S.a Fosca furono trasmessi ai RR. PP. di Nonantola custodi di S.a M.a Maggiore, e furono d’allora in poi dai medesimi esercitati. 

Finchè avvenuta nell’ano 1771 per decreto della Veneta Repubblica la concentrazione di tutte le fraterie, i Canonici Regolari abbandonarono il Convento, Chiesa e Parrocchia di S.a Maria Maggiore. 

Vennero i beni acquistati dal Nobile Quirini col privilegio di eleggere i Parrochi, corrispondendo annui ducati 120.


Nel 1806 le Parrochie della Città da 17 che erano si restrinsero per decreto governativo a 5. 

Quella di S.a Fosca in S.a Maria Maggiore fu conservata riunendo quella di S. Agostino, ( già dei RR. PP. Somaschi ), di S.a Maria Maddalena,  che rimasero succursali, nonché quelle di S. Giovanni al Tempio, ( vulgo S. Gaetano ) e di S. Bartolomeo, ( ora distrutta ), con una popolazione di oltre 4000 anime. La nomina fu dalla famiglia Quercini ceduta al Vescovo.


Sarebbe assai conveniente che questi pochi cenni, dedotti da un opuscolo in data 1865, ragguagliati ad altre più ampie e veridiche fonti fossero più estesamente sviluppati in qualche Memoria la quale assicurata sulla storica verità dell’importanza di questo Venerando Santuario, nonché ai Nostri, sarebbe gradita all’intera Parrocchia, Città e Diocesi.


Espulsi, dopo l’annessione del dominio Veneto alla Corona Sabauda, i Carmelitani dalla Città di Treviso, niuna Congregazione Religiosa Maschile esisteva in questa città. 

Il compianto Vescovo Mons. Zinelli, desideroso che alcun Religioso Istituto potesse pure novellamente albergare nella stessa, rivolse i suoi pensieri anche alla Congregazione Somasca. 

Alcuno dei Canonici della cattedrale prese l’iniziativa presso i Superiori della Provincia Lombardo-Veneta; e siccome trattatasi contemporaneamente di qui istituire un Ricovero per sacerdoti vecchi o d infermi, riaccennava alla Direzione che sarebbesi potuta assumere dai Religiosi Somaschi. 

Se non che la malferma salute di Mons. Zinelli, speciali difficoltà da parte dell’istituto Somasco, la ancora malferma base della Società di Mutuo Soccorso per Sacerdoti, consigliarono a declinare in allora ulteriori trattative.


A Mons. Zinelli succedeva nel governo di questa diocesi Mons. Giuseppe Callegari. Rivolse egli pure l’animo suo all’umile nostra Congregazione, che in Venezia era conosciuta ed amata.  

Ed avendo il Parroco di S.a Maria Maggiore concorso ed ottenuta la sua nomina a S. Donà di Piave, pensò Mons. Vescovo offrire la cura di tale Parrocchia e custodia del Santuario ai Religiosi Somaschi ai quali fu per sempre caro il venire a tributare i loro omaggi alla Vergine benedetta dinanzi al cui Altare conservansi qual venerata reliquia i ceppi e le catene che a Lei offriva in voto Gerolamo Miani, per Lei miracolosamente salvato da sua prigionia nel Castello di Quero, e che qui dava principio alle opere di cristiana perfezione onde santificò se stesso, operò prodigi di carità, e lasciò erede del suo spirito e delle opere sue il Somasco Istituto.


Volsero, come a Dio piacque, con comune soddisfazione le pratiche ed ottenevasi dalla Venerabile Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari il seguente rescritto che si trascrive:


“ Vigore specialium facultatum a SS.mo D.no Nostro concessarum sacra Congregatio Em.orum et Rev.orum S. R. E. Cardinalium Negotiis et consultationibus Episcoporum et Regularium praeposita, attentis peculiaribus circumstantiis, nec non voto tum Capituli Ecclesiae Cattedrali Tarvisinae, tum P. praesulis Generalis et Consilii Generalitii Somaschensis, facultatem benigne tributi Episcopo Travisino Oratori enunciatam Paroeciam  a statu speculari ad regularem reducendo, illamque praefatae Congregationi a Somascha nuncupatae uniendi iuxta preces; ita tamen ut serventur ea omnia quae in Constitutione fel rec. Benedicti XIV incip. Firmandis, circa Regulares Paroecias praescribuntur. Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Romae, 2 Decembris 1881


Signat. I. Card. Ferrieri Praef.


Signat. I, B. Agnozzi Segret.

Avvicinandosil il momento nel quale il Rev.mo P. Generale stava per destinare chi dovesse recarsi in Treviso per assumere la cura della Parrocchia, e per dare inizio a questa novella famiglia religiosa, Mons. Vescovo dirigeva allo stesso la seguente lettera che si inserisce in copia, colla relativa risposta:


“ Curia Vescovile di Treviso


N° 337

Treviso il 1° maggio 1882


Al Rev.mo Padre Generale dei RR. Chierici Regolari Somaschi.


Desiderando Noi ardentemente di dar esecuzione al venerato rescritto 2 Dicembre 1881, col quale per mezzo della sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari il Sommo pontefice ci dà permesso di erigere in Parrocchia Regolare la Parrocchia di S.a Maria Maggiore e S.a Fosca di questa Nostra Città di Treviso e di unirla perpetuamente all’Ordine dei Chierici regolari Somaschi, prima di venire all’atto di questa cessione stimiamo opportuno assoggettare in iscritto al Rev.mo Padre Generale della stessa Venerabile Congregazione quelle condizioni alle quali vogliamo legata la stessa concessione e sulle quali fu già a voce convenuto.


1°

La Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi assume per sempre la Parrocchialità abituale della Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca di Treviso finora di libera collazione ordinaria, ed insieme il Beneficio annesso, la Cappellania e la Mansioneria esistenti in quella Chiesa coi loro redditi ed oneri, notando che essendo investito attualmente dalla Mansioneria il R. D. Giovanni Sacconi, la Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi non ne potrà avere il godimento se non rimanendo essa Mansioneria legittimamente vacante.

2°

La Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi eserciterà questa sua Parrocchilità per mezzo di un M. R. Padre scelto tra i migliori e più atti a questo Ufficio, presentato dal Rev.mo Padre Generale all’Ordinario, cui spetterà dare la Bolla di autorizzazione, previo l’esame canonico; e questo Parroco attuale sarà amovibile ad nutum così dell’ordinario, come del Rev.mo Padre Generale.

3°

Il Parroco attuale dovrà essere aiutato almeno da un Religioso Somasco col titolo di Cappellano, il quale sarà presentato dal Rev.mo Generale ed approvato dall’Ordinario; e venendo a vacare la Mansioneria ora posseduta dal M. R. D. Giovanni Sacconi, almeno un terzo Religioso dovrà essere destinato per l’Ufficiatura di tale Mansioneria, cui essendo unito l’obbligo della cura d’anime, dovrà questo terzo Religioso essere pure presentato  dal Rev.mo Padre Generale ed approvato dall’Ordinario.

4°

Essendovi nella Parrocchia le due chiese sussidiarie di S. Agostino e di S. Maria Maddalena, le quali sono ufficiate da un Sacerdote, che ha assegnato il relativo onorario, e per consuetudine viene eletto dall’Ordinario senza ingerenza del Parroco, l’Ordinario medesimo continuerà sempre a scegliere il sacerdote secolare destinato ad ufficiare le due Chiese, il quale avrà libera la percezione delle sue rendite, e amministrerà la parola di Dio e i Sacramenti sotto la dipendenza del Parroco di S.a Maria Maggiore nella Chiesa e Circondario assegnatogli, rimanendo sempre libero al Parroco il predicare e l’amministrare i Sacramenti anche in quelle Chiese ogni qualvolta gli piacerà.

5°

Sarà obbligo del Parroco Regolare conservare nella Chiesa di S. Maria Maggiore le funzioni sacre e le predicazioni solite a farsi, specialmente del Quattriduo avanti la festa dell’Immacolata e della Novena del S. Natale, avvertendo che sta a carico della Fabbriceria  come il mantenimento così la retribuzione al Predicatore; procurando di adoperarsi perché crescano le rendite della Chiesa, l’amministrazione delle quali non sarà confusa coll’amministrazione della casa Religiosa.

6°

La Congregazipne dei Chierici Regolari Somaschi acconsente che l’Ordinario facendo la Visita alla Chiesa di S. Maria Maggiore visiti tutti gli altari, confessionali, oggetti appartenenti al culto; i quali dovranno essere conservati a decoro.

7°

Il Parroco attuale dovrà ne’ stabiliti giorni recarsi a fare le S. Funzioni nelle chiese di S. Agostino e S. Maria Maddalena secondo il costume.

8°

Il Parroco attuale entrerà a formar parte della veneranda Congregazione dei Parroci della Città e percepirà le distribuzioni solite a farsi; dovrà perciò adempiere tutti gli obblighi imposti ai membri della stessa Congregazione.

9°

In tutto il resto le relazioni tra l’ordinario e la nuova Parrocchia Regolare di S. Maria Maggiore saranno regolate dalle leggi canoniche e specialmente dalla benedettina Costituzione Firmandis.

10°

La Congregazione si obbliga a non destinare mai come Casa Generalizia la sua casa in S. Maria Maggiore; che se pure il Rev.mo Padre Generale verrà a fissare per qualsiasi ragione la sua sede in Treviso, la Chiesa di S. Maria Maggiore sarà sempre soggetta alla Visita dell’Ordinario, come se il Rev.mo Padre Generale non avesse fissa dimora nella casa annesa.

11°

Se mai, che Dio non permetta, la Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi avesse ad estinguersi, o non potesse più destinare un suo membro per Parroco attuale, o non si osservassero le suesposte condizioni, la Parrocchia di S. Maria Maggiore ritornerà al suo essere di Parrocchia secolare di pieno ed assoluto diritto dell’Ordinario di Treviso.

12°

L’ordinario di Treviso procurerà di giovare per quanto gli sarà possibile la veneranda Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi, accettando anche gratuitamente nelle scuole così del Ginnasio e Liceo, come della teologia, aperte nel suo Seminario que’ Chierici della prefata Congregazione, che gli saranno presentati dal Rev.mo Padre Generale, o dal Rev.mo Padre Provinciale.


Subito ottenuta l’accettazione delle suesposte condizioni ci obblighiamo ad emettere il formale decreto di erezione ed unione della Parrocchia di S. Maria Maggiore e dare la Bolla di autorizzazione al molto reverendo Padre che sarà presentato all’ufficio di Parroco attuale.


Firm. + Giuseppe vescovo


Firm. C. Giuseppe Sarto Canc. Vesc.e “


“ Treviso, li 30 Maggio 1882


Viste le condizioni, alle quali ( in seguito a facoltà speciali ottenute dalla S. Sede ) S. Ecc. Mons. Vescovo di Treviso Giuseppe Callegari vuol legata la creazione in Parrocchia Regolare della Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca  in Treviso unendola perpetuamente all’ordine dei Chierici Regolari Somaschi,  il sottoscritto Padre Andrea Ravasi Provinciale dei CC. RR. Somaschi nella Provincia Lombardo-Veneta, ampliamente autorizzato dal Rev.mo P. Generale dell’Ordine, Nicola Biaggi, colla lettera 7 Maggio corr. data da Roma, e coll’altra 25 Maggio corr. data da Genova, accetta le condizioni accennate nel documento predetto proposte da S. E. Mons. Vescovo li 2 Maggio 1882 sotto il N° 337 della sua Curia Vescovile, escludendo col pieno assenso di S. Ecc e per speciale ragioni dell’ordine dei CC. RR. Somaschi il N° 10 che suona così: La Congregazione si obbliga a non destinar mai come casa generalizia la sua casa in S. Maria Maggiore, che se pure il P. Generale verrà a fissare per qualsiasi ragione la sua sede in Treviso, la Chiesa di S. Maria Maggiore  sarà sempre soggetta alla Visita dell’ordinario, come se il Rev.mo Padre Generale non avesse fissa dimora nella casa annessa – perché in tale argomento ogni cosa sarà ordinata secondo le prescrizioni della benedettina Firmandis.


Il sottoscritto Padre Andrea Ravasi, debitamente autorizzato dal Padre Generale prelodato, presenta per la detta Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca in Treviso all’ufficio di Parroco attuale il M. R. Padre Gilberto Agostino Aceti dell’ordine dei Chierici Regolari Somaschi, che spera sarà bene accetto a S. Ec. Mons. Vescovo di Treviso, e risponderà come ai suoi, così ai vivissimi desiderii dell’Ordine Regolare Somasco.


Tanto e in fede mi sottoscrivo


L. S.


Firm. P. D. Andrea Ravasi 

Prep. Prov. dei C. R. Somaschi “

In seguito alla suddetta risposta, ed all’esame prestato dal sunnominato Padre Gilberto Agostino Aceti Mons. Vescovo Giuseppe Callegari erigeva con sua Bolla Vescovile del 1 Giugno la Parrocchia di S.a Maria Maggiore in Parrocchia Regolare affidandola all’Ordine Somasco, e con altra Bolla del successivo giorno nominava il suddetto Padre a Parroco attuale della medesima. 

Se ne inserisce copia:

“ N° 412

Joseph Callegari

Dei et Sanctae Sedis Apostoli gratia

Episcopus Tarvisinus


Accepto Venerabili Rescripto S. Congregationis Em.orum et Rev.orum S. R. E. Cardinalium Negotiis et Consultationibus Episcoprum et Regularium preapositae ad Nos die 2 Decembris superioris anni 1881 dato, quae humillimas supplicationes Nostras exaudiens attentis peculiaribus circumstantiis nec non voto tum Capituli Ecclesiae Cathedralis Tarvisinae, tum Rev.mi Patris Praepositi generalis et Consilii Generalis Congregationis Clericorum Regularium Sumaschensium Nobis facultatem benigne tribuit Paroeciam Sanctae Mariae Majoris  et S. Fuscae huius Civitatis et dioecesis a statu saeculari ad regularem reducendi, illamque Venerandae Congregationi RR. Clericorum Regularium a Somascha nuncupatorum una cum cura animarum annectendi et conjiungendi.


Visis Litteris datis Travisii die 30 mensis Maji anni 1882 quibus Rev.mis P. Andreas Ravasi Praepositus Provincialis Clericorum Regularium Somaschensium in Provincia Longobarda-Veneta ex speciali mandato Rev.mi Praepositi Generalis totius Congregationis Nicolai Biaggi conditiones omnes,una minus de consensu nostro N° 10 posita Nostrarum Litterarum diei 2 mensis Maji anni currentis sub N° 337 Curiae nostrae Episcopalis, per quas solummodo Nos facultate desuper allata praedictam Paroeciam Venerandae Congregationi uniendi uti intendimus approbat et amittit;


Quum res ita se habeat, vigore memorati Rescripti Apostolici, et qua fungimur in hac parte Auctoritate, Ecclesiam praedictam S. Mariae Majoris et S. Fuscae huius Civitatis et Dioecesis una cum cura animarum Venerandae Congregationi Clericorum Regularium Somaschensium adeo jam nunc adnectimus et conjiungimus atque adnexam et conjiunctam volumus et decretamus cum omnibus etiam juribus et pertinentiis suis, ita ut Parochialitas in habitu pene hanc Congregationem habeatur et sit, in actu vero penes illum Rev.dum Patrem quem e caeteris Patribus Congregationis aetate, prudentia, doctrina commendabilem Rev.mus Praepositus Generalis toties quoties eliget, Nobisque vel Succerssoribus Nostris habinde praesentabit pro esamine obeundo iuxta praescripta S. Concilii Tridentini, quique examinatus quum Nostram admissionem in scriptis fuerit assequutus, et coram Nobis fidei professionem emiserit curam animarum illius Paroeciae, veluti Parochus pro tempore, Vicario autem nomine Congregationis a Somascha nuncupatae ad nutum tum Nostrum tum Congregationis in omnibus ad formam Constitutionis fel. Rec. Benedicti XIV quae incipt: Firmandis – exercebit, ad amussim se subjiciet plenariae Nostrae Episcopali jurisdictioni, et vicario nomine eiusdem Congregationis cum universos Beneficii Parochialis fructus tam cuncta eiusdem Praebendae Parochialis fructus exiget atque percipiet tum cuncta eiusdem praebendae Parochialis onera atque sustinebit.


Faciat Deus, quemadmodum rogamus ac vehementer exptimus, ut Veneranda Congregatio Clericorum Regularium Nobiscum ambulet cum consensu, in sua Ecclesia, ne quid agamus aut simus acturi in destructionem, sed cuncta ad majorem Dei gloriam in aedificationem illius Paroeciae ac Nostrae Diocoesis prospere  cedant ac mirifice eluceant. 

In quorum fidem etc.


Datum Tarvisii die 1.a mensis Junii anni 1882


Firm. + Joseph Episc.


Firm. Joseph Sarto Canc. Episc. “

 “ N° 413

Joseph Callegari

Dei et Sanctae Apostolicae Sedis gratia

Episcopus Tarvisinus


Dilecto Nobis ib Cristo Adm. Rev. Patri Gilberto Augustino Aceti Presbytero Venerandae Congregationis Clericorum Regularium a Somascha nuncupatae salutem in Domino. Quum Nos Apostolicae Sedis mandatis omnino obsequentes die 1.a mensis Junii anni 1882 canonicum exaravimus decretum, quo Paroeciam vacantem S. Mariae Majoris et S. Fuscae huius Civitatis et Dioecesis ita tuae Congregationi invisimus atque auxerimus ut Parochialitas in habitu eidem inhaereat Congregationi, in actu vero a Sacerdote administratur Episcopo pro tempore proponendo a Rev.o Praeposito Generali eiusdem Congregationis : cumque praeterea Nobis pateat Te a Rev.mo Tuo Superiore Nicolao Biaggi praesentatum coram Nobis a tribus Examinatoribus Prosynodalibus examen canonicum idoneitatis obiisse, Te tamquam Parochum pro tempore eiusdem Paroeciae nomine tuae Congregationis “

.

NB. 

Si riportano memorie, omesse prima del giorno 1885, a pag. 14.

Tali memorie vengono riportate dal P. De Rocco e rilevate da fonti sicure.


Treviso 15 Agosto 1902


P. D. Giovanni De Rocco C. R. S.


Cancel.e

In nomine Domini.

1885.16 Settembre

Non avendo noi trovato, attesa forse la malattia del P. Parroco D. Gilberto Aceti ancora scritti per ordine gli Atti Collegiali, perché resti memoria della prima visita fatta dal P. Generale a questa nuova Casa della Congregazione alla quale così sante  e care memorie ci legano, abbiamo pensato di notarle qui da farne il richiamo al luogo, tempo opportuno di questi Atti, facendo viva istanza al Superiore perché procuri d’ora in poi che nominati capitolarmente l’Attuario, siccome anche per quanto porta la ristrettezza della famiglia, gli altri uffici,secondo il prescritto delle nostre Costituzioni provedono anche in  le cose della famiglia e della Casa con quell’ordine e regolarità che è ottimo principio ed elemento di conservazione, secondo il noto adagio: serva ordinem et ordo servabit te.
Del resto, con gran consolazione dell’animo nostro abbiamo trovato questa famiglia in buone condizioni per riguardo alla concordia e alla Carità ed alla religiosa osservanza: ed abbiamo con gran soddisfazione ricevute non dubbie attestazioni da ragguardevoli persone ecclesiastiche e secolari dello zelo e buon conto i nostri Religiosi danno della loro condotta prestandosi in ogni maniera al servizio della chiesa ed ai bisogni spirituali delle anime massine nell’assistenza al Confessionale. 

Noi ne rendiamo qui loro grata testimonianza anche per animarli a proseguire sempre con tanto ardore, non però disgiunti mai da quella prudenza che essendo moderatrice delle virtuose opere fa con la benedizione di Dio che il bene ogni dì diventi meglio …

Però ricordiamo a questo proposito ed ad evitare dispiaceri che inevitabilmente ne diverrebbero non meno ai presenti che a quei che verranno dopo di noi, raccomandiamo di non introdurre troppo di leggeri e solo secondando il proprio zelo, nuove pratiche e funzioni in Chiesa, meglio essendo prima rassodare e richiamare anche se sia d’uopo le già stabilite ed antiche.

 La nostra qualità di parroco, e per quel poco di esperienza che abbiamo in questo scabroso ufficio raccomandiamo al nostro caro P. Aceti il pieno e perfetto accordo non meno coll’autorità ecclesiastica e con tutto il clero che col consiglio della sua fabbriceria sicchè abbia da trovare sempre in ogni fabbriciere com’esser deve un cooperatore sincero e non mai un giusto oppositore, come suol non di rado avvenire.

Abbiamo pur notato con viva compiacenza l’impegno del P. Parroco per le opere del Sacro ministero come sono quelle di S. Vincenzo de Paoli, del Terzo Ordine di S. Francesco e del Comitato Parrocchiale. 

Noi rendiamo a Lui le ben meritate lodi ma gli raccomandiamo di non abbandonarvisi così da dover menomare gli altri suoi ufficii quali e pe il governo delle anime, e per il buon andamento della casa, benché abbiano talvolta meno apparenza, non hanno però meno importanza.

Più non avremmo da dire secondando il nostro cuore e il desiderio che ogni dì più cresca questa Religiosa Famiglia nel bene alla gloria di Dio, ed al decoro della nostra Congregazione. 

E poiché, attesa l’infermità del P. Aceti e le difficoltà che sogliono sempre incontrarsi nei principi, troppe cose restarebbero a stabilire ed ordinare in questa nuova Casa, raccomandiamo al M. R. P. Prov.le che ebbe la bontà di accompagnarmi in questa visita di vigilare e curare che tutto vi si ordini nel miglior modo e vi proceda secondo il prescritto delle n.re SS. Costituzioni, dandogli all’uopo partecipandogli quell’autorità, di cui siamo, benché immeritevolmente rivestiti.

E mentre ringrazoamo Iddio del bene che si degnò operare in questa nuova Casa per intercessione della sua SS.a Madre e Madre della nostra Congregazione, e per le preghiere del nostro S. Padre Girolamo che di qui appunto prese le mosse nella carriera che lo portò a tanto grado di santità, e mentre ringraziamo questa religiosa famiglia della sua fervorosa cooperazione al bene e della cordiale assistenza che ci fece, imploriamo con tutto l’affetto del cuore sopra di essa e sopra le sue fatiche le celesti benedizioni

In atto di visita, questo giorno 16 7bre 1885


P. N. Biaggi Prep. Gen.le

16 Agosto 1902

Per riempire una lacuna assai estesa, lasciata in questo libro degli Atti, dal principio ( mese di Luglio 1882 ) al febbraio 1892,  venne incaricato il sottoscritto dal Rev.mo P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Preposto di questa casa religiosa e Procuratore Gen.e della nostra Congregazione. 

Tale incarico è stato dato al detto P. De Rocco, perché l’unico di questa religiosa famiglia che sia stato destinato per tanto tempo, membro di questa casa; cioè dal giorno 16 Agosto 1885 al 17 ottobre 1895, in qualità di Mansionario-Vice Superiore e Porcuratore di questa Casa medesima 


Preposto P. Giova. Alcaini


Canc.e P. D. Giovanni De Rocco

1882

20 Luglio 1882

In questo giorno è stato preso possesso della parrocchia, con gran festa e concorso straordinario di popolo. Epoca questa che segnerà una pagina gloriosa nella storia della Congregazione, che per la prima volta viene in possesso di quei preziosi Istrumenti della prigionia del suo Santo Fondatore, Girolami Emiliani, da Lui medesimo portati e consacrati all’Altare della Vergine Sua Liberatrice, molto più se si considera che viene destinata alla cura di questo insigne Santuario, principio della sua esistenza.

I primi componenti questa Religiosa famiglia sono:

1. Il M. Rev.do P. D. Gilberto Aceti Superiore e Parroco, per tanti anni già Parroco di S. Martino di Velletri, venuto da Milano.

2. P. D. Angelo Sommaruga venuto dal Collegio Usuelli di Milano, professore, Architetto, mandato qui come cappellano.

3. Il postulante Federico Cionchi Sacrestano.

4. Ed il postulante laico Emilio Schardoner venuto dal Collegio Usuelli di Milano assieme al P. Sommaruga.

Da principio andarono ad abitare nella casa in Via dei Casini al civico N° 6, casa di proprietà della presente Parrocchia di abitazione del Parroco.

Nell’impianto della nuova casa, in mobilio, furono pagate in tre volte 2364 lire al negozio Ruminato e ad un’epoca più lunga in altre due volte £ 280 più 60; in tutto la mobilia lo costò £ 2704.

11 Agosto 1882

Il P. D. Carlo Burdarot viene destinato dall’obbedienza e mandato in questa casa a disposizione di questo Superiore. Egli partì da Milano dal Collegio Usuelli.

12 Ottobre 1882

Il postulante laico Schardoner viene mandato a Bassano per vestire l’abito religioso e partì in questo giorno.

1883

3 Gennaio 1883

In questo giorno fu stipulato il contratto per l’acquisto della casa da noi abitata al mappale Nà 2237, sub. che si estende al primo piano anche sopra il N° mapp. 2236 e sulla chiesa alla lettera M colla rendita imponibile di £ 450. Il venditore fu Della Rovere  Giuseppe, e l’acquirente D. Giuseppe Pizzetti, Rog. Dott. Vianello Notaio di qui in data odierna.

8 Gennaio 1883

Oggi al merito dell’obbedienza partì da Treviso il P. Sommaruga destinato di famiglia al Collegio Gallio di Como.

17 Gennaio 1883

Viene ultimato e stipulato il contratto compra vendita della casa sulla Piazza di S. Maria Maggiore al Mapp. 2236 colla rend. Imponibile di £ 180. Tale casa viene intestata al P. Popelman Don Pietro; e la venditrice è certa Marcon Elisabetta V.a Algise. Rog. Notaio Dott. Vianello di qui data odierna.

20 Gennaio 1883

Venne qui da Genova il P. Ambrogi D. Ferdinando, mandato dall’obbedienza a disposizione di questo Superiore e Parroco per essere investito in qualità di Cappellano di questa chiesa.

10 Marzo 1883

Schardoner Emilio viene licenziato dal Superiore per insoburdinazione e mancanza di vocazione religiosa. E’ stato mandato al suo paese natio, munito del viatico conveniente.

9 Aprile 1983

Il Molto Rev.do P. D. Luigi Gaspari venne destinato dal Definitorio Generale  Superiore di questa casa Religiosa, e arrivò in questo giorno

29 Maggio 1883

Il P. Pietrorogia viene dal Collegio Usuelli di Milano destinato di famiglia in questa casa religiosa.

10 Giugno 1883

Il P. Pietrorogia per motivi di salute viene tratto da questa casa alla nostra casa professa di Somasca.

29 Ottobre 1883

Il P. Burdarot viene destinato dall’obbedienza altrove. Parte quindi da questa Casa religiosa per Somasca e di là verrà destinato probabilmente ad insegnare al nostro Collegio Gallio di Como.

11 Dicembre 1883

Il P. D. Ferdinando Ambrogi in questo giorno riceve il Placet per essere messo in possesso della Cappellania in questa chiesa.

1884

6 Maggio 1884

Arriva in questo giorno dal suo paese il postulante laico Beto Giovanni per trattenersi per ora in questa famiglia per essere poi destinato altrove.

23 Luglio 1883

Il postulante laico Beto Giovanni parte da questa famiglia religiosa destinato dall’obbedienza pel nostro Orfanotrofio di Bassano Veneto a disposizione di quel Superiore.

29 Agosto 1884

In questo giorno arrivò da Somasca il P. D. Raffaele Trovasi, il quale si fermerà qui per qualche tempo, poi verrà destinato a Rettore del nostro Orfanotrofio maschile Cremona di Bassano Veneto.

7 Settembre 1884

Il M. Rev.do P. D. Luigi Gaspari parte da Treviso per esser destinato a Rettore del Collegio Usuelli di Milano ove esiste lo studentato per i nostri chierici.

6 Ottobre 1884

Il P. D. Raffaele Trovasi parte da Treviso per recarsi a Bassano Veneto, destinato dall’obbedienza Rettore di quell’Orfanotrofio maschile Cremona.

10 Dicembre 1884

Il M. R. P. Gaspari nella sua partenza consegnava alla Fabbriceria di qui, in semplice deposito un calice con patena d’argento cesellato finemente da artefice milanese del valore di circa £ 400.00. Da Milano mandava alla detta fabbriceria una lettera dichiarante che il deposito, e la Fabbriceria ne lasciava un’altra di accettazione. La fabbriceria poi, dopo la morte del P. Gaspari riconsegnò nelle mani della famiglia religiosa e calice e lettera che avea ricevuta, per cui il detto calice non è più in mano della Fabbriceria, ma in mano della Famiglia religiosa.

1885

31 Gennaio 1885

Il P. Giacomo Clavio arriva dal Piemonte destinato di famiglia in questa casa religiosa per assistere il Parroco nel ministero parrocchiale.

24 Luglio 1885

Il P. De Renzis D. Vincenzo, terminate la scuole, viene mandato qui a Treviso, per supplire alcuni giorni il P. Parroco che deve assentarsi per salute.

15 Agosto 1885

Oggi alle ore 3 pomeridiane arrivò da Somasca il P. De Rocco destinato dall’obbedienza da famiglia qui a Treviso a disposizione di questo Superiore, e per essere investito del beneficio della Mansioneria De Luca.


Verso sera, arrivato il Vescovo per battezzare la campana minore delle grandi, il P. De Rocco fece da diacono in quella religiosa cerimonia. La campana era stata rotta accidentalmente e fu rifusa dalla ditta De Poli di Vittorio a tutte spese del Benefattore D. Dionisio Leopardi Rettore della Chiesa di S. Gaetano di questa città.

30 Agosto 1885

In questo giorno venne in visita il M. Rev.do P. Provinciale D. Andrea Ravasi precedente alla visita del Rev.mo P. Generale D. Nicolò Biagi e si trattenne per tre giorni.

10 Settembre 1885

Venuto in visita in questi giorni il Rev.mo P. D. Nicolò Biaggi Prep.o Generale, concesse che il P. Aceti andasse a Milano per prendere le sue arie natie, onde migliorare la sua salute. Parte quindi il P. Aceti per Milano, lasciando la cura della Parrocchia al P. De Renzis venuto da Como.

22 Settembre 1885

Inaspettatamente e con sorpresa indescrivibile, si riceve in questo momento la tristissima notizia della morte del nostro amatissimo Confratello ( P. Aceti ); nuova che apportò un dolore grandissimo a tutta la parrocchia e la compassione tra tutti i cittadini conoscenti.

29 Settembre 1885

In die septima si fecero l’esequie solenni pel parroco defunto Aceti a cui prese parte grande concorso di parrocchiani e cittadini.

Il P. Aceti nei circa tre anni della sua cura di questa parrocchia e Santuario aveasi accaparrata la stima di quanti il conobbero. 

Il quel tempo acquistò N° 6 candelieri di rame argentato per l’Altar Maggiore; pose in opera la pala di S. Giuseppe compita dalla pittrice Bortolan parrocchiana, per cura del parroco antecedente e a spese delle Signore della parrocchia; fece ordinare ed abbellire l’Altare e navata di S. Giuseppe colla costruzione del pavimento a verazzo in cemento tanto della navata di S. Giuseppe come di quella dell’Angelo Custode; fece inverniciare e restaurare il velo del pulpito; lasciò la seta rossa per un ternario e varie altre cosette furono da lui terminate.

30 Settembre 1885

Il giorno 25 p. p. il P. Clavio partiva per la nostra casa di Genova a disposizione di quel Superiore.

11 Dicembre 1885

Oggi ritorna il P. De Rocco dal suo paese ove era andato, col dovuto permesso, il 27 Novembre p. p. a passare alcuni giorni in famiglia di sua madre.

12 Dicembre 1885

Alla morte del P. Aceti è stato fatto economo spirituale il P. De Renzis preconizzato già da tutta la parrocchia e desiderato da Sua Ecc. Mons. Vescovo per parroco, come poi venne concesso.

De Renzis venne stabilito Superiore; il P. De Rocco V. Superiore e Procuratore ed il P. Ambrogi Cappellano. La casa a quest’epoca, essendo nuova, era sprovvista di tante cose: la cantina consisteva in due fusti capaci in tutti e due di ett. 1.59. La biancheria ed altri oggetti di cucina e pel refettorio;  ad ogni minima circostanza si dovea far impretar tutto; non vi era il necessario pel personale costituente la famiglia religiosa.

20 Dicembre 1885

Venne in questo giorno mandato da Prossedi il postulante laico Bruni Domenico per essere a disposizione di questo Superiore.

1886

25 Gennaio 1886

Ottenuto in breve il Placet, il P. De Rensis incomincia in questo giorno a funzionare da Parroco effettivo, con festa universale di tutta la parrocchia.

8 Gennaio 1886

Il P. De Rocco riceve il Placet per essere riconosciuto come Mansionario ed esser messo in possesso delle temporalità della mansioneria De Luca, temporalità che devono rimanere in amministrazione per tutto l’anno del Subeconomo dei benefici vacanti.

16 Febbraio 1886

Il Rev.mo P. Generale Sandrini mandò in regalo a questa Chiesa la statua dell’Angelo Custode. Il dono è stato fatto dietro istanza del P. De Renzis Parroco e Superiore.

14 Luglio 1886

Il P. Provinciale Ravasi spedisce a questa Famiglia un sussidio di £ 1000.00 che unitamente ad altre £ 600.00 mandate il giorno 6 Ottobre p. p. devono servire per pagare le tasse di successione dei due benefici parrocchiali e della Mansioneria; più per pagare i debiti in retratto trovati alla morte del P. Aceti.

15 Agosto 1886

In quest’anno si è ottenuto che Sua Ecc. Mons. Vescovo                            venga per la prima volta a fare il semipontificale nel giorno del Titolare di questa Chiesa. Dalle oblazioni ei fedeli si ha potuto metter assieme tanto da costruire a nuovo (meno il tabernacolo, e metà i gradini che portano i candelieri ) l’Altar Maggiore e trasportarlo sotto l’arco mentre era attaccato alla passa. 

In questo giorno il nuovo altare è stato per la prima volta funzionato e vi cantò la Messa il nostro confratello P. Meucci ordinato  a Venezia il giorno prima.

16 Agosto 1886

Si è dimenticato di notare a suo luogo che in quest’anno il mese di Maggio è stato predicato per la prima volta e tutte le sere l’uditorio era stipato. Vi predicò il P. De Renzis e tante furono le offerte in candele che dopo aver passato tutto il mese con più di duecento candele accese, in fine le cere rimaste superarono un quintale. Oltre poi che si accesero tutte le lampade e sempre coll’oglio offerto.

29 Agosto 1886

L’ospite Cionchi Federico va a trovare sua madre, egli parte oggi ed ha il permesso per 15 giorni.

31 Agosto 1886

Il P. De Rocco è di ritorno da Selva, ove fu madato 12 giorni  or sono per assistere al confessionale in tempo che quel parroco è occupato per assister gli ammalati di colera.

1 Ottobre 1886


Il P. De Renzis assume un corso di Spirituali esercizi alle Canossiane

26 Ottobre 1886

Chiusa d’una missione a Castagnole assunta dal P. De Renzis, il quale a meta settimana dovette sospendere per abbassamento totale di voce, e venne mandato a compirla P. De Rocco.

28 ottobre 1886


Il P. De Rocco ottiene d’andare a Bassano nel nostro Orfanotrofio  a passare alcuni giorni per diporto.

10 Novembre 1886

Il P. Ambrogi viene mandato a S. Ambrogio di Fiera per assistere al confessionale.

16 Dicembre 1886

Il P. De Rocco è di ritorno da Villa de Villa, diocesi di Ceneda, ove andò per un triduo di predicazione a modo di missione.

25 Dicembre 1886

Il concorso nel tempo di Natale è stato numerosissimo, tanto da non poter dar luogo a tutti i penitenti che si presentavano per le confessioni. La festa del S. Natale è stata preceduta da Novena con predicazione di consuetudine. La novena venne chiusa coll’intervento di Mons.r Vescovo che impartì la Benedizione col Venerabile.

31 Dicembre 1886

Il personale componente la famiglia religiosa per tutto l’anno 1886 è il seguente:

Il M. Rev.do P. De Renzis 
Superiore e parroco

Il P. De Rocco 

V. Sup. e Procuratore

Il P. Ambrogi 

Cappellano

Il fratel Arnaboldi Paolino 
professo semplice

L’ospite Cionchi Federico

L’aspirante Bruni Domenico e

Mazzucato Gio. Batta

In tutto l’anno 1886 la famiglia è stata di N° 7 persone

1887

9 Aprile 1887

Il P. De Rocco va a Villorba per due predicazioni

30 Aprile 1887

Il P. Bennati, ristabilitosi del suo male, si riabilita e viene qui per la predicazione del mese mariano.

31 Maggio 1887

In quest’anno il mese mariano è stato predicato alternativamente dal P. Bennati e P. De Renzis. Sono stati fatti anche alcuni dialoghi tra detti predicatori, ma non riuscirono di pieno gradimento a tutti.

3 Giugno 1887

La campagna della Mansioneria compresa la terra di Bonan era condotta in affitto dai Sig.ri Vianello per annue £ 2000 in due eguali rate in Agosto e Novembre. I conduttori non avendo del loro tornaconto nel condurre la campagna perchè spoglia assolutamente di piantaggioni e mal tenute dai colonni, rinunciarono la campagna, rinuncia che fu accettata a condizione di darla sgombra di persone e di cose per poterla affittare a persone più probe e dabbene.

20 Giugno 1887

Licenziati i vecchi affittuali, la campagna della Mansioneria viene affittata a Padoan Gioacchino per £ 50 al campo ( campi 36 ) in tutto £ annue 1800.00 lasciando a Bonan il rimanente per £ 100 annue. Il contratto venne stipulato come il preliminare esteso dal Notaio Dott. Vianello  e firmato da due testimoni in data quasi odierna ( continua. Vedi pag. 29 ).

7 Luglio 1887

Il P. De Rocco ottiene dal P. Provinciale e dal Superiore un sussidio straordinario a sua madre bisognosa ( £ 50.00 ).

19 Ottobre 1887

Il Rev.do P. Ravasi spedisce in questo giorno £ 500.00 per le spese straordinarie sostenute da questa famiglia per urgenti restauri nel nuovo muro sull’angolo a mattina e ricostruzione di una parte di tetto di questa casa in ditta Pizzotti.

30 Novembre 1887

Per una seconda volta viene accordato dal P. Provinciale e Superiore un sussidio straordinario alla madre del P. De Rocco bisognosa in £ 100.00.

1 Dicembre 1887

Il P. De Rocco ritorna da Somasca ove andò col dovuto permesso per fare gli Spirituali Esercizi in quella comunità religiosa.

11 Dicembre 1887

Col giorno 3 corrente, cioè 3.12.1887, cominciarono 5 giorni di Pellegrinaggi in questo Santuario. Ogni giorno undici e dodici parrocchie i concorrevano numerosissime. 

L’ordine ed il portamento tenuto dai pellegrini destarono la meraviglia di tutti i cittadini. 

Ben 18 confessori assistevano i penitenti. In 5 giorni si sono fatte 21.000 comunioni; il giorno 8 del mese, ultimo del pellegrinaggio, Mons.r Vescovo lo chiuse col semipontificale, indi l’omelia. Alle 12.1/2 del pomeriggio il Vescovo predicava ed i penitenti affollavano i confessionali per farvi la comunione. 

Non era possibile dar luogo a tutti anche continuando fino a sera.  Mons.r Vescovo, veduta l’impossibilità di poter confessar tutti, estese la indulgenza del pellegrinaggio fino alla Domenica successiva per altri 3 giorni; e così si è potuto appagare il desiderio di tutti, facendo altre 3.000 comunioni. In tutto il pellegrinaggio le comunioni arrivarono a 24000.

Fu un vero trionfo della religione. Cosa a Treviso mai verificatasi.

12 Dicembre 1887

Giova qui notare che l’affittanza Padoan si dovea fare per 18 anni, onde assicurare l’affittuale di un tempo lungo perché si arrivasse ad eseguire quelle migliorie indicate con vantaggio reciproco. 

Ottenuta la facoltà dall’Autorità ecclesiastica, faceva bisogno anche di quella civile. E perché questa sarebbe stata molto costosa, dietro desiderio espresso dello stesso Padoan, a cui favore veniva fatta, non progredì di più oltre; ed il contratto restò annuale; fermo però il patto di assicurarlo per il tempo, ed ai patti prestabiliti nel preliminare medesimo.


Il Pavan disse:” Io sarei del parere di cessare le pratiche pel contratto da approvarsi dall’autorità civile. Io già per tutta la vita sono sempre stato col fitto annuo; e se il padrone non avesse venduto, sarei ancora là. D'altronde loro non vengono a stare in campagna e quando noi facciamo bene, mai più verranno i Padri cacciar via noi per metter altri. Io mi fido di loro perché so che con chi ho da fare; e non occorrono tante cose “. 

A queste parole fu risposto:” Noi facevamo questo per assicurarvi che quando voi continuate a far bene, non vi sarebbe fatta nessuna novità; se poi siete contento di andar avanti di anno in anno; e noi da parte nostra ci obblighiamo per tutto il tempo espresso nel preliminare; e di più sieno mantenuti i patti là espressi per tutto il periodo dei detti anni 18, fate bene e tutto questo tempo godrete in pace il frutto delle vostre fatiche; e sarete sicuro che avrete tempo di godere il vantaggio delle migliorie che farete “.

14 Dicembre 1887

Col primo Gennaio 1887 il P. De Rocco è stato messo in possesso  e gli fu consegnata l’amministrazione ed i valori del beneficio. Fino al 31 Xbre 1886 il Beneficio della Mansioneria è stato amministrato dal Subeconomo. 

Alla consegna, l’affittuale Carrari Domenico era in retratto d’affitto di mesi 7; questo retratto monta dalla morte del cessato investito, e quindi per giustizia dovuto agli eredi suoi. I sette mesi d’affitto del detto  Carrari importavano £ 7 per 45 eguale a £ 315. 

Così pure Zangrando era lo stesso in retratto di mesi 5 a £ 19 al mese, in tutto di £ 95. 

Quindi £ 315 di Carrari e £ 95 di Zangrando sommano in tutto £ 410. Bisogna però notare che in seguito di tempo, avendo detti affittuali pagato in retratto, i primi retratti furono riscossi per conto della vacanza e quindi per conto dell’Economato Generale, gli ultimi mesi non apparterebbero agli eredi ma all’Economato. 

Comunque sia il fatto, sta che tale credito si portò al punto da considerarsi a conto del nuovo investito. Credito questo della comlessiva somma di £ 410.00 è stato riscosso dalla casa ed ha servito per supplire in parte alle tante spese per mettere gli stabili del beneficio in stato locativo. 

La spesa dichiarata dall’Ingeniere per trascurata manutenzione era di £ 1017.00 e me ne sono state rimborsate sole £ 926.00, quello cioè che si ha potuto avere per conto del cessato, mentre la cifra per i lavori superò e di molto la somma preventivata.

16 Dicembre 1887

In questo giorno il P. De Rocco fu messo in possesso delle temporalità del Beneficio della Mans.a De Luca come da stato consegnativi Att.to D. Ad N° 1160 Dettaglio . Entrate £ 3596 e 11, uscite £ 1461.80; Rend.a netta 2134.35.

1888

26 Gennaio 1888

Il Molto Rev.do P. Provinciale Ravasi spedì il £ 1000.oo per le spese sostenute nel lavoro dichiarato il 19 Agosto  1887 a pag. 27 di questo libro degli atti. La spesa totale per detto lavoro fu di £ 1650.93.

27 Aprile 1888

Il P. Ambrogi ottenne di andare a Roma col pellegrinaggio e partì in questo giorno.

5 agosto 1888

Il P. De Rocco parte pel suo paese onde assistere al confessionale nel Perdon d’Assisi.

Quando Golfetto entrò conduttore della campagna è stato defraudato dal colono cessante di una parte del cinquantino di consuetudine; ed in compenso di tale perdita furono passate a lui dalla casa religiosa £ 40.

19 Dicembre 1888

Il P. De Roco partì questa sera assieme al P. Palmieri per Somasca per la morte del P. Ravasi Prov.le.

29 Novembre 1888

In questo giorno sulla sera arrivò da Somasca D. Callisto Morini, mandato dal Provinciale Ravasi a stabilirsi in questa Famiglia religiosa in qualità di missa pro mensa.

1889

1 Gennaio 1889

Per consenso comune dei Padri si stabilì che le £ 1500 in deposito per conto della chiesa, per lavori da eseguirsi, si usassero per far fronte alle tante spese urgenti di questa famiglia corrispondendo coll’interesse annuo giusta la cassa di risparmio, ove si dovea mettere a frutto, fino al momento che sarebbero occorse. 

Così si fece e si pagarono a tempo debito gli interessi ed il capitale venne versato quando faceva bisogno usarlo per i lavori della chiesa, senza che fosse trascurato menomamente gli interessi della chiesa medesima.

28 Marzo 1889

Il P. Castiglioni di famiglia a Venezia viene a Treviso per alcuni giorni e con questo si stabilì di famiglia a Treviso dietro disposizione prese dai Superiori.

1 Aprile 1889

Il P. De Rocco venne mandato dal Superiore a far un quaresimale festivo a Preganziol.

1 Aprile 1889

Il P. Ambrogi fece il quaresimale festivo a Fontane, parrocchia suburbana.

31 Maggio1889

Il P. De Rocco viene mandato dal Superiore a S. Polo di Piave a condurre il P. Castiglioni moralmente ammalato, onde fargli passare una giornata per distrarlo con qualche miglioramento se fosse possibile.

28 maggio 1889

D. Angelo Albrizzi, amico del P. Palmieri, viene da Venezia a passare alcuni giorni a Treviso e viene accettato come ospite in casa dietro compenso da lui elargito.

16 Luglio 1889

Successivamente i Padri De rocco, Ambrogi e D. Callisto vanno a passare una settimana ad Onè di Fonte, per loro sollievo, in casa di Monsignor Mander.

24 Luglio 1889

Per ordine del P. Generale, il P. De Rocco manda al genitore del P. De Renzis un sussidio di £ 50.00, avendone ( col medesimo ordine ) mandate altre £ 50.oo il giorno 6 gennaio anno corrente.

31 Luglio 1889

In questo giorno viene levato dal libro della cassa di risparmio di proprietà della Scuola dell’Immacolata Concezione £ 1000.00 per far fronte ai bisogni di questa casa per aver dovuto rifondere in parte il denaro di cui è stato fatto cenno il 1 Gennaio in questo libro degli Atti pag. 32, assumendo l’incarico di rifonderne il relativo interesse fino all’estinzione del debito.

6 Agosto 1889

Il P. De Rocco ottenne dal Rev.mo P. Generale D. Nicolò Biaggi, a mezzo del P. Provinciale Ravasi, di poter passare a sua madre povera, a titolo di elemosina £ 10, dieci, mensili.

28 Settembre 1889


Il P. De Rocco viene mandato ad Onè di Fonte a dare un corso di Spirituali Esercizi a quei chierici

22 Novembre 1889

Il P. De Rocco viene mandato a Castagnole a dare una missione a quei parrocchiani.

1890

14 Aprile 1890

Il P. De Rocco fece quaresimale festivo a Morgano , ed il P. Ambrogi a Dese.

20 Maggio 1890

Il P. Ambrogi va in vacanza a Cremona.

Il P. De Rocco è destinato ad assistere il P. Palmieri durante la sua assenza.

28 Giugno 1890

Bruni Domenico viene allontanato con una gratificazione di £ 115.

1 Agosto 1890

Acquisto dell’orto dietro alla chiesa di proprietà della Società di Mutuo Soccorso dei sacerdoti Diocesani, segnato ai mapp. N° 2239-2240-2243, con annessi fabbricati per £ 8500; vengono intestati il De Rocco ed il P. Ambrogi.

6 Agosto 1890

Acquisto di porzione di casa al mapp. N° 2237 sulla Piazza di S. Maria Maggiore sopra la sacristia della chiesa, di proprietà di Nava Veneranda e Rosa Cappuzzo per £ 300; investiti il P. De rocco ed il P. Ambrogi. Rogito Vianello, n° di registro 152 e N° di repertorio 9250.

4 Settembre 1890

I Chierici di Venezia vengono mandati dal Rettore P. Palmieri a passare otto giorni a Treviso; e fanno una gita a Feltre col P. De Rocco.

17 Settembre 1890

Per ordine del Rev.mo P. Generale viene mandato £ 100.00 al genitore del P. De Renzis.

24 Ottobre 1890

Il Ch. Bolis, fresco della malattia passa alcuni giorni a Treviso con esito felice per sua salute.

1891

10 Febbraio 1891

Di comune consenso dei Padri e dietro desiderio espresso dal Rev.mo P. Generale viene costruito con cassa a due chiavi per uso collegiale.

1 Aprile 1891

Il P. De Renzis fece il quaresimale festivo a Pieve di Castelfranco con piena soddisfazione di quella popolazione.

22 Maggio 1891

Il P. De Rocco viene mandato a Venezia al Collegio Emiliani per assistervi durante l’assenza del P. Palmieri.

30 Luglio 1891

Per favorire la Curia Vescovile di Treviso viene accettato come ospite D. Sigismondo Marchesi il quale si trattiene per qualche mese.

30 Luglio 1891

Il Sig. Giuseppe Furlan amicissimo di casa viene accettato come ospite per 15 giornidietro compenso di 2 lire al giorno.

22 Agosto 1891

Il P. De Rocco si unisce ai Religiosi del Collegio Emiliani in Venezia per fare gli Spirituali Esercizi.

17 Settembre 1891

Il P.Castiglioni andò ad Agordo per diporto.

18 Settembre 1891

Il P. Ambrogi per ordine dei Superiori e col merito dell’obbedienza viene stabilito di famiglia a Milano, in qualità di Rettore del Collegio Usuelli e parte in questo giorno.

26 Settembre 1891

Il P. De Rocco va a passare alcuni giorni in Lombardia e si trattiene per un 15 giorni.

26 Novembre 1891

Per aver libero l’orto acquistato si dovette sottostare alla spesa di £ 245 a pagamento  del raccolto esistente assoggettato ad una stima.

28 Novembre 1891

Il P. Mantovani viene stabilito di casa qui a Treviso al posto del P. Ambrogi in qualità di Cappellano. Arriva in questo giorno.

20 Dicembre 1891

Il nuovo pavimento della chiesa viene ultimato. Tale pavimento fu costruito in marmo di Carrara e costò circa 16000.00 lire, compreso il rassodamento del terreno, la base in pietra di tutte le colonne della chiesa; il gradino attorno al tempietto della madonna; i gradini che mettono al presbiterio e quelli sulle due porte laterali che mettono nel battistero e più il pavimento, con materiale uso, della sacristia e dell’atrio dalla chiesa alla sacristia, materiale di pietra di Verona e d’Istria che prima esisteva davanti alla Madonna.

1892

1 Febbraio 1892

Il Molto Reverendo Don Vincenzo De Renzis, Parroco Arciprete di S. Maria Maggiore in Treviso, oggi 1° Febbraio 1892 ha raccolto intorno a sé, nel locale del refettorio, tutta la famiglia religiosa di questa casa, ossia:

Il M. R. P. Don Giovanni De Rocco,

Il M. R. p. Don Gaetano Mantovani

Il M. R. P. Don Cesare Castiglioni

Il M. R. Aggreg. Don callisto Morini

E gli Ospiti laici Arnaboldi Paolo

E Cionchi Federico

Indi si recitarono le preci come dal libro secondo Capo sedicesimo delle Costituzioni nostre. Dopo le quali il Padre De Renzis tenne un breve discorsetto esortando i presenti all’osservanza religiosa ed alla carità fraterna. 

Lesse la patente del 23 Agosto 1890 rilasciatagli dal Rev.mo P. Carlo Moizo Prep. Gen.le dei C. R. S. colla quale viene allora eletto il P. De Renzis a Superiore Preposto di questa famiglia religiosa somasca di Treviso. 

Dice poi come fino d’allora il P. De Rocco fosse stato eletto Vicepreposito. 

Poi oggi viene eletto il P. Mantovani a Cancelliere della Famiglia e relativo Capitolo..

Indi si viene a pieni voti ad approvare che venga fatto il nuovo divisorio nell’orto comperato dai Padri di Somasca per la spesa preventivata di circa lire mille. Però si conviene dovere scrivere al Provinciale. 

Poi si chiude il Capitolo con le solite preci.

2 Marzo 1892

Capitolo Collegiale del 2 Marzo 1892.

Oggi 2 Marzo alle ore 7 il Padre Prevosto De Renzis ha radunato il Capitolo collegiale nella sala del refettorio.

Erano presenti:

il molto Reverendo Sig. prevosto

il M. R. P. Don Giovanni De Rocco

il Padre Mantovani

il fratel ospite Federico Cionchi

il fratel ospite Paolino Arnaboldi

Era stato invitato anche il Padre Don Cesare Castiglioni, ma avendo dovuto portarsi ad impartire la Benedizione del SS.mo Sacramento nell’Istituto Turazza Femminile, non potè giungere in tempo.

Incominciossi dalle solite preci, poi il M. R. P. Prevosto tenne acconcio discorso sulla necessità della preghiera e della mortificazione nel tempo quaresimale, più che in qualunque altro, e che mezzo adatto sarebbe anche la pronta e cieca obbedienza a chi rappresenta Dio nella Congregazione, ossia ai Superiori, senza badare alla loro personalità; fece conoscere quanto grande sia il merito di chi obbedisce e che il solo obbediente con senno può parlar di sue vittorie.

Poscia si venne all’accusa della colpa.

Indi congedati i fratelli suddetti, si parlò di varie cose di ordine familiare. Poi il R. p. Prevosto annunziò che in Marzo corrente doveva venire a Treviso il M R. P. Provinciale, quando allora si sarebbe trovata l’intesa di parlare di varie spese occorrenti alli stabili del beneficio De Luca ed anche di vari incombenti di ordine interno.

Si chiuse il Capitolo alle ore 8.20 colle solite preci di chiusa, imposte dalle nostre Sante Costituzioni.


Nel nome del Signore.


Rammento la necessità che si tenga in regola il libro degli Atti Collegiali, secondo il prescritto delle nostre sante Costituzioni.


E’ quindi pregato il M. R. P. Prevosto di scegliere uno tra i RR. PP. Il quale funga l’Ufficio di Attuarlo, coll’incarico di copiare nel detto libro, quanto più esattamente potrà, alle lacune di questi ultimi anni, ed, in seguito, di non trascurare di segnare, mano mano, le cose importanti, che riguardano codesta importante Parrocchia e casa religiosa.


Congratulandomi poi del buono spirito religioso, che ho trovato in tutti i membri componenti questa casa, la quale ricorda uno dei più importanti fatti della vita del nostro Santo Fondatore e Padre, prego tutti codesti RR. PP. e FF. carissimi di sempre più crescere in fervore per operare la propria ed altrui santificazione, colla pratica costante delle virtù evangeliche e coll’adempimento esatto dei propri doveri; raccomando di essere sempre uniti gli uni agli altri col vincolo della carità e coll’amore fraterno, per mezzo del quale le Comunità religiose si mantengono e fioriscono e senza di cui illanguidiscono e non possono a meno di andare in rovina.


Ringraziando poi tutti della lieta accoglienza e delle premure usatemi in questo breve tempo che ebbi il piacere di passare tra voi, imploro su Voi tutti le celesti benedizioni.


In atto di visita.


Treviso li 5 Agosto 1892


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Provinciale

1893

23 e 24 Settembre 1893

Il Venerando Capitolo Generale tenuto alla Cerbara di S. Margherita Ligure di Rapallo, avendo esaudito le brame di monsignor Vescovo di Como, col ricevere sotto la cura della Congregazione Somasca il governo e l’amministrazione della insigne Parrocchia e Santuario del Crocifisso in Como, delegava fin dall’Aprile 1893 il M. R. P. Don Vincenzo De Renzis, che dal Gennaio 1886 amministrava col titolo di Parroco questa Parrocchia di S. M. Maggiore in Treviso, a suo rappresentante col titolo di Parroco nella Chiesa e cura d’anime del Crocifisso di Como; perciò nominava a Parroco di Santa Maria Maggiore in sua vece il M. R. P. Don Gioachino Campagner, nativo di Venezia.

Per motivi di ordine parrocchiale il cambio venne procrastinato fino ad oggi 23 Settembre 1893, alla sera d’oggi il Molto Rev.do De Renzis partiva per Como.


E domani, Domenica 24 Settembre 1893, il M. R. P. Don Gioachino Campagner, valendosi della spiegazione del Santo Vangelo e della celebrazione della Messa parrocchiale si presentava al popolo quale suo parroco.


Alla sera poi montava dopo la recita del Santo Rosario il pulpitino, ringraziava il popolo dell’affetto mostrato al Parroco cessato, ed invitava il popolo ad essere docile ed affettuoso anche con lui, entrato in qualità di Buon pastore a dirigere le anime all’eterna salute.


D. Mantovani

25 Settembre 1893

Questa sera alle ore sette, nella sala che serve pure di refettorio ai PP. Somaschi, accesi due lumi al SS. Crocifisso, il M. R. P. Prevosto Don Gioachino Campagner radunò la famiglia religiosa a scopo di tenervi il I° Capitolo Collegiale.

I radunati erano quindi:

P. D. Gioachino Campagner di Venezia

P. D. Gaetano Mantovani di Milano

P. D. Giovanni De Rocco di Fossalta di Piave

P. D. Cesare Castiglioni

Fratel ospite laico Arnaboldi Paolo, professo semplice

Recitate le preci di introduzione in comune, fece una breve esortazione sulla necessità della preghiera e sopra l’importanza che i Religiosi debbono dare all’esatta osservanza dei tre voti.

Poscia il P. Mantovani diede lettura della patente per la quale nel Capitolo Generale tenuto dai PP. Vocali alla Cervara Ligure veniva eletto a Prevosto di questa Parrocchia ed a Superiore della Casa il M. R. Padre surriferito Don Gioachino Campagner .

Poi lo stesso P. Campagner venne a fare varie proposte sul buon andamento della Parrocchia e della casa religiosa che furono a piena persuasione di tutti approvate.

Devesi diminuire il numero dei ragazzi nel ricreatorio.

Che i Religiosi non devono andare per le famiglie dei secolari senza permesso del Superiore.

Che i Sacerdoti professi abbiano l’uso di lire cinque al mese per i piccoli bisogni.

Che le Messe celebrate dal parroco Prevosto ed i suoi incerti di stola, siengli lasciati a proprio uso del detto Parroco e per fare l’elemosina alle famiglie povere esistenti in Parrocchia di Santa Maria Maggiore di Treviso, con licenza espressa del P. Provinciale.

Che la cassa dei depositi della Famiglia Religiosa Somasca di S. M. Maggiore sia assicurata con due chiavi, una da tenersi dallo stesso R. P. Prevosto, l’altra in mano del Procuratore della casa religiosa D. Giov. De Rocco.

Che tutti i denari che provengono per qualunque oggetto alle mani dei Religiosi di questa casa, sieno subito consegnati al detto Padre Prevosto D. Gioachino Campagner.

Che alla fine di ogni mese sieno dati al detto Padre i libri delle Entrate e delle Spese per essere vidimate.

Poi recitate le preci di chiusura secondo sono stabilite dalle Sante Costituzioni ciascuno si ritirò nella propria cella.


Cancelliere


Sac. Gaet. Mantovani

27 Settembre 1893

Per ordine del M. R. P. Provinciale Alcaini oggi il M. R. P. Prevosto Campagner fece accompagnare a Venezia nel nostro Collegio Emiliani il postulante chierico Boschetti Serafino figlio di Bortolo e fu Filomena Vendramin, nato in Cittadella, provincia di Padova, addì e Agosto 1893. Privatamente aveva studiato il latino fino al 4° corso. Era stato accettato il 12 Febbraio 1892.

28 Settembre 1893

Oggi con permesso del M. R. P. Provinciale Alcaini giungeva in questa casa di S. M. Maggiore il M. R. Don Guglielmo Capellini cremonese dopo aver vestito l’abito religioso somasco nel Collegio Usuelli di Milano per mano del M. R. P. Ambrogi

Il Rev.do ospite Don Guglielmo si fermerà fino a nuova disposizione del sullodato provinciale.

Andò poscia per alcuni dì a diporto nel Collegio Emiliani di Venezia, donde ritornò a Treviso il giorno 19 Ottobre e poi alla mattina del giorno 20 Ottobre alle 8 partì da Treviso dirigendosi a Brescia, poi a Cremona sua patria. Donde trasporterà la sua dimora in Como, e si porrà sotto la cura del P. Provinciale. Dal quale fu stabilito quale Cappellano nella chiesa parrocchiale del Santissimo Crocifisso in Como.

3 Novembre 1893

Alla mattina, ore 8, il M. R. P. De Rocco, Vicesuperiore, assistito dal P. Cesare Castiglioni e dal sacerdote D. Callisto Morini, cantò messa da morto e poi fece l’assoluzione al catafalco in suffragio delle anime dei Defunti Padri e Fratelli Somaschi; come viene prescritto dalle nostre Sante Costituzioni, libro II° capo quarto, paragrafo 18: avendo nella sera anteriore recitato nella cappelletta  interna i tre notturni colle Laudi dell’officio da Morto in comune.

Erano presenti il M. R. P. Prevosto Campagner, P. D. Gaetano Mantovani, P. D. Giov. De Rocco, P. D. Cesare Castiglioni, il sacerdote Morini, il fratel Arnaboldi e l’ospite Cionchi.

7 Novembre 1893

Alle 6 pomeridiane giunge in questa casa il Rev.do Padre D. Antonio Sommacale figlio de fu Domenico e di Lorenzon Maria, nato in Pianezze di Vicenza, 13 Aprile 1867. Professò voti semplici in Somasca 8 Ottobre 1883 e fece pubblica e solenn e professione 14 Settembre 1890 nella chiesa del Collegio S. Bartolomeo in Somasca e fu ordinato Sacerdote il 9 Luglio 1893.

Egli fu mandato dal M. R. P. Provinciale Alcaini come d’aiuto al M. R. P. Prevosto D. Gioachino Castagner, ( Vedi 13 Febbraio 1895 ).

Oggi stesso alle ore 7.1/2 pomeridiane il sullodato P. Campagner radunò la famiglia religiosa di questa casa, nel refettorio, ove tenne una breve esortazione  sopra la grande utilità dell’orazione tanto vocale che mentale, e raccomandò ai Religiosi presenti specialmente l’orazione mentale come quella che fa conoscere bene i propri difetti trovare il modo di emendarli, perfeziona la vita intima e rende i religiosi più accetti a Dio e profittevoli al bene spirituale proprio e del prossimo.

Poi data a vista di tutti una scorsa al libro dell’entrate e delle spese si constatò che la gestione del mese di Ottobre 1893 fu chiusa con una attività di restanza di cassa di lire 234.21.

Come si cominciò recitando le orazioni prescritte dalle Costituzioni nostre, così si terminò in nome di Dio.

28 Novembre 1893

Oggi alle ore 11.1/2 il P. Prevosto Campagner  accompagnò il P. Sommacale da Mons. Vescovo di Treviso Dr Giuseppe Apollonio, per mostrarglielo come di fresco venuto ad aiutare nelle funzioni parrocchiali.

12 Dicembre 1893

Questa sera alle ore 7 ossia secondo il metodo italiano  ore 19, il M. R. P. Campagner convocò nel piccolo refettorio della famiglia tutti i Religiosi a Capitolo.

Recitate le preci disposte a proposito nel libro delle nostre Sante Costituzioni, prese a parlare sopra la necessità della mortificazione onde apparecchiarci bene alle feste del Santo Natale. Poi disse della mortificazione esteriore ed interiore. Che tavolta può darsi che alcuno si possa scusare di mancare talvolta alla esteriore, viva non mai alla interiore. Che anzi la esteriore assume il suo merito dall’essere accompagnata ed inspirata dall’interiore, altrimenti la esteriore non sarebbe altro che una forma usata per farsi stimare.

Infine  chiese ai Religiosi se avevano bisogno di alcun che.

Poi si venne all’accusa delle colpe e poscia si chiuse colle solite preghiere di ringraziamento.

27 Dicembre 1893

Oggi, proveniente da Somasca, giunse in questa casa di S. M. Maggiore in Treviso, alle ore 17.1/2, ossia alle 5.1/2 pomeridiane, speditovi dal M. R. P. Alcaini, il Fr. Ospite laico Tozzi Francesco di Giuseppe e di Giovanna Pasquini, nato 1871 Maggio 8 nel circondario di Spello nell’Umbria, il quale ha vestito l’abito religioso nel giorno di Natale 1893 per mano del Padre Pizzotti privatamente. 

Quindi Tozzi Francesco surriferito fu incaricato della dispensa dei cibi, dell’apparecchio della tavola e dell’allestimento delle camere dei RR. Padri.

29 Dicembre 1893

Questa mattina alle ore 5 partiva per Como il Fr. Paolo Arnaboldi professo semplice, poi fu mandato nel Collegio Usuelli a Milano.

Oggi 29 Dicembre giungeva di mezzogiorno in questa casa il M. R. P. Provinciale del Lombardo Veneto Don giovanni Alcaini.

Il giorno 30 Dicembre mattina si portò a Venezia nel Collegio Emiliani per concludere un affare di compera di un fabbricato vicino. 

Poscia fece ritorno a Como nel Collegio Gallio.

1894

15 Gennaio 1894

Oggi sera alle ore 18 Il M. R. P. Campagner Prevosto raccolse la famiglia religiosa a Capitolo. 

Recitate le preci solite, tenne discorso sul fine che ogni Religioso si è proposto nell’entrare in Congregazione, e sul modo di coordinare le nostre operazioni, sì materiali che spirituali a quello scopo. 

Dopo notò alcune cose da coordinare circa la sacristia, nell’apparecchiare il Messale e simili, alle quali fu delegato il Padre Sommacale. 

Indi chiuse colle solite preci.

18 Gennaio 1894

Il M. R. P. Campagner col Padre De Rocco oggi alle ore 8 mattina si portarono a Venezia onde presenziare un contratto di una casa . la quale dovrà servire per ampliare il Collegio Emiliani. 

Sono tornati a Treviso alle 6.3/4 pomeridiane.

7 Febbraio 1894

Il P. Don Antonio Sommacale domani mattina colla prima corsa si porterà a Venezia  nel Collegio Emiliani onde assistere alla solennità di S. Girolamo Miani. 

Poi tornerà a Treviso il giorno 9 Febbraio colla prima corsa.

9 Febbraio 1894

Il M. R. P. Gioachino Campagner Prevosto di questa casa di Santa Maria Maggiore oggi alle 19.1/2 ha raccolto nel refettorio:

il P. D. Giovanni De Rocco

il P. D. Gaetano Mantovani

il P. D. Cesare Castiglioni

il P. D. Antonio Sommacale

ed il sacerdote secolare D. Callisto Morini di Coira

il fratello laico ospite Cionchi Federico

il fratello laico ospite Tozzi Francesco

ed ha tenuto un sermoncino parlando della dispensa ottenuta di mangiare di grasso, causa la malattia dell’influenza, venne a raccomandare la mortificazione dei sensi e delle passioni interne.

Come s’aprì la seduta colle preci prescritte per il Capitolo Collegiale, così si chiuse colla preghiera.

14 Marzo 1894

Presenti tutti i suddetti nel refettorio comune il Padre Campagner tenne come sopra una conferenza sopra la carità fraterna. 

Si cominciò e si finì colle solite orazioni.

Giorno 26 Marzo 1894

Oggi alle 12 giunse in questa casa di S. M. Maggiore il Rev.do P. D. Francesco Pascucci ministro di disciplina del Collegio Emiliani di Venezia per fare alcuni giorni di vacanza. 

Sabato 31 Marzo partì ancora per Venezia alle ore 16.30

Giorno 8 Giugno 1894

Oggi alle ore 3 pomeridiane e secondo il nuovo sistema alle ore 15, il M. R. P. Prevosto Campagner  ha raccolto i membridella famiglia religiosa nella cappelletta privata di S. Luigi e recitate le preci assegnate per il Capitolo Collegiale ha fatto un discorsetto sulle qualità che deve avere l’obbedienza dei confratelli al loro legittimo Superiore locale e sulle prerogative della vicendevole carità. 

Poi ha detto che grazie al Signore resta soltanto qualche piccolo debituccio da pagare, ma grazie alla vita economica che tutti tengono spera di pagarlo fra breve. 

Chiese se a qualche confratello abbisognasse di alcun che. 

Poi chiuse recitando le preci prescritte.

Giorno 16 Giugno 1894

Alle ore 15 Il M. R. P. Campagner col Padre de Rocco andarono alla stazione della Via ferrata ad incontrare il Reverendissimo Padre Generale Don Carlo Moizo che col Padre D. Giovanni Battista Moretti Provinciale della Liguria e Piemonte veniva a visitare questa famiglia religiosa. 

Alle 22 del giorno 17 giugno furono accompagnati dal Padre de Rocco alla stazione.


Visto s’approva in atto di visita.


17 Giugno 1894


D. Carlo Moizo P. G.

Giorno 17 Giugno 1894

Prima di partire il Rev.mo Padre Generale D. Carlo Moizo nell’accomiatarsi dalla famiglia religiosa disse assai parole di conforto ai RR. PP. Ed espresse le sue congratulazioni pel buon regolamento della famiglia e la edificante concordia esistente in tutti col lavorare per la gloria di Dio e la salvezza delle anime.

Giorno 25 Agosto 1894

Il M. R. P. Prevosto Don Gioachino Campagner tenne alla sera alle ore 9.1/2 una conferenza a tutta la famiglia religiosa sulla obbedienza.

Giorno 4 Settembre 1894

Questa mattina è giunto il M. R. P. Palmieri  Cancelliere Generale, poi di conserva col Padre Campagner e Padre De Rocco si portarono dal notaio Bampo … onde redigere l’atto di procura. 

Poscia alle 17 ore il P. Palmieri ripartì per Venezia.

Oggetto compera della casa in Vittorio Veneto.

Giorno 22 Settembre 1894

E’ giunto il M. R. P. D. Giovanni Bostica ex Rettore del Collegio di Rapallo Ligure per sollevarsi alquanto lo spirito, ed alle ore 8 del giorno 24 si partì per Venezia.

Giorno 7 Novembre 1894

Alle ore 7.1/4 il P. Prevosto Campagner radunò nel refettorio i Padri ed i Fratelli e fece un discorso sopra la unione degli animi e la soggezione che debbono al Superiore. 

In fine si mostrò lo stato del giornale Entrate ed Uscite della famiglia religiosa.

Giorno 30 Dicembre 1894

Il Molto Reverendo Padre Campagner col Rev.do P. Sommacale di Pianezze di Marostica oggi ad un’ora e mezza pomeridiane si portavano a Venezia nel Collegio Emiliani in Via S. Agnese per conferire col Padre Provinciale Alcaini e col Rettore di quel Collegio R. P. Palmieri.

Il Padre Campagner è ritornato nella stessa sera. 

Il P. Sommacale tornò alla mattina del 31 Dicembre.

1895

2 Gennaio, mercoledì, 1895

Il M. R. P. Palmieri Cancelliere Generale e rettore del Collegio Emiliani in Venezia coll’ingegnere Barone Sardegna è venuto in questa casa di S. M. Maggiore in Treviso al mezzogiorno a pranzo e poi ragionarono coi Padri  presenti sul modo e sul disegno di fabbricare una casa adatta all’alloggio dei Padri stessi, sull’area che è di proprietà loro dietro alla Chiesa stessa, presentemente coltivata ad ortaglia. 

Partirono sull’imbrunire.

7 Gennaio 1895

Il M. R. P. Castagner tenne nel refettorio un discorso sulla perfezione religiosa ai Padri e Fratelli della casa e poi parlò sopra le spese minute eventuali di ciascun confratello e sopra il modo di fissare un tanto al mese ugualmente per ciascuno, e si conchiuse col dire che sentirà il parere del M. R. Padre Provinciale. 

Il M. R. P. Campagner usava prima dare lire cinque mensili a cadaun Padre.

7 Febbraio 1895

Il Padre Prevosto D. Gioachino Campagner oggi alle ore 17 si portò a Venezia onde fare domani il panegirico di S. Gerolamo nel Collegio Emiliani, e per trattare della permuta di terreno e stabili di qui, col proprietario licenziato Della Rovere, recando seco gli scritti opportuni, onde sieno spediti al P. Provinciale in Como per la relativa approvazione. E ciò da effettuarsi soltanto dopo che sarà compita la nuova abitazione dei PP. Somaschi di S. M. Maggiore di Treviso.

13 Febbraio 1895

Il P. D. Antonio Somacale di Pianezze del quale vedasi retro il 7 Novembre 1893 fu chiamato a Como dal P. Provinciale D. Giovanni Alcaini per ricevere ordini circa la sua nuova destinazione. 

Questa mattina alle ore 8 portando seco due bauli ed una valigia pien degli oggetti di uso proprio se ne partiva per Como. 

Poi fu spedito a Genova alla Maddalena.

21 Febbraio 1895

Arrivo in Treviso alla Madonna Grande del R. P. Gianpietro Brellaz savoiardo, che prima stava a Genova nella casa della Maddalena.

12 Maggio 1895

Il M. R. P. Provinciale Alcaini col Rev.do P. Palmieri e Rev.do P. Pizzotti vennero oggi a mezzodì, parlarono col Superiore e poi partirono alle ore 18 per Venezia.

15 Giugno 1895

Il Padre Gianpietro Brellaz per ordine del Padre Provinciale Alcaini, questa mattina alle ore 7.1/2 partiva per recarsi a Como, quale prefetto di sacrestia nella chiesa del Santo Crocifisso.

21 Agosto 1895

Il R. P. Castiglioni si portò a Venezia nel Collegio Emiliani per conferire col M. R. P. Provinciale.

22 Agosto 1895

Il M. R. P. Campagner e P. De Rocco si portarono a Venezia, onde far parte del Capitolo degli Esaminatori provinciali.

23 Agosto 1895

Il Fratello ospite Federico Cionchi sacrestano andò a Venezia per conferire col M. R. Padre D. Giovanni Alcaini. 

Tornerà domani.

16 Settembre 1895

Il Fratello ospite Federico Cionchi sacrestano questa mattina colla prima corsa andò in vacanza a casa di sua famiglia nella provincia di Spoleto. 

Ritornò dopo quindici dì.

6 Ottobre 1895

Il M. R. P. Don Ambrogi Ferdinando alle ore 15 partiva da Treviso per recarsi a Serravalle ora Città Vittorio, onde insediarsi quale Superiore eletto dal definitorio di Roma per aprire una casa somaschense con relativa chiesa, 

( acquistata 4 anni dopo ).

10 Ottobre 1895

Partì oggi con obbedienza del M. R. P. Provinciale il Rev.do P. D. Gaetano Mantovani che fu qui come cappellano per quattro anni fino ad oggi e si recò a Somasca per la sua malferma salute

17 Ottobre 1895

Partì oggi da questa casa dopo anni dieci di dimora il M. R. Padre Procuratore e Mansionario della Parrocchia D. Giovanni De Rocco eletto dal V. Definitorio Provinciale tenutosi in Roma in Settembre, quale Prevosto di Somasca e Maestro dei Novizi.

25 Novembre 1895

Coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Giovanni Alcaini parte oggi da questa casa il Rev. P. Cesare Castiglioni già addetto qui per direzione di un piccolo Oratorio di giovani, e si reca a Milano nella nostra casa dell’ex Collegio Usuelli.

24 Dicembre 1895

Il Rev. P. Gorelli viene da Venezia per questo solo giorno onde prestare aiuto al Parroco nelle Confessioni pel S. Natale.

Il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Alcaini nel corso di quest’anno venne a visitare la Religiosa Famiglia di questa casa tre volte fermandosi sempre per breve tempo onde combinare col Superiore alcuni affari; e specialmente per esaminare assieme ai due Padri Vocali Palmieri e Pizzotti il progettato presentato dall’Ingegnere Sardigna della Congregazione di Carità di Venezia per fabbricare una nuova casa nell’orto attiguo alla chiesa più ampia e comoda. 

Ma il primo progetto fu trovato troppo esteso e dispendioso e fu quindi posto da parte. 

Il sottoscritto si pronunciò sempre contrario alla nuova fabbrica sì per la spesa grande come perché venivano tolti alcuni comodi che si godono nella casa attuale; invece il sottoscritto desiderò che si accomodasse la casa attuale innalzando anche un altro piano. 

Chiamato sul luogo l’Ingegnere e fatti gli scavi dagli opportuni, questi disse potersi fare; ma il P. Pizzotti e Palmieri non furono persuasi. Si fece un altro progetto di minor spesa che ammontò in fine a £ 35.000 invece di 22.000 come era d’intelligenza di non superare. 

Il P. Provinciale ed il P. Palmieri insistevano che la casa di Treviso facesse un mutuo pagando gl’interessi; e s’incominciassero i fondamenti; ma il sottoscritto attese le attuali ristrette risorse da una parte e le grandi spese dell’altra per la Mansioneria e la scarsità dell’annata 1896 vedendo ciò impossibile, rifiutò d’incominciare l’opera, domandando però aiuto alla cassa Provinciale nel qual caso potevasi azzardare il lavoro. 

La risposta del P. Provinciale P. D. Giovanni Alcaini fu di non poter dare un centesimo, e la risposta del nuovo Provinciale D. Giuseppe Palmieri fu la medesima; onde il sottoscritto concluse di non fare più nulla adattandosi a pagare le spese all’Ingegnere Sardagna  in £ 115. 

Se il Cielo aiuterà, si penserà in seguito al da farsi contentandosi per ora della presente comodità che offre questa piccola casa.

1896

2 Febbraio 1896

Il M. R. P. D. Gioachino Campagner Preposto Parroco fece la funzione con Messa cantata in terzo per la Scuola Confraternita della Dottrina Cristiana Femminile e distribuì al popolo ed alla famiglia religiosa le candele benedette.

3 Marzo 1896

Il sudd. P. Prevosto partì oggi per Vittorio onde coi due Padri colà dimoranti nella nostra casa tenere il Capitolo Collegiale per la nomina del rappresentante il Capitolo Collegiale di questa Casa di Treviso all’elezione del Socio che avrà luogo nel nostro Collegio Gallio in Como. 

Ritornò subito la sera.

12 Marzo 1896

Fu eletto quale rappresentante e procuratore come sopra il M. R. P. Prevosto D. Gioachino Campagner e perciò oggi partì per Como ove si trattenne fino al 15 ritornando colla scelta del M. R. P. D. Vincenzo De Renzis Priore Prep. al Crocifisso di Como quale Socio del nuovo Generale per la Prov. Lombardo-Veneta.

30 Giugno 1896

Il M. R. P. Giuseppe Palmieri nuovo provinciale Lombardo-Veneto viene oggi a visitare questa religiosa famiglia e ne ripartì nel giorno seguente. 

In seguito vi ritornò molte volte nella sera venendo da Vittorio e ripartiva coll’ultima corsa per Venezia.

19 Luglio 1896

Il P. Provinciale invitato dal M. R. P. Prevosto. Gioacchino Campagner venne a Treviso e si trattenne il dì seguente, 20, festa di S. Girolamo Emiliani per questa casa di I.a classe.

Alle ore 7 ant. celebrò la S. Messa all’altare del Santo col suono dell’Organo e distribuì la S. Comunione a tutte le educande delle Madri Canossiane, alle ragazze dell’Istituto Turazza ed a molti dei Parrocchiani restando egli molto contento della devozione con cui si compì tale funzione. 

Alle ore 10 ant. vi fu Messa solenne cantata dal M. R. P. Prevosto; alla sera panegirico recitato dal P. Enrico Verghetti, Benedizione e canto dell’Inno in Organo, quindi bacio della Reliquia.

Dopo tanti anni, quest’anno la popolazione della parrocchia prese parte in gran numero e concorso alla festa del nostro Santo che poco si conosceva in passato e ciò in forza degli eccitamenti ed avvisi avuti dal sottoscritto.


P. D. Gioachino Campagner Parr. Prev.

18 Agosto 1896

Oggi col permesso del M. R. P. Provinciale vennero in questa nostra casa da Venezia i due Chierici Dal Santo e Toscani per passare qualche tempo in vacanza dagli studi e vi stettero fino alla metà d’Ottobre. In questo fratempo venne più volte a vederli il M. R. P. Provinciale.

Il M. R. Padre Prevosto si recò due volte a Venezia chiamato dal P. Provinciale per il Capitolo da tenersi per vestizioni di postulanti e Professioni.

6 Settembre 1896

Per cura del m. Rev.do Parroco D. Gioachino Campagner, invitato Monsignor Giuseppe dei conti Sanfermo di Venezia, Missionario Apostolico dell’ordine militare Gerosolimitano, si diede principio oggi ad una Misione. Mons. Sanfermo predicò con molto zelo e seppe colla sua popolarità attirare in questa occasione la Città intera si può dire essendo specialmente nella sera la Chiesa gremita fino al portone maggiore. 

Oltre di che vi fu frequenza grande di Sacramenti anche di quelli cha da molti anni non si accostavano al Tribunale di Penitenza.

Lode a Dio.

29 Settembre 1896

Con obbedienza del M. R. P. Palmieri arrivò oggi in Treviso il M. R. Padre Rosati già parroco per circa per 19 anni  in Somasca destinato di residenza in questa nostra Casa dal Ven. Definitorio Generale del 1896 in aiuto al Parroco Prevosto.

26 Settembre 1896

Con obbedienza dello stesso P. Provinciale giunse oggi in questa nostra casa il M. R. P. D. Giuseppe Bolis dalla casa del Crocifisso di Como destinato dal Definitorio Gen. a surrogare nell’ufficio di Cappellano di questa chiesa parr. il P. D. Gaetano Mantovani.

25 Settembre 1896

Con obbedienza del M. R. P. provinciale oggi è giunto in questa nostra casa il postulante laico Alessandro Fumagalli proveniente da Como e fu destinato all’ufficio di dispensiere ed al servizio delle camere e tavola.

29 settembre 1896

Con obbedienza del M. R. P. Provinciale partì oggi per Venezia il postulante laico Francesco Tozzi che fu in questa casa per circa due anni; onde essere ammesso al Noviziato.

10 Dicembre 1896

Oggi in occasione della Adunanza Diocesana tenutasi in S. Nicolò vi fu nella nostra Chiesa un numerosissimo pellegrinaggio alla Madonna. Si calcola che in tutta la mattina siano intervenuti settemila persone. 

Le Comunioni furono circa 5.000, cinquemila.

Avvertenza.

Si lessero ai tempi stabiliti le Bolle Pontificie ed anche molte volte le nostre Regole e Costituzioni. Non si potè fare nessun Capitolo Collegiale in quest’anno essendovi due soli Padri fino a tutto settembre.


P. D. Gioachino Campagner Prevosto

LAUS DEO ET MARIAE

ANNO 1897

Stato della Famiglia Religiosa

Don Gioachino Campagner
Preposto, Parroco

Don Michele Rosati


Confessore

Don Giuseppe Lorenzo Bolis
Cappellano, Cancelliere

Don Callisto Morini


Confessore

Fumagalli Alessandro

Camerire, postulante

Nicola Ortolan, secolare

Cuoco

Cionchi Federico


Sacrista ( ospite )

1 Marzo 1897

Arrivò ieri sera il Padre Don Enrico Verghetti e partì questa mattina alle ore 11 antimeridiane per Vittorio.

3 Marzo 1897

Questa mattina arrivarono da Venezia tre Chierici nostri per passare un giorno di vacanza; furono di ritorno alla sera.

5 Marzo 1897

Il P. Bolis va a predicare la quaresima a Nervesa, grosso paese situato sul fiume Piave; parte colla corsa delle ore 12, e ritorna alle 9.1/2 di sera.


P. Bolis Giuseppe

15 Marzo 1897

Il Padre Bolis, per ordine espresso del M. R. P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri , si reca a Venezia, una volta alla settimana, per fare scuola di religione ai convittori nel nostro Collegio Emiliani.

21 Marzo 1897

Il Padre Bolis partì questa mattina per Venezia per fare il panegirico di S. Giuseppe nel nostro Collegio Convitto Emiliani.

24 Marzo 1897

Questa mattina arrivò il M. R. P. Provinciale in compagnia del P. Valletta per rivedere i conti di questa famiglia; partirono la stessa sera per la loro destinazione.

30 Marzo 1897

Questa sera il Padre Prevosto, nella saletta dove si pranza, radunò i Padri e loro fece vedere il libro de’ conti; mostrò quanto vi è d’introito e quanto d’uscita.

13 Aprile 1897

Oggi giunge da Milano per rimettersi in salute, mandato dal Padre Provinciale, il Padre Don Cesare Castiglioni, e si fermerà fino a nuovo avviso.

21 e 22. Aprile1897

Questa mattina vennero alcuni Padri, Chierici e Fratelli laici in questa casa, provenienti da Venezia, per una gita di piacere; partirono tutti contenti e soddisfatti la sera stessa.

27 Aprile 1897

Il P. Castiglioni in un col P. Bolis si recarono per una gita di piacere a Vittorio, e fecero ritorno alla sera con P. Provinciale.

30 Aprile 1897

Questa mattina lasciava la nostra casa di Treviso il Padre Don Cesare Castiglioni, abbastanza rimesso in salute, e nuovamente recantesi a Milano nel Collegio Usuelli.

3 Maggio 1897

Quest’oggi da Vittorio arrivarono il Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini Vicario Generale col P. Palmieri D. Giuseppe e partirono la sera stessa per Venezia.

Maggio 1897

Anche in quest’anno in questa chiesa parrocchiale si fece il mese di Maggio; predicarono un poco ciascheduno il P. Parroco ed il P. Bolis; cantarono la canzoncina in onore della Madonna e le litanie lauretane i ragazzi di S. Agnese. 

Vi fu abbastanza concorso di popolo.

23 Maggio 1897

Questa sera arrivò il P. De Rocco Prevosto di Somasca essendosi recato al suo paese a trovare la sua mamma la quale spirò poco tempo dopo. 

Partì il giorno 25 per Milano.

3 Giugno 1897

Venne questa mattina il P. Provinciale e ritornò a Venezia colla corsa delle 2.1/2

10 Giugno 1897

Questa mattina il Padre Prevosto recossi a Padova e fu di ritorno alla sera.

18 Giugno 1897

Questa sera arrivò da Venezia il P. Generale Don Lorenzo Cossa e si fermerà alcuni giorni per compiervi la visita.


Nel partire da questa casa Religiosa di S.a Maria Maggiore esprimo la mia soddisfazione per il buono spirito religioso riconosciuto in tutti i confratelli, che la compongono sotto la guida del degno p. Gioachino Campagner, Superiore e Parroco. 


Esaminati i libri dell’amministrazione, ho trovato da nutrire piena fiducia, che l’economia si avvantaggerà ancora, seguitando a misurare con vigilanza la spesa con l’entrata.


Per il servizio della Parrocchia, tanto importante, mi è parso che non manchi; e raccomando caldamente che tutti, padri e laici, con l’assiduità, col contegno, e col zelo non risparmino l’opera loro, affinché i fedeli da questa e dall’esempio edificati ritraggano maggiore ogni giorno il profitto per le loro anime, specialmente non siavi difetto nel confessionale, e che i poveretti che vengono dalla loro Madonna, trovino sempre nei nostri sacerdoti altrettanti padri, valgano a confortarli nei loro bisogni spirituali, e il Parroco anche nelle loro necessità temporali. I Trevigiani abbiano a riconoscere nei figli di S. Girolamo Miani la pietà e la carità del Padre, e proprio nrl Santuario, che starei per chiamare la culla della Congregazione Somasca. 


E termino col ringraziarvi tutti, carissimi confratelli, delle affettuose premure usatemi in questi giorni, e col fare voti ardenti per voi, affinché il Signore vi mantenga nella pace, nella perseveranza della vocazione, nell’amore della sua gloria , che è il principio della nostra salute, nel tempo e per l’eternità.


Gratia Domini nostri Jesu Christi vobiscum. Amen.


Treviso, 23 Giugno 1897


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale

( In atto di visita )

23 Giugno 1897

Il Padre Generale Don Lorenzo Cossa, pienamente soddisfatto, lasciava questa famiglia religiosa e col treno delle ore 6.1/2 pomeridiane portavasi a Vittorio per compiervi la visita.

25 Giugno 1897

Il Padre Bolis recossi a Venezia nel nostro Collegio Emiliani per tenervi il discorso sul Sacro Cuore di Gesù.

26 Giugno 1897

Venne il Padre Maffina olivetano da Seregno per tenervi il Triduo del Sacro Cuore di Gesù.

2 Luglio 1897

Questa mattina lasciava questa casa il Padre Maffina olivetano avendo terminato il Triduo del sacro Cuore di Gesù.

20 luglio 1897

Anche in quest’anno si celebrò solennemente la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Emiliani. Si fece la novena in preparazione alla festa; al mattino vi furono buon numero di messe, alle ore 1° si cantò la Messa solenne; intervennero al mattino vari Istituti della città e si accostarono ai Santi Sacramenti; alla sera vi fu il Vespero cantato sull’organo; alla sera panegirico recitato dal M. R. P. Bolis; vi fu poi il canto dell’Inno e il bacio della Reliquia.

25 Luglio 1897

Il Padre Bolis, gentilmente invitato dal Superiore del Patronato di Vittorio, col consenso del Padre Provinciale, recatasi in quella casa per condecorare la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Emiliani che si faceva con pompa magna essendo la prima volta. 

Faceva ritorno il mattino seguente in compagnia del P. Provinciale.

3 Agosto 1897

Arrivava da Venezia il Chierico Narciso Bellotti mandato dal Reverendo padre Provinciale fino ad un suo avviso.

5 Agosto 1897

Il Padre Prevosto questa mattina recatasi a Venezia e faceva ritorno alla sera stessa.

9 Agosto 1897

Il Padre Bolis, col permesso del Padre Provinciale, recatasi a Venezia, onde incontrarsi colla sua sorella venuta da Somasca in occasione del Congresso Eucaristico. Ritornò dopo quattro giorni.

15 Agosto 1897

Anche quest’anno si solennizzò la festa dell’Assunzione con grande pompa; fu preceduta da un triduo predicando il Padre Maffina olivetano; intervenne il Vescovo il quale assistè pontificalmente alla messa in canto; impartì il Sacramento della Cresima; ed in tutto il giorno, senza interruzione, la gente veniva a far visita alla Madonna.

20 e 21 Agosto 1897

Arrivò P. Ambrogi Don Ferdinando, Parroco di Somasca; fermossi qualche giorno, e poi partì per la sua destinazione.

11 Settembte 1897

Il Padre Boli, col permesso del M. R. P. Provinciale, recatasi per otto giorni a Somasca per trovare i suoi parenti, e trascorsi i quali faceva ritorno a Treviso.

22 Settembre 1897

Il Padre Don Michele Rosati con licenza del Rev.mo Padre Generale, recatasi a trovare i suoi parenti. La licenza è di due mesi.

16 Ottobre 1897

Arrivò da Como il M. R. P. Don Vincenzo de Renzis ex Parroco di questa Parrocchia, e presentemente Priore della Chiesa del Santo Crocifisso in Como, e si fermò in casa del Signor Mandruzzato fino al giorno 6 Novembre.

23 Ottobre 1897

Laciava questa casa il Chierico Bellotti Narciso richiamato dal Padre Provinciale a Venezia per continuare i suoi studi.

14 Novembre 1897

Il Padre Campagner recavasi a Venezia chiamatovi per urgenza dal M. R. P. Provinciale Palmieri; ritornava la sera stessa.

18 Novembre 1897

Capitò in questa casa il P. Valletta Superiore del Patronato S. Girolamo in Serravalle; ritornava a Serravalle la sera stessa.

21 Novembre 1897

Essendo trascorsi i due mesi concessi dal Rev.mo Padre Generale, il P. Rosati ritornava in questa casa, essendo stato a fare le vacanze presso la famiglia.

7 Dicembre 1897

Con grande solennità, e con grande concorso di popolo della città e della campagna, si fece in questa nostra chiesa l’incoronazione della immagine miracolosa della Madonna Grande, la quale da ben undici secoli e mezzo si venera in Treviso.

Fu preceduta da una specie di missione fatta con molto frutto dal Sacerdote Don Enrico Gatto di Brescia. 

Alla vigilia il Canonico Professor Agnoletti salì il pergamo e lesse uno stupendo discorso storico intorno al Santuario. 

Il giorno 8 Dicembre si fece la solenne incoronazione per mano di Monsignor Vescovo Apollonio, il quale poscia pontificò. 


Alla sera, coll’intervento ancora del Vescovo, fece il proprio panegirico Don Enrico Gatto. 


Il 2° giorno cantò messa solenne Monsignor Francesco Cherubin Arciprete di S. Marco di Venezia; il medesimo alla sera recitò le lodi della Vergine.

Il 3° giorno celebrò messa solenne Monsignor Facuzzi Vicario Generale della Diocesi; alla sera recitò il panegirico il celebre predicatore Padre Turchi della Compagnia di Gesù, e Monsignor vescovo poscia intonò il Te Deum in ringraziamento.


Per sette giorni continui vi furono pellegrinaggi dalla campagna, e ad ogni pellegrinaggio, o il proprio Parroco, o il P. Campagner, o il padre Bolis, saliva il pergamo e dirigeva ai pellegrini brevi parole esortandoli ad essere perseveranti nella devozione verso la gran Madre di Dio Maria SS.ma

In piazza vi fu la ben riuscita illuminazione, nonché la banda cittadina la quale esguì scielti pezzi.


Intervenne a condecorare questa indimenticabile festa il Padre Alcaini da Como, nostro Vicario Generale; il P. Palmieri da Venezia, Provinciale, ed il Padre Enrico Verghetti da Vittorio.

15 Dicembre 1897

Oggi, finito il pranzo, il Parroco partecipò con dolore, la morte del nostro carissimo confratello Don Antonio Sommacale; alla sera tutta la famiglia religiosa si radunò nel salottino e recitò l’ufficio da orto; al mattino seguente i Padri applicarono la messa.

15 dicembre 1897

Quest’anno, in questa nostra chiesa parrocchiale predicò la novena Monsignor Vergendo, canonico onorario di Venezia.

1898

10 Gennaio 1898

Il Padre Campagner recossi a Vicenza a trovare sua sorella; fu di ritorno il giorno 11.

27 Febbraio 1898

Il Padre Bolis recossi a Vittorio per trovare quei Padri, e fu di ritorno alla sera del giorno dopo.

1 Marzo 1898

Questa sera i Padri di questa religiosa famiglia si radunarono in salottino e si tenne Capitolo per ammettere al Noviziato il postulante laico Fumagalli Alessandro; si tenne breve discussione; si fece la votazione segreta e risultò ammesso a pieni voti. 

Si conchiuse il Capitolo colla recita delle solite preci come prescrive la nostra costituzione.

9 Marzo 1898

Il Padre Campagner ed il Padre Bolis partirono per Venezia chiamati dal M. R. P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri; furono di ritorno alla sera stessa.

12 Aprile 1898

I Padri si radunarono nella saletta e si tenne Capitolo per trattare la permuta d’un pezzo di orto col Signor Ingegnere Dalla Rovere; si venne alla votazione e riuscì a pieni voti.

14 Aprile 1898

Proveniente da Somasca arrivò questa mattina in questa nostra casa il Fratel Mariani Francesco destinato dal Padre Provinciale per supplire il fratello postulante laico Fumagalli Alessandro il quale si recherà a Somasca per farvi l’anno di noviziato.

18 Aprile 1898

Il postulante laico Fumagalli Alessandrino, coll’obbedienza del Padre Provinciale, lasciava questa casa e recavasi a Somasca per compiervi l’anno di noviziato.

7 Giugno 1898

Venne questa mattina, proveniente da Venezia il M. R. P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri; ritornò a Venezia alla sera stessa.


Compiuta oggi la visita devo esternare la mia soddisfazione in primo al M. R. P. D. Gioachino Campagner ed agli altri Padri che con zelo lo assistono nelle cure Parrocchiali.

Sono contento di aver trovata l’amministrazione in buon essere sia della Casa come della Chiesa.

La Casa l’ho riscontrata fino ad oggi con un avanzo di £ 1145.76, e la Chiesa a merito del sull.o Parroco è provveduta di un fondo di Lire 2063.31 per sostenere la devozione del Sacro Cuore di Gesù, di Lire 234 per la Scuola della Concezione; di Lire 212.45 per provvedere di olio la lampada, e per ultimo di lire 2230.94 per le spese in corso del riattamento del coperto della Chiesa, organo ecc. ecc. 


Di tutto sia lode a Dio Benedetto dal quale invoco di cuore le più copiose Benedizioni sopra tutti  della famiglia religiosa 


Li 22.6.98, Treviso


P. Giuseppe Palmieri 


Prep.o Prov.le

19 Giugno 1998

Da Venezia arrivò questa sera il M. R. P. Provinciale per compiervi la visita, e dopo d’averla terminata, con piena soddisfazione ritornossene a casa il giorno 22

28 Giugno 1898

Venne in questa casa il M. R. Padre Don Luigi Pessato della Compagnia di Gesù per fare il triduo solenne in onore del sacro Cuore di Gesù; vi fu grande concorso di gente.

20 Luglio 1898

Anche quest’anno la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Emiliani riuscì splendida; venne il Padre Valletta da Vittorio a cantare la Messa; fece l’orazione panegirica il Reverendo Don Francesco Tommasi parroco di S. Polo di Piave; vennero da Venezia alcuni Chierici accompagnati dal P. Di Tucci a condecorare la festa; vi fu abbastanza concorso di gente.

24 Luglio 1898

l Padre Bolis gentilmente invitato dal P. Valletta Superiore della nostra casa in Serravalle, recossi  Vittorio a condecorare la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Miani.

16 Agosto 1898

Arrivò in questa casa il postulante laico Leone Pilon proveniente da Somasca per subire la leva militare; presentossi alla leva e fu dichiarato abile di 1.a categoria; però il medico che lo visitava dichiarò che avrebbe fatta una visita più accurata qualora si presentasse per l’uniforme da soldato, avendolo trovato un poco pallido


Don Giuseppe Bolis

9 Settembre 1898

Arrivava, verso mezzogiorno, il P. Provinciale per accompagnare il Padre Don Enrico Verghetti destinato dal Definitorio Provinciale, tenutosi in Somasca, come Parroco di questa Chiesa e Santuario della Madonna Grande, in sostituzione del Padre Don Gioachino Campagner destinato dal medesimo Definitorio come Direttore Spirituale nel Collegio Rosi di Spello.

14 Settembre 1898

Il Padre Don Gioachino Campagner, da cinque anni Parroco della Chiesa della Madonna Grande, lasciava questa casa per recarsi nel nostro Collegio di Spello, ivi destinato dal Definitorio, come Direttore Spirituale.

17 settembre 1898

Il Fratello Tozzi per ordine del P. Provinciale veniva a supplire per alcuni giorni il nostro cuoco essendo alquanto indisposto

22 Settembre 1898

Il Padre Bolis recossi per 15 giorni a Somasca per farvi un poco di vacanza col permeso del M. R. P. Provinciale.

14 Ottobre 1898

Venne da Somasca il Padre Don Giovanni De Rocco per passare un poco di giorni a Treviso.

9 Novembre 1898

Venne da Venezia il Padre Provinciale in compagnia del Padre Di Tucci per tenere il Capitolo Provinciale onde ammettere al noviziato un Chierico, e per professarne un altro; furono di ritorno alla sera stessa.

11 Novembre 1898

Il Padre Don Giuseppe Lorenzo Bolis essendo stato eletto dal Definitorio Generale Direttore Spirituale nel Pio Istituto Turazza maschile, in questo giorno fece il suo ingresso; appena entrato nell’istiituto, fu cortesemente accolto dal Signor Direttore; poi giunto il Presidente, fu accompagnato nel cortile dove trovavansi i ragazzi in numero di 295, vestiti in divisa. 

Il Direttore tenne un breve discorso esortando i giovani ad amare, rispettare il Sacerdote; poi si andò in Cappella; il padre celebrò la S. messa. 

Finita la S. Messa, il Direttore Spirituale ascese il pulpito e tenne un breve sermone. 

Finito il discorso, il padre, uscito dalla cappella, si trattenne per alquanto tempo col Direttore e col presidente.

29 Novembre 1898

Arrivarono in questa casa il Reverendo P. Don Giovanni Alcaini designato dal Definitorio come Superiore, ed il Reverendo P. Provinciale e P. Valletta.

Appena arrivati, si fece il Capitolo Collegiale onde elessero il Procuratore per l’elezione del Socio; risultò eletto il Padre Alcaini. 

Alla sera fecero ritorno tutti e tre; il padre Alcaini si fermerà a Venezia otto o dieci giorni e poi verrà definitivamente a Treviso.

21 Dicembre 1898

Il Padre Verghetti ed il padre Bolis si recarono a Vittorio per firmare il contratto della compra della Chiesa di S. Giovanni; furono di ritorno alla sera stessa.

23 Dicembre 1898

Il Padre Don Giovanni Alcaini accompagnato dal P. Provinciale arrivava in questa casa essendo stato destinato dal Definitorio Generale in qualità di Superiore di questa famiglia religiosa.


P. Alcaini Prep.

23 Dicembre 1898

Quest’anno predicò la novena di Natale, con molto frutto, il Padre Ottavio Turchi della Compagnia di Gesù; la vigilia di Natale cantò messa solenne il Padre Bolis ed al Vangelo tenne un breve fervorino. 

Il giorno di Natale ed il giorno susseguente predicò Monsignor Pellizzari Rettore del Seminario.

28 Dicmbre 1898

Il Reverendo Prevosto D. Giovanni Alcaini radunò all’ore 10 circa i padri nel refettorio per il Capitolo di elezione del Vice-Superiore della famiglia ed il Procuratore della casa e dai voti segreti risultò eletto il P. Rosati come Vice Superiore e il P. Bolis Procuratore. 

Eseguite tutte le preghiere prescritte dalle nostre Costituzioni.


P. Giov. Alcaini Prep.


D. Michele Rosati 

1899

2 Gennaio 1899

Il Re.mo P. Provinciale Palmieri verso le ore 14 venne a Treviso per portare il denaro per restauri e verso le 16.1/2 ritornò a Venezia.


P. Rosati

Il Rev.mo Prevosto D. Gio. Alcaini nel giorno 3 Gennaio si portò a Venezia e la sera del 4 ritornò.

Michele Rosati

13 Gennaio 1899

Il Rev.mo P. Prevosto Alcaini alle 9 circa partì per Venezia chiamato dal P. Provinciale Palmieri e nel dì 14 alle 16 ritornò.


P. M. Rosati

16 Gennaio 1899

Il Revmo P. Provinciale con P. Di Tucci alle 15 arrivò a Treviso e alle 17 circa ripartirono per Venezia.


P. Alcaini Prep.


P. M. Rosati

19 Gennaio 1899


Il R. P. Bolis alle ore 6.1/2 si portò  Venezia e alle 19 circa ritornò.


P. M. Rosati

1 Marzo 1899

Il Rev.mo P. Provinciale con un chierico sono venuti a Treviso e alle ore 17 circa sono partiti per Venezia.


P. Alcaini Prep.


P. M. Rosati

6 Marzo 1899

Il M. R. P. Prevosto D. Giovanni Alcaini oggi alle ore 14 circa, radunata la famiglia religiosa, tenne Capitolo Collegiale per ammettere il giovane Giovanni Fasoli figlio legittimo di Antonio e Celestina Fasoli, nato e battezzato nella Parrocchia di Oglio nel giorno 7 Luglio 1874 e cresimato nel dì 16 Ottobre 1882, come assistente laico alla nostra Congregazione, e dopo le solite preci e breve discussione, risultò ammesso con voti 4 favorevoli, ed 2 solo contrario.


P. Michele Rosati V. Sup.re


P. Alcaini Prep.

9 Marzo 1899

Il Rev.mo P. Provinciale Palmieri col P. Di Tucci verso le 15 del giorno 13 Marzo ’99 arrivò a Treviso ed alle 17 ripartirono per Venezia.


P. Alcaini Prep.


P. Michele Rosati

6 aprile 1899

Il Rev.mo P. Provinciale Palmieri insieme al Reverendno P. Di Tucci arrivò a Treviso verso le 14 e ripartirono alle ore 17 per Venezia.


P. Alcaini Prep.


P. Michele Rosati

14 Aprile 1899

Il Rev.mo P. Palmieri provinciale arrivò alle 14 a Treviso e alle 17 e 25 ripartì per Venezia.


P. Alcaini Prep.


P. Michele Rosati

18 Aprile 1899

Il Rev.mo P. Preposto D. Giovanni Alcaini alle ore 17 circa partì per la Cervara pel Capitolo Generale ed è ritornato nel dì 15 Maggio d.o alle ore 18 circa.


P. Alcaini Prep.


P. Michele Rosati

19 Aprile 1899

Il R. P. Bolis nel dì 19 Aprile si portò a Venezia e ritornò alle ore 19 circa el giorno 21.


P. Michele Rosati

5 Maggio 1899

Dietro ordine del P. Provinciale Pizzotti è arrivato come laico postulante Antonio Piccini da restare in codesta casa agli ordini del Rev.mo P. Prevosto Alcaini.

10 Maggio 1899

Questa mattina alle 7 il Fr. Francesco Mariani dietro ordine del Rev. P. provinciale Pizzotti si è recato a Somasca munito dell’obbedienza consegnatagli dal P. Michele Rosati facendo da Superiore in mancanza del Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini.


P. Alcaini Prep.


P. Michele Rosati C. R. S.

17 Maggio 1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giovanni Alcaini alle ore 14 partì per Venezia richiesto con sollecitudine dal Rev.do P. Filippo Colombo ivi giunto, ed è ritornato con il M. R. P. Di Tucci nel giorno 24 d.o alle ore 19.1/2 circa.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

9 Giugno 1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giovanni Alcaini alle ore 19 circa si portò a Venezia ed il 10 d.o verso le ore 19 ritornò a Treviso.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

12 Luglio 1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giovanni Alcaini partì per Vicenza alle ore e ritornò il dì 3 seguente alle ore 20 circa.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

24 Maggio1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giovanni Alcaini ritornò da Venezia conducendo seco il Rev.do P. Giuseppe Di Tucci fra questa famiglia.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

5 Luglio 1899

Destinato il P. Campagner Parroco in S. Maria Maggiore dal Definitorio destinato come Direttore Spirituale a Spello nel Collegio Rosi, ed eletto Parroco il Rev.do D. Enrico Verghetti canonicamente il 12 Agosto, l’investitura il 2 Ottobre 1898, il Placet regio come Parroco il giorno 8 Maggio 1899.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.


Congregatonis Somaschae,


Quum Tarvisii in Ecclesia Parochiali sub titulo Sanctae Fuscae adnexa Domui Congregationis Somaschae, quotannis Domenica die 20 Julii seu infra octavam festi S. Hieronymi Aemiliani Confessoris solemnitas in ipsiusmet honorem instituenda sit; quo maiori Fidelium ut plurimum artificum spirituali bono consulatur hodiernus superior, Domus atque Ecclesiae Parochus a Sanctissimo Domino Nostro Leone papa XIII privilegium humillime flagitavit quo praeter Missam solemnem altera lecta de gesto eiusdem Sancti Confessoris enunciata Domenica ibidem celebrari valeat. 

Sacra porro Rituum Congregatio, utendo facultatibus sibi specialiter ab eodem Sanctissimo Domino Nostro tributis, attento commendationis officio Rev.mi Procuratoris Generalis memoratae Congregationis, benigne precibus annuit, dummodo non occurrat Duplex primae classis, neque omittatur Missa parrocchialis Officio diei respondens. 

Servatis Rubricis, contrariis non obstantibus quibuscumque.


Diei 10 Aprilis 1899


C. Card. Mazzella Praes.

Copia conforme si trova nell’Archivio Parrocchiale.

Michele Rosati C. R. S.

13 Luglio 1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giov. Alcaini alle ore 11 circa, chiamati i RR. PP. Della Famiglia religiosa per un Capitolo Collegiale, innanzi tutto, fatte le solite preghiere, espresse diverse cose riguardanti la famiglia stessa religiosa di Treviso, alcune disposizioni trattate nel Capitolo Generale, specialmente di due Padri richiesti come catechisti per le Scuole comunali della Città e ad unanimità del consiglio approvati. 

Quindi si venne alla votazione segreta ed a pieni voti approvata per l’aggregazione del Rev.do D. Callisto Morini alla nostra casa di Treviso, come in benemerenza, già fra noi da oltre 10 anni convivente, sempre con lodevolissima condotta. 

Di poi fu letta la circolare del Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa spedita alle singole famiglie della Congregazione Somasca, ed il Superiore Alcaini rinnovò al Rev.do Arciprete D. Enrico Verghetti di disporre lui stesso dei singoli Padri pel servizio della Parrocchia e per la celebrazione delle messe, sempre però con la debita dipendenza.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

23 Luglio 1899

Festa del glorioso S. Girolamo Emiliani fatta di domenica per Decreto Pontificio onde veniva onorato con maggior concorso di fedeli. 

Nella sera della vigilia vennero cantati in coro i soli Vespri solenni. 

Nella mattina seguente all 5.1/2 la prima messa ed in seguito continuate fino alle 11.1/2, alle 10 poi celebrata la Messa in canto dal Rev.do D. Carlo Vio di Venezia e musica era eseguita da 8 bravi giovanetti parimenti di Venezia.

Il pranzo in numero di 14 riuscì di piena soddisfazione. 

Venne chiusa la festività con Vespri solenni, panegirico del Rev.mo P. Alcaini, canto dell’Inno e nella piazza rallegrata con la banda musicale dei Giovani Turazzini, i quali dopo modesto rinfresco tutti giulivi se ne partirono.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

3 Agosto 1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giov. Alcaini si portò a Venezia per le iniezioni all’occhio e nel dì 11 d.o ritornò.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

15 Agosto 1899

Oggi è il giorno della Sagra, è però riuscito solennissimo. 

La sera della vigilia dopo il Triduo solenne con la predicazione del celebre oratore D. Melchiorre di Venezia ci furono i vespri cantati in musica, e nel giorno vi furono 9 Messe, Comunione generale, messa cantata da un Canonico con assistenza di Monsignor Vescovo Apollonio, il Vicario Generale Paruzzi e due Canonici, la Cresima di 61 ragazzetti con i 28 del Turazza e quindi un buonissimo rinfresco, e quindi alle 13 il pranzo di 12 commensali compresa la famiglia religiosa. 

Nella sera poi i Vespri in musica, discorso, Litanie della Madonna cantate e così si compì la solennità, essendone in tutto il giorno grandissimo concorso di fedeli.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

4 Settembre 1899

Il Rev.mo Procuratore Generale e Prevosto D. Giovanni Alcaini col Rev.do Padre Di Tucci si portarono a Vittorio e ritornarono alle 22.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

17 Agosto 1899

Oggi in questa nostra chiesa di S. Maria Maggiore nella cappella di S. Girolamo il P. Superiore D. Giov. Alcaini vestiva dell’abito nostro l’ospite D. Callisto Morini, il quale emetteva i voti semplici come aggregato alla nostra Congregazione per decreto del Ven. Definitorio tenutosi alla Cervara nel passato Maggio, ed approvato da questo Capitolo Capitolo Collegiale.


Segue l’atto firmato da due testimoni e controfirmato dal Cancelliere della Curia Vescovile. Veggansi i documenti relativi nell’Archivio Provinciale.


In nomine Sanctissimae Trinitatis,


Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo nonagesimo nono die decima septima mensis Augusti, in Ecclesia Sanctae Mariae Majoris Tarvisii Ego Callistus Morini simplicis votis, ut in libro VII D. XXI, voveo, profiteor, et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino patri nostro, ac Sancto Hieronymo, tibique Reverendissimo Patri D. Joanni Hieronymo Alcaini Praeposito huius Collegii ac Procuratori Generali Congregationis Somaschae specialiter delegato a Rev.mo Patri D. Laurenzio Cossa Generali dictae Congregationis et successoribus suis canonice electis Paupertatem, Castitatem, Obedientiam, hoc est in comuni vivere sub regula Sancti Augustini Patris Nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas aut faciendas. 

Deus me adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia .


Ego Callistus Morini scripsi et manu mea subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Luigi Mandruzzato teste


Giovanni Battista Dal Secco teste


Suprascriptas subscriptiones factas manu propria D. Callisti Morini ac Aloysii Mandruzzato nec non Joannis Bap.ta Dal Secco me praesente et vidente attestor.


Tarvisii die 17 Augusti 1899


Ferd.us Ferretton


Cancell.us Episcopalis


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

18 Agosto 1899

Questa mattina il Rev.do Padre D. Bolis è partito per fare un po’ di vacanza e ritornò nel giorno 6 Settembre d.o verso le ore 17 circa.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

19 Agosto 1899

Oggi il Rev.mo Procuratore Generale e Prevosto D. Giovanni Alcaini riceve dal Municipio di Treviso avviso che nella serata del 28 giugno p. p. il Consiglio Comunale ha eletto a Catechisti nelle Scuole Elementari il M. R. Don Enrico Stella  per le femminili urbane con l’emolumento annuo di £ 400 ed il M. R. D. Giuseppe Bolis per le maschili con £ 600 annue che saranno pagate in rate trimestrali posticipate dalla Cassa Comunale. 

Sono avvertiti che all’arrivarsi del nuovo anno scolastico i catechisti riceveranno dal Direttore didattico istruzione dell’orario nelle varie classi dove essi dovranno insegnare.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

9 Settembre 1899

Il Fratello Francesco Tozzi partì per un po’ di vacanza e nel giorno 21 d.o ritornò verso le 15.

11 Settembre 1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giov. Alcaini è partito per Venezia ed è ritornato nel giorno stesso verso le 20.1/2 e nel seguente giorno verso le 9 ripartì per Venezia e Como, pel Definitorio provinciale, ritornando nel dì 21 verso le 19.1/2 

13 Settembre 1899

Alle ore 13, il Rev.do Parroco D. Enrico Verghetti partì per Anagni, sua patria, passando per Roma e quindi ritornò nel giorno ….


P. Alcaini Prep.

7 Ottobre 1899

Oggi alle ore 15 circa arrivò in questa casa di Treviso come membro di questa famiglia il M. R. P. D. Enrico Stella con il regolare permesso del Molto Rev. D. Giuseppe Pizzotti Provinciale Lombardo Veneto, eletto a catechista nelle scuole comunali di Treviso per le femminili urbane con l’emolumento annuo di £ 400. 

Tanti auguri e felicitazioni al diletto nostro Confratello.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

10 Ottobre 1899

Il Rev.mo P. Prevosto D. Giov. Alcaini verso le 10 partì per andare a fare un poco di ritiro spirituale e ritornò nel giorno 14 d.o.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

22 Ottobre 1899

Oggi alle ore 13.1/2 è partito il Rev.do D. Giuseppe Di Tucci per Spello, ivi destinato di famiglia


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

14 Novembre 1899

Il Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini è partito per Venezia alle ore 10 circa per andare a ritrovare la sua sorella gravemente ammalata ed è ritornato nel giorno 20 alle ore 11 circa.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

22 Novembre 1899

Il Rev.mo P. Prevosto Alcaini alle ore 19.1/4 invitati tutti i Padri della Famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale onde rinnovare le cariche di Vice-Superiore, Procuratore e Cancelliere, ma queste non ebbero luogo per mancanza di tempo, e seguitò il Capitolo nel giorno seguente alle ore 18.1/2. 

Il P. Superiore parlò in adunanza di quanto era stabilito nel Capitolo Generale per provvedere alle necessità della Casa di Treviso con altri due Padri; e già erano fissati, ma poi dietro varie circostanze sopraggiunte, non se ne potè avere che uno solo. 

Il P. Prevosto scrisse ripetutamente al Generale P. Cossa ed al P. Provinciale Pizzotti, ma non potè ottenere nulla, sicchè mosso dalle giuste rappresentanze del Parroco Verghetti, il quale faceva conoscere il bisogno che vi era di un altro Padre giovane da potersene liberamente servire, promise che di nuovo ben volentieri si sarebbe rivolto ai Superiori Maggiori pregandoli di assecondare ai ragionevoli motivi addotti dal Parroco. 

Il Superiore poi rappresentò al Capitolo l’intenzione che aveva il P. Provinciale Pizzotti  di fare sentire ai Padri il risultato del debito della Casa, che rimane ancora da due mila e 600 lire per saldare l’intiero conto di 6000 lire e riferirgliene il risultato, ma il Capitolo rispose di non potere essere al caso di pagare una tal somma. 

Si presentò dal Superiore il desiderio di dare l’abito religioso al postulante Antonio Piccini senza la necessaria benedizione, e tutti i Padri aderirono. 

Quindi si rinnovarono le tre cariche di Vice-Superiore, Procuratore e Cancelliere. 

Elezione del Vicesuperiore: il P. Rosati venne eletto con 3 voti favorevoli e due contrari. Il P. Stella 1 e Verghetti 1. 

Per Procuratore riuscì il P. Stella, benché con parità di voti col P. Verghetti, il quale protestò di non accettare, mediante le sue gravi occupazioni come Parroco..Cancelliere era caduto sopra Verghetti con voti 3 Sì e 1 No, ma ad unanime consenso dei Padri fu affidato al P. Rosati. 

Il tutto venne regolarmente eseguito come prescritto dalle nostre Costituzioni. Deo gratis.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

15 Dicembre 1899

Il Rev.do P. Giacinto Moretti domenicano per la novena del S. Natale partì per Venezia nel giorno 26 d.o. Ha preso  ecc. £ 100 ecc.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

1900

12 Marzo 1900

Questa matina alle ore 4.45 con tutti i conforti di nostra Santa religione dopo pochi giorni colpito da straziante morbo ( ciffite ) cessò di vivere il M. R. P. D. Callisto Morini e nel giorno 14 d.o recitato l’Officio da Morto, messa solenne in canto, esequie alla tomba venne con molto accompagnamento trasportato al Cimitero Comunale  i Treviso e posto al n° 109. Requiem.

20 Marzo 1900

Quest’oggi alle ore 18 circa arrivò il Rev.mo P. Pizzotti Provinciale della nostra provincia veneta per fare la sua prima visita. 

Alle ore 3.50 del giorno 22, chiamò a Capitolo tutti i Padri a trattare le cose riguardanti la nostra Famiglia. Esaminati i libri, ordinò che si facesse mensilmente Capitolo per verificare e conoscere le partite dell’amministrazione della Casa e ponessero nel libro la propria firma. 

Il P. Provinciale trattò dei conti del restauro fatto eseguire nella nostra Casa dal P. Palmieri in allora Provinciale, e non potendo saldare i conti del Capo Mastro muratore Zampilli che deve avere £ 2200 circa, fu stabilito che il P. Pizzotti mandava detta somma, ed i Padri di Treviso si obbligavano per alcuni anni alla Cassa Provinciale un annuo affitto del 3.1/2 per cento. 

La mattina del 23 andò a Vittorio e la sera del 26 ritornò a Treviso e quindi alle ore 8 circa del 28 partì per Milano e Somasca.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

22 Marzo 1900

In quest’oggi si presentò al P. Provinciale il giovane Aurelio De Motta come postulante fratello, abitante in Padova, e dal Provinciale venne stabilito per pochi giorni in Treviso.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

12 Giugno 1900

Il Rev.mo P. Alcaini oggi è partito per Roma e ritornò nel giorno 12 Luglio d.o in seno alla famiglia religiosa.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.


Congregationis Somaschae


Seu Tarvisinae


Quum Tarvisii in ecclesia parrocchiali titulo S. Mariae Majoris ad Sacellum atque Altare ipsimet Deiparae Missa Officio durrenti respondens singulis diebus celebrari soleat, Rector ecclesiae Domusque ad Congregationem Somaschae pertinentis a SS.mo D.no Nostro Leone Papa XIII privilegium humillime flagitavit, quo eiusmodi Missa solemnis celebrari valeat ex votivis B. M. V. de tempore Sacra porro Rituum Congregatio utendo facultatibus sibi specialiter ab eodem SS.mo D.no Nostro  tributis, attento commendationis officio Rev.mi P. Procuratoris Generalis Congregationis Somaschae, benigne precibus annuit, dummodo non occurrat Duplex primae vel secundae classis, aut aliquod Deiparae festum, nec non Dominicae, Feria, Vigilia vel Octava quae sit ex privilegiatis. 

Servatis Rubricis, contrariis non obstantibus quibuscumque.


Die 27 Junii 1900.


+ Cai card.Aloysii Masella Pro Praef.us

+ D. Panici Archiep. Laodicen. Secret.

Brevi modificazioni ad clarificandam facultatem  ecc.

22 Luglio 1900

Il R. P. D. Giuseppe Bolis è partito verso le ore 20 per Somasca e quindi per Roma ed è arrivato nel giorno 31 Agosto verso le ore 11 ant. passando per tutte le Case della Congregazione senza Vitt(orio).

P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

15 agosto 1900

Oggi la festa della Sacra eseguita come nell’anno 1899 è riuscita splendidamente in tutto, anche nel rinfresco e pranzo in numero 13 con i PP. della famiglia religiosa.


P. Michele Rosati C. R. S.

MEMORIE

1°. 

Il dì 8 febbraio 1898 fu fatto acquisto di un nuovo padiglione rosso con corona per l’Altar maggiore dalla Ditta Giacorelli di Vicenza, £ 1150

2°. 

Il 23 Dicembre 1899 furono messi in opera n° 8 lampadari acquistati dalla stessa Ditta Giacorelli per £ 800

3°. 

Il 24 Marzo dello stesso anno furono ultimate e messe in opera le due ultime balaustrate laterali dell’Altare Maggiore per £ 1300

4°. 

Il 13 Agosto dello stesso anno furono acquistati dalla ditta Zappi di Torino due lampadari di cristallo tipo economico del valore di £ 80

5°. 

Il 14 Marzo acquistato un nuovo ostensorio dalla stessa ditta Zappi del valore di £ 40

6°. 

Il 20 Maggio dello stesso anno fu fatto acquisto di una pianeta di raso bianco con fondo dorato del valore di £ 200

7°. 

Il 29 Agosto dello stesso anno furono poste in opera le nuove porte della Chiesa e riattamento il portone di mezzo, lavoro eseguito dalla ditta Botter di Treviso e pagate con £ 1684

8°. 

Il 6 Luglio 1900 fu terminato di pagare l’organo ai fratelli Pugina di Padova con £ 900

9°. 

Il 17 Luglio 1900 fu posto in opera in cornu Epistolae dell’Altare Maggiore un nuovo Confessionario di noce fatto dal falegname Buffo e pagato £ 315

10°. 

Il 28 Luglio furono poste in opera le balaustrate all’altare del S. Crocifisso e di S. Girolamo, pagate £ 1200

11°. 

Restaurato in parte il tetto della Chiesa e pagato il 20 luglio 1899 con £ 3000

29 Agosto 1900

Oggi fu fatto il trigesimo del re d’Italia Umberto I°, ucciso nella città di Monza, la sera del 29 Luglio d.o. Tutto riuscito con soddisfazione, sia l’apparato a lutto, sia la S. Messa con musica in organo del Perosi, con l’intervento del Sindaco e giunta, il Prefetto e ufficiali militari e concorso numerosissimo di signore e signori di ogni ceto. 

Le Autorità e tutti restarono pienamente soddisfatti che vollero darne pegno di riconoscenza con recarsi il Sindaco con gli Assessori a ringraziare in casa l’Arciprete Verghetti ed il Prevosto D. Giovanni Alcaini.

Le epigrafe in latino d’intorno al catafalco ed una all’esterno e l’interno della porta grande della Chiesa assai belle


P. Michele Rosati C. R. S.

1 Settembre 1900

Con autorizzazione del Rev.mo Padre Generale D. Lorenzo Cossa, ed osservato quanto prescrivono le nostre SS. Costituzioni ( lib. 2°, capo 4 n. 11 ) oggi si sono ricevute dal Signor Mandruzzato di questa Città lire tremila ( 3000 ) quale fondo per un legato perpetuo di messe n° 36 ( trentasei ) annue da celebrarsi a favore della famiglia or detta di Mandruzzato tanto per i vivi che per i defunti. 

La detta somma fu investita con un libretto della cassa di risparmio e le messe sono segnate in registro apposito tenuto dal Superiore della casa.


P. Alcaini Prep.

1 Settembre 1900

Si fa cenno della cospicua offerta fatta dal Sig. Mandruzzato di lire mille 

( 1000 ) a favore della erezione della fabbrica del Patronato.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.

6 Settembre 1900

Il Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini si portò Roma e nel giorno 19 ritornò.


P. Michele Rosati C. R. S.

 
P. Alcaini Prep.


Visto in atto di visita, ma … non non sufficit; imo …


5 Ottobre 1900


P. Lorenzo M.a Cossa Pr. Gen.le


Con sincera soddisfazione ho notata in questa religiosa famiglia di S.a Maria Maggiore la concordia, la subordinazione, la pietà. L’incremento che va acquistando la chiesa, una prova del zelo del d.o Parroco, che ho dovuto riconoscere bisognoso di maggiore aiuto onde raccomando agli altri confratelli di fare dal canto loro il più che possano a coadiuvarlo, non avendo per ora altro individuo idoneo da mandare in questa casa. 

Specialmente stia loro a cuore il confessionale, in modo che non siavi ora, in cui i fedeli abbiano a tornarsene, senza aver trovato un confessore, che per questo, come per ogni altra cosa, che notino, la piena fiducia nella solerzia del P. Superiore e Procuratore Gen.le P. Giovanni Alcaini, che con l’esempio e gli amorevoli ricordi manterrà pronta la buona volontà dei confratelli. 

 Grande compiacenza sento nel vedere sorgere la nuova fabbrica in aggiunta alla casa, che mentre po…rà all’impianto di un Oratorio per i ragazzi, tanta parte del nostro Istituto aumenterà di tre buone camere la casa stessa.

 Debbo raccomandare la compilazione quanto prima di uno stato dei cespiti, dei loro frutti certi e delle spese pure certe, come anche l’accertamento delle passività, le quali è necessario togliere il più presto possibile. Poiché dal Libro dell’Amministrazione non mi è risultato il netto della posizione finanziaria, nondimeno, da note staccate e da notizie raccolte, ho desunto che i redditi possano sopperire ai bisogni, anche con un avanzo, …….mentre, che per ciò è indispensabile mettere in riga l’affittuario dei fondi della Mansioneria, il quale finora ha abusato troppo della carità dei Religiosi, con sensibilissimo danno della casa. 

Raccomando pure una maggiore accuratezza nel Libro degli Atti, in cui con dispiacere ho dovuto riconoscere notizie incomplete, lacune e trascrizioni errate. 

A comune consolazione aggiungo, che il vescovo mi si è mostrato ben contento dell’opera dei Nostri; e anche il Sindaco m’espresse la gratitudine per il buon frutto delle lezioni catechistiche date dai PP. Stella e Bolis nelle Scuole Municipali, e dell’opera del P. Bolis più specialmente nell’Istituto Turazza. 

E termino col ringraziare di cuore il Rev.mo P. Alcaini e gli altri confratelli amorevoli delle cure avute per me in questi giorni della visita, e col pregare nuovamente il Datore di ogni bene, che voglia mantenere una particolare sua benedizione su questa religiosa famiglia, onde tutti di essa corrispondano pienamente alla santa loro vocazione.


Treviso, il 7 d’Ottobre 1900


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale

Settembre 1900

Da vario tempo in questa casa era sentita la necessità di costruire un patronato festivo, one raccogliere i fanciulli della parrocchia, istruirli, educarli e trattenerli in onesti divertimenti. 

Si mancava di un locale adatto. 

La provvidenza venne in nostro aiuto, e, già da due mesi, si è incominciata la fabbrica sul disegno dell’Ingegnere Liberali.

Verrà a costare, secondo il progetto, £ 6000 ( sei mila ). I fondi si ricaveranno in questo modo: I°, £ 2000 dal libretto ( Legato Mandruzzato ) con avvertenza che in esso verranno rifuse le somme tolte e reintegrato, col tempo, il capitale. II°, £ 1000 gentilmente offerte dal Sig. Mandruzzato. III°, £ 2000, in parte già avute e in parte da ricavarsi dalle offerte dei benefattori.

Il Rev.mo P. Generale ha approvato il progetto, come pure il P. Provinciale, raccomandando ambedue di limitare, per quanto possibile, la spesa.


P. Alcaini Prep.

29 Settembre 1900

Oggi dal Notaio Giuseppe Castagna si fece l’Istrumento di compera e vendita dei beni stabili del Sig. Bortolo Fioretto fu Giovanni, possidente, domiciliato in Treviso. I compratori sono i PP. Giovanni Alcaini, Enrico Stella ed Enrico Verghetti. I venditori Bortolo Fioretto e consorte ne conservano la proprietà, vita durante. 

Veggasi l’Istrumento presso il P. Prevosto.


P. Alcaini Prep.

2 Ottobre 1900

Alle ore due pomeridiane, previo avviso per telegramma da Bologna, è arrivato il Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa per la visita a questa Casa. 

Alla stazione fu ricevuto dal p. Prevosto D. Giovanni Alcaini e alla porta del Collegio dalla famiglia religiosa, colle solite formalità di regola.


P. Alcaini Prep.

3 Ottobre 1900

Il Rev.mo P. Generale incomincerà la visita col chiamare uno ad uno i religiosi etc. etc.

7 Ottobre 1900

Il Rev.mo P. Generale, soddisfatto della visita si congeda da questa famiglia religiosa lasciando alcuni avvisi e ricordi a voce ed in iscritto ( veggasi sopra ) esortando tutti alla vita di sacrificio ad imitazione del Divin nostro Maestro Gesù Cristo. 

Egli partì per Vittorio.

13 Ottobre 1900

Il Rev.mo P. Generale di ritorno da Vittorio si ferma da noi una giornata e quindi parte per Somasca.

18 Novembre 1900

Il P. D. Michele Rosati ritorna dalle vacanze passate parte in Roma e parte in famiglia.


P. Alcaini Prep.

24 Novembre 1900

Il Fr. Nicola Giuriani da Somasca è destinato dell’ubbidienza in questa casa in qualità di assistente alla chiesa e alla sacristia. Gli fu pure affidato l’ufficio di infermiere.

25 Novembre 1900

Il P. Prevosto D. Giovanni Alcaini in questa sera ha radunato il Capitolo Collegiale composto dai PP. D. Giovanni Alcaini Prevosto, D. Michele Rosati, D. Enrico Stella. D. Lorenzo Bolis e D. Enrico Verghetti.

Premesse le preci di uso si venne a trattare le seguenti cose:

I°, Nomina del Procuratore, del Cancelliere. 

A voti segreti fu confermato il P. Stella e Cancelliere il P. Michele Rosati.

Dal P. Prevosto furono fatte ad ambedue raccomandazioni per l’esatto adempimento del loro ufficio. 

II°, Fu trattato di ammettere alla solenne professione il Fr. Tozzi Francesco, spirando il triennio il 18 Dicembre p. v. 

A pieni voti venne approvata la proposta. 

III°, Si propose di mandare a Milano il giovanetto Baldo Antonio di Venezia d’anni 15. Mancando un attestato si rimette la cosa al prossimo Capitolo. 

Si chiuse con un’esortazione del P. Prevosto e colle solite preci.


P. Alcaini Prep.

8 Dicembre 1900

Oggi, giorno dell’Immacolata, si chiusero i pellegrinaggi a questo Santuario con solenne concorso di quasi tutta la città. 

I pellegrinaggi incominciarono col Settembre e furono sempre numerosissimi. Si calcolano approssimativamente  40.000 comunioni.

15 Dicembre 1900

Incomincia oggi la solenne novena del S. Natale, predicata dal Rev.mo Sig. Civati, canonico di S. Ambrogio in Milano.

27 Dicembre 1900

Grandioso fu il concorso dei fedeli alla Novena del S. Natale e copioso il frutto durante le SS. Feste.


P. Alcaini Prep.

1901

Gennaio 1901

Famiglia Religiosa

P. Giov. Girol. Alcaini, 
Procur. Generale e Prevosto

P. Michele Rosati, 

Vice Prevosto e confessore

P. Enrico Stella, 

Procuratore e catechista

P. Lorenzo Bolis, 

Catechista

P. Enrico Verghetti, 
Parroco

Fr. Nicola Giuliani, 

Assistente alla Chiesa ed infermiere

Fr. Francesco Tozzi, 
Cuoco e spenditore

Fr. Federico Cionchi, 
Sagrista

Fr. Antonio Piccin, 

Postulante inserviente

Nicola Ortolan, 

Addetto alla cucina

18 Febbraio 1901

Il P. D. Lorenzo Bolis per speciali ragioni lascia l’ufficio di catechista in queste pubbliche scuole maschili, e parte per Somasca.


P. Alcaini Prep.

5 Marzo 1901

Il P. Provinciale D. Giuseppe Pizzotti, senza preavviso, arriva in questa casa per la visita, che incomincia subito con le solite formalità. 

Sua speciale cura è quella della revisione dei conti e dello stato economico della casa.


P. Alcaini Prep.

11 Marzo 1901

Il M. R. P. Provinciale soddisfatto della visita parte per Vittorio, indi per Somasca.

13 Marzo 1901

Viene da Vittorio il P. Rettore di quel Patronato D. Giovanni De Rocco, il quale assume, provvisoriamente l’ufficio, lasciato vacante dal P. Bolis, di catechista alle scuole e di direttore spirituale dell’Istituto Turazza; tenendo nello stesso tempo, la direzione del Patronato di Serravalle, del quale affidò la cura, durante l’assenza, al M. R. P. Palmieri.

13 Maggio 1901

Oggi il Revmo P. D. Giovanni Alcaini Procuratore Generale e Prevosto di questa casa, parte per Roma per assistere al Ven. Definitorio Generale, che si tiene nella casa professa di S. Girolamo della Carità. 

Prima di partire diede opportune disposizioni per l’andamento della casa, e raccomandò di usare speciali cure pel R. P. Rosati, gravemente ammalato.


P. Alcaini Prep.

27 Maggio1901

Questa sera, munito di tutti i conforti della nostra Religione, moriva il M. R. P. D. Michele Rosati di anni 72. Era da sei anni in questa casa coll’ufficio di Vicepreposito e di Confessore; mansioni, cui egli esercitò con zelo e prudenza non ordinaria. 

Uomo umile, prudente, di soda pietà, di tenacità di propositi, di cuor largo e compassionevole e soprattutto di costumi illibati, lascia un grande vuoto in questa casa parrocchiale e nella famiglia religiosa. 

Posdomani gli si faranno i suffragi, che riusciranno degni del caro estinto. 

Il Rev.mo P. Prevosto ricevette la dolorosa notizia a Roma.


P. Alcaini Prep.

29 Maggio 1901

Ai funerali del M. R. P. Rosati, sebbene modesti, intervennero molte persone, la maggior parte penitenti dell’estinto.

2 Giugno 1901

Oggi si chiuse il mese Mariano, predicato dal valente prof. D. Giovanni Barbaro di Venezia. 

Grande fu ogni sera il concorso e abbondante il frutto, come si ebbe a conoscere dallo straordinario numero delle comunioni.

La messa solenne fu cantata dal novello sacerdote D. Arnoldo Dal Secco, nostro parrocchiano.

13 Giugno 1901

Il Rev.mo P. Prevosto, dopo un mese di assenza, ritorna a Treviso, avendo dovuto nel ritorno da Roma, passare per le case del Genovesato e della Lombardia per speciali incarichi.


P. Alcaini Prep.

1 Luglio 1901

Si fece oggi la chiusa del mese del S. Cuore, premesso un triduo solenne,predicato dal M. R. Parroco di Legnaro, diocesi di Padova, D. Giovanni Giacomello.

15 Luglio 1901

Sono degni di encomio i due RR. PP. D. Giovanni De Rocco e D. Enrico Stella, catechisti nelle Scuole Comunali urbane della città, per lo zelo e fatiche da essi sostenute durante l’anno scolastico e pel profitto degli alunni e delle alunne, come ebbe a constatare dagli esami finali, che furono di comune soddisfazione, e meritarono elogi da parte delle autorità scolastiche e municipali.


P. Alcaini Prep.

16 Luglio 1901

Colla corsa delle 16.1/2 è arrivato da Somasca il P. Emilio M. Bertolini, il quale deve fermarsi qui a Treviso qualche mese a disposizione del Rev.mo P. Superiore.


P. Alcaini Prep.

18 Luglio 1901

Il M. R. P. Giuseppe Palmieri che fino dal giorno 7 del corrente mese si trovava in questa casa e che l’altro ieri era andato a Venezia per riscuotere la pensione e qui di ritorno, dove si fermerà qualche tempo per prestare aiuto nel servizio della parrocchia in sostituzione del P. Bolis.


P. Alcaini Prep.

20 Luglio 1901

Preceduta da una solenne novena, fu con istraordinario apparato celebrata la festa del nostro S. Fondatore Girolamo Miani. Moltissime persone si accostarono al SS. Sacramento dell’Eucarestia, specialmente alla messa delle 7 ant. nella quale ci fu la Comunione generale. 

Alle ore dieci fu cantata una Messa solenne dal M. R. P. Giuseppe Palmieri, accompagnato da scelta musica; ed alla sera, dopo i Vespri, il M. R. Dott. Bertanza di Venezia tessè le lodi di S. Girolamo con un forbitissimo discorso, al quale tenne seguito la preghiera per la Gioventù ed il canto dell’inno Orphanis Patrem all’altare del Santo. 

In tutta la giornata una folla di gente visitò devotamente le benedette catene.


P. Alcaini Prep.

21 Luglio 1901

Il R. P. Stella, munito di regolare permsso, è partito colla corsa dell’1.1/2 per Ceccano, suo paese natio, dove si fermerà un mese per riposare dalle fatiche sostenute e per riprendere nuova forza per l’anno p. v.

11 Agosto 1901

E’ incominciato questa sera il triduo in onore di M. V. Assunta, predicato dal valente oratore D. Bosmin di Venezia. Si è notato subito una grande frequenza di popolo.


P. Alcaini Prep.

15 Agosto 1901

Una pompa speciale si è voluto dare quest’anno alla festa dell’Assunta per riparare in certo qual modo alle bestemmie vomitate da un giornalaccio della città. 

Doveva venire, come il solito, ad assistere alla Messa solenne, S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo Apollonio, ma ne fu impedito perché disturbato da una penosa malattia . Cantò messa il Rev.mo Mons. Brevedan, durante la quale, e come del resto tutta la giornata, la chiesa fu sempre piena zeppa di gente. 

Si osserva a questo proposito che, ringraziando il Signore, questa grande solennità va sempre più incontrando la simpatia dei devoti, che in gran numero accorrono per attirare sul loro capo copiose le benedizioni della Regina degli Angeli. 

Alla sera furono cantati i Vespri solenni, quindi fu recitato dal sullodato oratore prof. Bosmin il panegirico e si chiusero le funzioni col canto delle Litanie e di devote canzoncine all’altare della Vergine. 

Si distinsero anche in modo speciale i cantori, che con scelta opportuna e nuova musica resero decorosa la festa.


P. Alcaini Prep.

3 Settembre 1901

Verso le 4 pom. è giunto il P. Stella dal suo paese, dove si è fermato per un mese in vacanza. Ha ripreso subito con lena il suo ufficio.

7 Settembre 1901

Un grave fatto ha conturbato tutta la famiglia religiosa. 

Verso le ore cinque pom. l’ospite nostro Federico Cionchi, sagrista, si è accorto che la porticina che mette all’immagine di M. V. era stata scassinata e che ignoti ladri avevano rubato oggetti preziosi che adornavano la benedetta effigie. 

Il fatto fu subito verificato dal P. Superiore, dal P. Parroco e dagli altri Padri chiamati in tutta fretta. 

Ecco la lista degli oggetti asportati: 

1. Una colla d’oro

2. Un’altra collana d’oro

3. Una terza collana d’oro

4. Una quarta collana d’oro

5. Una quinta collana d’oro

6. Un puntapetto d’oro

7. Un puntapetto d’argento con brillante

8. Un paio d’orecchini d’oro

9. Un paio d’orechhini d’argento con brillante

10. Un braccialetto d’oro con pietra preziosa

11. Un anello d’oro

12. Un altro paio d’orecchini d’oro. 

I sacrileghi lasciarono alcuni oggetti, forse perché assicurati a piccoli anelli infissi nel muro. 

Le guardie di sicurezza chiamate non poterono che constatare il furto e prendere le informazioni di uso. 

La notizia del sacrilegio ha fatto enorme impressione in tutta la cittadinanza.

10 Settembre 191

Questa sera è terminato il triduo di riparazione del sacrilegio commesso nei giorni scorsi. 

Dopo la benedizione del Venerabile in tutti i tre giorni furono recitate all’Altare di Maria SS opportune preghiere, furon cantate delle Canzoncine e le Litanie Lauretane. 

All’ultima sera intervenne anche una rappresentanza del Comitato Diocesano, composta dal Sig. Presidente, dal Rev.mo Mons. Girolamo Giana e da altri Signori. Il sullodato monsignore ha impartito la benedizione.

Dei ladri, purtroppo, non si sa ancora nulla, malgrado i vari sospetti manifestati da persone autorevoli e da tutta la popolazione.


P. Alcaini Prep.

11 Settembre 1901

Colla corsa dell’1.1/2 è partito il M. R. P. Arciprete D. Enrico Verghetti per Articoli di Campagna, suo paese, collo scopo di riposare e di riprendere nuove forze nella vacanza di circa un mese concessagli dai Superiori.

14 Settembre 1901

Il Fratel Francesco Tozzi che ha l’ufficio di cuoco in questa casa, si è recato col permesso del Superiore a Spello per alcuni giorni, per trovare la mamma e gli altri parenti, che da qualche anno non vedeva. 

Intanto lo suppliscono l’ospite Nicola Ortolan, aiutato efficacemente dal Fr. Nicola Giuriani.

27 Settembre 1901

Il P. Emilio Bertolini, dopo di avere lodevolmente prestata l’opera sua in aiuto di questa casa e parrocchia, parte per Bellinzona, chiamato colà dall’obbedienza.


P. Alcaini Prep.

6 Ottobre 1901

Il P. D. Enrico Verghetti ritorna dalle vacanze di circa un mese passato in famiglia.


P. Alcaini Prep.

15-21-27 Ottobre 1901

Si fanno le Sante visite per l’acquisto del Giubileo con numeroso concorso di popolo.

27 Ottobre 1901

In questa sera il P. Superiore ha radunato i Padri per stabilire le basi dell’apertura del nuovo Patronato. 

Fu incaricato il P. Prevosto Alcaini a redigere un regolamento, adatto allo scopo, da presentarsi in un altra adunanza.


P. Alcaini Prep.

3 Novembre 1901

Oggi da Vittorio è qui giunto il P. D. Giovanni De Rocco, stabilito dall’obbedienza in questa casa in qualità di catechista alle scuole maschili urbane, e di direttore spirituale all’Istituto Turazza, conservando la sua qualifica di mansionario di questa chiesa.

11 Novembre 1901

Il P. Prevosto, radunato questa sera il Capitolo Collegiale, propose alcune cose per regolare le funzioni della chiesa e specialmente raccomandò oculata sorveglianza. E parlò quindi per la seconda volta del patronato e specialmente di trovare un bravo Prefetto di disciplina e se ne dà l’incarico al P. Prevosto.

13 Novembre 1901

Questa settimana il P. Prevosto è partito per Vittorio e quindi per Somasca, ritornò il giorno 22 detto.

3 Dicembre 1901

Il P. Prevosto ha radunato oggi il Capitolo Collegiale per trattare le seguenti cose. 

Fu nominato quale Prefetto di disciplina per il nuovo Patronato, il Ch. Giovanni Triachi, proveniente dal Patronato Mazzaroto. 

Si esaminò il regolamento del Patronato, da darsi alle stampe, e fu fissato il giorno 29 corrente per l’apertura. 

Quindi per verbum placet fu nominato il M. R. P. Palmieri, quale Direttore. 

Si parlò anche del Cappellano da sostituirsi al P. Bolis e fu stabilito di soprasedere per questa nomina.

14 Dicembre 1901

Si è radunato oggi il Capitolo Collegiale per la nomina delle cariche. 

Il M. R. P. P. Palmieri fu ritenuto Vice Superiore senza altra nomina, spettandogli tal carica per diritto dei Vocali. 

Il R. P. Stella fu confermato Procuratore a voti segreti, ed il P. D. De Rocco pure a voti segreti fu nominato Cancelliere.

Il M. Rev.do P. Prevosto ricordò i doveri che incombono a ciascuna carica, e ne raccomandò la fedele ed esatta osservanza. 

Il P. Palmieri fu incaricato per il catechismo ai laici e, oltre alla letture delle Bolle Pontificie, da leggersi ai tempi stabiliti, fu pure approvato da tutti che ogni giovedì si legga alla mensa un caso di coscienza con relativa soluzione.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

15 Dicembre 1901

Oggi è incominciata la solenne novena del S. Natale, predicata dal M. Rev.do D. Francesco Rosmin prof.re di Venezia. Il concorso fu assai numeroso ad ascoltare il valente predicatore, il quale ha voluto lasciare a ricordo una preziosa pianeta di stile antico valutata dagli intelligenti di oltre due mila lire.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

29 Dicembre 1901

Oggi alle 5 pomer. nella nuova sala, riccamente addobbata, e alla presenza di S. E. Monsignor Vescovo Apollonio e di uno sceltissimo pubblico s’inaugurò il nuovo Patronato, dedicato a S. Girolamo Emiliani. 

Eccone i programmi:

1°, Marcia d’apertuta

2°, Discorso d’inaugurazione recitato dal M. Rev.do P. Prevosto D. Giovanni Alcaini

3°, Intermedio musicale per violini e piano

4°, Aria per baritono cantato dal Prof. Sac. Borsato

5°, Brevi parole del Parroco D. Enrico Verghetti

6°, Secondo intermedio musicale

7°, Coro di fanciulli

La bellissima solennità riuscì di comune soddisfazione a tutti e Monsignor volle attestare il suo contento rivolgendo al P. Prevosto e agli altri Padri le più vive congratulazioni.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

1902

Gennaio 1902

Famiglia Religiosa

Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini, 
Proc.re Gen.le e Prevosto

M. R. P. D. Palmieri Giuseppe, 
Vice superiore e Direttore del Patronato

M. R. P. D. Enrico Stella, 

Procuratore e Catechista

M. R. P. D. Enrico Verghetti, 
Parroco

Fratel Nicola Giuliani, 

Professo solenne

Fratel Francesco Tozzi, 

Cuoco, professo semplice

Fratel Federico Cionchi, 

Sagrista, ospite

Fratel Chierico Giovanni Triachi, 
Postulante e Prefetto del Patronato

Nicola Ortolan, 


sotto cuoco


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

2 Gennaio 1902

Il P. Verghetti ritorna da S. Pietro in Volta dopo di avere assistito alla morte del suo fratello Camillo. Era partito il giorno 29 Dicembre p. p.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

8 Aprile 1902

Il Rev.mo P. Prevosto ha radunato oggi in Capitolo Collegiale i Padri per la elezion del Procuratore da mandarsi a Como per la elezione del Socio da mandarsi ai Comizi Generali che si terranno a Roma il 14 Settembre p. v. 

Dopo le solite formalità fu 
eletto il Rev.mo Prevosto D. Giov. Girol. Alcaini.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

12 Aprile 1902

Il Rev.mo P. Prevosto parte per Como per assistere alla elezione del Socio. Ritornò il giorno 19 dello stesso.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

29 Aprile 1902

Questa mattina all’altare di S. Girolamo in questa chiesa nostra con l’intervento di tutta la famiglia religiosa, il P. Prevosto ha ricevuto la professione solenne del nostro Fratel Francesco Tozzi, con tutte le formalità richieste dalle S. Costituzioni e giusta il nostro speciale Cerimoniale. 

Quindi tutti facevano la rinnovazione dei SS. Voti.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

1 Giugno 1902

Si chiude solennemente il mese di Maggio predicato dal M. R. P. D. Giuseppe Cesaro dei Camilliani, ogni giorno ascoltato da scelto uditorio.

……….

Dal Novembre p.p. si sono lette le Bolle e le Costituzioni Pontificie in pubblica mensa.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

23 Giugno 1902

Il giorno 16 corrente arrivò da Venezia il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Dionigi Pizzotti per fare la visita di regola. 

Si trattenne qui due giorni, poi andò a Vittorio per lo stesso scopo e ne fece ritorno il 22 corr. 

Oggi partì per Bassano Veneto, indi se ne ritornò a Somasca.

Contemporaneamente alla partenza del Provinciale, partì il Padre Palmieri per Vittorio per supplire il P. Ceriani nella sua assenza.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

2 Luglio 1902

Il P. Palmieri se ne ritornò da Vittorio in questo giorno. 

Si fermò colà dieci giorni mandato dal P. Provinciale.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

7 Luglio 1902

In questo giorno, radunatosi il Capitolo Collegiale, il Rev.mo P. Prevosto propose la sistemazione del patronato, per ottenerne più facilmente lo scopo prefisso nella sua fondazione. 

Domandò egli ai Padri raccolti: è conveniente che i giovanetti del patronato partecipino a tutte le funzioni che si fanno in chiesa parrocchiale; oppure alle sole principali nelle feste di precetto? 

Tutti i padri sono convenuti che è meglio si facciano partecipare a tutte le funzioni che si fanno in chiesa, perché lo scopo principale del Patronato si è quello di togliere quell’abuso introdotto di stare a giocare in Piazza contemporaneamente alle funzioni.

In tale circostanza si stabilì anche che la Direzione del Patronato venisse affidata al Parroco, come quello che meglio conosce i bisogni dei parrocchiani, perché in continua comunicazione e così assicurare di più il buon andamento del Patronato medesimo


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

25 Luglio 1902

Oggi alle ore 11 ritornò da Venezia il Rev.mo P. Prevosto, andato il 21 corrente per la cura dei bagni,e ne riportò grande vantaggio per la sua salute.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

1 Agosto 1902

Il P. Palmieri è di ritorno da Venezia, ove andò il giorno 27 Luglio ( dopo celebrata la Messa ) per le elezioni amministrative comunali e provinciali.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

5 Agosto 1902

Oggi si radunò il Capitolo Collegiale, presente il Rev.mo P. Preposto, il P. Palmieri, P. Stella, P. De Rocco, P. Verghetti. 

Fu letta la lettera del Rev.mo Padre Generale, il quale insiste perché si cerchi un computista di fiducia, che possa mettere in chiaro la posizione finanziaria di questa casa religiosa, per poter presentare al Consiglio Generale, da tenersi in Roma nel prossimo Settembre, lo stato attivo e passivo, che da parecchi anni lascia molto a desiderare. 

Vi sono stati dei Padri che si mostrarono poco disposti acciò per non mettere in pubblico gli affari nostri; ma finalmente si persuasero che è necessario per toglierne tutti i dubbi insorti presso i Superiori, ed essi pure aderirono a questa decisione. 

Fu stabilito dunque di trovare una persona proba e prudente per dare ad essa l’incarico di rivedere ed ordinare tutti i conti, cominciandola un tempo molto indietro, perché in seguito di tempo nessuno potesse più mettere in dubbio l’operato di chi ne avea l’incombenza dell’amministrazione.

Nel medesimo tempo si parlò qualche cosa anche riguardo al Chierico postulante Triacchi Giovanni, tanto per informazioni generali, riservandosi di trattare quando fossero raccolti tutti i documenti richiesti dalle Costituzioni. 

Per intanto fu incaricato dal Superiore il P. De Rocco di chiamarlo e sentirlo diffusamente sulla vocazione e sui requisiti voluti per essere accettato.

Il Rev.mo P. Preposto riferì che il P. Provinciale terrebbe in pronto un Fratello per sostituire il Triacchi nel Patronato; ma unanime tra i Padri fu il parere contrario, perché non atto a quest’ufficio.


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

11 Agosto 1902

Il M. Rev.do P. Stella, munito di regolare permesso, è partito in questo giorno alle ore 1.30 per Ceccano suo paese natio per rimettersi in salute e riposare dalle fatiche sostenute durante l’anno scolastico. 

Il permesso ottenuto avrà la durata di ….


Il Prevosto D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere P. D. Giovanni De Rocco

15 Agosto 1902

Il giorno di Maria Assunta, titolare di questa chiesa, fu preceduto da triduo di consuetudine, predicato da Mons. Cavallai Arciprete di S. Pietro di Castello in Venezia, col panegirico del medesimo oratore sì valente che incontrò l’applauso universale e con frutto copiosissimo. 

Frequentissime sono state le confessioni; e nel giorno della festa le comunioni oltrepassarono il migliaio. 

Nel triduo, alla benedizione col Venerabile prima all’altare della B. V. cantarono le litanie e sacre canzoncine e Tantum ergo, i giovanetti del nuovo Patronato; nella vigilia ai primi Vesprie nella festa alla messa solenne coll’assistenza di mons.Vescovo e ai secondi Vespri, cantono quei della Schola cantorum. 

Alla mattina, subito dopo la Messa in canto, Mons. Vescovo impartì la Cresima a vari giovanetti e giovanette della parrocchia tra i quali vi erano anche quindici alunni dell’istituto maschile Turazza. 

Tutto l’Istituto Turazza prese parte al semipontificale. 

La solennità riuscì a meraviglia sotto ogni rapporto; e ne sia lode a Dio e alla B. Vergine .


Il prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

6 Settembre 1902

In questo giorno si è tenuto il Capitlo Collegiale presenti i Padri; Alcaini Peposto di questa casa, Procuratore Generale, Palmieri, De Rocco e Verghetti.

Si diede relazione dell’Elaborato del Ragioniere, Marsilio Silvio, riguardo ai conti di questa casa, giusta l’esposto in questo libro degli Atti in data 5 agosto, pag. 105.

Da tale elaborato risulta in attivo a tutto il 30 Giugno p. p. un residuo di £ 743.42, mentre in casa, nello stesso giorno, esistevano £ 455.17. 

Il Ragioniere trovò regolare, sotto ogni rapporto, solo l’Amministrazione dall’Ottobre 1885 a tutto 30 7bre 1895.

Dopo questo furono esaminati tutti i documenti riguardanti il Chierico postulante Treacchi Giovanni e furono trovati regolari. 

Il detto Chierico venne esaminato sulla vocazione dal P. De Rocco, delegato a tale scopo dal Rev.mo P. Alcaini Procuratore Generale, e fu trovato aver egli tutte le disposizioni volute dalle nostre Costituzioni; solo risultò aver egli il padre vecchio d’anni 70, assieme ad un’unica figlia ed insieme vivono colle loro fatiche, e mai il padre ebbe bisogno del figlio per il proprio sostentamento; di più, quando il giovane era in Seminario, ha fatto un debito di £ 250, che ancora sussiste; tale debito è stato fatto per mantenersi in Seminario, avendo trovato a prestito tal somma da persona benestante e che pare anche disposta a condonarlo. 

Si venne quindi alla votazione e risultarono N° 3 voti favorevoli ed uno negativo.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

8 Settembre 1902

Il Rev.mo P. Alcaini, Preposto di questa casa e Procuratore Generale, parte per Roma per il Capitolo Generale.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

11 Settembre 1902

Il P. Farinacci Pasquale arriva in questo giorno da Somasca col merito dell’obbedienza, mandato qui dal P. Provinciale per assistere in questa casa durante l’assenza dei Padri Alcaini e Palmieri che devono portarsi a Roma pel Capitolo Generale.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

11 Settembre 1902

In questo giorno il M. R. P. Palmieri parte per Roma per il Capitolo Generale.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

4 Ottobre 1902

Il P. Palmieri ritorna da Roma e da parte del Rev.mo Preposto P. D. Giovanni Alcaini, comunica la determinazione presa in Capitolo Generale; che cioè il P. De Rocco passi ad insegnare il Catechismo  nelle Scuole femminili; e al suo posto, nelle maschili, si è stabilito come insegnante il P. Farinacci già stabilito di famiglia in questa città.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

11 Ottobre 1902

Il P. Palmieri venne destinato dal Capitolo Generale, tenuto or ora a Roma, di famiglia a Genova nella nostra casa della Maddalena, come maestro dei Novizi e confessore delle Monache; parte, quindi, oggi per la sua nuova destinazione.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

12 Ottobre 1902

Il P. Verghetti ottenne di passare un venti giorni coi suoi genitori, e partì in quest’oggi per la vacanza.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

5 Novembre 1902

Oggi ritornò dalla vacanza il P. Verghetti conducendo seco il P. Crarozzi destinato dall’obbedienza in questa casa religiosa. Carozzi era prima di famiglia a Rapallo, e passando da Milano s’incontrò col P. Verghetti, assiene al quale fece il viaggio fino a Treviso.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

12 Novembre 1902

Il postulante Chierico Treacchi Giovanni partì in questo giorno per Somasca, onde essere ammesso al noviziato; avendo i requisiti richiesti dalle nostre Costituzioni fu accettato regolarmante .


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

20 Novembre 1902

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale. I Padri Capitolari: Alcaini Superiore, De Rocco, Verghetti, Farinacci, Carrozzi, per voti segreti elessero le cariche inerenti a questa religiosa famiglia. 

Prima di tutto il Rev.mo P. Alcaini lesse la patente di Superiore confermata nel Capitolo Generale tenuto a Roma in Settembre p. s.; quindi si venne all’elezione della cariche coi seguenti risultati: il P. Verghetti riuscì Vicesuperiore con N° 3 voti favorevoli su cinque e nella ballottazione. Il P. De Rocco venne eletto Cancelliere a voti unanimi. P. Carrozzi veniva proclamato Procuratore con due voti affermativi e due negativi, nella ballottazione. 

Dopo tre giorni poi fu rinnovata la elezione del Procuratore e riuscì lo stesso P. Carrozzi riportando nella ballottazione N° 3 voti favorevoli su cinque.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

13 Dicembre 1902

Il Fratel Antonio Valsecchi accusava da vari giorni delle sofferenze causate da un bugnone sopra l’osso sacro, visitato dai medici si trovò necessaria un’operazione chirurgica, operazione impossibile a farsi in casa, per cui si determinò che dovesse portarsi all’Ospitale. 

In questo giorno il detto Fratello fu condotto all’Ospitale ove all’indomani fu operato. 

Il suo male consisteva in una fistola: fu operato con risultati felici, ma vi dovette stare per giorni 35, passando £ 4.75 al giorno, più le spese del chirurgo.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

22 Dicembre 1902

In quest’anno, invece d’acquistare l’uva pel vino necessario per questa casa religiosa, di comune accordo si trovò conveniente acquistar il vino di Piemonte. 

A mezzo del Procuratore Carrozzi sono stati ordinati N° 42 ettolitri di vino da Cassine d’Alessandria , spedito in vagone chiuso. 

Comprese tutte le spese di viaggio e trasporto, condotto in cantina viene a costare circa £ 20.. all’ettolitro. 

Il vino è di ottima riuscita.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

1903

1 Gennaio 1903

Famiglia religiosa composta dei seguenti membri:

Il Rev.mo P. D. Giov. Girolamo Alcaini Preposito di questa casa e Procuratore Generale

Il M. Rev.do P. Verghetti 


Parroco e vice Preposto

Il M. Rev.do P. D. Giovanni De Rocco 
Mansionario e catechista

Il M. Rev. P. D. Pasquale Farinacci c
Ctechista 

Il M. Rev. P. D. Stefano Carrozzi 

Cappellano e Assistente al Patronato

Fratel prof.o solenne Nicola Giuriani 
Guardarobiere

Fratel prof.o solenne Antonio Valsecchi 
Prefetto del Patronato

Fratel prof.o solenne Francesco Tozzi 
Cuoco e dispensiere

Fratel ospite Federico Cionchi 

Sagrestano

Ortolan Nicola 



Servo di casa


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

1 Gennaio 1903

Il P. Verghetti da qualche giorno si sente indisposto. 

Quest’oggi dopo il canto del Ven Creator pel primo d’anno si mette a letto, viene visitato dal medico, il quale dichiara incominciata la bronchite e teme possa degenerare in polmonite, per cui fa bisogno una cura speciale.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

4 Gennaio 1903

Il Fratel ospite Federico Cionchi da qualche tempo accusa dei disturbi e quest’oggi si ferma a letto; e visitato dal medico si trova necessaria un acura, minacciando una piccola malattia. 


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

16 gennaio 1903

In questo giorno nelle ore pomeridiane il nostro Fratel Antonio è ritornato dall’Ospitale ove si trattenne per 15 giorni in conseguenza dell’operazione sostenuta, come suaccennato in questo libro degli Atti  ai 13 Dicembre 1902.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

17 Gennaio 1903

Il P. Verghetti da qualche giorno comincia alzarsi da leto, dopo 15 giorni di malattia; e pare anche che si vada rimettendo bene in salute.

Così pure il Fratel ospite Cionchi si va rimettendo in salute ma molto più a rilento; incomincia alzarsi, ma stenta rimettersi, però vi è da sperar bene.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

18 Gennaio 1903

Il Rev.mo P. Preposto parte per Somasca, essendovi ammalato gravissimamente il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Dionigi Pizzotti. 


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

24 Gennaio 1903

La pompa esterna dell’acqua si è guastata dal gelo, il Procuratore cerca di farla riparare, ma non lo sipuò perché troppo esposta. 

Viene suggerito di interrarla e metterla a volante perché fosse più comoda e di più forza; ma la spesa veiniva relativamente grande per la casa essendo questa al momento scarsa di finanze. 

Si decise poi il P. Parroco di farla mettere nuova a spese del Patronato, dando entro la vecchia. 

La nuova pompa è di ghisa, a volante; mentre la vecchia era d’ottone aspitante e premente, semplice e a manubrio.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

28 Gennaio 1903

Il Rev.mo P. Alcaini Preposto di questa casa ritorna da Somasca portando notizie desolanti riguardi al P. Provinciale: già sta imminente la catastrofe.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

6 Marzo 1903

In questi giorni è stato costruito un nuovo cesso per il Patronato nell’angolo della corte presso la strada, confinante ed attiguo alla camera, così detta dei morti. 

La spesa è stata sostenuta dal P. Parroco a carico del Patronato. 

Nella detta costruzione si comprende anche l’intonaco e tinta dei muri attigui.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

17 Aprile 1903

Il Fratel professo Tozzi per un mese se ne stette a letto, segregato da tutta la Comunità, perché colpito da vaioloide, malattia non pericolosa, ma contagiosa. 

Prima d’uscire di camera, per ordine medico e del Sig.r Sindaco del luogo, si è dovuto disinfettare la stanza e le cose tutte da lui usate; operazione compiuta dall’agente Sanitario.

In quest’oggi egli parte per Vittorio in aspettazione di sua nuova destinazione.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

21 Aprile 1903

Oggi Sua Em. Mons.r Sarto Cardinale e Patriarca di Venezia univa in matrimonio i Signori De Toffoli Domenico di Pieve di Soligo e Battistella Ida di qui.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

24 Aprile 1903

Dopo 15 anni finalmente si è potuto verificare il confine nella Spianada colla proprietà Bianchini. Operazione che riuscì facilissima a mezzo dell’Ingegnere civile Sig. Groppo e d’accordo reciproco colla Signora Contessa V.a Bianchini, rappresentata dal suo ufficiale, si posero i segnali in pietra con incisovi la iniziale M ( Mansioneria ). 

I segnali sono statai posti a tutte spese della Mansioneria per cui sono tutti sulla proprietà della stessa.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

25 Aprile 1903

Oggi arrivò il giovane postulante Pizzato Domenico di Atonio e fu Gudego Erminia, nato a Corsara S. Bortolo diocesi di Padova e prov. di Vicenza, il 22 Novembre 1876. Egli viene ricevuto provvisoriamente in prova.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

26 Aprile 1903

Quest’anno si diede compimento alla campagnola mettendo le viti tutte a raggio, sistema nuovo e molto produttivo con limitata spesa. 

Attendiamo un ottimo effetto.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

26 Aprile 1903

Col merito dell’obbedienza il P. De Rocco tenne il quaresimale festivo a Casale sul Sile, parrocchia distante da Treviso circa 13 Km.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

27 Aprile 1903

Col diretto delle 13.50 il Rev.mo P. Preposto partiva per Roma ove si terrà il Definitorio per sostituire il ompianto def.o Confratello P. Giuseppe Dionigi Pizzotti, mancato ai vivi il 27 Gennaio anno corrente nella nostra casa professa di Somasca, ove copriva la carica di Preposto Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta, di Superiore e di Maestro dei Novizi. Ben altre cose importanti si tratterranno di utilità della nostra Congregazione a gloria di Dio.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

29 Aprile 1903

Oggi, verso sera, arrivò dal Tirolo, il M. Rev.do P. Domenico Cardi, Missionario del preziosissimo Sangue, per tenere in questa chiesa di S. M. Maggiore la predicazione durante il mese mariano.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

6 Maggio 1903

Il Fratel Francesco Tozzi è di ritorno da Vittorio, ove si trattenne dal 17 scorso a tutto oggi; egli è diretto per la nostra casa di Spello ove dall’obbedienza viene destinato di famiglia.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

12 Maggio 1903

Oggi arrivò da Spello il nostro Fratello professo semplice Fumagalli Alessandro dei furono Pietro e Galbiate Maria, nato in Lomagna, provincia di Como e Diocesi di Milano, li 8 Agosto 1874. Venne qui mandato dall’obbedienza per attendere alla cucina in qualità di cuoco e dispensiere.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

13 Maggio 1903

Ortolan Nicola viene definitivamente stabilito in casa di Ricovero come ricoverato. Egli se ne stette tra noi, in qualità di servo dal mese di Luglio 1890 fino a tutt’oggi; e adempì sempre fedelmente quanto gli veniva imposto; e finalmente desiderò egli stesso di ritirarsi per assicurare i suoi ultimi anni essendo nel settantacinquesimo anno di età.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

22 Maggio 1903

In questo giorno il Rev.mo P. Prevosto è di ritorno dal Definitorio tenutosi in Roma, ove venne eletto V.o Provinciale per la Provincia Lombardo.Veneta, in sostituzione del compianto defunto P. D. Dionigi Giuseppe Pizzotti. 


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

31 Maggio 1903

Giorno di Pentecoste e chiusa del mese di mariano. 

Il predicatore celebrò la messa della comunione generale, con fervorino di circostanza. Le comunioni in detto giorno furono oltre cinquecento. I devoti vi accorsero numerosi atutte le messe. 

Alle ore 9 cantò la messa solenne il Rev.mo P. Prevosto e V.o provinciale D. Giovanni Girolamo Alcaini. 

Alla sera pure diede la benedizione, solenne il detto  Prevosto, benedizione preceduta dall’offerta del cuore, come di metodo, e dal canto delle litanie eseguite da alcuni alunni del Patronato, i quali per tutto il mese le cantarono unitamente a sacre canzoncine e Tantum ergo, e con edificazione di tutti i divoti accorsivi sempre numerosi.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

3 Giugno 1903

Nelle ore antimeridiane venne da Serravalle il P. Ceriani Rettore del Patronato S. Girolamo e ripartì col diretto delle ore 15 per ritrovarsi in tempo alla sua sede.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

4 Giugno 1904

Il rev.mo P. Prevosto si portò a Vittorio per interessi che riguardano alla Congregazione e sarà di ritorno coll’ultima corsa di questa sera.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

5 Giugno 1903

Il P. De Rocco viene destinato dal Superiore confessore dei chierici del Seminario Vescovile e dietro richieste di S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo di qui ; e tra giorni darà incominciamento a tale prestazione.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

14 Giugno 1903

Domenica fra l’Ottava del Corpus Domini  in cui si fece la processione col Venerabile, solita a farsi ogni anno. 

Una circostanza degna di menzione la rese più solenne in quest’anno, quella cioè, d’aver ottenuto dalla Prefettura il permesso di percorrere, oltre attorno alla Piazza, come di metodo, anche la Via delle Convertite, la Piazza del Grano, e la Via Stangade. 

Fu un vero spettacolo che allargò i cuori alla gioia la più santa, a cui prese parte grande moltitudine di fedeli, che divoti accompagnavano il Sant.mo Sacramento; oltre a numeroso popolo che composto ed ordinato beavasi di sì commovente dimostrazione di viva fede. 

Le abitazioni, lungo le vie, tutte parate a festa, destavano un santo entusiasmo in tutti. Il di portamento degli astanti non poteva essere migliore; né si notò il menomo inconveniente.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

5 Luglio 1903

In questo giorno di Domenica prossima alla fine Giugno, si fece la chiusa del consacrato al Sacratissimo Cuore di Gesù. Tale chiusa venne preceduta da triduo predicato dal M. Rev.do D. Francesco Rosmin di Venezia.

Nel giorno di chiusa: alla mattina buon numero di messe lette; comunione generale alle ore 7 fatta dal Rev.mo Vicario Generale di qui, mons. Brevedan; alle ore 10 Messa in canto solenne cantata dal Rev.mo P. Alcaini V.o Provinciale per la Provincia Lombardo-Veneta e Superiore di questa famiglia religiosa. 

Alla sera chiusa della festa con panegirico e benedizione col Venerabile.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

6 Luglio 1903

La proprietà Pizzotti consistente in una casa civile in città è stata denunziata con 19 vani e coll’imponibile di £ 450. 

In questo giorno, venuto sopra il luogo l’Ingegnere governativo, mandato dal catasto per verificare ai riguardi della successione per la morte del Pizzotti, la casa fu trovata di soli vani 12 soli, e ciò in causa delle modificazioni fatte. Motivo questo per cui facendo ricorso si può avere una diminuzione sulle prediali in base al numero minore dei vani.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

11 Luglio 1903

In questo giorno mancò ai vivi il nostro Aggregato ed insigne benefattore Luigi Mandruzzato, di cui si trascrive qui, ad litteram, l’Epigrafe mortuaria ed ilsuo testamento, a memoria perpetua.

…………..


Alle ore sei e trenta di queta mattina si è addormentato nel Signore Luigi Mandruzzato fu Marco, nell’età di sessantacinque anni, munito di tutti i conforti di nostra Santa Religione e confortato dalla benedizione speciale del Sommo pontefice.

La moglie, i fratelli, i cognati ed i nipoti angosciati per l’amarissima perdita, ne danno il triste annunzio ai parenti ed agli amici, chiedendo di essere lasciati soli nel loro dolore e raccomandando una prece pel desiderato estinto.


Treviso 11 Luglio 1903

Per rispettare il desiderio ch’ebbe ad esprimere il compianto defunto si prega di non inviare fiori.


Il funerale avrà luogo Lunedì 13 alle ore 7 antim. partendo dalla casa N° 207 a S. Maria del Caffoncello, fuori Barriera Garibaldi.

……………..

N. 19352 di repertorio

         490 di registro


Copia autentica dell’Istromento di testamento pubblico, del giorno 23 Luglio 1903 del fu Luigi Mandruzzato. Rogito del notaio Carlo Dott. Candiani residente in Venezia.

Copia autentica  N° 306


Testamento pubblico.


Regno d’Italia


Regnando Sua Maestà Umberto I° per grazia di Dio e per volontà della Nazione re d’Italia.


L’anno 1898, milleoottocento novantotto, questo giorno di sabato 29, ventinove, del mese di Ottobre alle ore due pomeridiane, in Venezia.


Nel mio studio notarile a S. Marco, Calle Specchieri N° 423.


Avanti a me Carlo Dott. Candiani del fu Agostino, Notaio iscritto presso il Consiglio Notarile di Venezia, e qui residente e presenti i Signori Ambrogio Forcellini del fu Andrea, Francesco Quaggetto del fu Sebastiano, Augusto Ciampi fu Antonio ed Eugenio Vecchiato del fu Giovanni,i tre primi agenti privati, il quarto ottanaio, tutti e quattro nati e domiciliati a Venezia, testimoni  me noti ed aventi i requisiti voluti dalla Legge, è comparso il Signor Luigi Mandruzzato del fu Marco, possidente, nato a Treviso e domiciliato a Sant’Antonino di Treviso nella sua villa Battistina a me personalmente noto, il quale sano di mente e di corpo libero di volontà, ha dichiarato di voler fare il suo testamento. Quindi alla continua e contemporanea presenza dei sunnominati quattro testimoni a me noti, ha dichiarato a chiara ed intelligibile voce quanto segue.


Coi denari che ritrovassero in casa od alla banca Trivigiana si pagheranno subito dopo la mia morte Lire cento alla Congregazione di Carità di Treviso, lire cento all’Asilo Infantile di Treviso, Lire cento al Patronato Mazzarotto, Lire cento all’Istituto Turazza, lire cento alla Casa di Ricovero di Treviso, lire cento al Parroco di SantAntonino di Treviso pei bisogni della Chiesa e Lire cento alla Casa dei Canonici di Treviso. Con detto danaro si soddisferanno le spese del mio funerale che dovrà essere precisamente eguale a quello fatto pel compianto mio figlio; quanto avanzasse di danaro lo lascio a mia moglie alla cui pietà affido il suffragio dell’anima mia. 


Nomino erede usufruttuaria dell’intera mia sostanza mobile ed immobile la carissima mia moglie Cornelia Pinelli senza obbligo di cauzione e libera di amministrare la sostanza stessa come crederà meglio, senza dipendenza di alcuno e gli eredi proprietarii e legatari dovranno accettare la sostanza come ad essi perverrà senza pretesa a risarcimento alcuno per danno o deperimento arrecato o derivato per trascurata manutenzione o per qualsiasi altro motivo.


Lascio i beni in Treviso pervenutimi per eredità paterna e cioè i sei casini al Teatro Garibaldi, la casa e bottega in Barberia, la casa a S. Maria Maddalena, le caselle due vuote, e le case in Via delle Mura ai miei nipoti maschi figli dei miei fratelli Antonio, Giuseppe e Francesco Mandruzzato, salvo l’usufrutto vitalizio, come sopra si disse, a favore di mia moglie. Qualora i detti miei nipoti od anche uno solo di essi direttamente o indirettamente recasse in qualsiasi modo molestia o facessero questioni ai miei eredi decaderanno dal legato fatto in loro favore.


Dell’altra parte della mia sostanza acquistata col mio lavoro e risparmio nomino Eredi, salvo l’usofrutto come sopra, i quattro Sacerdoti Don Giovanni De Rocco del fu Antonio, Don Giuseppe Bolis fu Giachino, Don Enrico Verghetti di Giovanni e Don Pietro Pacifici del fu Nicola. Ad ogni buon fine dichiaro che detta quota di sostanza risulta dei seguenti enti: Quota di comproprietà della Villa Battistina colle case adiacenti, tutte le case in Vicolo dei Busi, i campi al ponte di Narbon che sono trentaquattro con casa colonica, il corpo di dodici e di dieci campi colle due case coloniche a Biancade; tutte le suppellettili, biancheria, terraglie e precisamente tutto e quanto si troverà nella Villa Battistina; in ogni modo li costituisco e nomino Eredi residuari.


La mia argenteria la lascio alla Chiesa del Corpus Domini in Milano da consegnarsi al Padre Beccaro od a chi per esso e tale consegna mia moglie la farà quando crederà opportuno.


I nominati quattro sacerdoti nominati miei Eredi residuarii avranno l’obbligo di provvedere per la celebrazione in perpetuo di tre ufficiature ed otto messe all’anno secondo la mia intenzione.


Nomino esecutori testamentari i Rev.di Don Giovanni De Rocco e Don Enrico Verghetti: qualora avesse a premorire a me uno dei quattro Sacerdoti nominati miei Eredi, la sua quota andrà in aumento degli altri.


In qualunque luogo avvenisse la mia morte, voglio che la mia salma sia deportata nella mia tomba al Cimitero Comunale di Treviso. Accolta così la dichiarazione di mia ultima volontà del testatore e ridotta da me in iscritto nei termini come sopra dettatmi, io Notaio, sempre presenti i prefati testimoni, ho dato della stessa chiara lettura al testatore il quale udita la dichiarò essere quanto io ho qui scritto perfettamente conforme alla manifestatami e dichiaratami Sua volontà.


L’atto presente fatto senza alcuna interruzione o derivazione ad altri atti, tutto scritto di mia mano sopra sei facciate di due fogli e poche linee della facciata settima, da me letto e pubblicato alla continua e contemporanea presenza dei sunnominati quattro testimoni, viene sottoscritto e firmato nel foglio interno dal testatore dai testimonii e da me Notaio:


Luigi Mandruzzato fu Marco


Ambrogio Forcellini fu Andrea teste


Francesco Quaggetto fu Sebastiano teste


Augusto Ciampi fu Antonio teste


Eugenio Vecchiato del fu Giovanni teste


Carlo D.r Candiani del fu Agostino Notaro

Ai N.i 19352 di Rep. 490 Reg.

Inserto A

Comune di Treviso

Ufficio Stato Civile – Certificato di morte. 


L’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Treviso certifica che dall’atto N° 269 del Registro delle Morti dell’anno 1903 esistente in questo Ufficio risulta che.


Mandruzzato Luigi figlio di fu Marco e di fu Lovadina Maria, maritato Pinelli Cornelia è morto in Treviso ( S. Antonino ) il giorno undici Luglio millenoceventotre alle ore ant. 6.1/2 nell’età di anni sessantacinque

Esatti cent. 50 per diritti del Comune.

Li 20 Luglio 1903

( L. S. ) L’Ufficiale delegato pr. F. Fontebasso


Visto si legalizza la firma del Signor Fontebasso Ufficiale di S. C. di Treviso.

Treviso li 20.7.903

Il presidente del Tribunale

( L. S. ) F. Spada 

f. Frascolt

…………..

Registrato a Venezia il ventitre Luglio 1903 N° 184 Fog. 12 Reg. 101 Atti Pubblici ricevute Lire sette e cent. Venti ( 3 7.20 )

( L. S. ) Il ricevitore f. Cavaglia

……………

In conformità al’originale da me rogato, munito ciascun foglio delle firme prescritte dalla Legge, concorda pure coll’inserto A.

Venezia 25 venticinque Luglio 1903 millenovecento tre.

( L. S. ) Carlo Candiani del fu Agostino Notaio residente in Venezia.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

19 Luglio 1903

Il P. Sironi venne da Bellinzona per parlare col Provinciale e se ne partì il giorno dopo.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

27 Luglio 1903

Il giorno 22 corrente arrivò da Venezia il R. P. Stoppiglia, si fermò qui fino ad oggi e ripartì per trovare la sua famiglia, avendo ottenuto vari giorni di vacanza per suo sollievo.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

23 Luglio 1903

Il Superiore andò a Venezia per interessi che lo riguardano e nello stesso tempo fece pubblicare il testamento del Def. Aggregato Luigi Mandruzzato

26 Luglio 1903

Domenica, fra l’Ottava, festa di S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore, preceduta da novena di metodo colla benedizione del Santissimo Sacramento tutte le sere.

Sabato antecedente .i Vesperi solenni del Santo; alla mattina della festa Comunione Generale, Messa in canto alle ore 10, la Messa venne cantata dal Rev.mo Mons. Brevedan V.o Generale di qui e in tutta la mattina N° 8 messe lete. 

Alla sera Vesperi solenni, panegirico del Santo letto da Mons. Zaniol di Venezia e chiusa con una preghiera al Santo e bacio della Reliquia.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

28 Luglio 1903

Il giovane Pizzato Domenico, venuto tra noi, come postulante ed in prova, il 25 Aprile anno corrente, partì oggi per casa sua avendo date prove di non aver vocazione.


In questo stesso giorno arrivò da Como il nostro P. Forloni per passare alcuni giorni di vacanza.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

30 Luglio 1903

Il giovane Rosmini Giacomo figlio di Giacomo e di Defendi Maddalena, nato in S,. Pietro di Boccalleone Comune, provincia e diocesi di Bergamo, il giorno 11 8bre 1880, venne dal Collegio Usuelli di Milano, a disposizione di questo Supriore in qualità di aspirante laico. 

Gli viene assegnato l’Ufficio di assistente al Patronato.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

1 Agosto 1903

Il P. De Roco parte pel suo paeses essendogli accordato un 12 giorni di vacanza per un po’ di sollievo.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

4 Agosto 1903

In questo giorno venne da Vittorio, come aspirante laico, il giovane Della Giustina Luigi, figlio di Pietro e della fu della Libera Augusta, nato in Serravalle di Vittorio, comune e Diocesi di Vittorio e provincia di Treviso, il 22 Agosto 1887. Gli viene assegnato l’ufficio d’assistente in cucina e di attendere all’orto.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

12 Agosto 1903

Il P. De Rocco in questo giorno è di ritorno dalla vacanza accordatagli..

Nel medesimo giorno ritorna pure da Roma il P. Verghetti andatovi per la elezione del nuovo Pontefice Pio X.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

17 Agosto 1903

Il P. De Rocco col merito dell’obbedienza parte per Vittorio, per supplirvi il Rettore Cerini ammalato, e vi dovrà fermare per qualche mese; fino cioè alla guarigione di quel Superiore.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

11 Settembre 1903

Il P. Carrozzi parte per Milano col merito dell’obbedienza, ove è destinato di famiglia al nostro Collegio Usuelli a disposizione di quel Superiore.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

17 Settembre 1903

In questo giorno venne da Milano il Rev.do Diacono nostro D. Edoardo Ricci ( in religione Giuseppe ) figlio del fu Pietro e di Sassi Maria, nato in S. Nicolò di Novi Ligure, diocesi di Tortona e provincia di Alessandria, il 3 Aprile 1874. Entrò in religione il 20.7bre 1895; professò i voti semplici il 28.7bre 1896; fece i voti solenni il 1.8bre 18..; fu ordinato suddiacono il ….; Diacono il 6 Giugno 1903. 

Si portò qui a Treviso col merito dell’obbedienza a disposizione di questo Superiore, e per essere ordinato sacerdote nelle prossime tempora di ebre da Sua ecc. Mons. Vescovo di Ceneda.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

17 Settembre 1903

In questo giorno venne da Roma S. Girolamo alla Carità il Chierico nostro Ferioli Ferdinando figlio di Ambrogio e di Gamberoni Maria, nato a S. Biagio di Cento, diocesi di Bologna, provincia di Ferrara, il 23 Dicembre 1880. Entrò in religione il 15 Dicembre 1896, professò i voti semplici il 25 Dicembre  1897; i voti solenni il 25 Marzo 1901. venne qui col merito dell’obbedienza a disposizione di questo Superiore e per essere ordinato suddiacono nelle prossime tempora di 7bre da S. ecc. Mons. Vescovo di Ceneda e per continuare poi gli studi nel Seminario vescovile di Treviso.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

19 Settembre 1903

Il Rev.do Diacono Ricci D. Edoardo in religione Giuseppe, della Prov. Ligure appartenente a questa famiglia religiosa fin dal 17 corrente, viene in questo giorno ordinato sacerdote dal Vescovo di Ceneda; a tale scopo partì ancora da ieri pr Vittorio al nostro Patronato S. Girolamo assiene al Chierico Ferioli Ferdinando, il quale viene ordinato Suddiacono. 

Entrambi vengono accompagnati al vescovado di Ceneda per dette ordinazioni dal nostro P. D. Giovanni De Rocco che trovasi colà per supplire il Rettore Ceriani assente per salute.

Colla corsa delle 17 ancora in giornata sono di ritorno i neo ordinati.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

23 Settembre 1903

Il Rev.mo P. D. Giovanni Girolamo Alcaini, già V.o Provinciale, parte in questo giorno per la visita formale delle case religiose della Provincia Lombardo-veneta. Vi si recherà, terminata la visita, anche a Roma per conferire col Rev.mo P. Generale. 

Nel tempo di sua assenza lo sostituisce il rev.do Padre Verghetti.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

23 Settembre 1903

Nel Definitorio tenuto a S. Girolamo della Carità in Roma nel corso di quest’anno, si determinò di mandare qui a Treviso N° 5 Chierici della nostra Provincia per continuare gli studi regolari in questo Seminario vescovile. 

Per il mantenimento di detti Chierici la Provincia in via provvisoria ha stabilito di dare Lire 500 cinquecento per l’impianto, cioè per acquisto di N° 5 letti completi e riduzione della cappella a dormitorio; e Lire annue 2000 per il loro annuo mantenimento compreso cancelleria e tutto che può occorrere.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

N.B: All’espressione in via provvisoria, si sostituisce In via di esperimento, che è la vera. 



Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

13 Ottobre 1903

In questo giorno sono arrivati da Como i due Chierici nostri professi semplici: Tavola Celeste, in Religione Maria, figlio di Ubaldo e di Minoli Maria, nato a Val Greghentino, diocesi di Milanoe provincia di Como, il 14 Luglio 1880; entrò in religione il 15 Aprile 1899; fece i voti semplici il 26 Aprile 1900; studente di Liceo.

Fazzini Alfredo, in religione Maria, figlio di Paolo e di Castellucci Assunta, nato a S. Fiore, diocesi e provincia di Arezzo, il 13 aprile 1885; entrò in religione il 3 Ottobre 1899; fece i voti semplici il 6 Agosto 1902, studente di Liceo.

Entrambi questi Chierici sono venuti col merito dell’obbedienza per studiare in Seminario vescovile di qui, giusta il detto più sopra al 23 Settembre 1903.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

21 Ottobre 1903

Oggigiunsero qui da Como i due Chierici nostri professi semplici:

Peterle Augusto, in religione Maria, figlio del fu Giuseppe e di Meneguzzi Domenica, nato  a Serravalle di Vittorio, diocesi di Ceneda e provincia di Treviso, il 19 Luglio 1882; entrò in religione l’Ottobre dell’anno 1897; fece i voti semplici il giorno 15 Dicembre dell’anno 1898; studente di Liceo.

Segala Bartolomeo, in religione Maria, figlio del fu Bartolomeo e di Limonato Caterina, nato a Chiappano diocesi di Padova e provincia di Vicenza, il 15 febbraio 1884; entrò in religione il giorno 8 Settembre 1899; fece i voti semplici il 21 Ottobre 1900; studente di Liceo.

Ambedue questi Chierici sono venuti col merito dell’obbedienza per continuare gli studi nel seminario vescovile di Treviso, giusta quanto fudetto più sopra in data 20 Settembre 1903.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

22 Ottobre 1903

Il Rev.mo P. D. Giovanni Girolamo Alcaini in questo giorno è ritornato dalla visita delle case religiose della Provincia Lombardo-veneta, per la quale era partito il giorno 23 Settembre p. p.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

9 Novembre 1903

Oggi è di ritorno da Vittorio il P. De Rocco ove si trattenne fin dal 17 Agosto per supplire il Rettore P. Ceriani assente per salute.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

10 Novembre 1903

Il P. De Rocco viene destinato dall’obbedienza Confessore ordinario dei chierici del Seminario Vescovile di Treviso.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

25 Novembre 1903

Oggi giunse qui da Somasca il chierico nostro professo semplice Bellesini Pietro, in religione Girolamo, figlio dei furono Agostino e Parravicini Maria, nato a Tirano, diocesi di Como e provincia di Sondrio, il giorno 11 Aprile 1885; entrò in religione il 20.9br3 1902; fece i voti semplici a Somasca il 24 corrente.

E’ qui destinato di famiglia per fare gli studi assieme agli altri quattro Chierici sopra detti.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

30 Novembre 1903

In questo giorno il P. Superiore convocò i Padri a capitolo per l’elezione di alcuni uffici scaduti; cioè,del procuratore della casa e dell’attuario. 

Recitate le preci di rito, il Superiore diede un ragguaglio della passata amministrazione che fu un po’ trascurata. 

Dietro questa venne fatta dai Padri richiesta al Superiore la revisione dei conti una volta al mese. 

Si passò alla votazione per il procuratore e risultò il P. Farinacci con tre voti su cinque, e P. Ricci attuarlo a maggioranza di voti. 

Il P. De Rocco col P. Farinacci furono confermati per l‘insegnamento di catechismo alle scuole . 

Il P. Ricci fu fatto dal Superiore e approvato da tutti i Padri Cappellano in luogo del P. Bolis. 

Si parlò della venuta dei Chierici e tutti dissero che tenue era la quota che paga la Provincia per il loro mantenimento. 

Il P. Verghetti presentò i conti del Patronato e furono trovati in piena regola; domandato un aiuto per il regime di esso: gli fu concesso il P. Ricci. 

Fatta quindi dal Superiore una breve esortazione, chiuse il Capitolo con le solite preci di ringraziamento.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

8 Dicembre 1903

Alle sette il P. Ricci celebrò la Messa della comunione generale. Si accostarono al banchetto eucaristico i giovani delle varie sessioni della città. 

Alle dieci Messa solenne cantata dal Parroco P. Verghetti e alla funzione intervennero varie società cattoliche coi loro vessilli. 

Terminata la Messa cantata, Monsignor Carturo, Parroco di S. Lazzaro, lesse la preghiera di consacrazione delle madri cristiane alla Vergine SS., terminando con un discorso di circostanza. 

Alla sera il Parroco della Fiera recitò l’orazione panegirica; e si chiuse con la solenne benedizione impartita dal Parroco P. Verghetti.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

15 Dicembre 1903

La festa del S. Natale secondo il solito è stata preceduta dalla novena, predicata da Mons. Zanon D. Ilario Parroco di Roverchiara ( Verona ). 

Il ventitre, a sera, vi furono i primi Vesperi. 

Il ventiquattro, alle sei pom. Messa solenne celebrata dal Rev.mo P. Alcaini, Superiore di questa casa. 

Il venticinque, alle dieci, Messa solenne celebrata dal Parroco P. Verghetti; alla sera secondi Vespri e benedizione impartita dal medesimo.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

1904

9 Gennaio 1904

E’ tornato questa sera il P. Superiore Alcaini, partito il giorno sette per Vittorio e Venezia.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

11 Gennaio 1904

Oggi giunse ed ospitò una notte con il suo segretario S. Eccellenza Monsignor Ccavallari Vescovo di Filadelfia e rappresentante del Patriarca di Venezia Cardinal Sarto, ora Papa Pio X. 

Il giorno dodici impartì qui nella nostra Parrocchia la S. Cresima a più di mille cinquecento tra fanciulli e fanciulle. 

La funzione riuscì solenne ed imponente e durò dalla mattina alle nove sino alle quattro di sera.

La sera dello stesso giorno ( 12  ) ripartì per Venezia.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

19 Gennaio 1904

Questa sera c’è stata la revisione dell’entrata e dell’uscita del mese di Dicembre 1903, presentata dal Procuratore P. Farinacci, e fu trovata in pienissima regola.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

23 Gennaio 1904

Col merito dell’obbedienza parte per Nervi ( Liguria ) il Fratel Nicola Giuriani professo solenne per mettersi a disposizione di quel Superiore.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

25 Gennaio 1904

Stamane sono partiti alle dieci due alunni dell’Oratorio Usuelli di Milano, giunti fra noi ieri sera alle 8 pomeridiane.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

25 Gennaio 1904

Questa sera è giunto da Somasca il Fratel Agostino Galfrascoli professo solenne; desinato in questa casa di Treviso.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

31 Gennaio 1904

Membri della Famiglia Religiosa:

Il Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini 
Superiore della casa e Provinciale Lombardo-veneto

Il P. D. Enrico Verghetti 

Vicerettore e Parroco

Il P. D. Giovanni De Rocco 
Mansionario e Catechista

Il P. D. Pasquale Farinacci

Procuratore e Catechista

Il P. D. Edoardo Ricci 

Cappellano e Direttore del Patronato

D. Ferdinando Ferioli 

studente di 2.a Teologia

Ch. Peterle Augusto 

studente di 1.a Liceo

Ch. Tavola Celestino 

studente di 1.a Liceo

Ch. Segalla Bartolomeo 

studente di 1.a Liceo

Ch. Fazzini Alfredo 


studente di 1.a Liceo

Ch. Bellesini Pietro 


studente di 1.a Liceo

Fratel Federico Cionchi 

Sacrestano

Fratel Agostino Galfrascoli 
Guardarobiere

Fratel Alessandro Fumagalli 
Cuoco

Fratel Rasmini Giacomo

Prefetto del Patronato

Della Giustina Luigi postulante,
Addetto alla cucina


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

6 Febbraio 1904

Questa mane è partito il P. De Rocco per Vittorio a supplire il P. Ceriani ammalato.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

13 Febbraio 1904

E’ ritornato oggi il Superiore P. Alcaini partito il giorno 8 per Como, Milano.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

17 Febbraio 1904

E’ ritornato questa sera il P. De Rocco partito il 14 per Vittorio mandato nuovamente dal Superiore a supplire il P. Ceriani infermo.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

21 Febbraio 1904

Oggi nella nostra parrocchia di S. M. Maggiore con l’intervento del Rev.mo Sig. Vicario Capitolare Mons. Brevedan, sopra un palco all’uopo preparato ed addobbato, ebbe luogo la premiazione dei giovanetti e giovanette più diligenti e studiosi della Dottrina Cristiana. 

Molti alunni e alunne diedero bella prova nel catechismo sulle parti più importanti di questo in forma di dialogo, inanzi ad uno scelto e numeroso pubblico. 

Seguì poscia la distribuzione dei premi consistenti in libri e per i poveri stoffe per vestiti

Mons. Vicario si mostrò assai soddisfatto. 

Meritano una lode i maestri della Dottrina ed una lode speciale al benemerito nostro P. Parroco D. Enrico Verghetti che con zelo veramente apostolico e da vero figlio di S. Girolamo attende all’educazione della gioventù e disimpegna assai bene l’ufficio del suo ministero. 

Si chiuse la festicciola con la benedizione del Venerabile, impartita dal Superiore Rev.mo P. Alcaini.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

26 Febbraio 1904

Il Superiore convocò oggi i Padri a Capitolo per la revisione dei conti presentati dal Procuratore P. Farinacci, i quali, trovati in piena regola, furono da tutti approvati. 

Si parlò della vendita di un pezzo di terra appartenente alla Mansioneria e fu dato l’incarico al P. De Rocco per far le pratiche presso l’autorità civile ed ecclesiastica per la vendita. 

Trascrivo la lettera del compratore conforme l’originale:


Al rev.mo P. D. Giovanni Alcaini


Provinciale dei RR. PP. Somaschi in S. M. Maggiore di Treviso


Il devoto sottoscritto domanda di poter acquistare quel pezzetto di terra che trovasi segnato in Map. Col N° 120 in Comune Censuario di S. Ambrogio di Fiera e di proprietà della mansioneria De Luca di cui uno di loro è investito. 

Darebbe un compenso di £ 600.00 subarcandosi tutte le spese inserenti per tale acquisto, nessuna eccettuata, comprese pure quelle necessarie per averne i debiti permessi dalle autorità competenti; e di più si obbliga per conto della Mansioneria, di acquistare a proprie spese quei oppi occorrenti per la siepe che dovrà servire di separazione dal terreno acquistato al rimanente fondo, e precisamente dal sottopassante della ferrovia Treviso-Motta all’angolo della casetta abitata da Bonan Giosuè. 


Tenendosi certo d’una risposta affermativa prega di sollecitare più che sia possibile per sua norma; e con tutto rispetto la riverisco.


Umil.mo Servo


Loschi Giuseppe

S. Ambrogio di Fiera

Al Ponte della Gobba n°122

Addì 22 Febbraio 1904

Il Vicerettore poi, P. Verghetti, fece notare alcune lacune trovate nel libro degli atti, negli anni decorsi, che alla meglio cercherò di riempire.

Si chiuse il capitolo con le solite preci di rito.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

29 Febbraio 1904

E’ ritornato il postulante Fr. Luigi della Giustina partito il giorno 26 per Vittorio per essere la nonna moribonda.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

1 Marzo 1904

Questa sera tornò il P. Superiore D. Giov. Alcaini partito il giorno stesso per Vittorio.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

14 Marzo 1904

Stamane è partito il Fr. Federico Cionchi per Somasca per causa di salute.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

23 aprile 1904

Oggi alle tre pom. è ritornato il p. Rev.mo D. Giovanni Alcaini Superiore di questa casa, partito il giorno 18 per Venezia e Como.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

1 Maggio 1904

Oggi, prima domenica di Maggio, apertura del mese mariano con prima comunione dei ragazzi e delle ragazze della parrocchia. 

Celebrò la Messa il P. Parroco e la funzione riuscì divota e imponente nello stesso tempo. 

Alle dieci fece semipontificale Monsig. Agnoletti. 

Si chiuse la festa con la benedizione del Venerabile, impartita dal Parroco D. Enrico Verghetti.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

19 Maggio 1904

Il Superiore D. Giovanni Alcaini convocò i Padri a Capitolo e dopo la revisione dei conti, presentati dal P. Farinacci, che furono trovati in piena regola, si parlò dell’ammissione al Diaconato di D. Ferdinando Ferioli e alla professione i Chierici Peterle, Tavola con Fr. Alessandro Fumagalli. 

Per Ferioli i padri si dimostrarono favorevoli alla proposta e il Superiore ne destinò due per esaminarlo; riguardo all’ammissione alla professione si stabilì durante le vacanze autunnali. Si chiuse il Capitolo con le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

23 Maggio 1904

Il Superiore radunò i Padri a Capitolo per lo scrutinio sull’ammissione del Chierico Ferili al Diaconato. 

Riferito dai Padri destinati dal Superiore, d’aver felicemente subito gli esami, si venne alla votazione e risultò a pieni voti. Si fece osservare al Superiore che essendo perfettamente cieco dell’occhio destro volesse far ciò sapere al Rev.mo Padre Generale, rimettendo a lui la soluzione dell’irregolarità se vi fosse.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Attuario: P. D. Edoardo Ricci

28 Maggio 1904

E’ tornato da Venezia il Ch. Ferioli partito ieri per essere ordinato Diacono.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

2 Giugno 1904

Anche in quest’anno, ma con maggiore solennità si fece la chiusa del mese di Maggio. 

Alle sei vi fu la messa della comunione generale celebrata dal predicatore D. Giustiniano Scrinzi; straordinario fu il numro di quelli che si accostarono al banchetto eucaristico, durante il quale i nostri ragazzi del Patronato, istruiti dal Maestro Zanghellini, cantarono graziosi e devoti mottetti; come pure durante il mese ogni sera ci rallegravano con le loro melodiose voci d armoniosi cantici ad onor di Maria. 

Alle dieci messa solenne celebrata dal Superiore. 

Numeroso fu il popolo accorso da ogni parte della città. 

Imponente riuscì l’illuminazione interna ed esterna della chiesa; la piazza tutta illuminata era trasformata in una graziosa galleggiante. 

Si chiuse la festa con la benedizione del Venerabile impartita dal parroco D. Enrico Verghetti.

Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Attuario: P. D. Edoardo Ricci

3 Giugno 1904

Partì oggi il predicatore D. Giustiniano Scrinzi di Verona giunto fra noi il giorno 28 Aprile per fare il mese di Maggio. Predicò assai bene e numeroso era il pubblico che ogni sera accorreva per udirlo.

Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Attuario: P. D. Edoardo Ricci

5 Giugno 1904

Oggi alle sei pom. è stata fatta la processione del Corpus Domini che riuscì solennissima assai, devota e decorosa. 

Si girò per varie strade della parrocchia col concorso di molto popolo. La processione fu fatta dal Superiore, il quale impartì la benedizione.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Attuario: P. D. Edoardo Ricci

Visitando questa Casa di Treviso, ho dovuto riconoscere il buon spirito, che vi regna, dalla pietà, dallo zelo, principalmente all’incremento della Parrocchia, e dalla docilità per l’osservanza della disciplina notata nei Confratelli.

 L’opera del degno P. Superiore e Provinciale D. Giovanni Alcaini, sono sicuro, che seguiterà indefessa a mantenere la concordia, che è frutto della sommissione filiale dei Religiosi al Capo, come della diligenza paterna di questo per tutto ciò che valga a soddisfare i loro bisogni morali e materiali. 

E sono sicuro,che l’opera del Parroco seguiterà anch’essa laboriosa; onde ogni dì maggior sia il buono effetto della parola di Dio, dei Sacramenti. E degli altri aiuti spirituali nelle anime alla sua cura affidate. 

Al che molto conferirà la cooperazione volenterosa degli altri Confratelli, i quali nei giorni di maggior bisogno specialmente non si risparmieranno, affinché i fedeli della Chiesa della loro “ Madonna Grande “ trovino tutto quanto può alimentare la loro devozione. 

E’ stato per me di vero conforto sapere, che i sei giovani studenti, uno di Teologia e gli altri in Liceo, per la loro condotta, per l’applicazione allo studio e per la religiosità, corrispondono in casa e fuori alle speranze di loro concepire, e cresciute in me nei colloqui con loro avuti. 

Il Signore ne maturi coi suoi carismi la santa vocazione! 

E grande piacere ho provato dalle espressioni di lode ai Nostri dettemi dal Sindaco della città, il Comm. Mandruzzato, che si è mostrato anche assai contento del P. De Rocco e del P. Farinacci, catechisti nelle scuole municipali, ed il primo anche nell’Istituto Turazza dove è pure confessore degli alunni.

Raccomando al prelodato P. Superiore e Provinciale di volere in un prossimo Capitolo Collegiale manifestare il desiderio, espresso da qualche Padre, che amerebbe corrette alcune inesattezze e riempire alcune lacune in questo Libro degli Atti, come anche aggiuntevi notizie meritevoli di essere ricordate, e vietato, che si rinnovino delle cancellature, da me pure notatevi. 

E voglia lo stesso Superiore e Provinciale proporre un Padre, che, alla fine di ogni mese, riscontri con diligenza i libri dei Legati di Messe, per certificare le celebrate, e notare quelle non celebrate, onde non accada che alcuni dei detti Legati restino soddisfatti a preferenza degli altri.

Assai soddisafatto sono dell’incremento del patronato, e voglia il nostro Santo Fondatore proteggerlo con la valida sua intercessione sicchè per la pietà, per lo studio, e per la educazione abbiano i giovanetti, che lo frequentano, a riportarne un reale vantaggio per il loro avvenire.

Per ciò che riguarda l’amministrazione, ho riconosciuta la premura di chi ne tiene i libri, e perseverandosi nella giusta proporzione tra l’entrate e le spese, non dubito, che l’economia della Casa procederà bene, in guisa da provvedere sufficientemente alle necessità dei Religiosi, senza pericolo di sbilancio.

Dopo questo non mi rimane che a ringraziare il Rev.mo P. Superiore e Provinciale e gli altri Confratelli della carità usatami in tanti modi nei sette giorni passati tra loro, a pregare, come fo di cuore, il Signore, perchè mantenga sempre una particolare sua benedizione su su questa cara famiglia di Ss.a Maria Maggiore, che è un Santuario di così soave memoria per tutti i Somaschi.


Treviso, 21 Giugno 1904


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale

14 Giugno 1904

Oggi alle tre pom. giunse da Roma il Rev.mo P. Generale per incominciare la visita. 

Si trattenne con noi alcun tempo, ed un giorno convocò i Padri a capitolo, ai quali tenne una conferenza, quindi chiamò i Chierici e i Fratelli, e lasciò sul libro degli Atti un attestato di lode e d’approvazione sul buon andamento di questa casa. 

Il giorno venturo partirà per Vittorio per la visita di quella Casa. 

Il giorno ventiquattro era di ritorno, col P. Alcaini a Treviso e il giorno venticinque ripartiva per la Lombardia.

4 Luglio 1904

Parte oggi il Sacerdote D. Orazio Scrinzi, giunto tra noi il trenta giugno per predicarvi il triduo del S. Cuore di Gesù.

11 Luglio 1904

Col merito dell’obbedienza giunse tra noi da Somasca il Fratel Luigi Alberio per supplire Cionchi Federico sacrista della nostra chiesa parrocchiale di S. M. Maggiore


Il Cancelliere P. D. E. Ricci

24 Luglio 1904

Anche in quest’anno si solennizzò come il solito la festa di S. Girolamo Emiliani nostro fondatore. 

Alle sette il Parroco disse la Messa della comunione generale.

Alle dieci Mons. Brevedan Vicario Capitolare celebrò la Messa solenne in canto. 

Alla sera vi furono i Vespri ed il panegirico dell’oratore D. Orazio Scrinzi. Si chiuse la festa con la benedizione col Venerabile impartita dal Superiore P. Alcaini.

29 Luglio 1904

Oggi il Superiore D. Giovanni Alcaini convocati i Padri a Capitolo fece leggere ciò che in atto di visita lasciò scritto il Rev.mo P. Generale. 

Si parlò intorno al contributo d’affitto per quella parte dello stabile di proprietà del beneficio parrocchiale, che si trova fra la strada interna e l’ortaglia del Sig. Della Rovere a lui ceduta in locazione; si approvò tutte le condizioni da lui esposte e si fece osservare che trattandosi di un locale appartenente a beneficio parrocchiale, qualora avvenisse che forza maggiore o per causa indipendente da noi, lo si dovesse lasciare, e perciò scindere il contratto, in tal caso lo scrivente o chi per esso, si obbligherebbe a rifondere quella parte capitale che a quell’epoca rimarrebbe ancora in pendenza. 

Come pure, essendo in potere suo, cessata la locazione, di rimettere lo stabile allo stato primiero, lasciando nel pian terreno la divisione interna perché possa adibirsi a qualche utile uso. 

Si venne quindi alla votazione per ammettere alla professione solenne il chierico Peterle Augusto e il Fr. Alessandro Fumagalli ed entrambi riuscirono a pieni voti.

Si chiuse il Capitolo con le orazioni prescritte .


Il Preposto


Il Cancelliere P. Ricci

6 Agosto 1904

Oggi fece solenne ingresso il Vescovo Andrea Longhin. Il Parroco andò ad ossequiarlo a Venezia ed il P. Alcaini, il P. Ricci con il Chierico Ferioli si recarono alla stazione per riceverlo e, seguito il corteo fino all’episcopio, furono ricevuti in privata udienza.

9 Agosto 1904

Giunse questa notte alle ore dodici il P. Alcaini, partito il giorno otto per Venezia per fare alcuni bagni di doccia.

10 Agosto 1904

Ogg,i giorno di S. Lorenzo, in presenza del Superiore P. Alcaini e della famiglia religiosa emettevano i voti solenni il Chierico Peterle Augusto e il Fratel Alessandro Fumagalli, facendo da testimoni Rasmini Giacomo e Vittorio Schiavinato.

15 Agosto 1904

Quest’anno con grande solennità si celebrò la festa dell’Assunta, preceduta da un solenne triduo predicato dal M. Rev.do P. Filippo Scarpa, superiore e parroco di S. Francesco della Vigna in Venezia, distinto oratore che incantò il gusto dei fedeli che numerosi accorsero ad ascoltarlo. 

Grande fu il concorso del popolo che da ogni parte della città e diocesi intervenne a questa festa e moltissimi si accostarono a’ Sacramenti. 

Alle nove e mezza S. Eccellenza Andrea Longhin vescovo di Treviso accompagnato dal Superiore P. Alcaini e dal suo Segretario entrava per la porta del Patronato ove veniva ricevuto dal Parroco. 

Facevano ala al passaggio di S. Eccellenza gli alunni del Patronato diretti dal P. Ricci, quindi il Parroco presentava a S. Eccellenza la famiglia religiosa, il Comitato parrocchiale e tutte le associazioni della parrocchia. 

Alle dieci vi fu la Messa Pontificale ed era il primo Pontificale che S. Eccellenza faceva nella diocesi di Treviso, assistito dal Rev.mo M. Milanese Decano del Capitolo e dai Canonici Prevedello, Menegazzi.

Al Pontificale pretavano servizio i nostri Chierici e gli alunni del Patronato. 

Dopo il pontificale S. E. impartì la Cresima a più di duecento ragazzi e quindi si frmava a pranzo con la famiglia religiosa. 

Alle cinque dal Parroco furono distribuiti due quintali di pane ai poveri della parrocchia.

 Alla sera ebbero luogo i vespri, il panegirico e la benedizione col Venerabile impartita dal Parroco.

24 Agosto 1904

Ritornarono oggi i Chierici Ferioli, Peterle e Tavola, partiti il giorno venti per Vittorio in occasione delle feste centenarie di S. Augusta, per passare colà alcuni giorni di vacanza.

13 Agosto 1904

E’ giunto oggi alle tre il P. Farinacci, partito il giorno dieci del mese di Luglio per il suo paese, venendogli concesso il P. Generale un mese di vacanza.

1 Settembre 1904

Sono ritornati oggi i Chierici Segalla e Bellesini partiti il giorno ventinove per Vittorio per passare alcuni giorni di svago nel nostro Patronato.

14 Settembre 1904

Ritornò oggi il Chierico Segalla partito il giorno dodici avendogli concesso il P. Superiore Alcaini di recarsi in famiglia a visitare i parenti.

17 Settembre 1904

Stamane ritornò il Chierico Fazzini partito il giorno ventisei del mese di Agosto avendogli concesso il Superiore P. Alcaini di recarsi in famiglia a passare una ventina di giorni di vacanza.

28 Settembre 1904

E’ partito per Venezia questa sera alle tre pom. il P. Palmieri  giunto tra noi il giorno sedici Settembre per passare alcuni giorni di vacanza. 

In questo frattempo si reca pure a Vittorio dove si fermò un paio di giorni.

29 Settembre 1904

Col merito dell’obbedienza partì questa maneper Como il Fr. Agostino Galfrascoli professo solenne per mettersi a disposizione del Superiore di quella casa.

1 Ottobre 1904

E’ giunto oggi a mezzo giorno il Superiore P. Alcaini, partito il primo Settembre per Como per il Definitorio Provinciale, quindi passò a Roma per il Definitorio 

Generale.

24 Ottobre 1904

Da Como giunse qui oggi il Ch. Galimberti Cesare professo semplice e studente di prima liceo per proseguire i suoi studi in questi Seminario di Treviso.


P. Alcaini

31 ottobre 1904

Alle tre pomeridiane giunse il Parroco D. Enrico Verghetti partito il giorno sei per casa sua, avendogli concesso il Padre Generale alcuni giorni di svago per rimettersi alquanto in salute e riposarsi dalle assidue e faticose cure parrocchiali


P. Alcaini

14 Novembre 1904

Giunse oggi il P. De Rocco partito il giorno tre per casa sua, avendogli il P. Provinciale D. Giov. Alcaini  concessi alcuni giorni di svago atteso un piccolo incidente accadutogli in tempo di benedizione, essendo assalito da capogiro cadde e s’impressionò talmente da non voler più prender parte alle funzioni parrocchiali.


P. Alcaini

Novembre 1904

Da Somasca dove erasi recato per rimettersi in salute, giunse oggi con un postulante diretto per Vittorio il Fratel Cionchi Federico per riprendere le sue occupazioni da sacrista nella nostra chiesa parrocchiale.


P. Alcaini

9 Novembre 1904

Partì stamane alle sette il valente oratore Mons. Francesco Zorini Amodei di Vigevano giunto tra noi il giorno venticinque novembre per dare tre giorni di S. esercizi e quindi predicare la novena dell’Immacolata, la cui fama di oratore sacro risuona dall’uno all’altro capo d’Italia. 

E con la sua parola franca e spigliata, con ardor giovanile e zelo, vi si adoperò tanto da superare la più giusta e grande aspettazione che di lui avevano clero e popolo.

Cinquantenario

del dogma dell’Immacolata

La fausta ricorrenza del 50° anniversario del dogma dell’Immacolata in questo Santuario è stata celebrata con la massim solennità. 

I giorni 25-26-27 ebbero luogo i santi spirituali esercizi predicati con molto frutto dal celebre oratore Mons. Francesco Omodei Zorini canonico di Vigevano. 

Il giorno 28 dello stesso mese si diè principio al solenne novenario predicato dallo stesso oratore. 

A rendere poi più solenne la fausta ricorrenza da questo Parroco si pensò a promuovere pellegrinaggi e di fatti con aiuto di una apposita Commissione composta di tre membri del Comitato Diocesano e di due membri del Comitato di questa Parrocchia e con la benedizione di Mons. Vescovo si organizzarono divoti pellegrinaggi da tutta la diocesi che riuscirono numerosissimi, devoti, solenni. 

Cominciarono questi la mattina del 25 Novembre e si successero senza interruzione sino al mattino del 6 Dicembre. 

I pellegrini accompagnati dai singoli Parroci o Vicari muniti d’una tessera di riconoscimento per ottenere i ribassi ferroviari del 60 per cento accordati dalla direzione di Bologna dietro istanza di questo Parroco, procedevano a lunghe file cantando devote lodi o le litanie lauretane con molta edificazione del popolo trevigiano. 

Giunti poi in chiesa ascoltavano la S. Messa accostandosi ai SS. Sacramenti e quindi da questo Parroco o da Mons. Amodei venivano ai medesimi rivolte parole d’occasione perché s’accendessero sempre più alla devozione di Maria SS.ma.

Anche Mons. Vescovo volle una mattina trovarsi tra i pellegrini accorsi numerosissimi e rivolse ad essi un discorso pieno di devozione esortando i pellegrini accorsi a zelare i culto della Madre di Dio e a tenersi lontano dai vizi.

La vigilia dell’Immacolata, nelle ore pom. ebbero luogo i vespri solenni cantati dal Rev.mo P. Alcaini. 

Dopo i Vespri da questo Parroco furono distribuiti tre quintali di pane e due di farina a tutti i poveri. 

La sera poi mentre il concerto del Turazza suonava nel Piazzale della chiesa, tutto il Piazzale, le case attigue e la facciata della stessa chiesa venivano illuminate con lampade elettriche a svariatissimi colori. 

La mattina della festa vi furono messe a tutte le ore, alle sette comunione generale distribuita da Mons. Amadei che tenne un discorso d’occasione. 

Alle dieci ebbe luogo il solenne pontificale di questo Vescovo, il quale si fermò tutto il giorno con noi, impartì più volte il sacramento della Cresima e tenne dopo i Vespri una dottissima e commovente Omelia al popolo accorso numerosissimo e quindi impartita la benedizione col Venerabile. 

Dopo la benedizione la facciata della Chiesa e il piazzale furono illuminati a bengali e luce elettrica.


P. Alcaini

26 Dicembre 1904

Oggi è partito il P. Albasini dei Conventuali di Venezia venuto il 15 per predicare la novena del S. Natale.


P. Alcaini

16 Dicembre 1904

Oggi nele ore pom ebbe luogo il Capitolo per la promozione al Sacerdozio del P. Ferioli Ferdinando. 

Dopo un’animata discusussione dietro il desiderio del P. Generale espresso per lettera al Superiore di questa casa, si venne alla votazione ed il P. Ferioli fu ammesso al sacerdozio con tre voti essendosi astenuto il Parroco per suoi motivi speciali.

27 Dicembre 1904

Il P. Ferioli, ordinato sacerdote da questo Vescovo nella cappella dell’episcopio il giorno 26, celebrò per la prima volta il sacrificio della Messa.


P. Alcaini

31 Dicembre 1904

Alle ore sette di sera si cantò in questa chiesa parrocchiale da questo Parroco il solenne te Deum in ringraziamento dell’anno felicemente trascorso, presenti i Padri e i Chierici della casa; cioè 

il Rev.mo P. Al acini Superiore di questa casa e Provinciale

il Rev.do P. de Rocco catechista e direttore spirituale nell’Istituto Turazza

il Rev.do P. Ricci cancelliere di questa casa, catechista nelle scuole comunali maschili e coadiutore di questa Parrocchia

il Rev.do P. Ferioli aiutante catechista

il Ch. Peterle Augusto professo solenne e studente di seconda liceo

il Ch. Tavola Celeste professo semplice e stidente di seconda liceo

il Ch. Segalla Bartolomeo professo semplice e studente di seconda liceo

il Ch. Galimberti Cesare professo semplice e studentedi prima liceo

il Ch. Fazzini Alfredo professo semplice e studente di seconda liceo

il Ch. Bellesini Pietro professo semplice e studente di seconda liceo

il Fr. Lugi Alberio professo solenne guardarobiere della casa

il Fr. Alessandro Fumagalli professo solenne e cuoco della casa

Federico Cionchi sacrista della parrocchia di s. Maria Maggiore

il Fr. Giacomo Rasmini aspirante e prefetto del Patronato

Della Giustina Luigi aspirante e sottocuoco della casa


Durante l’anno trascorso non abbiamo avuto il procuratore della casa avendo questo Superiore creduto opportuno di ritenere per sé la detta carica.


P. Alcaini

LAUS DEO

1905

8 Gennaio 1905

Alle ore 16 di quest’oggi ebbe luogo il solenne collaudo dell’organo di questa chiesa parrocchiale rimesso a nuovo con la spesa di £ 4000 da pagarsi in quattro anni con contratto legale, dalla celebre ditta Uzoli di Crema. 

Il Prof. Felice Bass,i celebre concertista, assistito dal maestro di questo duomo, Fontebasso, e dal Sig. Emilio Zanghellini, maestro e organista di questa parrocchia, suonò pezzi sceltissimi di musica classica innanzi ad un pubblico scelto e numeroso che applaudì più volte al distinto concertista. 

L’organo riuscì di comune soddisfazione e venne ampiamente lodato non solo dagli astanti presenti al collaudo, ma anche dai pubblici giornali.


P. Alcaini

17 gennaio 1905

E’ ritornato oggi il Rev.mo P. Provinciale D. Giovanni Alcaini, partito il giorno nove per Venezia, Milano, Como.


P. Alcaini

5 Aprile 1905

Col giorno 30 Settembre 1893 è stato estinto totalmente, col versamento degli interessi, il mutuo fatto da questa casa colla Scuola dell’Immacolata Concezione, del quale mutuo si parla nel libro degli Atti della casa, Gennaio e 31 Luglio 1889. 

Veggasi l’annotazione nel Libro mastro della casa ( entrata-uscita ) in data 30 Settembre 1893.

Treviso 5 Aprile 1905


P. Alcaini

29 Aprile 1905

Anche in quest’anno, secondo il solito, si predicò nel nostro Santuario il mese Mariano dal P. Costanzo Albasini, il quale con zelo apostolico riuscì ad accontentare un numeroso pubblico che ogni sera accorreva per ascoltarlo.

 Ripartì poi il giorno 9 Giugno, dopo aver dato tre giorni d’esercizi per la visita pastorale .


P. Alcaini

1 Maggio 1905

Il P. Ricci, dopo aver sostenuto in casa gli esami per la confessione, fu esaminato pure in Curia da Mons. Fantuzza, delegato da Sua eccellenza il Vescovo, e fu approvato pro utroque sexu.


P. Alcaini

4 Maggio 1905

Oggi ebbe luogo il Capitolo per l’elezione del delegato da mandarsi a Como per eleggere il Socio pe il Capitolo Generale. 

Furono presenti il Rev.mo P. Provinciale D. Giovanni Alcaini, il P. Verghetti, il P. De Rocco, il P. Ricci ed il P. Ceriani venuto da Vittorio. 

Venuti alla votazione riuscì il P. Ceriani con tre voti.


P. Alcaini

18 Maggio 1905

E’ ritornato il Rev.mo P. Provinciale, partito il giorno nove per Como per l’elezione del Socio da mandarsi al Capitolo Generale


P. Alcaini

18 Giugno 1905

Oggi abbiamo avuto la visita pastorale di Monsignor Vescovo.

Il P. Ricci si recò in episcopio a prenderlo in vettura  e giunto in casa era ricevuto dal Parroco, dai fabbriceri, dal comitato parrocchiale e da vari Signori. 

Un’ora dopo entrava in Chiesa trionfalmente come prescrive il cerimoniale e celebrata la S. Messa  fece il vangelo, la comunione generale ai fedeli che numerosi erano accorsi al banchetto; indi fatte le solite assoluzioni di rito, visitò l’altare maggiore, le sacre Reliquie il battistero, il pulpito ed il confessionale del Parroco e rimase pienamente soddisfatto. 

Si fermò tutto il giorno con noi impartendo pure a varie riprese la S. Cresima. 

Interrogò i bambini e le bambine intorno la Dottrina Cristiana ed ebbe pubblicamente parole d’encomio per il Parroco e suoi coadiutori per lo zelo ed amore in cui vengono istruiti i ragazzi. 

Alla sera impartì la benedizione col Venerabile


P. Alcaini

Giugno 1905

Oggi il Rev.mo P. Provinciale D. Giovanni Alcaini partì d’urgenza per Vittorio a veder il P. Calmieri, recatosi colà per malattia.


P. Alcaini

Giugno 1905

Anche in quest’anno si fece la chiusa del mese di Giugno, un triduo e panegirico predicato con zelo e facondia dal nostro Parroco D. Enrico Verghetti


P. Alcaini

11 Luglio 1905

Col merito di S. obbedienza partiva stamane da Treviso per Como il nostro Fr. Luigi Alberio professo solenne, per mettersi a disposizione del Superiore della casa del Crocifisso.


P. Alcaini

17 Luglio 1905

Sono giunti tra noi di passaggio il prof. P. Zonta col prof. Quero di Como.


P. Alcaini

Fin qui l’attuario P. Ricci

23 Luglio 1905

Preceduta dalla novena, ogg,i si è celebrata la festa del nostro Santo Fondatore con maggiore solennità del solito per l’intevento di S. Ecc. Mons. Vescovo, il quale  assistette pontificalmente alla Messa solenne, cantata dal P. Superiore, e amministrò la S. Cresima a vari fanciulli e fanciulle della Città. 

Numerose furono le comunioni, specialmente alla mesa conventuale celebrata dal P. Parroco. 

Alla sera, lesse l’orazione panegirica un cooperatore della Parrocchia di S. Cassiano di Venezia in luogo di quel Rev.mo Mons. Parroco D. Carlo Silvio Vio, che per impreviste circostanze non potè tenere l’invito. 

Si chiuse le feste con la Benedizione del Venerabile data dal P. Prevosto Provinciale. 

In tale circostanza il M. R. P. Parroco ha fatto distribuire ai poveri circa due quintali di pane.


P. Alcaini

15 Agosto 1905

Preceduta, come il solito, dal triduo solenne, predicato eloquentemente dal M. R. P. Tiziano Baggiani prof. nel Seminario di Vicenza, oggi ebbe luogo la solennità di Maria Assunta, titolare di questo Ven. Santuario, con istraordinario concorso di popolo, accorso dalla città e dai vicini paesi onde onorare la Taumaturga Immagine della vergine. 

Sua Eccellenza Mons. Vescovo, che, per consuetudine è solito intervenire per l’assistenza alla Messa cantata e per l’amministrazione della Cresima, quest’anno ne fu impedito dalla visita pastorale alla diocesi. 

Cantò messa il P. Superiore e, alla sera, dopo i vespri e il panegirico, recitato dal sullodato Professore, fu data dal P. Parroco la trina benedizione.


P. Alcaini

21 Agosto 1905

Nelle ore pomeridiane il P. D. Giovanni De Rocco, nominato Socio al prossimo Capitolo Generale, è partito per Roma, e gli fu dato un mese di permesso per visitare, oltre Roma, i Santuari di Loreto ed Assisi, Napoli, etc.


P. Alcaini

26 Agosto 1905

Oggi è partito per Milano, Como e quindi per Roma il P. Provinciale e Superiore D. Giovanni Alcaini per intervenire al Capitolo Generale, che sarà convocato in Roma, il giorno 1° del prossimo Settembre nella casa di S. Girolamo della Carità.


P. Alcaini

27 Settembre 1905

Il P. De Rocco è di ritorno da Roma e dal suo viaggio di piacere.


P. Alcaini

3 Ottobre 1905

E’ di ritorno da Roma e dalla Lombardia il P. Alcaini. 

A Roma egli si è trattenuto fino al 21 del passato Settembre per assistere al Capitolo Generale e al Ven. definitorio, e, come Cancelliere Generale, per redigere gli Atti. 

Passò poi alcuni giorni in Lombardia.


P. Alcaini

7 Ottobre 1905

Arriva, destinato di famiglia in questa casa, il M. R. P. D. Giuseppe Di Tucci, proveniente dal Collegio Emiliani di Nervi.


P. Alcaini

10 ottobre 1905

Il P. Parroco D. Enrico Verghetti parte per Como per conferire col nuovo P. Generale D. Pietro Pacifici. 

E’ di ritorno il giorno 14.


P. Alcaini

11 Ottobre 1905

I nostri carissimi Chierici, Peterle, Segalla, Fazzini, Bellesini, Tavola e Galimberti, da due anni in questa casa e studenti di liceo in questo Seminario Diocesano, per disposizione del Ven. Definitorio, oggi sono partiti per Milano, dove sono destinati di residenza per continuare gli studi. 

Il Signore li accompagni colla sua benedizione e conceda loro di crescre buoni religiosi e utili alla Congregazione.


P. Alcaini

15 Ottobre 1905

Il P. D. Edoardo Ricci parte per il Collegio Emiliani di Nervi, destinato colà di famiglia. 

In quest’anno egli ha esercitato con lode l’incarico di catechista nelle scuole elementari urbane ( maschili ) e di cooperatore alla Parrocchia.


P. Alcaini

16 Ottobre 1905

Il P. Ferdinando Ferioli parte in vacanza per Milano ed è di ritorno al 29.


P. Alcaini

22 Ottobre 1905

Il Fratello Alessandro Fumagalli dopo qualche giorno di vacanza in famiglia, oggi parte da questa casa per quella di Vittorio, dove è destinato dall’obbedienza.


P. Alcaini

27 Ottobre 1905

Arriva da Vittorio il Fr. Natale Bodega destinato di famiglia in questa casa.


P. Alcaini

3 Novembre q905

Alle 2.1/2 di questa mattina, con i conforti religiosi, spirva nel bacio del Signore il benemerito Confratello D. Giovanni De Rocco nell’età di anni 54, per malattia, dichiarata dal medico polmonite adinamica. 

Postosi a letto il giorno 23 u. s. Ottobre, fin dal suo principio, la malattia si era presentata di carattere piuttosto grave. E, purtroppo, a nulla valsero le cure amorose prodigategli; chè, dopo pochi giorni, aggravatosi, il buon padre dovette soccombere, lasciando nel dolore questa famiglia religiosa, i parenti e i moltissimi di lui conoscenti e amici. 

Colla morte del P. De Rocco resta vacante la Mansioneria De Luca, annessa a questa Chiesa Parrocchiale, beneficio, che egli godette per oltre 18 anni. 

Dei meriti di questo ottimo padre, si vegga la necrologia di lui, scritta dal P. Superiore.


P. Alcaini

6 Novembre 1905

Oggi si fecero i funerali al compianto P. De Rocco, i quali riuscirono assai decorosi. La salma fu accompagnata in Chiesa dalla famiglia religiosa, da 12 Chierici del Seminario, gentilmente mandati da quel Rettore, e da un lungo stuolo di signori e signore, nonché da numeroso popolo. 

In Chiesa, ai due lati del catafalco, erano schierati i giorvani dell’Istituto Turazza, del quale il defunto era stato Direttore Spirituale, con il Rettore e vari maestri di quel pio luogo. 

Si trovavano pure in chiesa una larg rappresentanza di alunni e alunne  delle Scuole Elementari Urbane, con parecchi maestri e maestre, e varie altre rappresentanze di Istituti religiosi, e grande folla di popolo, essendo giorno di domenica. 

La messa in terzo fu cantata dal P. Superiore con l’assistenza del neo-Vescovo di Piacenza Mons. Giovanni Pellizzari, il quale diede poi l’assoluzione al feretro. 

Fu eseguita molto bene la Messa da Requiem del M° Perosi.

Terminate l’esequie, la salma, deposta nel carro di 2.a classe, gentilmente offerto dal Municipio, fu accompagnata fino alla Barriera della Stazione dal Clero e dalle numerose rappresentanze con a capo il M. R. P. D. Verghetti, che che l’accompagnò fino al Cimitero.


P. Alcaini

19 Novembre 1905

Una bella e simpatica festicciola si è celebrata in quest’oggi nella nostra Chiesa parrocchiale. 

Da qualche anno per le sollerti cure di questo Parroco D. Enrico Verghetti, alla fine dell’anno scolastico, si è introdotta la bellissima usanza di dare un pubblico saggio del profitto fatto dagli alunni e dalle alunne che frequentano la Dottrina nelle domeniche e feste. 

Quest’anno, per varie cause e circostanze, si è dovuto differire la festa a questa giornata.

Mons. Vescovo, che, come aveva promesso, doveva onorare la festa, essendosi ammalato, incaricò a rappresentarlo Mons. Memegazzi.

Alle 3.1/2 incominciò la funzione con l’Ave Maria, cantata dalle alunne delle Suore Canossiane; quindi il P. Parroco disse bellissime parole di prolusione, dimostrando la necessità dello studio del Catechismo per il bene morale della famiglia e della società; fece l’elogio dello zelo dei maestri e delle maestre, che avevano cooperato all’insegnamento, rendendone i dovuti ringraziamenti, si rallegrò con gli alunni e colle alunne degni di premio, incoraggiando gli altri a studiare, onde rendersene meritevoli altre volte. 

Quindi incominciò la disputa, preceduta da un dialogo di due fanciulle, a cui si aggiunse una terza interlocutrice, e alternate dal canto di bellissimi cori, eseguiti dalle … alunne dell’Istituto Canossiano. 

Tanto i fanciulli che le fanciulle disputanti si meritarono gli elogi dei numerosi ascoltatori per la prontezza ed esattezza nelle domande e nelle risposte intorno a quasi tutto il piccolo catechismo. 

Terminata la disputa, si fece la distribuzione dei premi, consistenti in libri e ritagli di stoffe per ambo i sessi. 

Quindi Mons. Menegazzi prese la parola, dicendosi fortunato di aver rappresentato S. E. Mons. Vescovo in così bella circostanza; inculcò egli pure la necessità dello studio del Catechismo, dicendo che il libro più bello e da tenersi caro presso ogni famiglia cristiana dovrebbe essere il Catechismo. 

Si diffuse poscia in ischiette e ben meritate parole di elogio allo zelo del Parroco, rallegrandosi con lui, con i maestri  e maestre, dicendosi lieto di poter, quanto prima, informare S. E. Mons. Vescovo della bella e ben riuscita festicciola. 

Ai finchi di Mons. Menegazzi, sedevano il P. Superiore ed il Prof. Bottero.

 Si diede fine alla festa con la benedizione solenne del Venerabile, data dal P. Superiore; e col canto delle Litanie all’altare della Madonna. 

Sebbene il tempo fosse pessimo, il concorso fu abbastanza numeroso.


P. Alcaini

23 Novembre 1905

Proveniente da Somasca, è arrivato il R. P. D. Narciso Bellotti, qui destinato di famiglia.


P. Alcaini

27 Novembre 1905

Nelle ore pom. il P. Superiore ha radunato nell’Archivio parrocchiale i PP. Capitolari. 

Recitate le preci d’uso, si lesse la patente del Ven. Definitorio Generale, con cui si conferma a Superiore di questa casa il P. Alcaini, come pure si diede lettura della patente di nomina dello stesso a Cancelliere Generale. 

Dopo poche parole di esortazione alla concordia e alla lealtà, virtù indispensabile al buon andamento di qualsiasi Comunità, non solo, ma anche al convivere umano, il P. Superiore fece presente ai PP. lo stato finanziario della Casa, approvato a tutto Luglio u. s. dal Capitolo Generale. 

Dopo ciò si venne alla nomina delle cariche, che riuscirono come segue:

M. R. P. Enrico Verghetti Vice Superiore, a pieni voti

R. P. Giuseppe Di Tucci Procuratore, idem

R. P. Narciso Bellotti, Cancelliere, idem

Si rimandava a domani le altre cose da trattarsi e si chiude con le solite preci.


P. Alcaini

4 Dicembre 1905

Questa sera il Padre Superiore ha radunato nell’Archivio parrocchiale i Padri Capitolari. 

Recitate le preci d’uso, si lessero dal medesimoi decreti emanati dal Ven. Capitolo Generale, quindi si passò a trattare della necessità di una tettoia da erigersi nel locale del Patronato. 

Vistane l’assoluta necessità, mancando il detto Patronato di un luogo ove potersi ricreare i ragazzi nei giorni di cattivo tempo, i PP a pieni voti, ne approvarono l’erezione, tanto più che la casa non deve sostenere spesa alcuna, erigendosi con spontanee oblazioni dei diversi benefattori. 

La spesa fu preventivata ad oltre mille ( 1000 ) Lire delle quali il P. Parroco Don Enrico Verghetti disse di averne già in cassa 900 ( novecento ), assicurando però che avrebbe facilmente trovate le rimanenti. 

Si chiuse quindi con le solite preci.


D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

20 Dicembre 1905

Nelle ore pomeridiane il P. Superiore ha radunato in camera sua i Padri Capitolari. 

Recitate le preci d’uso, il medesimo fece noto lo scopo del Capitolo dicendo che il P. Provinciale, avendo i Chierici nostri professi Segalla, Galimberti e Fazzini e Tavola fatta domanda di essere ammessi alla professione solenne, desiderava, giacchè i medesimi furono per due anni di famiglia costì, che i PP. dessero il loro voto. 

Avendo il P. Di Tucci e Bellotti fatto presente ch’essi non conoscevano per nulla affatto i suddetti Chierici, il Padre Superiore e quindi il P. Verghetti ne diedero ampia relazione, dopo la quale si passò alla votazione segreta, che riuscì a pieni voti per tutti e quattro.

Si terminò colle solite preci.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

31 Dicembre 1905

Stamane, dopo l’ultima messa, fatta l’esposizione del SS. Sacramento, il Parroco con appropriate parole invitò i fedeli a ringraziare l’altissimo per i molteplici benefici ricevuti nel corso dell’anno. 

Intonato quindi il Te Deum, impartì la benedizione.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

1906

Stato della famiglia Religiosa

Reverendissimo P. D. Giovanni Alcaini 

Superiore della Casa e Cancelliere Generale

Rev. Padre Don Enrico Verghetti, 
Parroco e Vice Superiore

Rev. Padre Don Giuseppe Di Tucci Procuratore, Coadiutore del Parroco e             assistente al Patronato

Rev. Padre Don Narciso Bellotti, 

Cancelliere e catechista  nelle Scuole Elementari Femminili

Rev. Padre Don Ferdinando Ferioli, 
Catechista nelle Scuole Comunali  Maschili

Fratel Bodega Natale, professo solenne, Cuoco

Fratel Rasmini, postulante, 

Prefetto del Patronato

Fratel Cionchi Federico, ospite, 

Sacrista

Della Giustina, postulante, 

Aiutante di cucina

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

4 Gennaio 1906

Oggi, proveniente da Fossalta, suo paese natio, è arrivato il postulante laico Dr Rocco Giovanni, nipote del Padre nostro D. Giovanni De Rocco.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

7 Maggio 1906

Arriva da Somasca il Padre nostro Don Giuseppe Palmieri  già Prevosto di questa casa, qui destinato di famiglia per rimettersi in salute.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

9 Giugno 1906

E’ tornato oggi da Articoli il Padre Don Enrico Verghetti, dopo aver assistito la cara sua mamma passata a miglior vita. 

Era partito il 27 Maggio, chiamato per telegramma,


D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

1 Luglio 1906

Preceduta, come di consueto, dal triduo solenne predicato dal M. R. D. Luigi Gerevini, Rettore del Berico, oggi ebbe luogo la solennità della chiusa del mese del S. Cuore. 

Cantò Messa il P. Parroco, e alla sera dopo il panegirico recitato dal sullodato oratore, fu impartita la trina benedizione dal Parroco stesso.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

17 Luglio 1906

E’ giunto oggi proveniente da Como, il Padre Don Giovanni Dottor Zonta per essere investito del Beneficio della Mansioneria. 

La Bolla d’investitura era già arrivata fin dal 14 contemporaneamente a quella di Economo spirituale. 

La prima è in data del 1° Luglio, la seconda del 7. 

Avendo per il Regio Subeconomo fatto sapere  al Padre Zonta che prima dell’investitura facesse corso un periodo di almeno otto giorni, il detto Padre ne approfittò per recarsi a trovare la vecchia madre. 

Fu di ritorno il 27.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

21 Luglio 1906

Oggi è ritornato fra noi il postulante laico Della Giustina Luigi, il quale fin dal 2 erasi recato a Vittorio,  paese nativo per rimettersi in salute.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

23 Luglio 1906

Il Padre Don Ferdinando Ferioli parte per Somasca coll’obbedienza del Padre Provinciale.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

15 Agosto 1906

Preceduta dal triduo solenne eloquentemente predicato dal M. R. Don Luigi Cornale di Vicenza, oggi ebbe luogo la solennità dell’Assunta, titolatre di questo Santuario. 

Al mattino pontificò Sua Eccellenza Monsignor Vescovo, assistito dai Canonici delle Cattedrale. 

Alla sera, dopo la benedizione, impartita dal Padre Superiore, vi furono fuochi artificiali.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

10 Settembre 1906

Il Padre Di Tucci, partito per Velletri il 19 Agosto, ha fatto oggi ritorno.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

1 Ottobre 1906

E’ ritornato oggi da Busto Arsizio, suo paese natio, il Padre Bellotti, ove erasi recato fin dal giorno 10 Settembre.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

6 Ottobre 1906

E’ arrivata oggi da Roma, in data 4 Ottobre, una circolare del Padre Reverendissimo con preghiera di prendere nota della medesima negli Atti della Casa.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

B. D.


M. R. Padre,


Roma 4 Ottobre 1906


Avverto la P. V. che per informazioni assunte presso gli Uffici della Congregazione dei Riti, alla Messa votiva dello Spirito Santo, che i Superiori locali sono obbligati dalle Costituzioni a far celebrare mensilmente in ciascuna delle case della Congregazione, è applicabile il decreto N: 3918 emanato il 27 Giugno 1896 circa la celebrazione della Messa di S. Luigi Gonzaga. In virtù di tale decreto la detta messa votiva potrà celebrarsi in qualsiasi giorno del mese, che il Superiore crederà opportuno stabilire “ dummodo non occurrat duplex primae classis aut Domenica privilegiata item primae classis quoad missam solemnem, aut etiam duplex secundae classis nec non Dominicae, feriae, vigiliae octavaeque privilegiatae quoad Missas lectas “


La P. V. è pregata di curare l’osservanza di questa disposizione e di far prendere nota della presente nel libro degli Atti della casa.

Per copia conforme.


Suo in G. C.


P. Pacifici P. G.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

10 Ottobre 1906

Oggi nelle ore pomeridiane il P. Rettore radunò il Capitolo Collegiale per amettere al noviziato il postulante laico Rasmini Giacomo. 

Erano presentii PP. Verghetti, Di Tucci e Bellotti. 

Venuti alla votazione segreta fu ammesso a pieni voti.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

15 Ottobre 1906

Proveniente da Genova, è arrivato oggi qui destinato di famiglia il fratello professo solenne Serafino Tavolacci.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

25 Ottobre 1906

Il postulante laico Giacomo Rasmini coll’obbedienza del Padre Provinciale parte per Genova sua nuova destinazione.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

10 Dicembre 1906

Oggi si è radunato il Capitolo Collegiale per la nomina del Procuratore e del Cancelliere. 

Erano presenti i padri Alcaini, Palmieri, Verghetti, Di Tucci e Bellotti.

Furono eletti al primo scrutinio il P. Verghetti a Procuratore e il P. Di Tucci a Cancelliere. 

Quindi il P. Superiore rivolse ai presenti brevi parole, esortando tutti all’esatto adempimento dei propri doveri, e in modo speciale, raccomandò loro la dipendenza verso il Superiore; in tutto devono riconoscere quale legittimo responsabile presso la Congregazione e l’autorità ecclesiastica nel governo della famiglia religiosa e del buon andamento della Parrocchia. 

Raccomandò inoltre maggiore oculatezza e sorveglianza al Patronato, alla cui reggenza fu nominato il Padre Di Tucci. 

Il P. Superiore esortò pure i Padri alla scrupolosa osservanza di quanto prescrivono le nostre SS. Costituzioni De Confessionibus excipiendis et de cura animarum habenda ( Lib. 11, cap. XII ) eccitando il loro zelo coll’accorrere prontamente quando sono chiamati al Confessionale, etc.

Si chiuse l’adunanza colle solite preci.


P. Alcaini

19 Dicembre 1906

Il P. Verghetti per speciali sue ragioni esposte al P. Superiore, ha rassegnato le sue dimissioni da Procuratore della casa. Il P. Superiore, a malincuore, ne assume l’interim.


P. Alcaini

25 Dicembre 1906

Preceduta dalla solenne novena, predicata dal M. R. Sacerdote D. Pompeo Camisa, di Vicenza, oggi si è celebrata con affluenza straordinaria di comunioni la festa del Santo Natale. 

La messa solenne di ieri sera fu cantata dal M. R. Sacerdote D. Giuseppe Napuato e quella di questa mattina dal P. Superiore. 

Alla sera il P. Parroco diede la solenne benedizione.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

31 Dicembre 1906

Stamane, dopo l’ultima messa, esposto il SS. Sacramento, il P. Parroco rivolse al numeroso popolo fervorose parole invitando tutti a ringraziare Dio dei benefici ricevuti nel corso dell’anno morente; quindi, cantato l’inno di ringraziamento, lo stesso Parroco diede la benedizione.

D. Narciso Bellotti Canc.


P. Alcaini

1907

1° Gennaio 1907

Famiglia Religiosa

1. P. D. Giov. Girolamo Alcaini, 
Superiore, C. G.

2. P. D. Giuseppe Palmieri, 

Vocale

3. P. D. Enrico Verghetti, 

V.sup.e e Parroco

      4.   P. D. Giuseppe Di Tucci, 

Direttore del Patronato

      5.  P. D. Narciso Bellotti 

6.   Fratello Serafino Tavolacci 
Cam.e e Guardarobiere
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cuoco

8. Fratello Federico Cionchi, 
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9. Luigi Della Giustina, 

postulante


P. Alcaini

15 Febbraio 1907

In sostituzione al postulante Della Giustina destinato Prefetto nel Patronato fu preso pel servizio della cucina il giovane Angelo …… con lo stipendio di lire 8 mensili.


P. Alcaini

17 Febbraio 1907

Oggi il P. Bellotti ha incominciato il quaresimale domenicale festivo nella Pieve parrocchiale di S. Andrea oltre il Muson. 

Egli predicherà pure in questa chiesa durante la presente quaresima nei giorni di martedì, giovedì e sabato, e nelle domeniche e feste predicherà il Parroco.


P. Alcaini

Aprile 1907

Tanto nelle quindicina precedente la S. Pasqua, quanto in quella, che ne seguì, furono assai numerosi anche tra gli uomini, color, che si accostarono ai Sacramenti.


P. Alcaini

10 Aprile 1907

Oggi, verso sera, fu trovato il P. Palmieri aggrappato al letto della propria stanza, colto da improvviso malore. Fu prontamente soccorso e posto a letto. Chiamato il medico della casa dichiarò trattarsi di un sintomo di grave malattia.


P. Alcaini

20 Aprile 1907

Come, purtroppo, si prevedeva, aggravandosi di giorno in giorno la malattia, il P. Palmieri, questa mattina, alle ore 5.1/2, spirava nel bacio del Signore, confortato con i SS. Sacramenti e dalla benedizione papale ed assistito fino all’ultimo momento dai suoi confratelli. 

Si legga di lui il cenno biografico scritto dal Superiore P. G. Alcaini.


P. Alcaini

22 Aprile 1907

Oggi ebbero luogo i solenni funerali dl compianto P. Giuseppe Palmieri. 

La chiesa era parata a lutto e nel mezzo di essa sorgeva un grandioso catafalco. 

Alla mesta cerimonia, oltre la famiglia religiosa e i ragazzi del Patronato, intervennero alcune rappresentanze di Venezia e molti signori esignore legti al defunto da vincoli di affetto, di stima e di gratitudine. 

Fu cantata e assai bene eseguita una messa del M° Perosi. 

Celebrante fu il P. Superiore. 

Nella giornata arrivarono al Superiore alcuni telegrammi e molte lettere e biglietti di condoglianza, tra i quali dell’Em.mo Patriarca di Venezia e del Vescovo di Treviso, il quale fu molto dispiaciuto di non aver potuto intervenire ai funerali perché assente dalla Città per la visita pastorale.


P. Alcaini

31 Maggio 1907

Il mese fu predicato dal M. R. P. Angelo Marconi dei Frati minori, proveniente dal Convento di Fano. 

Nonostante la predicazione del mese mariano siasi, in quest’anno, estesa non solo in tutte le parrocchie della città, ma in quasi in tutte le chiese succursali, il concorso fu sempre numeroso e scelto.


P. Alcaini

23 Giugno 1907

Anche in quest’anno si è tenuta la Disputa della Dottrina Cristiana. 

La bella festicciola in quest’anno fu maggiormente solenne per l’interventodi Mons. Vscovo Longhin. 

S’incominciò con un coro cantato dalle alunne del benemerito Istituto delle Canossiane. 

Quindi dopo un breve dialogo tra due fanciulle, alle quali si associò poi una terza, il M. R. P. Verghetti Parroco lesse un forbito discorso sulla necessità dello studio della Dottrina Cristiana nelle famiglie e nelle scuole. 

E poiché non può riuscire che imperfetta l’istruzione catechistica impartita nella famiglia e nella scuola senza la guida e il magistero del Parroco, questi raccomandò caldamente ai genitori di mandare i loro figli alla Dottrina, che si fa in parrocchia nelle Domeniche. 

Il discorso fu assai applaudito. 

Incominciò quindi la disputa, nella quale i giovanetti e le giovanette disputanti mostrarono molta sicurezza di quanto recitavano, e molto più di essere convinti delle verità della Fede che andavano, man mano, svolgendo. 

Gli argomenti furono alternati dai canti delle alunne dell’Istituto canossiano. 

Terminate le dispute si distribuirono i premi ai giovanetti ed alle giovanette più meritevoli, consistenti in medaglie d’argento, e in tagli di vestito per gli alunni più bisognosi. 

Dopo ciò Mons. Vescovo pronunciò nobilissime parole di ben meritato elogio al Parroco, ai maestri, alle Suore Canossiane e ai Padri Somaschi pel bene, che operano non solo nella parrocchia, ma in tutta la città, mostrandosi non solo soddisfatto, ma quasi entusiasmato della felice riuscita della Festa, raccomndando Egli pure la necessità e lo studio del Catechismo come la base della moralità sociale e famigliare. 

Il numeroso pubblico accolse con calore le parole del Vescovo, il quale poscia impartì la benedizione col Venerabile.


P. Alcaini

1° Luglio 1907

Oggi si fece la solenne chiusa del mese consacrato al Cuore di Gesù.

Predicò il Triduo e recitò il panegirico il Rev.mo Mons. Luigi Palezza Can. della Cattedrale di Feltre. 

Cantò messa il P. Superiore e alla sera funzionò il P. Parroco. 

Moltissime furono le comunioni.


P. Alcaini

8 Luglio 1907

Oggi alle or 4.1/2 il P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale. 

Erano presenti i quattro Padri della famiglia. 

Il P. Superiore espose lo scopo della presente adunanza, quello cioè della necessità di provvedere alle attuali infelici condizioni del Patronato. Disse che, se in parte lo si deve attribuire alla mancanza di personale adatto, non nascose però che abbia assai influito la quasi assoluta esclusione del Superiore nelle cose riguardanti il buon governo di esso. 

Prese quindi la parola il Parroco, il quale, confermando quanto disse il Superiore, aggiunse che, appunto in causa della poca sorveglianza e del poco profitto degli alunni del Patronato, venne meno il buon nome che erasi acquistato presso la cittadinanza; e perciò stesso mancarono quei sussidi e quelle elargizioni senza le quali il Patronato materialmente non può sussistere. 

Il Superiore propose allora che, durante le presenti vacanze, il Patronato si tenga aperto nelle sole domeniche e feste. 

La proposta non piacque e si tenne fermo per la chiusura definitiva, sperando di riaprirlo, sotto migliori auspici nel prossimo Novembre. 

Ma, parendo al Superiore  avventata la proposta di chiusura, sebbene per poco tempo, pregò i Padri a soprasedere di qualche giorno a qualsiasi deliberazione; che egli stesso, in giornata, avrebbe scritto al P. Generale, informandolo e chiedendogli, almeno per le presenti vacanze, l’aiuto di qualche fratello, e che intanto, in attesa della risposta del Rev.mo, si continuasse nello statu quo.

Interrogato del suo parere il P. Di Tucci, Direttore del Patronato, recisamente rispose di non volerne più sapere e di rinunciare alla direzione. 

Allora il P. Parroco, pregato dai Padri, assunse l’impegno di continuare lo statu quo del Patronato, sotto la sua responsabilità, in attesa di qualche provvedimento da parte dei Superiori.


P. Alcaini

16 Luglio 1907

Oggi di nuovo si è radunato il Capitolo Collegiale per venire ad una definitiva risoluzione sul patronato. 

Il P. Superiore lesse la risposta del P. Rev.mo Generale alla sua a lui diretta pochi giorni prima, nella quale chiedeva un qualche buon fratello in aiuto del Patronato. 

Il P. Rev.mo dispiacente di non poetr contentare i desideri dei Padri, dice che vorrebbe invece rivolgere loro la preghiera di procurare in Treviso e dai d’intorni qualche buon giovane che fosse utile a questo Patronato e per la Congregazione. 

Dopo queste espressioni del P. Rev.mo, si stava risollevando la questione, se o no convenisse tenere aperto il Patronato, quando il P. Superiore lesse altra lettera, arrivata allora dal P. Generale, nella quale dice che manderebbe in aiuto come Prefetto, per le sole vacanze, cioè fino ai primi di Ottobre il Ch. Tavola Celeste. 

I Padri ne furono soddisfatti.

Il P. Superiore quindi fece un breve resoconto dell’amministrazione della casa, facendo notare che i proventi di quest’anno sieno stati sensibilmente diminuiti per la cessazione degli stipendi che percepivano i catechisti ( £ 1500 ) e molto più per le ingenti somme per la morte e per la successione De Rocco.

 Fece inoltre notare che per ordine superiore e per assoluta necessità si è dovuto in quest’anno restaurare le case coloniche assai deperite, e migliorare le urbane col preventivo di oltre lire 1000. 

Si spera però che col nuovo contratto, che si farà, sui beni della Mansioneria e col crescere gli affitti delle case urbane si possa raggiungere presto, non solamente il pareggio, ma ancora ad avviare l’amministrazione ad un avvenire migliore.


P. Alcaini

17 Luglio 1907

Il postulante Della Giustina Luigi, oggi si è licenziato, non volendo dire per quali motivi. Disse che ritornava a Serravalle, sua patria.


P. Alcaini

20 Luglio 1907

Alle ore 7.1/2 di questa sera è arrivato, proveniente da Somasca, il chierico Tavola Celeste, destinato dal P. Generale in questa casa, durante le vacanze autunnali.


P. Alcaini

21 Luglio 1907

Preceduta dalla novena, oggi abbiamo celebrato la solenne festa del nostro Santo Fondatore. 

Quantunque in questo dì medesimo la festa del SS. Redentore, festa che si celebra con grande pompa nella parrocchiale di S. Agnese, il numero dei devoti fu assai numeroso a tutte le messe e moltissime le comunioni. 

Non essendosi potuto in quest’anno, come il solito avere un Prelato per la messa solenne, vi ha supplito il P. Superiore. 

Alla sera, dopo il vespro in musica, lesse il panegirico del Santo il Rev.mo Mons. Angelo Zaniol, Canonico residenziale della basilica di S. Marco in Venezia.


P. Alcaini

11 Agosto 1907

Oggi è incominciato il triduo solenne in onore di Maria SS. Assunta titolare della Chiesa. Predica il M. R. D. Antenore Farelloni di Vicenza.

15 Agosto 1907

La solennità di Maria SS. Assunta, in quest’anno, non poteva riuscire più devota e decorosa. 

Preceduta dal triduo, al quale accorsero numerosi fedeli ad ascoltare la dotta  e calda parola del M. R. D. Antenore Farelloni, alla mattina furono celebrate messe ad ogni mezz’ora, durante le quali un numero straordinario di fedeli si accostò alla SS. Comunione. 

Alle 10 pontificò Mons. Vescovo, che amministrò pure la Santa Cresima a parecchi fanciulli e fanciulle. 

S. Eccellenza e i due Canonici assistenti si fermarono a pranzo con noi.

Alle ore 4.1/2 S. E. ripartì ossequiato dalla famiglia religiosa e dai ragazzi del Patronato. 

Alla sera, dopo il canto del vespro, il sullodato D. Antenore disse eloquentemente le lodi della Vergine e si chiuse colla benedizione  del Venerabile, data dal P. Superiore. 

Numerosissimo fu il concorso dei fedeli in tutta la giornata.


P. Alcaini

22 Agosto 1907

Oggi ha preso servizio in questa casa Lorenzo Troian collo stipendio di lire 15 mensili, obbligandosi ad aiutare il cuoco e a coltivare l’orto, etc.


P. Alcaini

16 Settembre 1907

Il P. Superiore,  Cancelliere Generale, oggi è partito per Milano, Como e quindi per Nervi per intervenire al Ven. Definitorio Generale, che incomincerà il 19 corr.


P. Alcaini

22 Settembre 1907

Il P. Verghetti parte per Como per assistere allo sposalizio del suo fratello Antonio, insegnante nel Collegio Gallio.

25 Settembre 1907

Il P. Verghetti ritrona da Como.

4 Ottobre 1907

Il P. Superiore ritorna da Nervi, dopo esersi fermato due gioni a Venezia.

6 Ottobre 1907

Il P. Verghetti parte per le vacanze in famiglia, col permesso del P. Rev.mo Generale dopo le funzioni parrocchiali della sera.


P. Alcaini

31 Ottobre 1907

Il P. Verghetti ritorna dalle vacanze.

22 Ottobre 1907

Il Chierico professo Tavola Celeste ritorna a Milano. 

Lo sostituisce per prefetto di camerata il Ch. secolare Simeone Favero proveniente dal Seminario di Vittorio.


P. Alcaini

8 Dicembre 1907

La festa dell’Immacolata anche in quest’anno fu celebrata col consueto spendore. 

La messa solenne fu cantata dal P. Parroco, finita la quale egli diede al popolo, in forma solenne, la benedizione Papale per concessione avuta dal S. Padre viva voce, quando egli fu a Roma nello scorso settembre. 

Alla sera il P. Bellotti tenne un eloquente discorso sulla Vergine Immacolata e quindi il Parroco diede solennemente la benedizione.


P. Alcaini

15 Dicembre 1907

Oggi è incominciata la solenne novena del S. Natale; il predicatore è il M. R. D. Giovanni Ricciardi, missionario apostolico di Firenze.


P. Alcaini

23 Dicembre 1907

Questa sera, ultimo giorno della novena del S.to Natale eloquentemente e con molto frutto predicato dal M. R. D. Giovanni Ricciardi, mons. Vescovo diede la benedizione col Venerabile e quindi si trattenne una mezz’ora con noi, gradendo un piccolo rinfresco.


P. Alcaini

24 Dicembre 1907

Questa sera, vigilia del S. Natale, Mons. Can.o Agnoletti Protonotario Apostolico, ha celebrato la Messa solenne, usando le insegne prelatizie e il relativo cerimoniale. 

Durante la Messa, alla quale intervenne riverente un numero stragrande di popolo il M. R. D. Giovanni Ricciardi tenne un caloroso fervorino d’occasione.

Mons. Agnoletti si fermò a pranzo con noi.


P. Alcaini

25 Dicembre 1907

Copiosissimo fu il frutto spirituale raccolto dalla novena dl S. Natale, e ben lo si conobbe dallo straordinario concorso ai SS. Sacramenti durante la novena e molti più in questa mattina. 

Celebrò la messa solenne il M. R. P. Superiore e in tutta la giornata fu un continuo accorrere di popolo dalla città e dai paesi limitrofi per visitare il Presepio costruito con arte veramente mirabile dall’intelligente nostro Fr. Federico Cionchi.


P. Alcaini

1908

1° Gennaio 1908

Famiglia Religiosa

1. P. D. Giov. Girol. Alcaini, 
Superiore

2. P. D. Enrico Verghetti, 
V.superiore e Parroco

3. P. D. Giuseppe Di Tucci

4. P. D. Narciso Bellotti

5. Fr. Serafino Tabolacci 

6. Fr. Natale Bodega

7. Fr. Federico Cionchi

8. Ch. secolare Simeone Favaro, Prefetto

9. Un secolare servitore

7 gennaio 1908

Il P. Superiore parte per Brescia per un affare, che particolarmente lo riguarda ed approfitta di tale occasione per spingersi fino a Como per riverire il P. Rev.mo e il P. Provinciale e trattare con loro di cose attinenti a questa religiosa famiglia.

19 Marzo 1908

Il Chierico secolare Simeone Favero è dispensato dal suo ufficio di Prefetto in questo patronato e ritorna a Vittorio presso la sua famiglia. Lo sostituisce il Sig. …….. con lo stipendio di lire 30 mensili.

10 Maggio 1908

Oggi ebbero termine i pellegrinaggi a questo Santuario promossi dal Comitato Diocesano per solennizzare il Giubileo Sacerdotale del S. Padre Pio X. I detti pellegrinaggi incominciarono il 25 Aprile. 

26 Maggio 1908

Fu letta in refettorio la circolare del Rev.mo P. Generale circa la convocazione del Capitolo Generale che si terrà il 2 Settembre p. v. nel Collegio Emiliani di Nervi.

29 Maggio 1908

Il P. Superior ha radunato il Capitolo Collegiale per l’elezione del procuratore da mandarsi a Como, dove il 2 del prossimo Giugno dovranno radunarsi i PP. delle varie case della Provincia per eleggere il Socio del Capitolo Generale. 

Erano presenti: P. Giovanni Alcaini, P. Enrico Verghetti, P. Giuseppe Di Tucci, P. Narciso Bellotti e P. Paolo Forlon, rappresentante la casa di Vittorio. 

Premesse le solite preci e, fatto conoscere dal P. Superiore lo scopo dell’adunanza, si venne allo scrutinio per schede segrete, il cui risultato fu questo: P. Alcaini voti due, P. Verghetti voti uno; P. Di Tucci voti uno; P. Ceriani voti uno. 

Fattosi il ballottaggio si ottenne il medesimo risultato. 

Si tornò ad una seconda prova per schede, e andando fallita pur questa, il P. Superiore dichiarò sciolta l’adunanza e così questa casa non avrà alcun rappresentante al Capitolo per l’elezione del Socio.

31 Maggio 1908

Il mese mariano quest’anno fu predicato dal M. R. P. Filippo Scarpa dei Minori Francescani .La sua parola facile ed eloquente attirò ogni sera molta gente, considerando che ora il mese di maggio si fa in qusi tutte le Chiese della città, mentre prima, con predicazione, si faceva solo nella nostra Chiesa.

Oggi poi verso le 19 fu estratta sulla Piazza la Lotteria pel compimento del Campanile. 

Fra i cinque premi primeggiavano un dono del Santo Padre ed un altro di S. Maestà la Regina Elena.

Il primo consisteva in un bellissimo acquarello rappresentante un palazzo in un Rio di Venezia, il secondo in un centro da tavola in ottone dorato.

3 Giugno 1908

Parte per Milano il P. Verghetti per un abboccamento col Rev.mo P. Generale.

Il Prefetto del Patronato si è dimesso e lo sostituisce il Sig. Eugenio Caver alle stesse condizioni.

Arriva da Arcinazzo Romano il giovane quindicenne Giorgio Gabrieli postulante al nostro abito.

11 Giugno 1908

Il P. Vrghetti col permesso del P. Generale parte per Roma e per Articoli, chiamato per affari di famiglia.

5 Luglio 1908

Oggi si fece la chiusa solenne del mese consacrato al Cuore di Gesù.

 Predicò il triduo e recitò il panegirico il P. Bellotti. 

Cantò Messa il P. Superiore che alla sera impartì la benedizione col Venerabile.

13 Luglio 1908

P. Verghetti ritorna da Articoli.

26 Luglio 1908

Preceduta dalla novena oggi abbiamo celebrata la festa del Nostro Santo Fondatore. 

Cantò messa solenne il Rev.mo Monsignor Carlo Vio parroco di S. Cassiano in Venezia, e alla sera lesse il panegirico il Rev.mo Parroco di …., Don Giuseppe Camozzo.

15 Agosto 1908

Preceduta, come di consueto, dal triduo solenne, predicato dal P. Bellotti, oggi, con straordinario concorso di popolo, ebbe luogo la solennità di Maria Assunta, titolare di questa Ven. Santuario. 

Alle 10 pontificò Mons. Vescovo che amministrò la S. Cresima. Sua Eccellenza, fermatosi coi due Canonici assistenti a pranzo, ripartì alle 3, ossequiato dalla famiglia religiosa. 

Alla sera, dopo il canto del Vespero, il sullodato P. Bellotti disse le lodi della Vergine.

Si chiuse colla benedizione solenne impartita da Monsignor Codemo, Canonico della Cattedrale di Ceneda.

27 Agosto 1908

Parte per Nervi il p. Superiore Don giovanni Alcaini onde assistere al Capitolo Generale.

23 Settembre 1908

Stamane il P. Don Enrico Verghetti ha radunato i PP. Capitolari. Recitate le preci d’uso si lesse la patente del Ven. Capitolo Generale con cui si elegge a Superiore di questa casa lo stesso P. Verghetti. 

Dopo poche parole di esortazione alla concordia e alla carità reciproca, virtù indispensabile a qualsiasi comunità, si chiuse colle solite preci.

26 Settembre 1908

Ritorna oggi d Nervi il M. R. P. Don Giovanni Alcaini eletto nostro Provinciale.

12 Ottobre 1908

Il P. Bellotti, partito per Busto Arsizio, il 28 Settembre, ha fatto oggi ritorno.

30 Ottobre 1908

Arriva da Velletri, ove erasi recato il 7 Ottobre il P. Di Tucci.

2 Novembre 1908

Il postulante Chierico Giorgio Gabrieli parte per Bellinzona onde proseguire gli studi in quel nostro Collegio Francesco Soave.

4 Novembre 1908

Oggi fu stipulato il nuovo contratto con Gioachino Golfetto ( detto Padovan ) affittatolo dei beni della Mansioneria De Luca. 

Per il pagamento fu convenuta la somma di Lire 2660 ( duemila sessanta ) da pagarsi in due rate; 10 Agosto e 31 Dicembre. 

Furono poi imposte al detto Padovan le seguenti regalie annue: 160 uova, 8 galli, 8 galline, 4 anitre e 4 capponi.

6 Novembre 1908

Oggi si radunò il capitolo Collegiale. 

Premesse le solite preci il P. Superiore fece il resoconto dell’aministrazione della casa facendo notare che il deficit di cassa al 30 settembre, giono in cui ne ebbe la consegna, era di Lire 4756 delle quali 2153 per debito contratto colla Banca S. Liberale di Treviso. 

Dopo breve esortazione del P. Superiore ad una saggia e ben intesa economia, col consenso dei PP. si decise di sopprimere per ora il caffè, al dopopranzo e l’antipasto nelle domeniche e giorni festivi. 

Si chiuse quindi colle solite preci.

16 Novembre 1908

Parte per Acquate, suo paese natio, il Fr. Bodega Natale e vi si fermerà per otto giorni.

23 Dicembre 1908

Questa sera, ultimo giorno della novena del S. Natale, eloquentemente predicata dal Canonico Giovanni Maria Tonelli, missionario apostolico di Matellica, Monsignor vescovo, assistito da Mons. Fantuzzo e da Mons. Prevedello, impartì solennemente la benedizione col Venerabile.


P. D. E. Verghetti
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1 Gennaio 1909

Famiglia Religiosa

1. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini 
Preposito Provinciale

2. P. D. Enrico Verghetti 

Superiore e Parroco

3. P. D. Guseppe Di Tucci

4. P. D. Narciso Bellotti

5. Fr. Serafino Tabolacci 

Cam. e Guardarobiere

6. Fr. Natale Bodega 


Cuoco

7. Fr. Fedrico Cionchi 


Sacrista

17 Gennaio 1909

Oggi si è radunato il Capitolo Collegiale perla nomina del Postulatore e del cancelliere. 

Erano presenti i PP. Verghetti, Di Tucci e Bellotti. Furono eletti a primo scrutinio il P. Di Tucci a procuratore e il P.  Bellotti a cancelliere. Si chiuse quindi colle solite preci.

3 Febbraio 1909

Il P. Bellotti parte per Somasca invitato a tenere un corso di Esercizi agli uomini e a tessere il panegirico del nostro Santo Fondatore. 

Farà ritorno il giorno 11.

22 Febbraio 1909

Arriva da Somasca il Fratello Paperoni, professo semplice, destinato dall’obbedienza nella nuova casa dell’orfanotrofio.

27 Febbraio 1909

E’ arrivato il P. Pasquale Farinacci destinato dal P. Generale a Rettore dell’Orfanotrofio, sempre però alla dipendenza del Superiore di questa casa.

Marzo 1909

Stamane il P. Verghetti, benedetta la nuova cappellina dell’Orfanotrofio, vi celebrava la S. Messa, presentii primi sei orfanelli. 

L’apertura solenne fu rimandata a tempo indeterminato.

6 Aprile 1909

Il P. Di Tucci parte per Vittorio onde supplire il P. Ceriani gravemente ammalato.

20 Aprile 1909

Da Casale sul Sile è arrivato oggi il postulante laico Luigi Carnevali.

31 Maggio 1909

Il mese mariano fu predicato dal celebre P. Pellegrino Paolo dei Minori. L’esimio oratore, colla sua parola facile ed eloquente, con argomenti di attualità, seppe attirare ogni sera un concorso veramente straordinario.

18 giugno 1909

Dalla nostra casa della Maddalena in Genova è arrivato oggi il P. Stefano Carrozzi dall’obbedienza qui destinato di famiglia.

29 Giugno 1909

Oggi si chiude il mese del Sacro Cuore. 

Predicò il triduo e recitò il panegirico il P. Bellotti. Il P. Superiore cantò la Messa solenne.

25 Luglio 1909

Preceduta dalla consueta Novena oggi si celebrò la festa del nostro Santo Fondatore. 

Cantò messa solenne il Rev.mo Mons. Carlo Vio di S. Cassiano in Venezia. 

E alla sera recitò il panegirico il nostro Padre Bellotti. 

Il sullodato Monsignore impartì poi la trina benedizione.

15 Agosto 1909

Con maggiore solennità del solito si celebrò quest’anno la festa dell’Assunta, preceduta dal triduo predicato dal P. Bellotti. 

Stamane Mons, Vescovo tenne solenne pontificale dopo il quale amministrò pure la Cresima. 

Alle 6 pomeridiane, invece del consueto panegirico, il celebre P. Gemelli dei Francescani, dottore in istologia, tenne una dotta conferenza “ Sui miracoli in generale e su quelli di Lourdes in particolare “ per rispondere alle asinerie dell’Onorevole Podrecca, asinerie, che un uomo che si rispetta ed ha un ombra di rispetto pel pubblico, a cui parla, si guarda bene dal dire. 

Nella sua conferenza, infatti, tenuta al politeama Garibaldi, non seppe offrire ai racimolati suoi ascoltatori che ignoranza e putridume. 

Il Padre Gemelli al contrario, con rara competenza, parlò per un’ora circa, tenendo incantata l’attenzione d’un pubblico immenso. 

Era presente anche Monsignor Vescovo che si era trattenuto fra noi tutto il giorno.

16 Agosto 1909

Il P. Provinciale va in visita per le case della Provincia.


P. D. E. Verghetti

6 Settembre 1909

Oggi si è radunato il Capitolo Collegiale. 

Erano presenti il Padre Verghetti, il P. Bellotti ed il P. Carrozzi. 

Recitate le preci d’uso, il P. Superiore espone le ragioni per cui vede conveniente affittare al giardiniere Rui, che offre 600 lire annue e metà frutta, la tenuta adiacente all’Orfanotrofio. 

I Padri, date le ottime condizioni dell’offerente, pienamente approvano.

13 Settembre 1909

Il postulante laico Carnevali Luigi per ragioni di salute ritorna a casa sua.

L’Ospite Fr. Federico Cionchi parte in vacanza pel proprio paese.

15 Settembre 1909

Ritorna il P. Provinciale dalla visita alla Provincia.

27 Settembre 1909

Il Padre Superiore Don Enrico Verghetti parte per Anticoli suo paese natio.

11 Ottobre 1909

E’ tornato dalle vacanze il Fr. Federico Cionchi.

Il Padre Superiore ha pur fatto ritorno il giorno 15

26 Ottobre 1909

Da Nervi è arrivato oggi il Padre Don Edoardo Ricci dall’obbedienza destinato in questa casa.

27 Ottobre 1909

Parte per Somasca il Fratello professo solenne Bodega Natale dall’obbedienza ivi destinato di famiglia.

30 Ottobre 1909

Il P. Bellotti, partito il giorno 23 per casa sua, ha fatto oggi ritorno.

6 Novembre 1909

Proveniente da Somasca è oggi arrivato, qui destinato di famiglia il Fratello professo solenne Silvestro Rota.

13 Novembre 1909

Oggi, 13 Novembre, venne dal Superiore radunata la famiglia religiosa pel Capitolo, secondo le nostre Sante Costituzioni. 

Dopo breve, concisa, caritatevole e fervente esortazione per il buon andamento della famiglia stessa, fatti uscire i Fratelli, si venne alla votazione per le diverse cariche.  Ma il risultato riuscì nullo per deficienza di voti. 

Il Superiore affidò in via provvisoria al P. Bellotti l’incarico di rappresentarlo durante le sue possibili assenze. 

Passò poi a svolgere il resoconto dei varii restauri da eseguirsi, perché della massima urgenza. 1°. Nella nostra casa, specialmente pel tetto e refettorio, colla spesa di £ 350. 2°. Nel Casino affittato a Miatello per la spesa complessiva di £ 700. 3°. Pel tetto della chiesa, per la somma di £ 3700. 4° tetto della Mansioneria per la somma di £ 3200.

Per coprire parte di tali spese si decise di presentare opportuna istanza al municipiodi Treviso allo scopo di ottenere un sussidio riguardo ai lavori di restauro del tetto della Chiesa; e contemporaneamente di fare istanza all’Economato di Venezia per estinguere un libretto della Cassa di Verona di £ 1400.

Si chiuse l’adunanza con le solite preci.


P. D. E. Verghetti

2 Dicembre 1909

Oggi, il Superiore ha richiamato alla direzione del Patronato il P. Ricci al posto del P. Bellotti.

23 Dicembre 1909

Ieri alle ore 19.1/2 ultimo giorno della novena del S. Natale, predicata con molto frutto dal valente oratore P. Geremia Lucceschi dei Minori; Monsignor vescovo impartì la solenne benedizione col Venerabile al numeroso popolo che ogni sera accorreva ad ascoltare la parola di Dio.

25 Dicembre 1909

Ieri alle ore 18 ebbe luogo la Messa solenne pontificata da Mons. Canonico Agnolotti. 

Il concorso del popolo fu stragrande. 

Dopo l’Evangelo, il predicatore della novena tenne un fervorino d’occasione.

26 Dicembre 1909

Questa mattina, alle ore 7, nel pio orfanotrofio S. Girolamo Emiliani, ebbe luogo, coll’intervento di Mons. Vescovo, che si fermò in casa l’intera giornata, la prima Comunione di cinque alunni tra i quali eravi l’orfanello Costa, scampato dal disastro di Messina.


P. D. E. Verghetti

1910

1° Gennaio 1910

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. D. Giovanni Alcaini 
Preposito Provinciale

2. P. D. Enrico Verghetti 
Superiore e Parroco

3. P. D. Stufano Carrozzi

4. P. D. Edoardo Ricci

5. P. D. Narciso Bellotti

6. Fr. Serafino Tabolacci 

7. Fr. Silvestro Rota

8. Fr. Federico Cionchi

18 Gennaio 1910

Oggi è partito il P. Bellotti per Vedana a fare i SS. Spirituali Esercizi imposti dal Rev.mo P. Generale.

22 Gennaio 1910

Oggi il Superiore D. E. Verghetti ha radunato i Padri a Capitolo e dopo le preci d’uso e breve esortazione si parlò a lungo delle vendita delle terre e case di Fioretto Bortolo lasciato a favore della Chiesa e della Casa e si stabilì che il danaro si investisse al 4% secondo il desiderio espresso dalla vedova usufruttuaria. 

Si venne poi a votazione per le cariche, ma nulla si concluse perché i voti andarono dispersi.

29 Gennaio 1910

Si è allontanato oggi il P. Bellotti da questa casa avendo dal P. Rev.mo l’extra clausura per quattro mesi.

23 Febbraio 1910

Il Superiore P. Verghetti, il p. Carrozzi, il P. Ricci si sono recati all’Orfanotrofio Emiliani per fare il Capitolo con P. Farinacci. 

Si parlò a lungo della vendita delle campagne dell’Orfanotrofio, e il Superiore P. Verghetti riferì che diverse erano i concorrenti aspiranti a dette campagne, ma tra questi il più sicuro e offerente maggiore era il Signor Moretti di Cison, il quale aveva offerto £ 1400, il campo Cokeria compreso. 

Dopo aver discusso a lungo i Padri diedero incarico al Superiore stesso di completare le pratiche con detto Signore, cercando di ottenere, se fosse possibile, un prezzo maggiore. 

Si stabilì pure di convertire il danaro in cartelle e di tenerle in cassaforte apposita, come era desiderio del Rev.mo P. Generale. 

Si chiuse il Capitolo con le solite preci di rito.

18 Marzo 1910

Il Superiore P. Verghetti con il Provinciale P. Alcaini si sono recati in Venezia dall’Avvocato Candiani per stipulare il contratto della vendita delle terre e case di Fioretto Bortolo.

11 Aprile 1910

Parte oggi il p. Provinciale per Venezia per prendersi otto giorni di svago, dopo le feste pasquali.

8 Maggio 1910

Oggi è partito il P. Provinciale per Milano, Como.

15 Giugno 1910

Il P. Superiore e il P. Provinciale sono partiti per Venezia a ritirare il danaro della vendita delle terre e case del Sig. Fioretto Bortolo.

18 Giugno 1910

Oggi è partito il Fr. Silvestro per casa sua a visitare la madre gravemente ammalata.

19 Giugno 1910

L’apertura dell’Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani, opera generosa e filantropica del defunto Luigi Mandruzzato e della Signora Cornelia Pinelli sua consorte, ebbe luogo oggi.

Fu la festa del cuore, un raggio di luce soavissimo, un’ora d’incanto! 

Nel giardino di Villa Battistina tutto corolle profumate e chiome smeraldine di cespugli, di palme, di conifere, una folla variopinta di gentili signore e signorine, di giovanotti eleganti, di ufficiali, ascoltò con profonda attenzione le splendide parole dell’’Arciprete D. E. Verghetti, il quale, attorniato dalle Autorità ecclesiastiche e civili, seppe riassumere con tutto lo slancio dell’anima, che sa fortemente volere e virilmente agire, lo scopo della festa.

Venne poi svolto un attraentissimo programma da Signore e Signorine delle migliori famiglie della città, e da distinti artisti; e il pubblico scelto applaudì calorosamente i valentissimi esecutori. 

Mazzi di fiori e un ricco rinfresco completarono la geniale festa, che S. E. Mons. Vescovo volle chiudere con parole di lode e con auguri di lunga prosperità.

26 Giugno 1910

Oggi ha avuto principio il triduo del S. Cuore di Gesù predicato dal valente oratore D. Virgilio Caniozzi e si fece la chiusura solenne il giorno di S. Pietro.

3 Luglio 1910

E’ partito il p. Provinciale per Vittorio per visitare quella casa.

24 Luglio 1910

Preceduta dalla novena oggi si celebrò la festa del nostro S. Fondatore. 

Celebrò la messa della comunione generale Mons. Vescovo; e cantò messa solenne il rev.mo Monsig. D. Carlo Vio parroco di S. Cassiano in Venezia e alla sera recitò il panegirico il P. Magni superiore del pensionato dell’università di Padova. 

Alla sera impartì la benedizione il Rev.mo Monsig. D. Carlo Vio.

26 Luglio 1910

Oggi, presente il P. Farinacci, si tenne Capitolo. 

Dopo brevi, ma ferventi parole dette dal Superiore, si licenziarono i Fratelli laici; si parlò del legato De Luca, delle messepagate dopo quattro anni.

 Il R. P. Verhetti diede il resoconto della casa; si rivisitarono i libri dell’entrata euscita dell’Orfanotrofio con il libro degli Atti e trovati in piena regola fu dato lode al P. Farinacci per la sua esattezza.

31 Luglio 1910

Ebbe luogo oggi nella nostra chiesa la prima messa di D. Antonio Poloni.

15 agosto 1910

Preceduto dal triduo predicato dal M. Rev.do D. Silvio Dal Prà di Vicenza, ebbe luogo la solennità di Maria Assunta. 

Alle 10 pontificò Mons. Vescovo che amministrò pure la S. Cresima. 

S. E. si fermò con noi a pranzo e ripartì alle tre, ossequiato dalla famiglia religiosa. 

Alla sera, dopo il panegirico del suddetto predicatore, si chiuse con la benedizione impartita dal Parroco D. E. Verghetti.

15 Agosto 1910

E’ partito oggi il P. Provinciale D. Giovanni Alcaini per Genova ad assistere il Definitorio, e ritornò o giorno sette Settembre.

27 Agosto 1910

Oggi, è partito il P. Zonta, giunto tra noi il giorno 16 di detto mese a supplire il P. Provinciale per la messa.

19 Settembre 1910

Parte oggi il Superiore D. E. Verghetti per Anticoli suo paese natio per fare una cura.

27 Settembre 1910

Fu ospite da noi per tre giorni Mons. Nasoni di Milano qui venuto per il Congresso musicale.

24 Ottobre 1910

Il P. Ricci è ritornato oggi, partito il giorno 17 per casa sua, in cerca di un prefetto per il Patronato, avuto incarico dal Superiore e per passare alcuni giorni in famiglia.

27 Ottobre 1910

Oggi, privatamente con licenza del P. Provinciale D. Giovanni Alcaini, fu vestito dal Superiore D. E. Verghetti il postulante Fr. Bannini ( Boninsegna ) Augusto proveniente da Somasca, il giorno 20 Ottobre, e dall’ubbidienza fu destinato all’Orfanotrofio S. G. Emiliani in Treviso.

14 Novembre 1910

Oggi, venne dal Superiore radunata la famiglia religiosa. 

Era presente anche il P. Farinacci.  

Dopo breve esortazione alla concordia e alla carità reciproca, virtù indispensabili per il buon andamento di una cara religiosa, si venne alla votazione per le diverse cariche e il risultato ne fu il seguente.

Per il Vicesuperiore: P. Ricci un voto; P. Farinacci un voto e due schede bianche.

Per il Procuratore: P. Farinacci due voti; P. Ricci un voto e una scheda bianca.

Per il Cancelliere: P. Ricci due voti; P. Carrozzi un voto e una scheda bianca. 

Visto il risultato nullo il Superiore D. E. Verghetti, disse che avrebbe rimessa la cosa al Rev.mo P. Generale e chiuse il Capitolo con le solite preci


P. D. E. Verghetti

1911

1° Gennaio

Famiglia religiosa

1. P. D. Giovanni Alcaini 
Provinciale

2. P. D. Enrico Verghetti 
Superiore e Parroco

3. P. D. Carrozzi Stefano

4. P. D. Ricci Edoardo

5. Fr. SerafinoTabolacci 

6. Fr. Rota Silvestro

7. Fr. Federico Cionchi 
Ospite

8. Don De Andrea 

Assistente al Patronato

9. Domenico Carraio

Domestico

13 Febbraio 1911

Oggi è partito pe Somasca Fratel Silvestro Rota destinatovi dalla S. obbedienza. 

2 Dicembre 1910

Alle ore 6.1/2 di questa sera da tutti i Padri della casa e dal P. Farinacci  fu fatta la professione di fede e il giuramento iuxta motum proprium Sacrorum Antistetum Pii PP. X, diei I Sept. 1910.
11 Dicembre 1910

Oggi è partito per Como il Superiore per conferire col P. Generale circa la vendita dei beni appartenenti all’Orfanotrofio S. Girolamo.

17 Gennaio 1911

Oggi è partito per Como il P. Provinciale chiamatovi dal P. Generale.

18 Maggio 1911

Questa mattina colla corsa delle otto, è partito per Vittorio il P. Provinciale.

21 Maggio 1911

Oggi, col diretto delle 13.35, è partito per Foligno Fratel Federico  chiamatovi dal Rev.mo P. Generale dei PP. Passionisti in occasione della solenne inaugurazione della B. V. che si venera in S. Luca di Spoleto nel Santuario della Stella.

30 Maggio 1911

Questa mattina, alle ore 10, ebbe luogo il Capitolo Collegiale per eleggere il Procuratore da inviarsi a Somasca per l’elezione del Socio. 

Erano presenti: P. Verghetti, P. Farinacci,  P. Ricci e P. Carrozzi. 

Riuscì eletto il P. Farinacci  con tre voti contro uno avuto dal P. Carrozzi.

31 Maggio 1911

Oggi ebbe luogo la solenne chiusa del mese mariano predicato con molto frutto dal Rev.mo D. Ernesto Petri di Reggio Emilia.

2 Giugno 1911

Questa mattina, per tempo, è partito per Milano il postulante Augusto Buoninsegna che torna in famiglia non essendo chiamato allo stato religioso.

5 Giugno 1911

Oggi è stato assunto come cuoco il secolare Olivo Frigidari con lire 32 mensili.

6 Giugno 1911

Sono partiti per Somasca il P. Provinciale e il P. Farinacci per l’elezione del Socio.

18 Giugno 1911

Alle ore 18 di quest’oggi ebbe luogo la processione del Corpus Domini, che riuscì solennissima, e che percorse le Via Convertite, Piazza de’ Grani, Via Stangade, Piaxxa di S. Maria Maggiore. 

Alla predetta processione intervennero oltre ad un numero straordinario di fedeli, tutte le Associazioni della Parrocchia coi loro vessilli, i Collegi di Lempronio, di Vardari e gli orfanelli.

19 Giugno 1911

Oggi colla corsa delle 13.35, parte per casa sua il P. Ricci dietro ordine del P. Rev.mo.

29 Giugno 1911

Oggi alle ore 20.1/2, ha avuto luogo la chiusa solenne del mese di Giugno in onore del S. Cuore, preceduto da un triduo predicato dal Rev.do Padre Ceccarelli Redentorista di famiglia a Mestre. 

Il concorso fu numeroso durante l’intera giornata e molti furono i fedeli che si accostarono ai SS. Sacramenti. 

Cantò Messa il P. Giuseppe Filippi dei Camilliani.

7 Luglio 1911

Colla corsa delle 18 giunse da Como il Sac. D. Giuseppe Lovati, inviato in questa casa religiosa, come ospite, dal P. Rev.mo.

16 Luglio 1911

Il giovane Da Re Andrea è dispensato dal suo ufficio di assistente in questo Patronato ed ottenuta la licenza liceale, torna a Serravalle ( Vittorio ) presso la sua famiglia. 


Verrà sostituito dal giovane studente universitario Ribola Giuseppe collo stipendio di lire 20 mensili.

18 Luglio 1911

Oggi, colla corsa delle 5.1/2 ant. parte per Padova, dietro richiamo di quel Mons. Vescovo l’ospite D. Giuseppe Lovati

20 Luglio 1911

Il giovane Ribola Giuseppe prende possesso del suo ufficio di assistente in questo Patronato.


P. D. E. Verghetti

23 Luglio 1911

Preceduta dalla novena cantata dagli alunni del Patronato, oggi venne celebrata con solennità la festa del nostro santo Fondatore. 

Il concorso dei fedeli fu assai numeroso e molti si accostarono ai SS. Sacramenti. 

La messa solenne fu cantata dal M. R. P. Provinciale; alla sera, dopo la recita del Rosario, il panegirico fu recitato dal rev.mo Mons. Angelo Zaniol, canonico teologo della Basilica di S. Marco in Venezia.

Luglio 1911

Oggi, colla corsa delle 8.40 è partito per casa il P. Carrozzi ove si fermerà una quindicina di giorni.

4 Agosto 1911

E’ giunto da Vicenza il sacerdote D. Cesare Pattoni, Parroco di Pozzol, che viene assunto, provvisoriamente, come cappellano, in questa Chiesa Parrocchiale di S. M. Maggiore in sostituzione del P. Ricci, obbligandosi la Casa a passargli lire 20 mensili, vitto e alloggio.

13 Agosto 1911

Colla corsa delle 19.20 è giunto da Como il P. Zonta per sostituire il P. Provinciale, che deve recarsi a Roma pel Capitolo Generale.

14 Agosto 1911

Il P. Carrozzi ritorna dal suo paese nativo.

15 Agosto 1911

Preceduta da un triduo solenne, predicato dal prof. Don Sebastiano Filippini, insegnante nel Ven. Seminario di Vicenza, oggi, ebbe luogo la festa solenne dell’Assunta, titolare di questa Parrocchia.

Alle dieci pontificò Mons. Vescovo assistito dai Canonici Favrin, Cartoro, e Marchesan, dal P. Farinacci e da D. Arnoldo Dal Secco, ed amministrò il S. Sacramento della Cresima.

Sua Eccellenza, fermatosi a pranzo coi tre Canonici assistenti e col suo segretario, ripartì alle ore 2.50.

Alla sera, dopo il S. Rosario, ebbe luogo il panegirico e si chiuse la solenne funzione con la benedizione del Ven. impartita dal Superiore della casa. 

Durante il triduo e nel giorno della festa il concorso dei fedeli fu veramente straordinario e più di cinquemila si accostarono ai SS. Sacramenti. 

Nei giorni del triduo e la sera della festa cantarono gli alunni  del Patronato, istruito da Don Panciera, cappellano di S. Andrea urbano.

15 Agosto 1911

Padre Zonta parte colla corsa delle 4 pom. pel suo paese natio.

16 Agosto 1911

Colla corsa delle 10 ant. È partito per Venezia il P. Provinciale essendo stato sospeso il Capitolo Generale per ragioni specialie vi si fermerà quattro o cinque giorni.

16 Agosto 1911

Alle ore 10 di quest’oggi da un ing. delle ferrovie dello Stato e da un giudice del R.o Tribunale di Treviso è stato notificato il Decreto prefettizio dello sproprio da parte dell’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, a norma di legge, degli immobili di proprietà della Mansioneria De Luca identificati al foglio I Sez. F. portanti i NN.i di mappa 120 – 119 – 118.

19 Agosto 1911

Quest’oggi, colla corsa delle 19.1/2 è tornato dal paese natio il P. Zonta.

25 Agosto 1911

Colla corsa delle 7 ant. è partito per Como il P. Zonta.

30 Agosto 1911

Il P. Farinacci, col permesso dei Superiori, è partito pel suo paese natio ove si fermerà una ventina di giorni.

31 Agosto 1911

E’ giunto da Milano, colla corsa delle 6 ant. Il P. Bertolini che si reca all’Orfanotrofio per supplire al p. Farinacci. 

Colla corsa delle 8.1/2 è partito per Lancenigo il P. Provinciale e vi si fermerà l’intera giornata.

6 Settembre 1911

Oggi, colla corsa delle 10 ant. è partito pel Capitolo Generale il Rev.mo P. Alcaini.

15 Settembre 1911

Oggi è stato allontanato dal Patronato di S. Maria Maggiore, per ragioni disciplinari, il giovane Ribola, che viene sostituito dal P. Carrozzi in via provvisoria.

20 settembre 1911

Colla corsa delle 10 ant. parte per l’America, chiamatovi dalla famiglia, il servo di casa, Domenico Carraio, che viene provvisoriamente sostituito dal giovane contadino Pavan Giacinto.

9 Settembre 1911

Mancando la Parrocchia di assistenza, il Superiore della casa ha creduto opportuno invitare, per qualche tempo, a Treviso, il Rev.mo Mons. Sandrinelli Federico, Canonico nella Basilica di S. Marco in Venezia, giunto oggi colla corsa delle 18 colle migliori disposizioni.

25 Settembre 1911

Colla corsa delle 14.50 riparte per Venezia Mons. Sandrinelli.

23 Settembre 1911

Colla corsa delle 6.50 riparte pe Milano il P. Bertolini.

30 settembre 1911

Torna da casa il P. Farinacci. 

2 Ottobre 1911

Colla corsa delle 20 torna da Venezia Mons. Sandrinelli che si fermerà ancora con noi una quindicina di giorni.

6 Ottobre 1911

Ritorna da Roma il P. Alcaini, dove erasi recato pel Capitolo Generale, passando al ritorno per Como, per l’elezione degli Esaminatori Provinciali. 

Il P. Alcaini è stato eletto dal ven. Definitorio Superiore di questa Casa.


P. Alcaini

10 Ottobre 1911

Il P. Parroco D. Enrico Verghetti parte per Anticoli per passare alcuni giorni in famiglia per poi ritornare qui per fare la consegna dell’Archivio Parrocchiale e della Casa, essendo stato nominato dal Definitorio Generale a Direttore spirituale nel Collegio Rosi di Spello.

11 Ottobre 1911

Il P. Alcaini fa visita a Mons. Vescovo per comunicargli alcune disposizioni prese dal Ven. Definitorio Generale riguardanti questa Parrocchia.

12 Ottobre 1911

Il sacerdote D. Cesare Pattoni, il quale da due mesi si trovava tra noi in aiuto della parrocchia, oggi parte per Vicenza sua Diocesi. 

Egli per le sue belle doti personali ha edificato questa famiglia e fu di buon aiuto alla parrocchia.

13 Ottobre 1911

Il P.Farinacci Rettore dell’Orfanotrofio riceve dal P. Provinciale l’ubbidienza per Somasca. 

Egli si fermerà due o tre giorni.

14 Ottobre 1911

Da Rapallo arriva il Fr. Emilio Verona, destinato in questa casa.

17 Ottobre 1911

Alle 6 di questa mattina parte dall’Orfanotrofio il P. Farinacci. 

Lo sostituisce il P. Carrozzi fino alla venuta del nuovo Rettore P. Saverio Pascucci.

Quasi alla medesima ora arriva da Como il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli il quale alle 10.1/2 accompagnato dal P. Superiore, va a visitare Mons. Vescovo, trattenendosi con lui circa un’ora.

18 Ottobre 1911

Questa mattina è arrivato da Spello il P. D. Ruggero Bianchi, destinato dal Ven. Definitorio novello Parroco in luogo del P. Verghetti.

19 Ottobre 1911

Il P. Provinciale accompagna il nuovo Parroco da Mons. Vescovo, dal quale viene munito di tutte le facoltà per la reggenza della Parrocchia.

22 Ottobre 1911

Mons. Federico Sandrinelli, il quale per oltre un mese ha prestato valevolissimo aiuto alla parrocchia e al Patronato, questa mattina ha fatto ritorno a Venezia accompagnato dai sensi i più vivi di gratitudine e di ringraziamento di questa famiglia.

23 Ottobre 1911

Alle ore 10 di questa mattina il P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli è partito per Milano, lasciando alcune norme speciali pel buon governo di questa famiglia e dell’Orfanotrofio.

26 Ottobre 1911

Ritorna da Anticoli il P. Verghetti per la consegna al nuovo Parroco dell’Archivio parrocchiale e al Superiore quanto appartiene alla famiglia religiosa. 

Egli si tratterrà qui alcuni giorni.

4 Novembre 1911

Da Milano, ove era Rettore all’Usuelli, arriva il M. R. P. Saverio Pascucci, destinato Rettore dell’Orfanotrofio Emiliani. Dal P. Bianchi è accompagnato alla sua residenza.

13-14 Novembre 1911

Questa mattina il nostro sacrista Cionchi Federico nell’aprire le porte della chiesa ebbe una brutta sorpresa. 

Tutte le cassette delle elemosine erano state scassinate e gettate a terra. I ladri erano penetrati in chiesa, durante la notte, per la porta che mette nella camera, così detta, dei morti, scavalcando il muro di cinta dell’orto. 

Per buona fortuna ( forse perché disturbati da qualche rumore ) essi si contentarono di sole poche lire, che si trovavano nelle cassette, tentando invano di aprire la cripta dell’altare della Madonna, lasciando solo qualche traccia di tentato scassinamento. 

Il sacro ciborio che si poteva aprire con molta facilità non fu punto toccato. Lode ai … ladri di aver rispettato il Sacramento. 

Ma rilevare che il ciborio si poteva aprire con facilità è gettarsi il biasimo e il vituperio addosso, a noi stessi, per la cura del Tabernacolo, nonostante i decreti della S. Sede.

 Fu subito denunziato il furto alla Questura, e per tutta la giornata fu un continuo accorrere di curiosi. 

Il furto fu di circa lire 250 ( duecentocinquanta ) per la riparazione delle cassette e della porta, che si dovette fare di nuovo.

15 Novembre 1911

Nel pomeriggio si radunarono i Padri a Capitolo per ricevere dal P. Verghetti la consegna dello stato patrimoniale e morale della parrocchia e della casa. 

Fatta la consegna, fu disteso il verbale che venne firmato dai Padri e consegnata la copia al detto P. Verghetti.

Il P. Verghetti ha consegnato:

1. lire 11.89 del Patronato ( vedi libro: Conti Patronato )

2. le cartelle della rendita della Mansioneria e del beneficio parrocchiale.

3. Il libretto del Beneficio parrocchiale ( cassa di risparmio. Idem della Mansioneria. Idem della cassa di Vicenza, vincolato a favore della Mansioneria ).

4. Un’Azione della Cooperativa Trevisana. Nella cassa della famiglia nulla in denaro ecc. ( vedi libri di Amministrazione )

20 Novembre 1911

Alle ore 13.1/2 parte il P. Verghetti per la sua nuova destinazione di Spello.

………….

Verso sera è arrivato da Como il P. Provinciale per ricevere dal P. Pascucci la somma di lire 40.000 qual acconto delle 50.000 ricavate dalla vendita di alcuni stabili dell’Orfanotrofio. 

Egli riparte domattina per Como.

2 Dicembre 1911

Nel pomeriggio il P. Superiore D. Giovanni Girol. Alcaini ha radunato il Capitolo Collegiale. 

Erano presenti, oltre il sud.o P. Superiore i PP., D. Ruggero Bianchi, D. Saverio Pascucci. P. Stefano Carrozzi ei Fratelli Serafino, Verona e Cionchi. 

Dopo le solite prec,i fu data lettura della patente di nomina del Superiore, quindi si sono letti, oltre alla circolare del Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo, i Decreti dell’ultimo Definitorio Generale, fermandosi il Superiore a dilucidare alcuni e raccomandando a tutti la più esatta osservanza. 

Licenziati i Fratelli, si venne alla elezione, per schede segrete, delle cariche, che risultarono nel modo seguente:

P. D. Giov. Girol. Alcaini Superiore

P. D. Ruggero Bianchi, Vicesuperiore e Parroco e Procuratore

P. D. Saverio Pascucci Rettore dell’Orfanotrofio (1)

P. D. Stefano Carrozzi Direttore del Patronato

Il Superiore chiude l’adunanza coll’augurio che tutti abbiano a cooperare al buon governo della Parrocchia e della famiglia con la osservanza delle S. Regole, senza di cui invano si avrà la pace e la concordia, che da tutti si desidera.

(1) La famiglia religiosa dell’Orfanotrofio e il governo di esso fanno parte di questa famiglia come è stato stabilito dal Ven. Definitorio Generale.

8 Dicembre 1911

La festa dell’Immacolata fu celebrata con molto decoro. 

Moltissime le comunioni. 

Cantò messa il M. R. P. Bianchi e alla sera, dopo il panegirico, recitato da uno dei PP. Scalzi, il Superiore diede la solenne benedizione.

15 Dicembre 1911

Oggi è incominciata la solenne novena in preparazione al S. Natale. Oratore D. Silvio del Prà di Vicenza.

23 Dicembre 1911

Come di consueto S. E. Mons. Vescovo questa sera ( ultimo giorno della novena ) ha dato la benedizione col Venerabile. 

E quindi si è trattenuto con noi per circa un’opra.

24 Dicembre 1911

La messa solenne di questa sera fu cantata pontificalmente da Mons. Agnolotti. 

Al Vangelo il Sac. D. Silvio Dal Prà disse calde parole sul Santo Natale.

31 Dicembre 1911

Dopo la mesa delle 11, il Parroco rivolse al popolo, che era accorso numeroso, commoventi parole, invitando tutti a ringraziare il Signore dei benefici ricevuti, esortandoli a corrispondervi con una vita da buoni cristiani. 

Si cantò quindi il Te Deum e si diede la benedizione col Venerabile.

LAUD DEO

1912

1° Gennaio 1912

1. P. Giov. Girol. Alcaini 
Superiore

2. P. Ruggro Bianchi 

Vice superiore, Parroco e Procuratore

3. P. Carrozzi Stefano 
Direttore del Patronato, Canc.

4. Saverio Pascucci 

Rettore dell’Orfanotrofio

5. Fr. Serafino Tabolacci 
Refettoriere, guardarobiere

6. Fr. Emilio Verona 

Spenditore e cantiniere

7. Fr. Federico Cionchi 
Sagrista

8. Lorenzo Troian secolare, Addetto alla cucina, alla coltivazione dell’orto. In appunto al servizio il 17 u.s. con lo stipendio di lire 20 mensilioltre il vitto e l’alloggio

12 Gennaio 1912

Alle ore 16 si radunò il Capitolo Collegiale. 

Presenti tutti i Padri e Fratelli, dopo le preci, il Superiore parlò intorno all’osservanza dei santi voti; quindi si lesse un capitolo delle regole e, licenziati i fratelli, si fece la verifica dei conti di ambe le case e si sciolse il caso di coscienza. ( ore 18 ).

9 Febbraio 1912

Alle 15 si è radunato il Capitolo Collegiale. 

Argomento del discorso del P. Superiore fu sulla tiepidezza cristiana e religiosa. 

Fu letto l’intero capitolo delle Costituzioni lib. II, cap. 1° e quindi, licenziati i fratelli, si rividero i canti e si terminò collo scioglimento del caso di coscienza.

14 Febbraio 1912

Il P. Verghetti da Spello mandò a questa Curia regolare rinunzia come Parroco di questa Parrocchia e nello stesso giorno, dalla Curia fu spedita all’Economato Generale la Bolla di nomina a parroco  del M. P. Ruggero Bianchi, il quale già ne esercita le funzioni dal 20 Novembre u. s.

3 Marzo 1912

Oggi si è tenuta la solita adunanza mensile coll’intervento dei Padri e Fratelli. 

Il P. Superiore parlò intorno alla necessità della preghiera e sua efficacia, poscia fu letto l’intero capo delle Costituzioni De oratione etc. 

Licenziati i Fratelli si rividero i conti e si terminò colla soluzione del caso morale.

11 Marzo 1912

Il P. Bianchi riceve il R.o Placet quale Vicario spirituale di questa Parrocchia.

7 Aprile 1912

Durante la quaresima il P. Parroco nei giorni di Domenica, Martedì, Giovedì e Sabbato tenne al popolo lezioni catechistiche in preparazione alla S.ta Pasqua. 

Nei giorni di Giovedì, Venerdì e Sabbato della settimana di Passione si celebrarono le 40 ore con molta affluenza di devoti e si chiusero la Domenica susseguente con l solenne processione attorno alla Piazza. 

Nella settimana Santa si fecero le funzioni di rito e la sera del Venerdì il M. R. Prof. Schiavon, Rettore della Chiesa di S. Gaetano, recitò con parola eloquente e commossa la Passione. 

Le comunioni pasquali furono numerosissime.

14 Aprile 1912

Fu comperato e messo in opera nella sla del Patronato un cinematografo, che oggi fu inaugurato alla presenza di Mons. Vescovo e di molta gente, rappresentandosi la Divina Passione. 

Il costo del cinematografo è di lire 800 ( ottocento ) che saranno pagate con il fondo del Patronato, ora esistente e con i proventi, che si riceveranno dalle rappresentazioni.

17 Aprile 1912

Questa settimana è arrivato da Como il P. Provinciale. 

Riparte domani.

28 Aprile 1912

A mezzogiorno la famiglia religiosa si è radunata in chiesa per la rinnovazione dei voti. 

La funzione si fece all’altare di S. Girolamo. 

Il P. Superiore disse po brevi parole di circostanza e quindi ciascuno per ordine di professione rinnovò con devozione la professione religiosa e si chuse coll’inno di ringraziamento.

30 Aprile 1912

Questa sera è incominciata la pia pratica del Mese Mariano. 

Oratore è il Rev.mo D. Leopoldo Santini Canonico di Signa ( Firenze ).

11 Maggio 1912

Alle ore 4 si radunò il Capitolo collegiale con le solite formalità. 

Il Superiore trattò il tema: tiepidezza cristiana e religiosa e si lesse l’analogo capitolo delle Costituzioni. 

Licenziati i Fratelli, si rividero i conti, facendo su di essi le dovute osservazioni.

31 Maggio 1912

Il concorso durante il mese fu abbastanza numeroso e sarebbe stato assai maggiore se molte persone non avessero preferito di andare al Duomo, dove predicava il celebre cappuccino P. Roberto da Nove. 

Si nota pure che il predicatore di qui non ha soddisfatto come si attendeva. 

Numerosissime furono le comunioni nel giorno di chiusa.

16 Giugno 1912

Con maggiore solennità del solito fu fatta la processione del Corpus Domini. 

Vari Sacerdoti si prestarono gentilmente e intervennero i collegi della Parrocchia maschili e femminili oltre alle diverse associazioni e a numeroso stuolo di Signore. Portava il SS. 

Il P. Superiore, assistito dal P. Pascucci e dal M. R. D. Veronese. 

Ordine perfetto.

27 giugno 1912

Il mese del Sacro Cuore fu celebrato quest’anno con maggiore solennità. 

Ogni sera l’esposizione. 

Il P. Parroco ha rivolto ai numerosi fedeli un fervorino su questa cara devozione, e quasi ogni giorno molto furono le comunioni. 

Questa sera poi principia il triduo solenne, predicato dal Sac. D. Silvio Del Pongia, conosciuto qui come valente predicatore. 

La Domenica 1° Luglio si fece la chiusa solenne con la comunione generale, calcolate  circa 900 persone; fu cantata la Messa e alla sera si chiuse col panegirico ecc.

4 Luglio 1912

Alle 4 pom. Si è radunato il Capitolo Collegiale. 

Dei Padri è mancato il P. Pascucci perché impossibilitato ad intervenire. 

Il P. Superiore, dopo le preci, parlò sull’imitazione di G. C. e si lesse tutto il cap. delle Costituzioni sull’ubbidienza e rispetto verso i Superiori e Seniori. 

Si chiuse colle solite formalità.

9 Luglio 1912

Nelle sere dei giorni 20, 29, Giugno e 8 Luglio nel cortile del Patronato si tennero alcune conferenze con proiezioni sui temi seguenti:

1. Lourdes: conferenza del Sig. Rag. Corazzin ( 20 ) alla presenza anche di Mons. Vescovo.

2. Il giovanetto S. Tarcisio e le Catacombe: conf. Rev.mo Prof. D. Luigi Saretta

3. I Congressi Eucaristici: conferenziere Rev.mo Canonico Soldino della metropolitana di Milano ( 8 ).

Grande fu sempre il concorso e gli oratori riscossero meritati applausi.

21 Luglio ( Domenica ) 1912

Preceduta dalla novena oggi si è celebrata la solennità di S. Girolamo nostro fondatore. 

Le comunioni nella mattinata furono circa 800. 

La messa della comunione generale fu celebrata da Mons. Beccecato Pro vicario Generale della Diocesi e quella solenne fu cantata dal P. Superiore Alcaini. 

Alla sera, innanzi ad un pubblico numeroso fu letto il panegirico del Santo dal Sac. D. Silvio Dal Prà, il quale ne tratteggiò magnificamente la figura. 

Dopo le funzioni il pubblico invitato si riversò nel cortile del Patronato, dove il bravo giovane Rag. Corazzin tenne una conferenza con bellissime proiezioni sulla vita del Santo e sui principali suoi Istituti. 

2 Agosto 1912

Molto concorso per l’acquisto delle S. Indulgenze del Perdono. 

Alla sera nella sala del patronato, dinanzi a scelto uditorio, il giovane Rag. Corazin tenne una bellissima conferenza su S. Francesco e le sue opere con bellissime proiezioni.

5 Agosto 1912

Con le solite formalità oggi fu radunato il Capitolo Collegiale. 

Il P. Superiore tenne discorso sull’amor proprio. 

Furono lette le Bolle e un capo delle Costituzioni e quindi si rividero i conti, che furono approvati.

22 Agosto 1912

Da Como è arrivato il P. Zonta per fermarsi qualche giorno.

Egli, ( come detto in altra parte ), è investito del beneficio di questa Mansioneria de Luca.

15 Agosto 1912

Preceduta dal triduo solenne, predicato dal sac. Prof. Giacomo Schiavon si è celebrata oggi con pompa la festa dell’Assunta. 

Più di mille le comunioni. 

Alle 10 solenne pontificale di Mons. Vescovo; alla sera panegirico e solenne benedizione  e divertimento nella sala del Patronato. 

Concorso straordinario tutte le giornate .

21 Agosto 1912

Il P. Zonta ritorna a Como, sua residenza.

26 Agosto 1912

Questa mattina è arrivata la lieta notizia che il Rev.mo P. Pacifici Vicario Generale della Congregazione e Rettore del Collegio Gallio di Como è stato nominato Arcivescovo di Spoleto, onore ben meritato per le sue egregie qualità di mente e di cuore. 

Furono mandate le dovute congratulazioni.

1 Settembre 1912

Il Rev.mo P. Parroco D. Ruggero Bianchi ha ottenuto in data di oggi il R.o Exequatur. 

Come pure il P. Saverio Pascucci in placet come cappellano di questa parrocchia.

5 Settembre 1912

Il P. Superiore ha radunato oggi il Capitolo Collegiale.

Ha parlato intorno la perfezione religiosa; quindi fu etto un capo delle Costituzioni e si fece la revisione dei conti.

6 Settembre 1912

Il M. R. Sacerdote D. Silvio Dal Prà ha tenuto questa sera nella sala del Patronato una splendida conferenza su Giovanna d’Arco, illustrata con meravigliose proiezioni. 

Il concorso fu numeroso e l’oratore assai applaudito.

8 Settembre 1912

Il P. Superiore D. Giovanni Alcaini parte per Roma pel Definitorio Generale.

28 Settembre 1912

Il P. Superiore ritorna dal Definitorio Generale. 

A Roma ha avuto una particolare udienza dal S. Padre, col quale si è trattenuto circa mezz’ora.

6 Ottobre 1912

Degno di speciale ricordanza è questo giorno nel quale il M. R. P. D. Ruggero Bianchi ha preso solenne possesso di questa Parrocchia. 

Già da un mese erasi costituito un comitato composta da Signore della Parrocchia con a capo il Sigor Giuseppe benvenuti allo scopo di promuovere dei festeggiamenti, che infatto riusirono assai decorosi. 

Alla sera precedente, il novello Parroco recossi in canonica di S. Maria Maddalena, ospitato da quel Vicario, D. Basilio Trevisanato, ove pernottò. 

Di là, la mattina seguente, muoveva il corteo composto di parecchi landeaux, in uno dei quali presero posto il Parroco, Mons.  Beccegato, Pro Vicario Generale, delegato da Mons. Vescovo, il P. Superiore D. Giovanni Alcaini e D. Basilio Vicario della Maddalena, negli altri i Signori del Comitato. 

Le strade e le finestre delle case per dove passò il corteo erano bellamente pavesate e molto popolo era schierato specialmente nella Piazza.

 Alla porta maggiore della Chiesa il Parroco era ricevuto dal Comitato Femminile e da molte Signore e Signori della Parrocchia. 

La Chiesa era stipata di gente. 

Circa le 10 incominciò la cerimonia rituale, al termine della quale Mons. Beccegato rivolse al novello Pastore uno splendido gratulatorio, dimostrando la dignità e doveri del Sacerdote posto da Dio e reggere le anime, e quindi la docile corrispondenza queste devono prestare ai suoi insegnamenti. 

Indossati quindi i paramenti solenni, il Parroco incominciò la messa in canto con scelta musica. 

Al Vangelo rivolse al popolo un caloroso discorso-programma, che venne stampato e distribuito agli intervenuti e alle famiglie. 

Dopo la messa si tenne in sagrestia da alcune giovanette una breve accademia e furono presentate dal Comitato ricchissimi doni al neo Pastore, il quale era vivamente commosso. 

Al banchetto di 30 coperti si brindò più volte al Parroco, ai PP. Somaschi, ai buoni Parrocchiani di S. Maria Maggiore. 

Furono distribuiti due quintali di pane ai poveri della Parrocchia. 

Alle 16 nella sala del nostro Patronato si svolse uno scelto programma istrumentale, riuscitissimo, alla presenza di numeroso e scelto pubblico.

Alla sera benedizione solenne, preceduta dal canto del Te Deum; quindi illuminazione della Piazza, fuochi artificiali, il tutto rallegrato dalla Banda dell’Istituto Turazza. 

Così ebbe termine la bellisiima festa, che ha lasciato in tutta la città e specialmente nella Parrocchia dolce e cara impressione.

25 Ottobre 1912

E’ arrivato il P. D. Giovanni Treacchi destinato dal Definitorio Generale in questa casa a coprire l’ufficio di prefetto di sacrestia e di assistente al Patronato.

29 Ottobre 1912

Il Rev. P. D. Stefano Carrozzi lascia l’incarico di Direttore del Patronato ed è destinato di famiglia all’Orfanotrofio Emiliani in aiuto del P. Pascucci

22 Novembre 1912

Alle ore 18 il Rev.mo P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale.

 Dopo le preci di rito, il Rev.mo P. Superiore, in una breve ma sentita conferenza esortò tutti a ricevere dalle mani di Dio i dolori e le tribolazioni di questa vita, come quelli che, specialmente per le persone religiose, non solo necessarie, ma altresì utili; degne quindi di essere soportate con rassegnazione e santa allegrezza sull’esempio dei Santi. 

Si lesse quindi in lingua italiana il capitolo delle nostre Costituzioni riguardante il voto di povertà. 

Recitate quindi le preghiere di chiusa e licenziati i Fratelli laici, si passò alla elezione delle cariche confermando il P. Bianchi a Procuratore della casa, considerato specialmente il modo lodevole con cui esercitò questo ufficio nell’anno trascorso. 

Si elesse poi il P. Treacchi a cancelliere. 

E tutto questo si fece di pieno accordo senza formale scrutinio. 

Si esaminarono poscia i libri dei conti, prima della casa e poi dell’Orfanotrofio apponendo ciascun Padre la propria firma. 

Si decise con pieno accordo che, essendovi due Padri all’Orfanotrofio, anche nelle Feste uno celebrasse in casa, salvo quei casi specialissimi, nei quali in Parrocchia occorressero ambedue le messe. 

Si chiuse coll’Agimus Tibi gratias.
13 Dicembre 1912

Il M. R. P. Treachi ha dato gli esami per la facoltà della Confessione, davanti al Rev.mo P. Superiore D. Giovanni Alcaini, M. P. Pascucci e R. P. D. Bianchi Parroco

24 Dicembre 1912

Dopo aver tenuto al Vangelo il solito fervorino, nella Massa solenne della Vigilia di Natale, il Rev.mo Monsignor Ernesto Caterini è partito per Foligno. 

Egli ha predicato in Parrocchia la solita novena.

1913

1 Gennaio 1913

Stato della Famiglia Religiosa di S. Maria Maggiore

1. Rev.mo P. Giovanni Girol. Alcaini 
Preposito

2. M. R. P. Ruggero Bianchi 


Parroco e Procuratore

3. M. R. P. Treacchi Giov. Batt. 

Cancelliere, Prefetto di sacrestia e assistente al Patronato

4. Fratello Serafino Tabolacci 

Dispensiere e guardarobiere

5. Fratello Emilio Maria Verona 

Cantiniere e vice assistente al patronato

6. Federico Cionchi 



Sacrista

All’Orfanotrofio:

7. P. Francesco Zaverio Pascucci 

Rettore

8. P. D. Stefano Carrozzi 


Aiutante

15 gennaio 1913

Capitolo Collegiale. 

Il Superiore parlò del modo di osservare la quaresima. 

Si lesse il capitolo intorno alla mortificazione ed al digiuno. 

Si rividero i libri dei conti e si terminò colle solite preci.

13 Marzo 1913

I fanciulli del Patronato danno in onore del M. R. P. Parroco una accademia in occasione del suo Onomastico. 

Presenziarono il Rev.mo P. Superiore ed altri RR. Sacerdoti, nonchè un colto e numeroso pubblico.

21 Marzo 1913

Mons. Favoni tiene la predica della Passione.

6 Aprile 1913

Oggi ha luogo una Comunione Generale delle operarie del Patronato Operaio della città, preceduta da un triduo di predicazione. 

Distribuì la S. Comunione e fece un fervorino Monsignor Beccecato.

 Durante la funzione cantarono diversi motteti i ragazzi del Patronato, in cui ebbe luogo un piccolo rinfresco.

18 Aprile 1913

Capitolo Collegiale. 

Il Rev.mo P. Superiore parlò della pace grandissimo ed eccellente dono di Gesù Cristo e da custodirsi gelosamente specialmente dalle persone religiose.

Si legge il capitolo riguardante la povertà. 

Si esaminarono i libri e si firmarono tutti i Padri.

29 Aprile 1913

A mezzogiorno dinanzi all’altare di S. Girolamo ha luogo la rinnovazione dei Santi Voti, previa una breve ma sentita conferenza del Rev.mo P. Superiore sull’obbligo che i voti importano, e la necessità di osservarli per essere benedetti da Dio nel tempo e nell’eternità

30 Aprile 1913

Arriva Mons. Ernesto Caterini che dà principio questa sera al pio esercizio del Mese Mariano

15 Maggio 1913

E’ arrivato da Somasca il M. R. P. Stanislao Battaglia

24 Maggio 1913

Questa sera hanno inizio le Missioni predicate da Mons. Caterini coadiuvato dal M. R. Padre Leonardo Davi dei M. O.

26 Maggio 1913

P. Battaglia riparte per Somasca.

29 Maggio 1913

Questa sera improvvisamente il R. P. Pascucci per la grave malattia di suo fratello.

30 Maggio 1913

Alla sera funzione e sottoscrizione contro l’orrendo vizio della bestemmia

1 Giugno 1913

Chiusa del Mese Mariano e delle S. Missioni: 7.1/2 Comunione Generale distribuita da S. Eccellenza; ore 12 benedizione dei bambini alla presenza di Monsignor Vescovo; 15.1/2 offerta del Cuore; 17.00 predica di Chiusa; 18.00 processione solenne col Santissimo, presieduta da Monsignor Vescovo.

2 Giugno 1913

Monsignor Caterini benedice solennmente le Croci, che, affisse alle prime due colonne della Chiesa serviranno di ricordo delle Missioni.

6 Giugno 1913

Solita funzione dell’Ora Eucaristica.

29 Giugno 1913

Dopo un triduo predicato dal M. R. D. Luigi Saretta si è fatta oggi la chiusa del mese del Sacro Cuore di Gesù.

4 Luglio 1913

Dopo varie visite mediche il Rev.mo P. Superiore manda il P. Treacchi a Vittorio per ristabilirsi in salute e dopo quindici giorni ritorna abbastanza in buon stato.

20 Luglio 1913

La solita festa del N. S. Fondatore. 

Tiene il Panegirico il M. R. Prof. Agostani del seminario di Treviso.

25 Luglio 1913

Adunanza dei Padri per la revisione dei conti.

27 Luglio 1913

Il Rev.mo P. Superiore parte per il Ven. Definitorio che avrà luogo a Roma.

10 Agosto 1913

Arriva il M. R. D. Vittorio Felissati di Ferrara per la predicazione del Triduo e festa dell’Assunta.

14 Agosto 1913

Ritorna da Roma il Rev.mo P. Superiore.

14 Settembre 1913

Arriva da Somasca il P. Giampietro Brellaz, destinato di famiglia in questa casa.

Visto in atto di visita


P. Vincenzo Sandrinelli

21 Settembre 1913

21 Settembre 1913

Da Como arriva il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli per la Visita a questa casa. 

Fu ricevuto cogli onori dovuti e promise di fermarsi qualche giorno.

25 Settembre 1913


Il P. Provinciale ha compiuto regolarmente la sua Visita secondo le nostre sante Costituzioni, lasciando le seguenti norme per la casa dell’Orfanotrofio, la quale fa parte di questa religiosa famiglia. 

1°. L’ammissione degli Orfani nell’Orfanotrofio il P. Rettore deve fare la proposta e presentare i requisiti al capitolo Collegiale di S. Maria Maggiore.

2°. Per l’espulsione di qualche orfano il P. Rettore si consigli col Superiore di S. Maria Maggiore.

3°. Si ammettono rofani dai sette ai dieci anni.

4°. A quattordici o quindici anni, ottenuta la licenza elementare o Tecnica si rimandano gli Orfanelli  alle loro famiglie o ai loro tutori.

5°. I nostri postulanti non sono compresi nella regola N. 4. Così pure si può fare eccezione al N. 4 per qualche giovinetto, che si distinguesse negli stdi in modo speciale.

6°. Il Superiore di S. Maria Maggior ha il diritto di alta sorveglianza sull’Orfanotrofio, che è dipendente da questa casa suddetta.


Treviso S.ta Maria Maggiore


25 Settembre 1913


P. Vincenzo Sandrinelli Prep. Prov.


P. Alcaini

27 Settembre 1913

Processo contro il Fr. Emilio Verona laico professo.

Il giorno 27 Settembre dell’anno 1913, è stato chiamato dinanzi  a me, Vincenzo Sandrinelli, Provinciale del Lombardo Veneto, il Fratello Emilio Verona della Provincia Ligure, presenti i MM. RR. Padri, D. Giovanni Alacaini, Superiore, e Ruggero Bianchi, Parroco. 

Il M. R. P. Alcaini ha accusato il suddetto fratello di essere arrogante, disubbidiente, sparlatore, scandaloso. 

Ho letto quindi una lettera del Provinciale Ligure, al quale egli si era rivolto perché richiamasse l’Emilio in Provincia, dietro istanza dell’Emilio stesso. 

E qui si riporta per ricordo e testimonianza ciò che scrisse il P. Marconi Provinciale:


“ Rev.mo Padre, 

Genova, 23 Nov. 1912, ore 11.3/4. 

Ricevo in questo istante lettera del P. Generale, nella quale risponde all’ultima mia domanda per il caso Verona. 

Mi dice che proverà a scrivere al P. Stella se mai fosse disposto a riceverlo provvisoriamente a Somasca, ed occuparlo in lavori manuali. 

Qui nessuno dei vari Superiori lo vuole, proprio nessuno. 

Non me lo mandi, per carità, non me lo mandi, perchè non sarebe ricevuto. 

Ho parlato con un avvocato, che è molto in relazione col Questore e mi disse che in questi casi i Superiori, come capi di famiglia possono essere assistiti anche dalla Autorità civile. 

Il P. Generale pensa anch’Egli, che, se V. P. si decide a regolarsi bene, converrà espellerlo con un processo sommario. 

Ogni Società possiede questo diritto. 

La prego dunque, La supplico colle mani giunte a voler pazientare ancora qualche settimana e Gliene sarò sommamente grato e riconoscente. 

Voglia etc.

Della P. V. Re.ma

Dev.mo e aff.mo in G. C.

P. Giuseppe Marconi

Al Rev.mo Padre P. D. Giovanni Alcaini

Supriore in S. Maria Magg.e, Treviso

Dietro tali gravissime accuse, considerato anche che nella casa di Somasca il Fratello Emilio dovette subire gravissime punizioni, come risulta dagli Atti Capitolari di quella Casa, per la sua pessima condotta, mostrandosi incorreggibile; per tutto questo e per disposizione anche del Ven. Definitorio Generale, ultimamente tenutosi in Roma nella casa professa di S. Girolamo della Carità, il mese di Agosto; io Vincenzo Sandrinelli, Proposto provinciale, dinanzi ai detti Padri D. Giovanni Alcaini e D. Ruggero Bianchi, dopo di avere fortemente rimproverato il suddetto Fratello, ho a lui minacciato l’espulsione dall’Ordine, al primo lamento che mi giungerà su di lui dal suo Superiore.

Treviso, S. Maria maggiore

27 Settembre 1913

Io, P. Vincenzo Sandrinelli

Prep. Provinciale

P. Alcaini

14 Settembre 1913

Nei giorni 11, 12, 13 di questo mese fu celebrato un triduo solenne per disposizione di Mons. Vescovo in preparazione all’annuale festa federale contro la bestemmia e il turpiloquio, che il Comitato, in quest’anno, ha stabilito di tenere in questa nostra chiesa parrocchiale nel giorno 28 corr.

Ecco l’ordine delle funzioni: alle ore 7.3° del mattino Messa con Comunione  fervorino. Alle 7.30 pom: Rosario, esposizione del SS.mo sacramento, discorso e benedizione.

Nel giorno 14 ( domenica ) chiusa del triduo. 

Alle ore 7 ant. Messa della comunione generale riparatrice ed esposizione del SS.mo Sacramento, che rimase esposto tutta la giornata. 

Alle 7.30 discorso, canto del Miserere e benedizione. 

Alla comunione generale si sono fatte circa 1000 ( mille ) comunioni e in tutta la giornata fu un continuo accorre di fedeli ad onorare Gesù in Sacramento.


P. Alcaini

28 Settembre 1913

Congresso delle Leghe del Veneto contro la bestemmia e il turpiloquio

Questo Congresso fu un avvenimento straordinario, solennissimo che lasciò in tutti un ricordo, che durerà perenne e fecondo di santo entusiasmo.

 Ecco le funzioni di questo giorno indimenticabile.

Alle 7 fu celebrata la messa della Comunione Generale, in tutte le Parrocchie della città e del suburbio in numero di circa 8000 ( ottomila ) fra queste di 400 fanciulli e fanciulle. 

Alle ore 9, messa prelatizia di S. E. Mons. Vescovo con discorso d’occasione; durante la messa parecchie Scholae cantorum hanno eseguito con la massima precisione vari mottetti religiosi. 

La vasta chiera era talmente gremita che molti non vi poterono entrare. 

Un vero spettacolo di fede! 

Tante Società Cattoliche della città e di questoi paesi della Diocesi, nonché le Società di Venezia, Padova, Vicenza e delle altre città del Veneto erano rappresentate con i loro gonfaloni. 

Alle ore 4 pom. il corteo dei Congressisti in numero di oltre 15.000, con varie bande e 40 bandiere mosse dalla Chiesa di S. Nicolò, dove si era radunato per ritornare in questa Chiesa, passando trionfalmente per le vie principali della città tra due fitte ali di popolo riverente e commosso. 

Il Corto era formato di soli uomini, la maggior parte giovani.

Alla lunghissima sfilata del Corteo si unì una grande folla che non solo laChiesa, ma neppure la Piazza furono capaci di contenere una sì grande moltitudine e Mons. Vescovo dovette dare la benedizione col Venerabile alla porta della Chiesa.

Treviso non dimenticherà così presto una dimostrazione di fede così spontanea e clamorosa.


P. Alcaini

28 Settembre 1913

Il P. Stefano Carrozzi con ubbidienza del P. Provinciale parte per Somasca dove è destinato di Famiglia.


P. Alcaini

29 Settembre 1913


Il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli di parte per Como, sua residenza, dimostrando la sua compiacenza pel buon andamento trovato in questa religiosa famiglia.


P. Alcaini

15 Ottobre 1913

Il P. Superiore ha radunato i PP. Bianchi, Pascucci e Tracchi per trattare alcune cose riguardanti il buon governo dell’Orfanotrofio, inculcando l’esatta osservanza delle norme lasciate dal P. Provinciale di cui sopra.


P. Alcaini

5 Novembre 1913

Oggi 5 Novembre il P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa secondo le nostre Costituzioni. 

Ha tenuto discorso sulla osservanza delle regole, quindi colle solite preci licenziati i Fratelli, furono riveduti i conti delle due famiglie ed approvati.


P. Alcaini

28 Novembre 1913

Oggi sono incominciati i pellegrinaggi a questo Santuario, raccomandati da Mons. Vescovo per la chiusa dell’anno Costantiniano e in preparazione alla grande solennità dell’Immacolata. 

Si prevede che saranno numerosi.


P. Alcaini

4 Dicembre 1913

Oggi il P. Superiore ha radunato il Capitolo collegiale. 

Ha parlato alla famiglia religiosa sul beneficio della vocazione raccomandando in fine di prepararsi ai santi spirituali esercizi che incominceranno la sera del 9 corr. 

Licenziati i Fratelli laici, si fece la revisione dei conti che furono approvati.


P. Alcaini

8 Dicembre 1913

Come erasi prevveduto assai numerosi furono i pellegrini accorsi a questo Santuario nella precedente settimana per la chiusura dell’anno Costantiniano. 

Ogni giorno la Chiesa era affollata di devoti, accompagnati dai rispettivi parroci che tennero loro commoventi discorsi. 

Sul motivo che la S.ta Chiesa ha avuto nel voler celebrare quest’anno con straordinaria solennità il XVI° anniversario della libertà, data alla Chiesa dall’Imperatore Costantino col celebre editto di Milano. 

Le comunioni furono numerosissime in tutti i giorni. 

Oggi, poi, giorno dell’Immacolata, il concorso dei fedeli fu imponente. 

Tutte le parrocchie della città e tutte le associazioni cattoliche maschili e femminili e i collegi erano rappresentati in gran numero. 

Alla messa prelatizia si fecero oltre un migliaio di comunioni. 

Alle ore 10 vi fu la Messa Pontificale di Mons. Vescovo. 

Fu eseguita scelta musica dalle Scholae cantorum con esattezza squisita. 

Mons. Vescovo al Vangelo tenne un eloquentissimo discorso di occasione, che fu ascoltato con devota attenzione dal popolo, che gremiva il vastissimo tempio. 

Mons. si è degnato di fermarsi a mensa, alla quale parteciparono i Rev.mi Canonici, che assistettero al pontificale, oltre ad altri invitati. 

Alla sera non si fecero funzioni, rimanendo chiusa la Chiesa perché tutti si recassero in Duomo per la solenne chiusa della festa, dove Mons. Vescovo ha tenuto una stupenda Omelia che meritatamente fu data alle stampe.


P. Alcaini

9 Dicembre 1913

Quest’oggi sono incominciati gli esercizi spirituali alla famiglia religiosa, predicati dal M. R. Padre Leonardo Davia, francescano del Convento di Motta di Livenza. 

Dureranno fino al giorno 16 corr: con tre prediche al giorno cioè alle 9 del mattino, alle 3 pom. e alle 7 della sera.


P. Alcaini

16 Dicembre 1913

Incomincia la novena solenne del Santo Natale predicata da Mons. Merendini, Parroco di Motta di Livenza.


P. Alcaini

1914

1° Gennaio 1914

Stato della Famiglia

1. P. Giov. Girol. Alcaini 
Superiore

2. P. Ruggero Bianchi 
Parroco, Vicesuperiore e Procuratore

3. P. Giampietro Brellaz 
Aiutante alla Chiesa

4. P. Giovanni Treacchi 
Assistente al Patronato

5. Fr. Serafino Tabolacci 

6. Fr. Emilio Verona

7. Fr. Fr. Federico Cionchi

8. Lorenzo Troian 

cuoco secolare

17 Gennaio 1914

Il Superiore ha radunato i RR. Padri per la revisione dei conti, che furono approvati.


P. Alcaini

6 Febbraio 1914

Oggi fu radunato il Capitolo Collegiale. 

Il P. Superiore parlò delle virtù insegnateci dalla SS. Vergine nel mistero della sua purificazione. 

Dopo le solite formalità e recitate le preci, licenziati i Fratelli laici, si fece la revisione dei conti e si trattò di varie cose riguardanti il buon andamento della famiglia.


P. Alcaini

16 Marzo 1914

Oggi il P. Giovanni Treacchi, ottenuto il consenso dal Rev.mo P. Generale e il relativo rescritto della S. Sede, è partito per Brescia per vestire l’abito dei carmelitani Scalzi.


P. Alcaini

25 Marzo 1914

Il P. Supriore ha radunato il Capitolo Collegiale presenti i PP. Alcaini, Bianchi, Brellaz e Pascucci e i Fratelli di questa casa. 

Premesse le solite preci, il P. Superiore parlò sulla osservanza quaresimale e sul modo di prepararsi da buoni religiosi alla S.ta Pasqua. 

Licenziati i Fratelli, si fece la revisione dei conti delle due case, che vennero approvati  firmati.


P. Alcaini

18 Aprile 1914

Oggi si è redatto dal Dr Pizza di qui il seguente atto notarile e firmato dagli interessati:


“ Regnando …


In Treviso nella casa dei PP. Somaschi, avanti di me … sono comparsi i RR. Alcaini Sac. Giovanni Girolamo fu Osvaldo nato Venezia, Pascucci Sac. Francesco Saverio nato a Dentecane Provincia di Avellino e Ruggero Sac. Bianchi nato a Roma; i quali hanno nominato, come nominano in loro Procuratore speciale il Rev.mo D. Vincenzo Sandrinelli Rettore del Collegio Gallio di Como, presso cui eleggono, agli effetti di quest’atto, il loro domicilio, affinché in loro nome e vece venda per quei prezzi, patti e quelle condizioni che crederà del caso alla Spett. Società anonima Francesco Soave avente sede in Bellinzona, regolarmente inscritta nel registro di Commercio del Canton Ticino, il M. R. P. Francesco Pascucci la sua quota di comproprietà, che è la metà nei seguenti beni in Treviso, in questo catasto segnati, il M. R. P. D. Giovanni Alcaini per lo stabile in Treiso al Mappale N° 259 … Inoltre D. Giovanni Alcaini con Ruggero Bianchi della quarta parte loro spettante nel territorio di Spello “.


P. Alcaini

28 Aprile 1914

Oggi, Vigilia di S. Pietro Martire si è fatta la rinnovazione dei voti all’altare di S. Girolamo, premesso un fervorino di occasione del Superiore.

5 Maggio 1914

Nelle prime ore di questa mattina è arrivato il Rev.mo Padre Generale D. Carlo Moizo, accompagnato M. R. P. Giovanni Muzzitelli, Rettore degli Orfani di Roma. 

Oggi stesso il Rev.mo, coadiuvato dal P. Muzzitelli, ha cominciato la visita secondo le nostre Costituzioni. 

Dopo dieci anni questa famiglia ha finalmente avuto il conforto di una visita Generalizia, che, speriamo in Dio, apporterà a questa casa i suoi benefici effetti.


P. Alcaini

P. D. Carolus Moizo Praep. Gen.lis

Vidit et approbavit in actu visitationis.

Die 9 Maii 1914

9 Maggio 1914

Il Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo, pienamente soddisfatto del buon andamento di questa casa e comunità religiosa, è partito alle ore 13 per Milano, accompagnato dal M. R. P. Muzzitelli.


P. Alcaini

31 Maggio 1914

Oggi si chiuse il Mese Mariano, che fu predicato dal M. R. Sacerdote Prof. Vincenzo Trapani di Palermo. 

La dotta ed eloquente parola dell’Oratore fu ascoltata sempre con la massima attenzione dal pubblico, sebbene non molto numeroso, in causa, forse, degli argomenti troppo elevati e non adatti alla comune intelligenza. 

Alla mattina assai numerosa alla comunione generale. 

Alle 10 messa solenne, cantata dal P. Superiore D. Giovanni Alcaini. 

Alla sera dopo le solite funzioni di chiusa vi fu la benedizione dei fiori, che per questa parrocchia fu una vera novità. 

Le famiglie principali della parrocchia fecero a gara di offrire per la circostanza i fiori, di ogni qualità in modo che se empirono varie ceste e cestelli.

 Tra i fiori primeggiano le rose. 

La benedizione fu data dal P. Parroco, assistito dal predicatore Trapani, compita la quale si incominciò la distribuzione al numeroso popolo per circa una mezz’ora tra grida spinte e indefinibile confusione. 

La funzione fu in generale disapprovata. 

Avviso per l’avvenire.


P. Alcaini

6 Giugno 1914

Il prof Trapani si è trattenuto fino ad oggi pr due conferenze, che doveva tenere nei giorni 2 e 5 corr. nella sala dei Filodrammatici. 

Alle quali conferenze accorse numeroso e scelto uditorio, che applaudì entusiasta al dotto e valente conferenziere.


P. Alcaini

10 Giugno 1914

Alle 6 pom. il Superiore radunò a Capitolo i PP. Bianchi, Pascucci e Brellaz per nominare il Procuratore, che dovrà rappresentare questa casa al Capitolo, che dovrà tenersi a Como, il giorno 17 corr. per la elezione del Socio pel prossimo Capitolo Generale, che si terrà in Roma nella casa di S. Girolamo della Carità. 

Si procedette alla votazione per schede segrete. 

Nessuno essendo stato eletto, si venne al ballottaggio, dal quale risultò eletto a pieni voti il Rev.mo P. Superiore D. Giov. Girol. Alcaini.


P. Alcaini

14 Giugno 1914

Oggi è partito per Como il P. Alcaini per intervenire al Capitolo per l’elezione del Socio.


P. Alcaini

20 Giugno 1914

Il P. Superiore ritorna da Como. 

Fu eletto Socio pel Capitolo Generale il P. Bertolin,i Rettore del Collegio Francesco Soave di Bellinzona.


P. Alcaini

29 Giugno 1914

Preceduto da un triduo solenne predicato dal M. R. Parroco di Dosson, oggi si è chiuso il mese consacrato al Scro Cuore di Gesù. 

In tutto il mese, alla sera dopo il Rosario, il P. Parroco ha tenuto un fervorino di circostanza. 

Molta frequenza ai SS. Sacramenti; specialmente in questa mattina. 

Alle 10 messa cantata, celebrata dal P. Superiore. 

Cadendo quest’oggi la domenica dopo l’Ottava del Corpus Domini ( non essendosi potuto nelle Domeniche passate in causa delle elezioni generali amministrative ), questa sera, si fece la solenne processione del Corpus Domini, percorrendo le principali vie della parrocchia. Molto concorso di devoti e ordine perfetto.


P. Alcaini

1° Luglio 1914

Stato della famiglia da presentarsi al prossimo Capitolo Generale:

1°. P. Giov. Girol. Alcaini nato a Venezia il 21 Mago 1845. Ha professato a Venezia il 18 Agosto 1863. Già Vicario Generale, più volte Provinciale, ed ora Consultore Generale. Professore emerito di Storia e Geografia.

2°. P. Ruggero Bianchi nato a Roma il 28 Agosto 1876. Ha professato il 18 Settembre 1895. Dott. in Filosofia e Teologia e Maestro elementare.

3°. P. Giampietro Brellaz nato a Grèsy sur Aix ( Savoia ) li 18 Maggio 1858. Ha professato il 2 Ottobre 1878.

4°. Fr. Serafino Tabolacci ad Olevano Romano il 5 Agosto 1842. Ha professato a Roma l’8 Dicembre 1868

5°. Fr. Emilio Verona nato a Monte di Valenza il 21 Gennaio 1865. Ha professato il 21 Novembre 1893.

6°. Cionchi Federico ospite senza voti.


P. Alcaini

Famiglia dell’Orfanotrofio

1°. P. Francesco Saverio Pascucci Rettore, nato a Dentecane ( Avellino ) il 2 Giugno 1862. Ha professato il 2 Dicembre 1881. Ha la licenza ginnasiale e il Baccelierato in Diritto Canonico.

2°. Fr. Silvestro Rota nato a Bergano nel 1853. Ha professato nel 1891.


P. Alcaini

1 Luglio 1914

Oggi fu accettato quale sorvegliante al Patronato il sacerdote D. Riccardo Ranzi della Diocesi di Trento


P. Alcaini

26 Luglio 1914

La festa di S. Girolamo, celebrata oggi, domenica infra ottava è stata solennizzata con la solita pompa, preceduta dalla novena. 

Il panegirico fu letto dal M. R. P. Parroco di S. Antonino. 

15 Agosto 1914

La principale solennità di questa chiesa parrocchiale, Maria Vergine ssunta, è stata celebrata anche in quest’anno col solito splendore. 

Predicò il Triduo e il panegirico della Vergine Mons. Federico Sandrinelli, Canonico della Patriarcale di Venezia, la cui parola facile e prettamente evangelica fu ascoltata dal numeroso auditorio con religiosa attenzione e con vero frutto delle anime. 

Vi furono circa mille comunioni. 

Alle 10, come il solito, S. E. Mons. Vescovo celebrò la Messa pontificale con l’assistenza di cinque canonici ed alcuni Seminaristi. 

S. E. si è degnato di trattenersi a pranzo con i detti Mons. Canonici. 

In tutta la giornata fu un continuo pellegrinaggio all’Altare della Taumaturga Immagine.


P. Alcaini

26 Agosto 1914

Capitolo per la revisione dei conti da presentarsi al Capitolo Generale, che si terrà in Roma nella casa di S. Girolamo della Carità il 1° prossimo Settembre.


P. Alcaini

27 Agosto 1914

Il P. Superiore D. Giov. Alcaini parte per Roma pel Capitolo Generale.

1 Settembre 1914

In questa nostra Chiesa, sontuosamente parata a lutto, oggi, si sono celebrate solenni esequie in suffragio dell’anima benedetta di Pio X di f. m. 

Alla mesta cerimonia intervenne molto popolo e autorità Civili e Militari.


P. Alcaini

21 Settembre 1914

Il P. Superiore è ritornato oggi da Roma.

27 Settembre 1914

Con l’ubbidienza del P. Provinciale è arrivato oggi da Como il Fr. Giuseppe Landis destinato di famiglia in questa casa.


P. Alcaini


ll P. Giampietro Brellaz di questa famiglia religiosa, partito in vacanza pel suo paese natio, ha ricevuto oggi l’ubbidienza pel Collegio di Bellinzona dove è stato destinato dal Definitorio Generale.


P. Alcaini

17 Ottobre 1914

Il M. R. P. Bianchi Parroco, partito per Roma il giorno 6 corr., ritorna oggi sollevato dalle sue fatiche parrocchiali.


P. Alcaini

7 Novembre 1914

Arriva dalla casa del Crocifisso di Como il P. Ermenegildo Cortelezzi, destinato dall’ubbidienza a questo Patronato e assistente alla chiesa nelle funzioni.


P. Alcaini

12 Novembre 1914

Il sacerdote D. Riccardo Ranzi parte da questa casa, dopo di avere esercitato per quattro mesi, abbastanza lodevolmente l’ufficio di assistente al Patronato.


P. Alcaini

9 Novembre 1914

Alle ore 6.1/2 di questa sera Il P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa in Capitolo Collegiale. 

Il P. Superiore parlò sulla osservanza delle S. Regole, quindi fece dare lettura della bellissima lettera Circolare del nuovo P. Generale D. Gio. Muzzitelli, distribuendone una copia a ciascuno dei religiosi.

 Poscia furono letti Decreti dell’ultimo Capitolo Generale a ciascuno dei quali il P. Superiore fece delle osservazioni a amaggiore intelligenza specialmente dei Fratelli laici. 

Congedati quindii Fratelli laici, dopo le solite preci, il Padre Superiore si trattenne con i Padri. 

Il P. Pascucci presentò due domande di accettazione di giovanetti all’Orfanotrofio, i quali, avendo le condizioni richieste dal regolamento, furono accettati. 

Si avrebbe dovuto rivedere i conti delle deue amministrazioni, ma, stante l’ora tarda, si è rimandato ad altro giorno.


P. Alcaini

13 Novembre 1914

Il P. Superiore cadde ammalato. 

Speriamo in una pronta guarigione.

18 Novembre 1914

Con ubbidienza del Rev.mo P. Generale ( 4 corr. ) arriva da Velletri il R. Padre Giuseppe Di Tucci, destinato dal Definitorio Generale di famiglia in questa casa coll’incarico di Procuratore Capitolare della medesima.


P. Alcaini

8 Dicembre 1914

Preceduta da un triduo solenne, anche in quest’anno abbiamo celebrato con pompa la festa di Maria Immacolata. 

Nella mattina ci furono circa mille comunioni. 

Alle 10 messa pontificale celebrata da Mons. Matteo Stocco, Canonico della cattedrale. 

Alla sera Vesperi solenni pontificati  dallo stesso Mons. e panegirico recitato da Mons. Beccegatto Pro Vicario Generale della diocesi.


P. Alcaini

9 Dicembre 1914

Questa mattina la nostra cara Madonna fu visitata da un devoto e numeroso pellegrinaggio. 

I devoti provenivano tutti da Paese, accompagnati dal solerte loro Arciprete e dal Clero di quella Curazia. 

Vi furono un migliaio di Comunioni. 

Al Vangelo della messa cantata l’Arciprete rivolse ai suoi parrocchiani un fervoroso discorso, raccomandando loro, la devozione alla Vergine. 

Il pellegrinaggio fu chiuso col Te Deum  e con la benedizione.


P. Alcaini

12 Dicembre 1914

Questa sera si chiusero i SS. Spirituali Esercizi dati alla famiglia religiosa dal M. R. Padre Anselmo da S. Vito, religioso francescano del Convento di S. Francesco al Deserto in Venezia. 

Il Signore si degni conservare perennemente il frutto a vantaggio delle anime di ciascuno e della religiosa Comunità.


P. Alcaini

15 Dicembre 1914

Preceduto da fama di eloquente oratore, questa sera il M. R. sacerdote Prof. Giordani di Portogruaro ha dato principio alla novena del S. Natale.

25 Dicembre 1914

Molto affollata la chiesa durante la santa novena, predicata con eloquenza veramente evangelica dal prof. D. Giordani e copioso il frutto ricavato. 

Straordinario il numero delle persone, accostatosi ai SS. Sacramenti.

 All’ultima sera della novena, come il solito, Mons. Vescovo ha dato la trina benedizione, e alla sera della Vigilia cantò la messa solenne il M. R. Prof. del Seminario D. Costante Chimenton.

29 Dicembre 1914

Alle 6.1/2 pom. il P. Superiore, ristabilito abbastanza in salute, dopo lunga malattia, ha radunato il Capitolo Collegiale. 

Dopo le solite preci, fece il discorso sulla necessità dell’imitazione degli esempi di Gesù Cristo per raggiungere la perfezione religiosa, dopo di che si lesse il capitolo delle Costituzioni De obedientia e, fatte alcune raccomandazioni e licenziati i Fratelli laici, si trattò dell’amministrazione. 

Il P. Di Tucci, che dal Definitorio Generale fu nominato Procuratore della Casa, avendo per sue speciali ragioni, rifiutato di accettare il detto ufficio, fu incaricato il M. R. P. Bianchi di continuare a tenere l’amministrazione finchè i Superiori maggiori non avessero stabilito altrimenti. 

Dopo discusso altre cose riguardanti il buon andamento della famiglia si sciolse l’adunanza.


P. Alcaini

1915

Famiglia religiosa

1. P. Don Giovanni Girol. Alcaini nato a Venezia li 21 Maggio 1845, professò solennemente il giorno 18 Agosto 1866 a Roma. Superiore e Assistente Generale.

2. P. D. Ruggero Bianchi nato a Torri Sabina ( Roma ) li 18 Agosto 1876. Professò  solennemente  a Roma li 28 Settembre 1898. Parroco e Vice superiore ) Procuratore ) 

3. P. D. Giuseppe Di Tucci nato a Velletri il 4 Ottobre 1863. Professò solennemente a Spello in Dicembre 1884. Cappellano.

4. P. D. Ermenegildo Cortelezzi nato in Abbiate Guazzane, provincia di Como, li 10 Gennaio 1871, professò solennemente il 6 Novembre 1898 al SS. Crocifisso di Como. Assistente al Patronato.

5. 5. Fratel Serafino Tabolacci nato ad Olevano Romano li 5 Agosto 1843, professò solennemente il 21 Novembre 1871 a Roma. Guardarobiere, refettoriere ecc.

6. Fratel Emilio Verona nato a Valenza Po, l’anno 1865; professione solenne a Milano 1897. Cantiniere etc. etc.

7. Fratel Landis Giuseppe, nato a Olmo ( Como ) li 10 Giugno 1875, prof. semplice a Somasca li 18 Giugno 1899.  Prefetto del Patronato.

8. Fratel federico Cionchi nato a Montefalco li 15 Luglio 1865(?), Aggregato senza votio. Sacrista

Orfanotrofio

1. P. D. Saverio Pascucci nato a Dentecane ( Benevento ) l’ 1 Giugno 1862, prof. solenne a Spello li 20 Dicembre 1884. Rettore.

2. Fratel Silvestro Rota nato …. prov. di Bergamo, professione solenne nel 1890. Cuoco e ortolano.


P. Alcaini

7 Gennaio 1915

Questa sera è arrivato da Como il prof Rag. Gini, col mandato del Rev.mo P. Generale ( come ha fatto con altre case ) d’esaminare e riferire sull’andamento dell’amministrazione. 

E’ partito la sera del giorno 9.


P. Alcaini

29 Gennaio 1915

Questa sera, alle ore 6.1/2, il P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale. 

Il P. Superiore ha trattenuto la comunità religiosa parlando sul tema: tiepidezza in fatto di religione. 

Quindi fu letto il capitolo delle Costituzioni De oratione. Fatte dal Superiore alcune raccomandazioni di ordine disciplinare e licenziati i Fratelli laici, i PP. esaminarono i libri dei conti, che furono approvati e firmati.


P. Alcaini

26 Febbraio 1915

Fu radunato il Capitolo Collegiale. 

Il Superiore parlò sul digiuno quaresimale, finito il qual discorso si lessero il cap. delle Costituzioni della mortificazione e i Decreti dell’ultimo Capitolo Generale. 

Recitate le solite preci e licenziati i fratelli laici furono esaminati e approvati i conti. 

Ciò finito siè stabilito che, ogni mese saranno, sciolti i casi morali pubblicati nel Bollettino ufficiale della Congregazione.

7 Aprile 1915

Nei giorni di giovedì, venerdì e sabato della settimana di Passione furono celebrate con grande solennità le 40 ore con molta frequenza di fedeli in tutte le giornate. 

Nella Domenica seguente ( giorno delle Palme ) si chiusero le 40 ore colla solenne Processione, che fece il giro della Piazza. 

Le funzioni della settimana Santa, in quest’anno, si fecero con maggior decoro e così pure nel giorno di Pasqua. 

Consolante fu la frequenza ai SS. Sacramenti pel precetto pasquale, che, in quest’anno incominciò colla Domenica di Passione e durerà a tutta la Domenica terza di Pasqua.

8 Aprile 1915

In questa sera fu radunato il Capitolo Collegiale ( che non si potè radunare prima in causa delle funzioni della Settimana Santa ). 

Il Superiore parlò della penitente Maddalena, tanto ricordata dalla Chiesa, in questi santi giorni per la sua conversione, in segnando a noi quali devono essere le disposizioni che devono precedere, accompagnare e seguire il santo sacramento della Penitenza. 

Fu quindi letta la lettera del Rev.mo Padre Generale, inserita nel N. 2 del Bollettino e si discusse sul caso di coscienza inserito nello stesso. 

Fu stabilito che la Meditazione si faccia alla sera dopo il santo Rosario, invece delle ore 3 pom.

25 Aprile 1915

Solennissima e commovente fu la cerimonia della 1.a Comunione. 

I fanciulli e le fanciulle in numero di 150, assai bene istruite e preparate dal Parroco e dalle Suore Canossiane, si accostarono alla S. Mensa con vera devozione ed edificazione dei numerosi presenti e parenti, alcuni dei quali erano commossi fino alle lacrime. 

Alle ore 10 messa cantata con buona musica e a sera benedizione solenne.

29 Aprile 1915

Alle ore 12 dinanzi all’altare di S. Girolamo la famiglia religiosa fece la rinnovazione dei voti; premesse brevi parole dal Superiore.

30 Aprile 1915

Questa sera si è incominciato il Mese Mariano, che sarà predicato dal M. R. Sacerdote D. Francesco Caiazzo di Arrano, ( Napoli ), oratore di fama conosciutissima


P. Alcaini

16 Maggio 1915

Promosso da un Comitato di signori e dal nostro Parroco, questa mattina il nostro Santuario è stato visitato da un numeroso pellegrinaggio ( circa quindicimila ), ottomila dei quali si accostarono alla mensa eucaristica. 

Alla sera, vi fu il pellegrinaggio della Città. 

La Chiesa era letteralmente stipata di popolo. 

Dopo il discorso dell’oratore del mese mariano, Mons. Vescovo diede la bnedizione col Sacramento, finita la quale Egli rivolse al popolo affettuose parole, raccomandando la preghiera affinché Iddio misericordioso si muova a compassione di noi, sospenda i suoi castighi e ci conceda la sospirata pace

23 Maggio 1915

Giornata infausta pel nostro Santuario e per la Città e Diocesi!

Questa mattina ( giorno solenne di Pentecoste ) alle ore 9, una Commissione militare ci ha intimato di chiudere immediatamente la Chiesa, destinata a collocarvi le truppe di passaggio per la guerra. 

Non valsero le nostre proteste e quelle delle Autorità ecclesiastiche e Cittadine. 

Dopo mezzogiorno si è cominciato lo sgombro, con somma difficoltà di trovare il posto per collocare le numerose suppellettili. 

Fortuna volle che le truppe ritardarono di un giorno il loro arrivo per cui si ebbe tempo di riparare con un forte steccato di legno l’altare della Vergine, le balaustre dell’altare maggiore ed altre località. 

Provvisoriamente la cura parrocchiale è trasportata nella vicina succursale di S. Agostino. 

Il Signore ci ridoni presto la nostra Chiesa e la nostra cara Madonna!

25 Maggio 1915

Questa mattina il P. Giuseppe Di Tucci è partito per Roma, chiamato con telegramma del P. Provinciale Tamburini.

26 Maggio 1915

Questa mattina alle ore 19 è arrivato da Roma il carissimo nostro P. D. Pasquale Gioia con lettera d’accompagno del Rev.mo P. Generale da lui nominato Commissario e Visitatore di questa casa e famiglia religiosa. 

Sia egli nel nome del Signore il Benvenuto!

30 Maggio 1915

Oggi si è chiuso il mese mariano. 

Alla mattina moltissime moltissime le comunioni. 

Alle 10 messa solenne, canta dal M. R. Pasquale Gioia. 

Alla sera funzione di chiusa, con predica dell’oratore del mese D. Francesco Caiazzo, il quale, come sempre, tenne attentissimo il numeroso uditorio, che accorse ogni sera ad udire le dotte ed eloquenti sue parole. 

Egli parte domani lasciando in tutti una grata memoria.


P. Alcaini

2 Giugno 1915

Questa sera alle ore 10 è arrivato il P. Angelo Cerbara, richiamato sotto le armi come cappellano militare. 

Alla mattina celebra la messa. 

Partì subito per Belluno.


P. Alcaini

2 Giugno 1915

E’ arrivato da Roma il P. Francesco Cerbara, destinato in questa casa dal Rev.mo P. Generale in qualità di economo e Procuratore alle dipendenze immediate dello stesso P. Generale.


P. Alcaini


In nomine Domini. Amen.


Arrivato da Roma il 26 Maggio quale Visitatore straordinario, per incarico speciale avuto dal Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli, trovai il Santuario occupato dai soldati. 

In casa mancava la S. Eucaristia, e perciò il primo pensiero fu di sgombrare la primitiva cappella per conservarvi le sacre specie.

 Per quel che riguarda la osservanza regolare non trovo nulla da notare, e da qualche tempo la famiglia religiosa gode la più perfetta pace. 

La messa de Spiritu Sancto vien celebrata regolarmente, così le messe per i nostri Fratelli defunti; si osserva il magro al Mercoledì, si fa regolarmente la meditazione, l’adunanza mensile, si sono sciolti i due casi morali del bolettino.

 Mancavano gli inventari della casa e della chiesa ed io ho compiuto tale lavoro coadiuvato dai fratelli laici, non lasciando di dare un po’ di ordine anche alla biblioteca.

Sopraggiunto da Roma il P. Francesco Cerbara, mandato dal Rev.mo P. Generale in questa cas,a con missione straordinaria, ho raccolto il Capitolo Collegiale il giorno 4 Giugno, essendo presenti il P. Alcaini, il P. Bianchi, il P. Cortelezzi. 

Questi legge una lettera del Rev.mo P. Generale diretta al P. Visitatore, lettera che qui si trascrive per giustificare i poteri straordinari del P. Cerbara.


Al M. R. P. Pasquale Gioia Visitatore nella casa di Treviso.


“ Devo constatare con la più santa consolazione che i Padri di Treviso sono ottimi sotto ogni rapporto, come tali sono tutti i nostri religiosi che in queste circostanze, mi danno  in tutte le case prova di vero spirito e di ammirabile obbedienza religiosa.


E’ noto però che in cotesta Famiglia di Treviso manca l’indirizzo regolare prescritto dalle nostre Costituzioni, che io ho il dovere sacrosanto di far puntualmente osservare, perché dovrò un giorno renderne conto a Dio.

A Treviso ancora non si è potuto ottenere ( non ostante il decreto del Capitolo Generale ) che vi sia il P. Procuratore per tenere in ordine l’amministrazione; certamente è scusabile il P. Alcaini per l’età e per i suoi incomodi: più ancora scusabile è il P. Bianchi, il quale per i suoi molti e gravi impegni non può attendere all’Amministrazione con l’esatta diligenza che si richiede; però non per questo si deve lsciare che le cose vadano sempre alla buona. 

Siamo religiosi, dobbiamo essere coscienziosi non solo nella sostanza, ma anche nella forma. 

I Superiori Maggiori non possono ancora avere un’idea chiara delle cose di codesta Famiglia: quindi lei deve eseguire tutte le istruzioni che ha avuto; e poi regolate le cose con la maggiore cura consegnare l’Amministrazione totalmente nelle mani del P. Francesco Cerbara, il quale è dispensato dal resoconto mensile, e deve render conto della sua gestione soltanto al P. Generale, da cui deve unicamente dipendere in tutto ciò che riguarda l’indirizzo economico di introiti, esiti, riscossioni, investimenti e spese; e tutto questo finchè il Definitorio, che si radunerà appena sarà possibile, esaminate materialmente le cose, possa dare un chiara e definitiva sistemazione.

La presente lettera verrà inserita nel libro degli Atti e Lei ne farà prendere visione singolarmente o collegialmente ai Padri. 

Il Signore sia con Lei e S. Girolamo nostro Fondatore La conforti nella difficile e delicata missione affinché tutto riesca con carità e regolarità e ne ridondi la maggior gloria di Dio.


f.to P. Giovanni Muzzitelli Prep. Generale


Roma, 1 Giugno 1915


Pertanto per tali disposizioni do ordine che al P. cerbara dovranno fino a nuovo ordine essere consegnate d’ora innanzi le elemosine di messe da chiunque sieno ricevute; a Lui spetta riscuotere i fitti delle case e dei terreni, a lui devono essere consegnate tutte le altre riscossioni mensili, trimestrali, semestrali ed annuali; a lui le offerte per il Patronato, non potendo nessuno fuori di lui occuparsi dell’Amministrazione della Casa, la quale per questa dipende per ora direttamente dal P. Generale.

Il Parroco potrà amministrare soltanto le offerte date dai fedeli esclusivamente ed espressamente per i poveri o per il culto. 

Il P. Bianchi afferma che la Casa non può reggersi senza un aiuto: quest’aiuto era stato promesso dal P. Provinciale Sandrinelli venuto in visita, ma il sussidio non venne. 

Aggiunge che durante la sua gestione ha dovuto pagare parecchi debiti lasciati dal P. Verghetti. 

Il P. Bianchi presenta i registri in ordine fino a tutto Maggio, nel qual mese però non appariscono se non i pagamenti per il mese di aprile. 

Il Riassunto finanziario alla fine di maggio con tutto ciò si chiude con una passività di £ 598.88. 

Presta quindi il giuramento prescritto dalle regole di indicare tutti i debiti e crediti della casa e tutto il denaro che ha in consegna.

Riguardo al Patronato faccio notare che il Parroco non può governarlo da sé senza la dovuta dipendenza di chi sta a capo della Famiglia religiosa, che nessuna spesa può fare di suo capriccio; tanto più che la Congregazione dà due soggetti per il buon andamento di esso, soggetti che forse non potranno essere mantenuti  finchè la casa non sarà saggiamente amministrata ( fine del Cap. Col ).

Prima di accingermi all’esame dei registri di amministrazione faccio lo spoglio e riordino il fascio di ricevute consegnatomi dal P. Bianchi. 

Il lungo ed accurato lavoro di revisione, pei risultati del quale rimando al libro di Amministrazione, ha mutato il deficit di £ 598.88 in un attivo di £ 758.47, ed ha provato come l’introito generale della casa può superare le £ 11.000 

( undicimila ) annue, come pure che le tasse sono assai, ma che non raggiungono il 42% come si era fatto affermare, bensì il 27% circa .

I debiti che dovevano essere subito indicati per una certa inerzia da parte del P. Bianchi, voglio credere involontaria, fui costretto a ricavarli io stesso dal libro degli Atti e dell’Amministrazione. 

Così fu per il debito Prorotti ( £ 2000 ), così del prelevamento di £ 1054 dal libretto della Cassa di risparmio di Verona vincolato alla Mansioneria, oltre un debito coi fornitori che raggiunge la cifra rispettabile di £ 2617. 

Molto tempo c’è voluto per arrivare a sapere a che punto si stesse con la riscossione dei fitti e ciò per la mancanza di un bollettario che registri i contributi mensili con rilascio di regolare ricevuta. 

Sistema biasimevole perché sfugge ad ogni controllo, tanto più perché le riscossioni non figurano regolarmente nel Registro di Amministrazione.

Anche la revisione dei legati ha richiesto un paziente lavoro. 

Le vacchette venivano ad una ad una: non parlo di quella delle messe de Spiritu Sancto e nostri defunti consegnatami il primo giorno del mio arrivo insieme col libro degli Atti dal Rev.mo P. Alcaini.

 La vacchetta cominciata il 1915 e che trovasi in sacrestia è uno zibaldone da escludersi, perché confonde in un fascio tutte le specie di intenzioni, rendendo anche qui difficile una revisione. 

La vacchetta precedente lasciata col 1914 è qualche cosa di peggio: la registrazione per le date è fatta a casaccio per confessione dello stesso P. Bianchi; l’esame di questa vacchetta non dà nessun lume per vedere se i legati e le messe avventizie furono regolarmente soddisfatte.

 La vacchetta legati della fabbriceria aveva inadempiuti tre legati per il 1910 messe 88, un legato per il 1911, e tutti i legati per il 1913 e 1914. 

In questa vacchetta come in quelle di cui sopra ed in quella per i legati della Cassa ecclesiastica molte volte manca la data, e la firma, il solo cognome, è fatta dal P. Bianchi e non dal sacerdote che ha applicato. 

La vacchetta dei legati “Cassa Ecclesiastica” aveva inadempiuto il legato Pastori per il 1909 di cui dovrà rispondere il P. Verghetti ed il medesimo rimase inadempiuto anche per il 1910, malgrado l’antico Parroco ne avesse lasciata la limosina al nuovo. 

Di più per il legato Humbrak mancava l’applicazione del 1913 di cui era riscossa l’elemosina. 

Si è venuto a sapere che da tre anni c’è un altro legato “Rogger”, messe 36 annue, le quali si vengono applicando.

Per i legato Sartori pagato da Mons. Beccegato mancava l’applicazione per l 1904 di cui dovrà render conto il P. Verghetti.

Concludend,o resta stabilito quanto segue:

1

Nella cappella di casa, la quale non potrà d’ora innanzi servir ad altro uso, sia mantenuto sino al termine della guerra, il SS.mo Sacramento ed almeno ogni quindici giorni uno dei Padri vi celebri il S. Sacrificio per rinnovare le specie.

2

Resta fuori della clausura, che sarà indicata da una targa di smalto apposta sul muro dlle scale vicino all’orologio solamente il pianterreno, la saletta, il refettorio e la cucina; quindi è vietato di condurre donne per qualsiasi motivo, nel passaggio che porta alla cantoria. La porta che dalla Sacrestia conduce all’Organo non si aprirà che per i cantori.

3

Le reliquie di S. Girolamo si conserveranno, finchè la Chiesa sarà occupata dai soldati, e speriamo sia ancora per brevissimo tempo, nella cassaforte della Fabbriceria, e le chiavi sieno presso il P. Cerbara ed il Parroco.

4

Ogni settimana si faccia un poco di istruzione catechistica ai fratelli laici, aggiungendo l’illustrazione di qualche punto della regola. Non si ometta un poco di lettura in refettorio.

5

Nessuno potrà fare spesa alcuna per conto della casa senza essere autorizzato dal P. Amministratore, il quale alla sua volta per ogni spesa straordinaria dovrà prima informare il P. Generale ed aspettarne il consenso.

6 

E’ severamente vietato di accettar messe e darne l’applicazione ad altri, o celebrarle senza averle segnate nella vacchetta con l’indicazione della elemosina.

7

 Il parroco dovrò fare ogni quindici giorni la consegna al P. Amministratore di tutte le elemosine  di messe ricevute nella quindicina e di tutti gli incerti parrocchiali secondo che risulterà dalla Vacchetta messe avventizie e del registro per gli incerti consegnato per la Sacrestia.

8 

Se il numero delle messe fosse sobrabbondante e la celebrazione dovesse differirsi, si riferisca la cosa al Rev.mo P. Generale, il quale darà le norme opportune.

9 

Le vacchette saranno una per i legati della Fabbriceria, e nostri, una per i legati della Cassa Ecclsiastica, una per le messe avventizie, una per le messe de Spiritu Santo e defunti. In quella per i legati della Cassa Eccles. Il Parroco registrerà le messe pro populo, quelle ad intentionem Episcopi, e quelle della Congregazione dei Parroci.

10

Alla sera la chiave del portone di casa e del giardino deve portarsi nella Camera del P. Cerbara.


Treviso il 16 Giugno 1915


D. Pasquale Gioia Visitatore

Deo gratis!

18 Giugno 1915

Il Rev.mo P. Generale arrivato ieri l’altro per constatare de visu tutto quello che era risultato dalle indagini del P. Visitatore, ha convocato oggi il Capitolo Collegiale per ratificare e confermare le deliberazioni prese dal detto Visitatore, ed esplicitamente dichiarare quello che si dovrà fare d’ora innanzi in questa Casa.

Anzitutto il P. Generale deplora vivamente la trascuratezza trovata nelle registrazioni ed applicazione dei legati e delle messe avventizie: biasima le spese fatte senza permessi di alcuno, e quindi l’ammanco di cassa notevole che in quest’anno è aumentato. 

Egli fa rilevare come se si volesse ammettere quale attenuante nel P. Alcaini la vecchiaia, e nel P. Bianchi le occupazioni del ministero, o per entrambi la mancanza da loro lamentata di visite da parte dei Superiori maggiori; vi ha però anche 

1) l’aggravante di aver ricevuto l’altro anno la visita del Rev.mo P. Generale Moizo con tale ritrosia da indurlo a partirsi di qui ben presto. 

2) altra aggravante è quella di non aver manifestato sinceramente le cose al ragioniere Gini di Como, mandato per ordine del Capitolo Generale, ed avergli fatto firmare una relazione che è irrisoria falsità. 

3) finalmente aggravante anche più notevole è quella di non voler rendere conto sollecitamente al Visitatore P. Pasquale Gioia anche di ciò che riguarda i doveri più sacri di coscienza e ridursi all’ultimo momento per palesare tutto ciò che la Congregazione avrebbe dovuto conoscere molto tempo prima.

Del resto si tira una linea su questo punto rimettendo alla coscienza di ciascuno di riconoscere il proprio torto e di purgarsi dalle pene canoniche incorse.

Il P. Rev.mo P. Generale passa quindi a numerare i provvedimenti speciali che Egli impone e che dureranno fino al prossimo Definitorio, e sono i seguenti:

A

La Casa di S. Maria Maggiore di Treviso dipende direttamente dal Rev.mo P. Generale, il quale la governa e l’amministra per mezzo di un Commissario, il Rev.do P. D. Francesco Cerbara, che non sarà soltanto l’Amministratore, ma avrà tutte le attribuzioni di Visitatore straordinario, conforme il disposto delle nostre Regole, Lib. 1° cap. IX, 16.

Il P.Cerbara farà proseguire la lettura in refettorio, ritirerà le chiavi della porta alla sera, terrà in consegna l’Archivio, la biblioteca, la cassetta di sicurezza, gl’Inventari ed una delle chiavi dello scrigno, ed il libro dell’Amministrazione: quello degli Atti rimarrà presso il Rev.mo P. Alcaini.

B

Il Rev.mo P. Generale conferma al P. Cerbara l’incarico affidatogli dal Visitatore di sorvegliare che gli obblighi dei legati e messe manuali sieno soddisfatti, che le vacchette si tengano in regola e che ogni sacerdote firmi giornalmente di suo pugno l’applicazione della messa conforme ai decreti della S. Sede.

C

Il P. Cerbara ha inoltre l’icarico di riscuotere i fitti, l’importo dei quali deve risultare dal bollettario, e inoltre di fare tutte le altre riscossioni. Gli conferma il mandato di visitare ogni quindici giorni le elemosine manuali delle messe e gli incerti parrocchiali, 

Egli non dovrà far venire specialità di conserve, né acquistare vini particolari, liquori. 

Finalmente egli non dovrà pagare nessun debito riguardante il Patronato e la Ditta Crespi di Milano.

D

Patronato. 

Il Rev.mo P. Generale fa avvertire che l’opera del Patronato per sé utilissima deve essere però sostenuta con le offerte dei benefattori.

Attualmente il Patronato è in debito di £ 735, è proibita perciò ogni spesa ed è anche provvisoriamente ritirato il personale assistente, finchè il Parroco, come ha promesso, non avrà versato nella mani del P. Commissario la somma necessaria per pagare i debiti e non abbia ricostituito un certo fondo iniziale per sostenere le nuove spese.

Il Rev.mo P. Generale con l’animo profondamente commosso pe rgli inconvenienti trovati, ma nello stesso tempo pieno di paterna fiducia nella bontà e nelle buone disposizioni dimostrate da questi Carissimi nostri Padri, promette di ritornare assai presto, e spera che avendo essi accettato di buon grado i nuovi provvedimenti, vorranno fedelmente eseguirli ridonare così individualmente e collettivamente a questa religiosa Famiglia il buon nome e la stima che è il miglior premio si possa dare dalla Congregazione ai suoi diletti figli.

Il Signore benedica e conforti questa religiosa famiglia, e S. Girolamo Emiliani, non tenendo conto dell’umna debolezza, le continui le sua benevola e perenne assistenza.


Treviso li 18 Giugno 1915


P. Giovanni Muzzitelli Prep. Gen.

7 Giugno 1915

Con l’ubbidienza inviata dal P. Generale il nostro Fr. Giuseppe Landi parte da questa casa per quella degli orfanelli di Roma.


P. Alcaini

14 Giugno 1915

Il Rev. Padre D. Ermenegildo Cortelezzi è destinato di famiglia a Somasca con l’ubbidienza del P. Rev.mo Generale e questa mattina è partito per la sua destinazione.


P. Alcaini

15 Giugno 1915

Alle ore 9.1/2 di questa mattina è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli in visita a questa casa e famiglia ( Vedi sopra )


P. Alcaini

16 Giugnop 1915

E’ arrivato di passaggio il P. Zonta, che si fermerà qualche giorno.


P. Alcaini

18 giugno 1915

Il Rev.mo P. Generale alle ore 11 ha radunato il Capitolo nella saletta del 1° piano. 

Erano presenti il Rev.mo P. Generale, il Visitatore P. Pasquale Gioia e i Padri Alcaini, Bianchi, Cerbara e Zonta. 

Dopo le preci di regola, il P. Gioia lesse la rlazione di cui sopra; quindi il P. Rev.mo P. Generale rivolse ai presenti un fervoroso e paterno discorso, esprimendo il suo dispiacere sugli inconvenienti trovati in questa casa, specialmente in fatto di amministrazione con piena fiducia che le nuove disposizioni da lui prese, saranno prontamente e fedelmente eseguite.

Il Rev.mo alle ore 1.1/2 partì per Roma col P. Gioia, congedandosi con paterno affetto dalla famiglia religiosa.


P. Alcaini

19 Giugno 1915

Il P. Zonta questa mattina è ripartito per Como.

23 Giugno 1915

Dopo un mese di occupazione militare la nostra Chiesa, con giubilo universale della città e della Diocesi, ci venne riconsegnata. 

Fatta che sarà la dovuta pulizia e riparato i guasti arrecati, si riaprirà al pubblico pel 29 corr. giorno dei SS. Apostoli Pietro e Paolo.


P. Alcaini

25 Giugno 1915

Alle ore 4 pom. il P. Alcaini convocò il Capitolo Collegiale nella cappella interna. 

Sono presenti: P. Alcaini, P. Cerbara, P. Pascucci, i Fratelli Serafino, Verona e Cionchi. 

Il Parroco P. Bianchi non potè intervenire per giustificati motivi. 

Il P. Alcaini, dopo le consuete preci, parlò della pace del cuore, prendendo per argomento le parole del Salvatore: Pacem meam delinquo vobis non quomodo etc. 

Dopo il discorso si fece da tutti l’accusa della colpa, dopo di che il Suddetto P. Alcaini raccomandò ai fratelli specialmente la somma prudenza nel parlare delle nostre cose coi secolari.


P. Alcaini

25 Luglio 1915

La festa di S. Girolamo fu celebrata anche in quest’anno con la solita pompa. Moltissime le comunionianche durante la novena. 

Il panegirico fu tenuto dal sacerdote D. Costante Chimenton prof. Del Seminario.


P. Alcaini

27 Luglio 1915

Alle ore 4 pom. il Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale nella cappella interna. 

Erano presenti i RR. PP. Cerbara, Bianchi, Pascucci e i Fratelli Tabolacci, Verona e Cionchi. 

Il Padre Superiore tenne il discorso sull’amor proprio, dimostrando i danni gravissimi che reca all’anima, quando è assecondato e proponendo quale rimedio l’esercizio della santa umiltà. 

Dopo il discorso si fece l’accusa della colpa, e si terminò con le solite preghiere.


P. Alcaini

28 Luglio 1915

Il nostro Santuario, questa mattina, fu visitato da un numeroso e devoto pellegrinaggio, proveniente da Paese col rispettivo Parroco, per implorare dalla Vergine la sospirata pioggia.


P. Alcaini

15 agosto 1915

La festa dell’Assunzione di Maria Vergine, titolare del nostro Santuario, fu solennizzata con grande concorso di fedeli. 

Circa mille le comunioni. 

Alle 10.1/2 ( essendo ndisposto Mons. Vescovo ), la messa solenne fu cantata da Mons. Parroco del Duomo con l’assistenza pontificale del Vescovo Castrense, Mons. Bartolomasi, il quale pronunziò, al Vangelo, un devoto discorso, accennando con opportune espressioni alla grave ora che incombe sulla patria nostra, e dopo la messa amministrò le S.ta Cresima a vari fanciulli e fanciulle, rivolgendo loro nobili e paterne esortazioni. 

Monsignor Vescovo fu con noi a pranzo col suo seguito e con i Rev.mi Canonici assistenti.

Alla sera, il panegirico fu tenuto dal Rev.mo Mons. Favrin, penitenziere.


P. Alcaini

30 Agosto 1915

Il giorno 15 del passato Luglio fu aperta la sezionedel Patronato di S. Maria Maggiore per i figli dei richiamati alle armi e per i fanciulli abbandonati; quest’opera fa parte della preparazione civile e fu iniziata da Mons. Vescovo. 

I Padri Somascahi offersero il loro locale del Patronato e ne assunsero la sorveglianza, l’istruzione religiosa, fornendo anche suppellettili e l’occorrente per la scuola. 

Gli alunni sono in N° 80 e vennero divisi in 5 classi.

Classe 
1.a Maestra Pegorer Lucia,
 allieva 2.a Tecnica.



2.a Maestro Dolci Angelo

“
“
“



3.a Maestra Metella Emma
“
2.a Normale



4.a , 5.a Maestra Berton Adele, Maestra Comunale

L’orario delle lezioni: dalle 9 all3 11.1/2 ant




  dalle  3 alle 5.1/2 pom.


P. Alcaini

30 Agosto 1915

Alle 4 pom. fu radunato nella Cappella interna il Capitolo Collegiale. 

Il P. Superiore parlò sul dovere di ascoltare e fedelmente assecondare assecondare le divine ispirazioni. 

Dopo ciò fu letto il capitolo delle Costituzioni de Capitulo Collegiali e si fece l’accusa della colpa.

Mancò il P. Pascucci, perché impedito. Si chiuse con le solite preci.


P. Alcaini

2-7 Settembre 1915

Alle ore 6 di questa sera è arrivato il Rev.mo P. Generale. 

Si fermò in questa casa fino al giorno 7 in visita regolare. 

Prima di partire ha radunato la famiglia religiosa, esortandola a continuare nella regolare osservanza, lasciando i ricordi, che seguono.


P. Alcaini


B. D.


7 Settembre 1915


In questa seconda visita sono contento di poter constatare che nella Religiosa Famiglia le cose procedono un po’ meglio, specialmente nella parte economica.

 Insisto però nel raccomandare tre cose:

1.a.

La lettura delle Costituzioni e la loro osservanza, per quanto è possibile.

2.a. 

I Padri, prima di accettare impegni di qualunque generem e di imprendere opere nuove, consultino, oltre le Regole, anche il libro degli ultimi Decreti della Santa Sede, per non commettere irregolarità e imprudenze, e non esporsi al pericolo di incorrere le censure ecclesiastiche.

3.a. 

Si curi con la massima diligenza di promuovere ed accrescere la pietà e la frequenza in questo Santuario, procurando che vi siano Confessori assidui e si abbiano più messe che sia possibile a orario fisso.


Sono certo che queste mie raccomandazioni sortiranno un buon effetto, e me ne dà affidamento la serietà e lo zelo di questi buoni Padri, i quali  ( devo dirlo a gloria di Dio e a loro spirituale consolazione ) dimostrano tanto buono spirito religioso e un delicato sentimento di carità


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale


Treviso 7.IX.1915

15 Settembre 1915

Oggi si è chiusa la sezione autunnale del Patronato.

20 Settembre 1915

E’ arrivato da Roma il padre Di Tuci, che si fermerà qualche giorno.

23 Settembre 1915

Da Somasca è arrivato il P. Carmine Gioia, Cancelliere Generale, esso pure per qualche giorno.

29 Settembre 1915

I Padri Di Tucci e Carmine Gioia partirono, il primo per Roma e per Somasca l’altro.

15 Ottobre 1915

Il P. Superiore parte per Roma per assistere al Ven. Definitorio Generale, che si celebrerà colà il giorno 20 nella casa di S. Girolamo della Carità.

29 Ottobre 1915

E’ arrivato dal Collegio Gallio di Como, con l’ubbidienza del P. Provinciale il Fr. postulante Valle Luigi , nato a Zambla ( Brgamo ), il 29 Agosto 1885. 

Disimpegnerà l’ufficio di cameriere e refettoriere.


P. Alcaini

30 Ottobre 1915

Oggi è ritornato da Roma il P. Superiore D. Giov. Girol. Alcaini.

2 Novembre 1915

Il Fratel Verona Emilio, destinato dall’ubbidienza al Collegio Rosi di Spello, è partito questa mattina per la sua nuova destinazione.

5 Novembre 1915

Questa mattina alle ore 8.1/2, proveniente da Como è arrivato il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli, eletto dal Ven. Definitorio a Superiore di questa casa. 

Oggi stesso alle ore 4.1/4 egli ha radunato  il Capitolo Collegiale, e, dopo la lettura della sua nomina, rivolse alla famiglia religiosa fervorose parole sull’osservanza religiosa e specialmente sull’obbedienza verso i Superiori.

Dopo l’accusa della colpa si sciolse l’adunanza colle solite preci.


P. Alcaini

8 Novembre 1915

Questa mattina è partito pel Collegio Rosi di Spello il M. R. P. D. Francesco Cerbara, laciando di sé in tutti graditissima memoria dell’opera zelantemente prestata in questa casa, dove era stato mandato dal Rev.mo P. Generale in qualità di Pro Commissario, onde riordinare specialmente la parte economica amministrativa .


P. Alcaini

14 Novembre 1915

Alle ore tredici è arrivato dalla casa di Genova dove era di stanza il R. P. D. Stefano Carrozzi con l’obbedienza per questa famiglia religiosa.


P. Sandrinelli

26 Novembre 1915

Padre Bianchi va a Padova per visitare il Ch. Felici che è degente all’ospedale di S.ra Giustina, gravemente amalato.

27 Novembre 1915

P. Bianchi è di ritorno da Padova con la triste notizia che al povero Ch. Felici è stata amputata una gamba per motivo di cancrena avvenuta dal congelamento dei piedi, e forse gli dovrà essere amputata anche l’altra.

1 Dicembre 1915

Il Rev.mo P. Generale informa per lettera della morte del Ch. Felici avvenuta all’ospedale di S.ta Giustina di Padova. 

Nella sera di questo stesso dì ( 1 Xbre ) si recita l’ufficio dei defunti in suffragio dell’anima del suddetto Chierico, nella mattina seguente si celebrerà pro defunto da tutti i Padri di questa famiglia ed i fratelli s’accosteranno  alla S.ta Comunione.

2 Dicembre 1915

Arriva dal paese di Motta il M. R. P. Leonardo francescano, che deve fare un breve corso di prediche a questa famiglia religiosa in ossequio ai Decreti del Ven. Definitorio, e in preparazione alle feste dell’Immacolata. 

Gli esercizi spirituali principieranno questa sera.

14 Dicembre 

Si tiene il Capitolo Collegiale. 

Il Superiore tiene un’esortazione spiegando come lo stato religioso è simile alla vita angelica,
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Stato della Famiglia Reliigiosa

1. P. D. Vincenzo Sandrinelli 
Superiore

2. Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini 
Vicesuperiore
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Parroco

4. P. D. Stefano Carrozzi 

Cappellano
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6. Fr. Federico Ciompi
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18 Gennaio 1916

Il M. R. P. Rettore ha tenuto Capitolo Collegiale. 

Nel Capitolo ha letto i Decreti ed ha dato opportune spiegazioni.

20 Gennaio 1916

Il M. R. P. Ceriani superiore della famiglia religiosa del S.to Crocifisso in Como dà la triste notizia della morte avvenuta in quella famiglia del R. P. D. Ferdinando Ambrogi. 

Alla sera di questo stesso giorno si recita l’ufficio in suffragio dell’anima del suddetto estinto e domani si celebreranno dai Padri di questa casa le S.te Messe ed i Fratelli s’accosteranno alla S.ta Comunione.

21 Febbraio 1916

Il M. R. P. rettore ha tenuto Capitolo Collegiale. 

Nel Capitolo ha trattato dell’importanza della conoscenza delle nostre Regole.

17 Marzo 1916

Giunge ospite in questa famiglia da Roma il Ch. Zimei col grado di sottotenente. 

Egli è raccomandato dal Rev.mo P. Generale.

17 Marzo 1916

Il M. R. P. Rettore ha tenuto Capitolo Collegiale. 

Nel Capitolo ha parlato dell’obbedienza ed ha quindi letto alcune nostre Regole intorno l’obbedienza facendone le dovute spiegazioni.

23 Marzo 1916

Il Ch, Zimei Beniamino parte col grado di sottotenente, chiamato dai suoi superiori militari, per l’Albania.

18 Aprile 1916

Atto Capitolare della Famiglia religiosa del Collegio Gallio:


16 Aprile 1916

Oggi il M. R. P. Rettore ha convocato i Padri a Capitolo Collegiale per esaminare la proposta e l’invito del M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli di corrispondere con la somma di £ 500 per una produzione in marmo della statua di S. Girolamo Miani del Labus da collocarsi sull’altare a Lui dedicato in S.ta Maria Maggiore di Treviso. 

Erano presenti al Capitolo tutti i Padri, i quali ad unanimità plaudirono alla buona idea del loro P. Provinciale e per acclamazione decisero di sottoscrivere per £ 500, riservandosi di versare il denaro a lavoro incominciato e facendo voti che anche l’altare del Santo possa essere migliorato in modo da corrispondere alla già nota bellezza della statua.

28 Aprile 1916

Rinnovazione dei voti. 

A mezzogiorno nella chiesa di S..ta Maria Maggiore, all’altare di S. Girolamo, s’è fatta la rinnovazione dei voti.

PROMEMORIA

Nella parrocchia s’ebbe:

1°

Un breve corso di prediche per i soldati, dal giorno 16 al 18 Aprile, fatto da sua Ecc. Rev.ma il vescovo di Treviso in preparazione alla Comunione pasquale che fu assai numerosa.

2°

Una comunione generale, ordinata da Sua Santità, di tutti i bambini della parrocchia nel giorno di S. Giuseppe, 19 Marzo.

3°

Un corso di esercizi predicati dal Parroco Bianchi e dal Sac. Vincenzo Ziapani, in preparazione alla comunione pasquale nel giovedì Santo, fatta dai parrocchiani. 

Questo esercizi furono disturbati da una irruzione di aereoplani nemici nella notte del 17 Aprile.

29 Aprile 1916

Arriva da Ancona il sacerdote D. Cesare Posti che deve predicare pel mese di Maggio nella nostra chiesa.

30 Aprile 1916

Il M. R. P. Provinciale parte per Roma, per recarsi quindi in visita per le case della sua Provincia.

26 Maggio 1916

Il mese di Maggio, cominciato bene, termina male per causa velivoli idroplani, aeroplani nemici, che, apparsi più volte sopra la città, dannosi non sempre, ma sempre minacciosi, atterrendo la buona gente la costrinsero in pate a lasciare la devota pratica, ad abbandonare la chiesa.

A memoria dei posteri lascio scritto: la desolazione invade la città che è tutta in mano alla forza militare; di notte è immersa nella più fitta oscurità, di giorno nel più profondo silenzionon interrotto che dal sordo rumore di treni, o di autocarri militari che sono di passaggio. 

E’ proibito il suono della campane in città.

Giugno 1916

Dopo il mese di Maggio deducato alla vergine SS.ma, in questo abbiamo la devozione giornaliera al Sacro Cuore di Gesù, che consiste in un sermoncino, fatto dal M. R. Parroco D Ruggero Bianchi, a cui segono le litanie del suddetto Sacro Cuore e la benedizione col Venerabile. 

Vi intervengono le solite pie donne, in piccolo numero, perché si sta dalla gente sempre più in timore d’incursioni aeree.

Giugno 1916

Durante l’assenza del P. Provinciale e Superiore di questa casa, non si tennero Capitoli, non vi fu la soluzione prescritta del caso morale

Giugno 1916

Ad ottenere dalla Vergine una pace sollecita e la liberazione dalle incursioni aeree, dietro caldo invito del M. Parroco D. Ruggero Bianchi, fu costituito un comitato di nobili signore della città, sotto la presidenza onoraria della Marchesa di Canossa, per promuovere un Voto Cittadino consistente in una corona preziosa, un un giorno di digiuno, puro olio; in una solenne funzione di propiziazione da celebrarsi il giorno 2 di Luglio di quest’anno. 

Il voto èstato approvato ed accettato da Sua Ecc. Ill.ma e Rev.ma Mons. Fr. Andrea Giacinto Longhin, Vescovo di Treviso ed accolto dal popolo con grande entusiasmo.

21 Giugno 1916

Il M. R. P. Provinciale e Superiore di questa casa P. Vincenzo Sandrinelli è di ritorno dalla visita canonica alle case della sua Provincia, ossia alle case del SS.mo Crocifisso in Como, a quella del Collegio Gallio pure in Como, al Collegio Rosi in Spello.

25 Giugno 1916

Fino dal principio di quest’anno, dietro ordine del M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli, il M. R. P. D. Ruggero Bianchi, prese a far ricerche su un quadro antico, in tela, malandato, che vedesi appeso alla parete in cornu Epistolae, fuori della Cappellina della Miracolosa Immagine. 


Il quadro, rappresenta Maria SS.ma che libera dal carcere il nostro S.to Padre S. Girolamo Emiliani. 

Cercando il suddetto Parroco tra le carte dei secoli scorsi, ne trovò un manoscritto col frontespizio seguente: Annali del Santuario, ossia Parrocchia , chiesa, ora Abbaziale, ( Basilica ) di S. Maria Maggiore, detta la Madonna Grande e S. Fosca di Treviso, MDCCXCVI. Scritti e compilati da D.no Francesco De Grandis ( Trevigiano ).

Ora questo manoscritto, a pag. 111, articolo XIII col titolo Prodigioso miracolo operato da questa Sacra Immagine nella persona di Girolamo Miani Nobile Veneto, si legge una lunga iscrizione del miracolo, la quale era stata copiata da Lorenzo Bolis di V. A. Not.o Pub.o del Collegio di Treviso nel giorno 10 Xbre 1795. 

Sotto la firma di Lorenzo Bolis seguita così l’articolo:” Questa iscrizione e delineata a pennello sotto l’antichissima pittura in tela, ove trovasi espressa in azione Maria Santissima che tiene per mano Girolamo onde custodirlo. 

E’ ammantata fino ai piedi di veste candidissima. 

Qua e là sparse vi sono delle truppe e da lunge si scoprono l’antiche mura e città di Trevigi “.

La tavola e la descrizione del voto era allora, nel 1795, posta fra l’altare di S. Antonio ( ora del SS.mo Crocifisso ) e la parete della Sagrestia nella chiesa suddetta. 

Così rilevasi dallo stesso articolo XIII, a pag. 112.

Nello stesso manoscritto leggesi a p. 157 art. XXVIII:” Certo il suddetto quadro, andò per prodigio esente dall’incendio della chiesa “, il quale incendio avvenne nell’anno 15128. 

Quindi “ il quadro esisteva già al tempo dell’incendio e siccome il prodigio della liberazione dal carcere fatta dalla SS.ma Vergine al nostro Santo rimonta all’anno 1511, così è indiscutibile che il dipinto è lavoro compiuto tra l’undici e il vent’otto, ossia vivente ancora S. Girolamo.

Dopo aver bene considerate queste testimonianze, s’invitò ad esaminare la tela il prof. Linzi, membro della Commissione della Pinacoteca Comunale e Professore di Tecnica pittorica all’Accademia Reale di Monaco di Baviera. 

Questi la osservò attentamente, la disse guastata da mani profane, e in parecchi punti; ma concluse coll’asserire che è opera del principio del secolo XVI.

La esaminò l’Ispettore dei monumenti Sig. Colletti ed anch’egli affermò che è lavoro, quantunque mediocre, del secolo XVI°.

Lo stesso confermò il Sig. Beni, Prof. di disegno alla Motta di Livenza, il quale ora sta facendo uno studio speciale sul tessuto di questa tela per maggior sicurezza dell’asserto intorno alla data del dipinto.

Intanto il M. R. P. Provinciale ha fatto fotografare il quadro, e se potrà verificarsi pienamente la preziosità storica di esso, lo consegnerà a valente pittore perché lo restauri nel miglior modo possibile.

29 Giugno 1916

Giunse da Roma una Circolare ai Superiori in cui si annunzia con profonda amarezza dal Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli la perdita del nostro Ch. Beniamino Zimei, professo di voti semplici, avvenuta nella notte fra l’otto e il nove corrente.

Egli salpava sul piroscafo, Principe Umberto, per ritornare dall’Albania in Italia, e pr il siluramento a tutti ormai noto, il povero Zimei insieme a molto altri scomparve tra i flutti.

Il Superiore ha comunicata la dolorosa notizia a tutti i religiosi di questa famiglia che hanno dimostrato un assai forte dispiacere.

30 Giugno 1916

Oggi i Padri hanno celebrato per l’anima del defunto Beniamino Zimei, i laici s’accostarono alla S. Comunione, alle sedici s’è recitato l’officio dei defuntida tutt ala Comunità nella cappella.

30 Giugno 1916

NB: Qui si avverte che in questo mese, come in tutti gli altri, ad eccezione del mese di Maggio, s’è tenuta l’adunanza dei Padri in questa Famiglia religiosa per sciogliere un caso di coscienza, in ossequio alle Costituzioni Apostoliche ed ai decreti del Ven. Capitolo Generale.

2 Luglio 1916

Preceduto da un triduo di preparazione con predica giornaliera, oratore Prof. Chimenton, e con preghiere speciali all’altare della Taumaturga.

Quest’oggi S. E. Rev.ma il Vescovo di Treviso alle ore sette del mattino, ha celebrato all’altare della suddetta Immagine.

Durante la Messa, dopo breve fervorino, veniva amministrata la SS.ma Comunione a più di due mila persone. 

Alle ore dieci, il M. R. Padre Parroco ha cantato una messa solenne; ed alle diciotto di nuovo l’Illustre Presule Mons. Longhin ha voluto decorare della sua presenza la funzione. 

Egli in mezzo ad un fitto popolo ha recitato il SS.mo Rosario nella Cappella della Madonna. Egli ha tenuto un bellissimo discorso di circostanza, egli ha impartito la trina benedizione col SS.mo sacramento. 

A rendere più simpatica questa solenne funzione propiziatrice valsero i cori alternati di fanciulli e fanciulle accompagnati dalle melodie dell’organo, e la profusione di fiori, lo splendore dei candelabri. 

Regina pacis, fiat pax in virtute tua!

10 Luglio 1916

P. Bianchi stava per andare a Venezia per cercare documenti storici intorno al quadro antico di cui sopra si fa cenno, e poi doveva ritornare in giornata;  ma non glielo permise la straordinaria interuzione dei treni e dei tram elettrici.

10 Luglio 1916

Il M. R. P. Rettore ha radunato la famiglia religiosa nella Cappella privata pel Capitolo Collegiale. 

Recitate le solite preci, ha quindi tenuto un breve discorso sul voto della povertà dimostrandone l’eccellenza, l’importanza, l’essenza, ha aggiunto qualche cosa intorno la perfezione della povertà. 

C’è stato quindi l’accusa della colpa e s’è chiuso con le preci ordinate dalle nostre Costituzioni.

11 Luglio 1916

Il M. R. P. Bianchi va a Venezia e ritorna nello stesso giorno.

20 Luglio 1916

Incominciarono le scuole nel Patronato per cura del Municipio: Maestro è Pietro Bragaggia.

23 Luglio 1916

Nonostante i tempi orrendi che corrono e la paura continua delle incursioni aeree, essendosi ancora sotto l’impressione del terribile bombardamento avvenuto Domenica scorsa ( 16 ), incominciato alle ore ventuna e mezza eterminato alle ventitre, nel quale si lanciarono dagli idroplani, in numero di cinque, dagli austriaci sulla città ben novantasei bombe, e dai nostri si tirarono in difesa ottocento e ventisei colpi di arma da fuoco, pure si potè celebrare felicemente la festa del nostro caro Santo Padre. 

La chiesa era messa tutta a festa, vi fu abbastanza concorso di popolo, si dispensarono immagini del Santo, biografie, medaglie; cantò messa solenne il Parroco D. Ruggero Bianchi. 

Alla sera recitò il panegirico con parola affettuosa e semplice il M. R. D. Arnoldo Dal secco e si chiuse con la benedizione del SS.mo Sacramento, impartita pure dal Parroco P. Ruggero Bianchi e col bacio della reliquia.

All’agape fraterna intervennero il Superiore dell’Ospedale Civile M. R. P. Filippi dell’Ordine di S. Camillo e il M. R. P. Pascucci Zaverio Rettore del nostro Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani. 

Alla fine del mese di Settembre si potè accertare che le bombe gettate su Treviso il giorno 16 Luglio finora ammontano a cento diciannove..

7 Agosto 1916

Si sono celebrate, oltre l’ufficio dei morti, dai Padri le sante messe e dai fratelli si fatta la Comunione in sufragio dell’anima del nostro Rev.mo P. Procuratore Generale, D. Lorenzo Cossa, morto santamente in età di anni 78, nella casa di S. Girolamo della Carità in Roma, il 4 del corrente mese, alle ore 16.

9 Agosto 1916

I Padri si sono radunati per la soluzione del caso di coscienza.

15 agosto 1916

Quantunque i tempi corrano orrendi e si stia sempre in trepidazione a motivo delle incursioni improvvise aeree, pure si è potuto celebrare la festa di Maria SS.ma Assunta, titolare di questa chiesa con decoro. 

Non c’è stato il grande concorso di fedeli come per gli anni decorsi; ma pure nel tempio, durante tutto il giorno, siè veduto una continua frequenza di popolo devoto. 

La solennità, preceduta da un triduo, si è distinta per le molte comunioni che hanno sorpassato il migliaio, per la messa in canto, e col panegirico recitato da un sacerdote milanese certo D. Vittorio Sala. 

In tempo di lutto il Superiore ha creduto bene di non tenere i soliti inviti a pranzo.

25 Agosto 1916

Il M. R. P. Rettoe ha radunato la famiglia nella cappella della casa dove, aperto il Capitolo Collegile con le preci prescritte dalle nostre S.te Costituzioni, ha tenuto un breve discorso sul voto di castità facendone vedere l’essenza, l’eccellenza ed i mezzi per conservarlo prima i consigli di S. Alfonso e poi con le regole nostre là dove trattano particolarmente di questa virtù. 

Fattasi quindi l’accusa della colpa, e interrogati i RR. Padri se nulla avessero da osservare intorno la famiglia, ha chiuso il suddetto Capitolo con le rimanenti preci prescritte.

25 Agosto 1916

P. Pascucci Francesco Xaverio parte per Dentecane dove si tratterrà qualche giorno.

28 Agosto 1916

P. Stefamo Carrozzi lascia questa casa per recarsi col merito dell’obbedienza a quella di S.ta Maddalena in Genova. 

L’aria di questi luoghi non gli conferisce, la paura dei velivoli lo tormentava; per tutto questo non trova pace, né aveva voglia di lavorare in vinea Domini e così fu traslocato.

3 Settembre 1916

Il Padre Pascucci è di ritorno dalla sua patria.

16 Settembre 1916

Si chiude il Patronato per le vacanze solite in questo mese.

4 Ottobre 1916

Il M. R. P. Rettore ha raccolto la famiglia a capitolo e dopo le consuete preghiere  le ha diretto un breve discorso sulla necessità dell’orazione mentale tanto raccomandata dalle nostre Costituzioni. 

Dopo il discorsetto c’ è stata l’accusa della colpa  e s’è chiuso il Capitolo con le preghiere prescritte.

12 Ottobre 1916

E’ stata aperta dai Padri Somaschi una porta che mette in comunicazione la chiesa con con la direzione del Patronato, locali appartenenti alla proprietà dei Padri Somaschi. 

S’avverte che può essere richiusa quando piace ai suddetti Padri Somaschi.

14 Ottobre 1916

Il Padre Superiore, in qualità di Provinciale, si reca a Venezia, accompagnato dal P. Parroco per trattare, per incarico del Rev.mo P. Generale, con S. E. il Patriarca, d’un affare importante, ossia intorno l’assumersi la direzione e l’amministrazione dell’Istituto Manin della suddetta città. 

Alla sera è di ritorno a Treviso.

Ottobre 1916

S’è riaperto il Patronato ai primi di questo mese sotto la sorveglianza del giovane De Mattia

2 Novmbre 1916

Alla sera di questo dì s’è recitato l’ufficio di tutta la famiglia religiosa in suffragio delle anime dei nostri Confratelli defunti. 

Domani mattina i sacerdoti celebreranno ed i Laici s’accosteranno alla SS.ma Comunione pro fratribus, propinquis et benefactoribus  nostris.

2 Novembre 1916

Nella sera di questo dì, per l’improvvisa mancanza della luce in chiesa, segno questo che gli aeroplani nemici sono vicini, i fedeli pieni di paura fuggirono di chiesa, mentre il celebrante stava per impartire la benedizione col SS.mo Sacramento esposto all’adorazione. 

Naturalmente la funzione venne interrotta e si chiuse il tempio.

Osservazione

Nei mesi di Settembre ed Ottobre si fece, secondo il prescritto dei decreti, la soluzione del catodi coscienza.

17 Novembre 1916

Oggi il P. Rettore ha raccolto nella Cappella della casa i religiosi a Capitolo, e recitate le preci prescritte, ha parlato del dovere che hanno i cristiani di imitare e di seguire G. C., se vogliono salvarsi, conoscendolo, affezionandogli, e ricopiando in se stessi gli esempi di Lui, dovere questo tanto più grande nei religiosi, ai quali per altro c’è a conseguirlo, per guida le Regole. 

Terminò esortando che si legga e rilegga la regola.

S’ è trattato in quanto agli spirituali esercizi che, datel e tristi circostanze, non si possono fare nel modo dovuto. 

Si è venuti alla decisione di fare una qualche meditazione di più per alcuni giorni da stabilirsi.

Dopo di ciò s’è chiuso il Capitolo con le solite preci.

30 Novembre 1916

Si fanno i debiti suffragi all’anima benedetta del nostro Chierico Giovanni De Sario, deceduto il 14 corrente in zona di guerra.

10 Dicembre 1916

Previo il triduo solenne si è celebrata la festa dell’Immacolata con grande frequenza di popolo e con molta devozione. Messa solenne, celebrante il Parroco; panegirico alla sera, oratore il M. R. D. Arnoldo Dal Secco; benedizione col SS.mo impartita dal suddetto M. R. Parroco.

23 Dicembre 1916

S’è chiusa la solenne novena del SS.mo Natale nella quale ha predicato un sacerdote della diocesi di Ferrara, per nome Giuseppe Stagni: 

Alla predica ha assistito dal trono S. E. Rev.ma il Vescovo diocesano che poi ha impartito la trina benedizione col Venerabile.

29 Dicembre 1916

Questa sera, s’è recitato da tutti i religiosi di questa famiglia l’ufficio in suffragio dell’anima del sacerdote nostro Enrico Stella, morto il 27 del corrente mese nella nostra casa di S. Girolamo della Carità in Roma. 

Domani dai Padri si celebrerà la SS.ma Messa ed i Laici faranno la SS.ma Comunione pure in suffragio dell’anima benedetta. 

Il defunto era nato in Amareno l’8 Aprile 1854, entrò in Congregazione nel 1872

1917

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. Vincenzo Sandrinelli

Superiore

2. Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini
Vice superiore

3. P. Ruggero Bianchi

Parroco

4. Fr. Serafino Tabolacci

Guardarobiere

5. Fr. Federico Cionchi

Sacrista

6. Luigi Valle 


Cuoco, cantiniere

9 Gennaio 1917

Si fa la soluzione del caso di coscienza.

9 Gennaio 1917

Fratel Federico Cionchi ritorna dla suo paese, assentatosi fino dai primi dell’anno nuovo per affari di famiglia.

10 Gennaio 1917

In ossequio alle nostre Sante Costituzioni si tiene dal M. R. P. Superiore il Capitolo Collegiale. 

Dopo le preci si leggono i Decreti, quindi si fa l’ccusa della colpa.

20 Gennaio 1917

Alle tre e mezzo di questo dì moriva quasi improvvisamente il Rev.mo P. D. Giovanni Girolamo Alcaini, all’età di anni 72. 

Una malattia insidiosa latente lo traeva al sepolcro in modo insensibile, il diabete. 

Il Rev.mo Padre coprì in Congregazione cariche cospicue. 

Fu Vicario Generale, Provinciale per parecchi trienni. 

Resse con lode le case di Spello, di Como, di Treviso. 

Gli ultimi anni della sua vita occupolli nel confessare continuo ogni specie di persone. 

Molti Sacerdoti di questa diocesi furono diretti da lui nello spirito, e così pure lo furono molte suore. 

Attendeva ad uno studio storico sulla nostra Congregazione. 

Sia pace all’anima eletta.

22 Gennaio 1917

Qui si lascia ricordo dei solenni funerali in suffragio ed onore del defunto nostro Rev.mo Padre D. Giovanni Girolamo Alcaini. 

La chiesa tutta apparata a lutto, il grandioso tumulo accrescevano la grandiosità delle meste onoranze. 

All’officio, alla messa cantata dal M. R. P. D. Ruggero Bianchi parroco di questa chiesa intervennero parecchi Canonici del Duomo, i Parroci della città, molti dei paesi vicini, ed un gran numero di sacerdoti. 

Anche dagli Istituti della città furono mandate delle rappresentanze, e delle famiglie signorili servi con torcie. 

Vollero inoltre rendergli il loro tributo personale di stima ed affetto cittadini laici d’ogni maniera dal nobile e ricco al poverello. 

Dopo il Vangelo tessè l’elogio funebre il M. R. P. Provinciale e Superiore di questa casa D. Vincenzo Sandrinelli. 

L’accompagno al cimitero fu assai decoroso.

23 Gennaio 1917

Abbiamo la graditissima improvvisa visita del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Battista Muzzitelli.


Venuto improvvisamente a Treviso nella speranza di poter assistere ai funerali del compianto Rev.mo P. Alcaini ho provato il dispiacere di essere arrivato troppo tardi, causa il disservizio telegrafico e ferroviario, sconvolto per le condizioni della guerra.

Ad ogni modo sono lieto di aver consolati i religiosi della Casa ricordando i meriti e le fatiche del caro estinto, e sopra tutto il suo tenero affetto alla Congregazione.

Mi gode l’animo di constatare la regolarità ed esemplarità di vita religiosa che qui appare in tutti e in tutte le cose più minute, del che van rese grazie al Signore; ed è giusto anche tributare meritato elogio al Superiore, il M. R. P. Provinciale, D. Vincenzo Sandrinelli, il quale, noncurante degli incomodi della sua età, regge con tutto zelo questa casa di cui ha rialzato e prosperato lo stato economico, portando con la sua parola autorevole, e più con il suo esempio, lo spirito della religiosa carità.

Rispetto ai legati, che nella mia ultima visita trovai un po’ trascurati, ora si sono soddisfatti, e date le necessità dei tempi, con rescritto della S. C. del Concilio in data 20 Settembre 1916 tutti i legati della Fabbriceria furono ridotti a sole 100 messe annue, con l’elemosina parziale di lire Due, ottenendo la sanatoria anche su tutte le trascuranze, omissioni ecc. relative ai legati medesimi: ad septennium.

Ora dunque restano i seguenti legati:

I°.

 Legati della Casa, e cioè:

 a) legato Mandruzzato di N° 36 Messe, la cui rendita è costituita dall’usufrutto delle Camere sopra il Patronato ( V. foglio dei Legati in Archivio )


b) N° 196 della Mansioneria, che si danno da celebrare alla Curia ( V. foglio citato ).

II°. 

Legati della Fabbriceria, ossia N. 100 messe annue, elemosina lire, come si è detto di sopra.

III°

Legati della Cassa Ecclesiastica, che si soddisfano quando si riceve l’elemosina, e sono i legati: Sartori, Umbrach, Rogger, Pastori. Il N° delle messe è segnato nella vacchetta generale della casa.


Raccomando che la salma del defunto P. Alcaini venga quanto prima disseppellita dal Campo Comune e depositata in un loculo separato: alle spese provvederà il P. Generale.


Treviso 25.1.1917


P. Giov. Muzzitelli Prep. Gen.le

26 Gennaio 1917

Il Rev.mo P. Generale lascia questa casa e parte per Roma.

17 Febbraio 1917

Il Chierico Marini lascia Treviso avendo ricevuto dall’autorità militare il comando per altra sede. 

Così pure, pochi giorni prima, il Fratello Pilon Leone passava, per comando militare dall’ospedale di Spregiano alla caserma di Verona, intitolata caserma dei Derelitti.

27 Febbraio 1917

Questa sera, abbiamo fatta la solenne consacrazione di questa famiglia religiosa al Divin Cuore di Gesù. 

Il R. P. Bianchi ha benedetto l’Immagine alla presenza di tutti i Religiosi di questa casa. 

La Sacra Immagine era stata pel momento collocata sull’altare della Cappella. 

Intorno ad essa ci siamo raccoltie consacrati, e dopo la recita delle prescritte preghiere si è chiusa la cerimonia con la benedizione impartita dal suddetto P. Bianchi. 

Il quadro è stato appeso alla parete che guarda il primo braccio di scala.

25 Marzo 1917

Per iniziativa del M. R. P. Predicatore del Duomo, P. Scarpa, Provinciale dei Minori Osservanti, è stato organizzato un pellegrinaggio dei parrocchiani del Duomo a questa nostra chiesa. 

Alla mattina il suddetto Padre ha celebrato all’altare di Maria SS.ma; nella messa, dopo un fervorino di circostanza, la consacrato i pellegrini abbastanza numerosi, ed ha chiuso la funzione con la benedizione del Venerabile.

30 Marzo 1917

Si ricorda la funzione propiziatoria tenutasi in questa Chiesa. 

Alle sei della sera, S. Ecc. il Vescovo della Diocesi Mons. Longhin, in vesti pontificali entrò nel luogo santo stipato di fedeli d’ogni età e d’ogni condizione. 

Preceduto dalla Croce Capitolare, dal Clero della città si recò all’altare maggiore sul quale, in mezzo ad uno sfolgorio di lucei era esposto il Venerabile. 

Accompagnato dalle melodie dell’organo vi furono canti di penitenza, eseguiti dalla schola cantorum del Duomo. 

Anche il popolo prese parte a questi canti specialmente al salmo Miserere e alle Litanie. 

S. E. volle quindi rivolgere ai divoti suoi figli un discorsetto di circostanza, tutto pieno di santo fervore e distinto per semplicità apostolica. 

La cara e bella funzione si chiuse con preghiere speciali e con la benedizione del Venerabile impartita dalla sullodata Eccellenza.

7 Aprile 1917

Ieri sera il M. R. P. Costantino Saccaridi predicatore quaresimalista nella chiesa dei SS. Apostoli in Venezia, questo religioso appartenente all’ordine dei Minori, parlò al popolo devoto sulla Passione del n. S. G. C. con robusta voce e parola colorita, alternando i consigli, gli ammonimenti alla narrazione evangelica.

29 Aprile 1917

Rinnovazione dei voti nella Cappella della casa. 

Stante l’esiguo numero dei religiosi non vi fu forma solenne.

1 Maggio 1917

Il prof. di pittura Apollonio che fa parte della Commissione della vigilanza della Pinacoteca Comunale, invitato ad esaminare il quadro che rappresenta la liberazione dal carcere del nostro S. Padre, S. Girolamo, ha detto, dopo attento esame: il suddetto quadro è certo del cinquecento; è stato di certo rovinato dagli ardori d’un incendio; è stato peggio ancora rovinato da un restauro di mano inesperta nei principii dell’ottocento. 

Che egli sia di importanza storica lo si deduce dalle lettere apposte a piedi della tela che ricordano la data del restauro, cosa insolita a farsi. 

Una relzione più accurata l’avremo dal prof. Linzi quando procederà allo spoglio dell’antica pittura. 

All’esame del quadro assisteva anche il suddetto prof. Linzi.

1 Maggio 1917

Ieri sera il M. R. P. Bianchi ha cominciato la predicazione del mese mariano. In chiesa c’era un gran numero di divoti.

18 Maggio 1917


Abbiiamo avuta l’assai gradita visita del nostro Fratello laico Leone Pilon venuto da Ala di Trento ove si trova all’Ospedaletto militare N° 301. Egli si trattiene con noi anche domani fino mezzogiorno.

19 Maggio 1917

Alle otto e mezzo aeroplani austriaci sono sopra Treviso. 

Salve di mitraglierie e di cannoni li accolgono così che non hanno avuto agio di trattenersi a lungo sul nostro cielo, né di far danni .

29 Maggio 1917


Da Roma scrve il rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzziteli che questo Santuario di S.ta Maria Maggiore è stato eretto a Basilica con concessione ottenuta il 25 Aprile p. p. giorno dedicato a S. Marco. 

Laus Deo.

29 Maggio 1917

I parrocchiani limitrofi di S. Antonino sono venuti, guidati dal loro pastore, a compiere il loro voto annuale antico ai piedi di Maria SS.ma. 

Vi è stata messa solenne in canto seguita dalle litanie lauretane pure cantate.

3 Giugno 1917

Chiusa del mese mariano, che riuscì, per gloria di Dio, benissimo, perché molta gente è intervenuta assidua alle prediche, perché grande è stata la frequenza dei SS.mi Sacramenti, larga la generosità delle offerte. 

Nella mattina S. E. ha voluto onorare della sua presena quest’ultimo giorno celebrando la S.ta Messa, comunicando parecchie centinaia di fedeli e rivolgendo loro un discorso pieno di unzione e di santo affetto. 

Alla sera P. Bianchi ha coronato il mese facendo al numeroso popolo divoto, che lo ascoltava, mille raccomandazioni sulla pietà, sulla devozione a Maria

17 Giugno 1917

Finalmente si riceve il tanto sospirato Breve che dichiara questo venerando ed insigne Santuario elevato al grado di Basilica Minore in perpetuo. Il Breve venuto da Roma è stato depositato nell’Archivio parrocchiale.

18 Giugno 1917

S. E. Mons. Beccegato neovescovo ed amministratore apostolico di Ceneda, invitato dal Parroco, ha ben gradito di celebrare la sua seconda messa prelatizia in questa veneranda Basilica. 

La messa è stata celebrata dalla suddetta Ecc. alle ore 7 di questa mattina. 

Durante il Santo Sacrificio la schola cantorum della Cattedrale cantò appositi mottetti con accompagnamento d’organo. 

Al Vangelo S. E. diresse al popolo un discorsetto pieno  di grazia e di Spirito Santo. 

Moltissimi vollero ricevere dalle mani del novello Unto il Pane degli Angeli.

5 Luglio 1917

Il Chierico Gabrieli è arrivato oggi, cinque, da Roma, per passare le vacanze in servizio di questa casa. 

Egli porterà il suo aiuto al M. R. P. Pascucci nell’Orfanotrofio.

6 Luglio 1917

Una circolare da Roma indice il Capitolo Generale da tenersi nella suddetta città, il 16 Settembre del corrente anno, nella casa professa di S. Girolamo della Carità.

12 Luglio 1917

Il P. Provinciale, Vincenzo Sandrinelli, parte per Milano, chiamatovi d’urgenza dal Rev.mo P. Generale, D. Giovanni Muzzitelli, in quella casa.

20 Luglio 1917

La festa di S. Girolamo nostro Padre è stata celebrata col solito splendore degli altri anni. 

Oratore il M. R. P. D. Antonio Poloni.

26 Luglio 1917

Il postulante laico Luigi Valle si reca in famiglia chiamato con ripetuti telegrammi da suo padre.

31 Luglio 197

Il M. R. P. Rettore è di ritorno dal suo viaggio.

1 Agosto 1917

Incominciano le scuole nel Patronato per cura del Municipio. Maestro è Pietro Bragaggia.

8 Agosto 1917

Si fanno i suffragi prescritti dalle nostre Sante Regole all’anima benedetta del Rev.mo P. D. Carlo Moizo Vicario Generale, morto a Genova, il 4 Agosto, nella casa professa della Maddalena. 

Era nato il 3 Luglio 1836.

12 Agosto 1917

Incomincia il triduo solenne in onore della Vergine Assunta. 

Quest’anno lo si fa con maggiore splendore per motivo che si festeggia anche l’elevazione di questa chiesa al grado di Basilica. 

Oratore è l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Ambrosi Giuseppe Canonico onorario della Marciana e Parroco di S. Marsiliano.

 I Vesperi cantati in piena cappella corale sono celebrati da Mons. Giovanni Prevedello. 

Si chiude con la benedizione del Venerabile.

13 Agosto 1917

Il M. R. P. Rettore, radunato a Capitolo i RR. PP. Capitolari Francesco Sav. Pascucci e Bianchi, dopo le preci rituali prescritte dalle nostre S.te Costituzioni, li avverte che la riunione si tiene per eleggere il Procuratore di questa famiglia, che deve andare a Como al Collegio Gallio per l’elezione del Socio di questa Provincia L. V.. stabilita pel giorno venti del corrente mese. 

La votazione si fa per schede col cadisco e risulta eletto il M. R. P. D. Francesco Saverio Pascucci. 

Si chiude il Capitolo con le solite preci.

13 Agosto 1917

Secondo giorno di triduo. 

Alla sera vespei solenni, celebrante Mons. Matteo Stocco Canonico della Cattedrale di Treviso. Mons. Ambrosi tiene il suo secondo dicorso sul rispetto umano dinanzi ad un bel numero di fedeli. 

Il discorso è riuscito assai bene e sperasi con frutto dell’uditorio. 

Dopo la predica Mons. Ambrosi dà la benedizione solenne col Venerabile.

14 Agosto 1917

Terzo giorno del triduo. 

Celebrante ai Vesperi Mons. Giovanni Prevedello Canonico del Duomo, oratore il M. R. Padre dei Carmelitani in sosituzione di Mons. Ambrosi che da Venezia ha scritto d’esser costretto  ad interrompere la predicazione perché non può lasciare la sua parrocchia funestata dalle incursioni degli aeroplani nemici venuti sopra la detta città all’alba di questo giorno 14 Agosto. 

Mons. Prevedello chiude la funzione sacra con la benedizione del Venerabile.

15 Agosto 1917

Alle cinque la chiesa è già piena di gente, i confessionali assiepati di penitenti. 

Messe succedono a messe senza interuzione, le comunioni sono a centinaia e centinaia. 

Alle dieci e mezzo incomincia il pontificale del Vescovo di questa città, in mezzo ad una calca di popolo, un circa sei mila circa persone. 

Splendido il canto ed inappuntabile. 

Dopo le funzioni, la Sacra Cresima impartita a più di 100 fanciulli. 

Alle 12.1/2 si tenne agape fraterna, cui presenziò S. E. Mons. Vescovo e intervennero i Canonici Prevedello, Marchesan, Ferretton della Cattedrale, il Cav. Avv. Giuseppe Benvenuti, Fabbriciere, D. Sebastiano Basso, Cappellano, e il P. Pascucci. 

La sera, il Vescovo pontificò i vesperi solenni, dopo i quali tenne un bel discorso. Numeroso, affollatissimo popolo. 

Si chiuse l solenne e indimenticabile giornata col canto del Te Deum e la benedizione Eucaristica.

18 Agosto 1917

Il P. Pascucci parte per Como per prender parte al Capitolo per l’elezione del Socio: egli stesso è l’eletto.

23 Agosto 1917

Torna il P. Pascucci da Como.

9 Agosto 1917

Il M. R. P. rettore parte pel Capitolo Generale che si tiene in Roma nella nostra Casa Generalizia di S. Girolamo della Carità. 

Il Capitolo incomincia il giorno 2 del prossimo mese di settembre. 

Parte col Socio della Provincia Lomb.-Veneta, P. Pascucci

6 Settembre 1917

Il M. R. P. Pascucci è di ritorno dal Capitolo Generale.

14 Settembre 1917

Il M. R. P. Rettore è di ritorno dal Capitolo Generale col titolo di Assistente Generale. 

Si  notificano qui per ricordo le nomine delle dignità:

Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli 
Prep. Generale

Rev.mo P. D. Severino Tamburini 
Vic, Generale

Rev.mo P. D. Giuseppe Marconi 

Proc. Generale

Rev.mo P. D. Vincenzo Sandrinelli 
Ass. Generale

M. R. P. D. Alberto Caroselli 

Prov. Romano

M. R. P. D. Carmine Gioia 


Prov. Lombardo

M. R. P. D. Giovanni Stoppiglia 

Prov. Sardo Ligure

M. R. P. D. Luigi Zambarelli 

Cancelliere Generale

Norme decretate dal Ven. Cap. Generale per l’Orfanotrofio di Treviso.

1

Venga abolito lo studio delle Scuole Tecniche che non corrisponde alle intenzioni del Fondatore.

2

Si ricevano soltanto orfani di contadini.

3

Gli orfani dovranno compiere il Corso Elementare fino alla VI Classe.4

4

Si deve dare a quest’Orfanotrofio un indirizzo agricolo. Quindi anche durante il corso elementare, i giovanetti vengono esercitati nei principi rudimentalidi coltivazione della terra e nell’allevamento pratico di animali più comuni ( galline, maiali, vacche, conigli etc. ).

5

E’ severamente proibito permettere agli orfani  di passare le vacanze presso le loro famiglie. Si permetterà di passare soltanto tre giornate in famiglia e cioè  nel periodo delle feste natalizie, delle feste pasquali, e nel ferragosto.

6

Gli alunni devono dormire nell’Orfanotrofio, ) come fanno gli altri Istituti di Treviso, non ostante il pericolo delle incursioni aeree ).

7

Il dormitorio di notte deve essere sorvegliato da uno dei nostri e leggermente illuminato.

8

Se la difficoltà di dormire nell’Orfanotrofio dipende perché si è rotto il tetto, il Ven. Capitolo delibera che vengano sfittati gli appartamenti della casa attigua, e là si costituiscano i locali in corrispondenza delle leggi vigenti, specialmente i Dormitori con il massimo riguardo all’igiene.

9

Il numero degli alunni per ora non deve essere inferiore a dieci, salvo ad aumentarlo in seguito, secondo le potenzialità finanziarie, previa intesa coi Superiori maggiori.

10

Durante questo periodo del Corso Elementare e della sistemazione morale e materiale, il Rev.mo P. Sandrinelli, per incarico del Definitorio, provvederà con il consiglio di persone tecniche del luogo quale sia il miglior modo perché si possa in seguito avere in quell’Orfanotrofio un vero Istituto Agricolo, conforme alla concezione r ai programmi moderni.

11

Si inculca vivamente la Scuola di Canto Corale, sia perché questo è un esercizio ginnastico per i polmoni; sia perché l’Orfanotrofio potrebbe essere una schola cantorum al servizio della nostra Chiesa di S.ta Maria Maggiore; sia perché anche la conoscenza del canto può essere una fonte di lucro per gli orfani, allorché torneranno al loro paese; sia infine perché questo è un mezzo educativo.


Roma, 13 settembre 1917


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale


P.’ Luigi Zambarelli Cancelliere Generale

25 Settembre 1917

Il Rev.mo P. Superiore raccoglie a Capitolo i Religiosi, e dopo una breve esortazione raccomandando loro lo spirito di mortificazione, la concordia e la preghiera, legge i nuovi decreti in data del 2.7bre 1917. 

Non s’è fatta l’accusa della colpa.

4 Ottobre 1917

Si fa memoria che il giorno 15 7bre scorso si chiusero le scuole aperte nel Patronato per cura del Municipio. 

Le scuole dettero, per premuroso diligenza del maestro Pietro Bragaggia e degli altri 2 cooperatori, ottimi risultati, e furono frequentate da un bel numero di ragazzi.

31 Ottobre, Vigilia dei Santi, 1917

Giornata terribile per incursioni di aereioplani nemici, seguite da più terribile notte, perché il tedesco precipitò nella notte bombe d’ogni grandezza facendo qui e là rovine e lasciando un morto. 

Il bombardamento continuò per più d’un’ ora ed avvenne qualche ora dopo la mezzanotte.

1 Novembre 1917

Si passa tristemente la festa senza funzioni solenni, in mezzo al tumulto dei preparativi di difesa fatti dai soldati che giungono d’ogni parte, e la continua minaccia degli aeroplani nemici

2 Novembre 1917

P. Pascucci parte per Roma dove accompagna la nostra insigne benefattrice la Signora Mandruzzato, che spaventata dal trambusto desidera un po’ di quiete.

Si chiude l’Orfanotrofio.

2 Novembre 1917

Si consegnano al Municipio documenti e carte di qualche pregio.

2 Novembre 1917

Si recita l’ufficio in suffragio dei nostri Confratelli defunti. 

All’ufficiatura intervenne anche il nostro Chierico Bruno, soldato dell’armata seconda, appartenente al Genio. 

Egli è giunto qui d’improvviso, essendo fuggito cogli altri dal teatro della lotta, ed annoverato tra gli sperduti.

3 Novembre 1917

Nel timore di una invasione nemica il M. R. P. Rettore crede opportuno lasciare a custodia della Chiesa e della Casa il Parroco M. R. P. Ruggero Bianchi col fratello postulante Luigi Valli, e rifugiarsi a Roma con i Fratelli Serafino Tabolacci, Federico Cionchi e con il Chierico Gabrieli.

14 Novembre 1917

Il Rev.mo D. Ruggero Bianchi scrive da Rimini al Rev.mo P. Generale D. Giovanni Batt. Muzzitelli a Roma, informandolo del suo viaggio etc. 

Ecco in succinto la lettera: 

Viaggio da Treviso a Rimini 4 giorni. 

Il giorno 7 di questo mese, requisita la chiesa nostra dall’Autorità Militare. 

Assicurata la Madonna e tutto il resto. 

Dietro avviso del Comitato Cattolico di Treviso, parte per Rimini con un gruppo di 130 parrocchiani. 

A Rimini hanno accoglienza ottima, ospitalità ed abitazione in villine presso il mare. 

Stabiliscono una chiesetta, ogni giorno il parroco vi celebra la S. Messa, recita la sera il S.to Rosario ed ha il conforto di vedere parecchi dei suoi parrocchiani frequentare i SS. Sacramenti.

17 Dicembre 1917

P. Ruggero Bianchi scrive da Treviso dov’è ritornato in seguito alla Circolare colla quale Mons. Vescovo gli comunicava il volere del Papa che i Sacerdoti rincasassero al loro posto anche in caso d’invasione. 

La Circolare porta la data del 23 Novembre . 

Mi avverte che nelle casa degli orfani ha trovato svaligiamenti.

25 Dicembre 1917

Mi scive che il comando del Presidio ha requisito l’Orfanotrofio per alloggio ai militari, e che corrisponderà una diaria di almeno15 lire. 

Mi scrive inoltre che ha asportato dall’Orfanotrofio quello che era possibile, e del resto ha fatto regolare consegna con ricevuta regolare.

1918

21 Gennaio 1918


P. Ruggero Bianchi scrive da Treviso che nella nostra casa parrocchiale non c’è stato disordine; tutto è stato conservato in ordine. 

Egli per altro ha pensato di provvedere meglio alla sicurezza del mobilio, facendolo trasportare in Patronato. 

Mi dice che dorme in campanile e che per parecchie sere s’è recato a passare la notte in cripta al Duomo, ov’erano in una ventina di persone. 

Ufficia la chiesa, ma quando ha numerosissimo concorso, avrà una trentina di persone, in massima parte della campagna. 

La vigilia di Natale abbiamo ( così scrive ) cantato la messa alle 4 pom.

 Un solo cantore in orchestra, pochie diecine di fedeli. 

Il Comando del Presidio ha requisito tutta la legna dell’Orfanotrofio che ha pagato a £ 13 il quintale. ( Anche del vino nostro, mi scrive nella precedente del 17 d’averne perduto un po’ e che in parte è stato venduto e ne ha ritirato il denaro, di cui renderà esattissimo conto quando si potrà ).

4 Marzo 1918

Notizie tristissime da P. Bianchi: il giorno 20 Febbraio una bomba caduta ai piedi del campanile ha sconquassato la nostra povera casetta, in modo che è inabitabile e forse, ciò che non ha fatto la bomba, dovrà fare il piccone. 

Proprio in quella notte capitò il Rev.mo P. Generale, il quale corse un serio pericolo!

La Basilica è aperta al culto: troppo aperta perché dalle finestre, che hanno perduto tutti i vetri, entrano perfino i colombi! 

Dalla caduta della bomba, la chiesa non ha subito gravi danni.

Col Rev.mo P. Generale s’è combinato di spedire a Spello tutto il mobilio di Chiesa, di casa e dell’Orfanotrofio. 

A Spello manderà anche il famoso quadro: le fotografie l’ha riavute e le spedirà al P. Gioia a Somasca ….

Resoconto dell’Orfanotrofio

S. Girolamo Emiliani in Treviso

Introito




Esito

Da vino venduto

£ 999.00
Per lavatura bianch.
£ 6.40

Per legna


£ 507.64
Per mancia al militare

Per fieno


£ 50.00
che aiutò per il trasporto


Per fascine


£ 32.00
del mobilio


£ 4.00

Da alloggi militari

£ 49.70

Dal fiasco di vino

£ 1.60

TOTALE


£ 1639.94
TOTALE


£ 10.40

Introito


£ 1639.94

Esito



£     10.40

NETTO TOTALE

£ 1629.54

22 Maggio 1918

P. Bianchi mi dà la breve cronaca riguardante la chiesa. 

Nel mese di Maggio ha conservato il Fioretto, che fa subito dopo la messa, con letture, canto delle litanie, benedizione col SS.mo e una breve laude popolare. 

Il concorso del popolo, date le attuali circostanze, è straordinario. 

Per la casa, mi dice che fece la spedizione a Spello di tutto quello che fu possibile. 

Egli stesso andò a Spello, lasciando intanto a cura della chiesa il Vicario di S. Leonardo, gentilissima persona. 

Dall’Orfanotrofio è partito il contadino; ma egli spera che la terra non verrà del tutto abbandonata, perché una buona famiglia lo sostituirà. 

M’avverte che la casetta della Sig.ra Mandruzzato sono state visitate dai ladri, i quali hanno distrutto i pochi oggetti che v’erano rimasti.

Dalla perizia fatta eseguire dei danni subiti dalla Casa nostra parrocchiale i causa della bomba risulta che questi danni ascendono a undicimila lire ( 11.000 )!

Giugno 1918

Cartolina del P. Bianchi da Treviso:

“ Rev.mo Padre,

in questa storica ora di gloria per l’Esercito e per la Patria, a Lei il mio saluto ossequiente e filiale, bene augurando.


Suo etc.

Ricordo

Quando nel 20 Febbario dell’anno scorso il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli si portò a Treviso in compagnia del fratello Federico Cionchi, egli potè, quantunque con suo grave pericolo della vita, portar via la reliquia insigne delle catene e dei ceppi del nostro S.to Padre. Girolamo, ed altre preziosissime reliquie. 

Ora il sacratissimo tesoro è conservato nella nostra casa di S. Girolamo della Carità in Roma.

Finita la guerra colla vittoria dei nostri e tornando a poco la popolazione della città, anche le venerate catene di San Girolamo furono restituite alla nostra Chiesa.

Le riportò da Roma, per incarico del Rev.mo P. Generale, il Rev.do Padre Don Giuseppe Laguzzi, il giorno 4 Aprile 1919.

Detto Padre era accompagnato dal Fratello Luigi Rivaletto.

1919

10 Settembre 1919

Questa mattina è arrivato ca Como, dove era professore e direttore del Ginnasio Pareggiato del nostro Collegio Gallio, il Padre Giovanni Zonta, dal Definitorio nominato Superiore di questa casa religiosa

Col detto Padre è pure arrivato il Fratello Leone Pilon, che si fermerà alcuni giorni a Treviso per visitare la sua famiglia.

11 Settembre 1919

Questa mattina alle ore 10 il p. D. Giovanni Zonta ha radunato il Capitolo di questa famiglia, cioè il P. Zonta, il P. Giuseppe Di Tucci, il P. Ruggero Bianchi e il P. Don Celeste Tavola. 

Premesse le solite preci, ha presentato ai Padri la patente di Superiore, pregando il Padre Di Tucci di leggerla ad alta voce.

Dopo di ciò il nuovo Superiore rivolse ai detti Padre e ai Fratelli, Cionchi e Rivaletto, pur essi presenti, alcune parole di raccomandazione affinché volessero sempre vivere, come pel passato, nel vincolo della santa carità e nell’esatto adempimento delle regole, sicchè,  prima il Signore e San Girolamo e poi anche i Superiori maggiori nelle loro visite potessero rimanere sempre contenti dell’andamento di questa casa.

Il Capitolo si chiuse quindi colle preci prescritte.

12 Settembre 1919

Nella mattinata il P. Superiore, accompagnato dal P. Parroco, si è recato a fare una visita di ossequio a Sua Eccellenza Monsignor Vescovo. 

Passò quindi a riverire Monsignor Vicario, dal quale ebbe il permesso di confessare, a voce, riservandosi di mandargli la pagella, non appena fosse pronta, dovendosi ristampare tutte le pagelle.

13 Settembre 1919

Il P. D. Ruggero Bianchi ha fatto oggi la consegna di cassa al P. Superiore, il cui stato può vedersi nel libro dei conti.

18 Settembre 1919

Questa mattina è ripartito per Como sua residenza il Fratello Leone Pilon.

20 settembre 1919

Nelle prime ore di questo giorno è ritornato definitivamente alla sua Bassano il sacerdote Nob. Don Pietro Michieli, che fin dai primi giorni del mese di Maggio del corrente anno, aderendo alle istanze del P. Parroco, si era fermato nella nostra casa, essendo il parroco ancor solo, mentre i parrocchiani erano tutti tornati. 

Don Pietro lasciò fra noi  un carissimo ricordo di sé per le sue virtù e il suo zelo.

21 Settembre 1919

Il Chierico Giuseppe Bruno, soldato del Genio, nostro ospite fin dal 1° Gennaio, da più giorni preso da forte febbre, entra nell’Ospedale militare.

22 Settembre 1919

Quest’oggi, proveniente da Bellinzona, è giunto fra noi il Fratel Pietro Paperoni, che deve sostituire in qualità di cuoco, il Fratello Sandrino Funagalli.

Prima di venir a Treviso, egli si è recato una quindicina di giorni a Colle Luce di San Severino, Marche, presso la sua famiglia.

26 Settembre 1919

Nelle prime ore del mattino è partito per Roma il Fratello Sandrino Fumagalli a disposizione del Rev.mo P. Generale.

28 Settembre 1919

Fratel federico Ciocnhi, sagrestano, che da più giorni non si sentiva bene, ha dovuto quest’oggi rimanere a letto, accusando forti dolori intestinali.

3 Ottobre 1919

Fratel Federico, sempre ammalato, non ostante le cure del medico, è stato visitato ieri sera anche dal chirurgo primario dell’Ospedale, che consigliò il suo trasporto al Civico Nosocomio per meglio visitarlo e sottoporlo poi ad un’operazione che sembra necessaria. 

Egli perciò questa sera, accompagnato dall’ottimo P. Parroco, è entrato in Ospedale, dove si è presa per lui una stanza a pagamento.

7 Ottobre 1919

Fratel Fedrico ha subito oggi l’operazione chirurgica. 

Essendo otturato l’intestino retto e colon, dove pare minacci un cancro, fu deviato l’intestino stesso e gli fu aperto un ano artificiale sul lato sinistro del basso ventre. 

L’operazione riuscì benissimo, e questa sera stessa l’infermo, quantunque necessariamente debole, sentesi molto sollevato. 

Il detto Fratello subì con gran coraggio l’operazione, ma per ogni possibile evenienza aveva disposto l’anima sua e si era caldamente raccomandato e fatto raccomandare alla Sua cara Madonna e al nostro patriarca San Girolamo.

10 Ottobre 1919

Quest’oggi lascia il servizio e la casa il vecchio domestico Giovanni, preso in servizio nel Giugno dal P. Parroco, e che il nuovo Superiore aveva fin dallo scorso mese licenziato per diminuire le spese della Famiglia religiosa.

Il detto domestico era buono, fedele e operoso, nonostante la grave età.

12 Ottobre 1919

Questa mattina è uscito dall’Ospedale militare il Chierico Giuseppe Bruno, abbastanza rimesso. 

Questa sera egli è partito pel Piemonte in licenza, donde passerà a Roma.

13 Ottobre 1919

Verso mezzogiorno è tornato dall’Ospedale Civile anche il nostro Fratello aggregato Federico Cionchi, egli pure abbastanza rimesso, portante tuttavia l’incommodo di una cassettina metallica aderente all’ano artificiale per accogliere gli escrementi che vi cadono inavvertiti.

Il Rev.mo P. Generale fu tanto buono da prometterci l’intero pagamento della sua permanenza all’ospedale, circa £ 600, e anche la spesa per l’operazione; ma questa, stante la generosa carità del Chirurgo primario, che rinunciò spontaneamente ad ogni compenso, fu potuta evitare. 

Il buon Dio compensi Lui il Dott. Antoniutti.

25 Ottobre 1919

Oggi – 25 ottobre – una schiera di buone persone della città di Treviso che, nelle ore tristi penose trascorse, dalle fosche giornate di Ottobre 1917, all’Ottobre 1918, in amaro doloroso esilio, volarono spesso col pensiero al Santuario di Santa Maria Maggiore, si prostra ai piedi dell’altare di Maria nella Ven. Basilica, per dire alla Vergine, la benedetta Regina delle vittorie e della pace, tutto il loro affetto, tutta la loro riconoscenza.

Questa epigrafe fu stampata dietro un’immagine della taumaturga nostra Madonna e dispensata durantela funzione di questa mattina. 

Il pio pellegrinaggio era condoto dal Vicario zelantissimo di San Leonardo, che cantò messa in terzo, all’altare della Vergine e comunicò numeroso stuolo di devoti. 

Il P. Parroco tenne il discorso di ringraziamento. 

La funzione fu celebrata con ricco apparato e con scelta musica.

29 Ottobre 1919

Nella mattinata, alle ore 8, si cantò un’altra messa di ringraziamento all’altare della Santissima Vergine collo stesso apparato dello scorso sabbato, a spese del professor Lanfranchi per una grazia insigne ricevuta dalla gran Madre di Dio: l’ispirazione cioè di non venir più a dormire la notte nel nostro campanile, ma di recarsi in campagna, come fece. 

Or bene, la prima sera stessa scoppiava appunto la bomba che rovinò quasi tutta la nostra casa, caduta a solo qualche metro dal campanile.

27 Novembre 1919

Quest’oggi, finalmente, terminati i lavori di restauro e rimesso l’impianto della luce elettrica, la famiglia religiosa è ritornata ad abitare la casa N° 1, aderente al campanile e alla chiesa, lasciando la ex casa parrocchiale, n. 6.

Sia lodato i Signore.

4 Dicembre 1919

Il Molto Rev.do P. Superiore, avendo ricevuto dal Rev.mo P. Generale un compenso che gli sembra troppo lauto per il vitto passato al nostro chierico-soldato Bruno, radunato il Capitolo Collegiale, domanda ai Padri se credono che debba rimandare parte della somma ricevuta, o ritenere tutto il denaro considerando il di più ricevuto come un sussidio a questa famiglia religiosa così provata dalla sventura. 

I Padri furono unanimi per la seconda proposta.

8-25 Dicembre 1919

Le care feste di Maria Immacolata e del Santo Natale furono celebrate con la stessa solennità dell’anteguerra. 

Il triduo dell’Immacolata e la novena del Santo Natale furono predicati dal sac. Don Pasin, residente a Treviso. 

In queste solennità cominciò pure a prodursi la schola cantorum, che cantò le messe parrocchiali e il Tantum ergo la sera.

La stessa schola cantorum cominciò a cantare la messa solenne del primosabbato del mese che d’ora innanzi si celebrerà ogni primo sabbato del mese, per iniziativa delle donne cattoliche, come ogni primo venerdì del mese si festeggia nuovamente il Ss.mo Cuore di Gesù.

31 Dicembre 1919

Notiamo a questo luogo che la piccola comunità ha ripreso da qualche mese la meditazione, che si fa in chiesa alle ore 2 pom. e la lettura a tavola.

1920

Stato della Famiglia Religiosa

1. Don Giovanni Dr Zonta 
Superiore

2. P. Don Ruggero Bianchi 
Parroco, D.re in Teologia e Filosofia

3. P. Don Celeste Tavola
Maestro elem.

4. Fratel Pietro Paperoni 
Professo semplice, cuoco

5. Fratel Federico Cionchi
Sagrista, ospite

10-12 Gennaio 1920

In questi giorni fu nostro ospite il Fratel Leone Pilon, venuto a Treviso per la morte quasi improvvisa del suo povero babbo.

9-13 Marzo 1920

In questi giorni si fece la solenne esposizione delle Quaranta Ore, con rito solenne, apparatura di tutta la chiesa e grandissima frequenza di adoratori e adoratrici.

15 Marzo 1920

Questa mattina alle ore 11 è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale., P. Don Giovanni Dr Muzzitelli per la visita canonica questa casa di Santa Maria Maggiore e dell’Orfanotrofio Emiliani.


Sono lieto di aver trovato in questa religiosa famiglia la concordia e la pace, che si deve mantenere sempre, perché dove è la pace, ivi è lo Spirito del Signore per benedire i Religiosi e prosperare le opere del loro sacro ministero.


Raccomando al buon P. Superiore, M. R. P. Giovanni Zonta, di continuare la sua vigilanza  sui Circoli e sul Patronato per la tutela del del buon Ordine e della moralità, e lo esorto a studiare, d’accordo con il P. Parroco, il modo di evitare che, la Domenica specialmente, s’incontrino nel cortile i giovani del Circolo maschile e le giovanette del Circolo Femminile.


Concedo che il Fr. Pietro Paperoni, previo il voto del Capitolo Collegiale, sia ammesso alla professione solenne.


Riguardo poi ai Legati dispongo quanto segue:

I°

I legati della Fabbriceria, fatti ridurre dalla Curia Vescovile a sole Cento ( 100 ) Messe, vengano consegnate alla Curia medesima per la celebrazione; e il Superiore segni annualmente tale consegna nella vacchetta delle Messe della Fabbriceria.

II°

Che si diano altre £ 18 alla Curia per le messe del Legato Mandruzzato 

( Messe N° 36 ) che furono consegnate con l’elemosina di £ 2, mentre dobbiamo ora o celebrarle noi, o farle celebrare con l’elemosina di £ 3.

III°

Legato della mansioneria. Essendo ora critica la condizione dei nostri Religiosi a causa della carestia dei viveri, e avendo i nostri offerte di £ 5 per l’elemosina delle Messe manuali, permetto per ora 8 salvo il consenso del Capitolo Generale ) che si affidi la celebrazione delle 196 ( centonovantasei ) messe alla Curia, lasciando ad esa l’incarico di ridurle elevando l’elemosina testamentaria di £ 1.30 alla attuale elemosina sinodale di £ 3.

IV°

Raccomando che si celebrino quanto prima le 10 ( dieci ) Messe che la S. C. dei Religiosi ha fissate quando concesse la sanatoria sulle Messe dei legati, che non si poterono soddisfare negli anni di guerra.


Dio benedica questa religiosa famiglia che vive nell’ombra di quell’altare al quale il nostro Santo Fondatore depose, pieno l’animo di viva riconoscenza alla B. V. i suoi ceppi; e S. Girolamo con questi sacri pegni, che qui si conservano, avvinca ognor più i cuori di questi Religiosi al Signore, affinché infiammati di amore celeste, santifichino ognor più se medesimi, e guidino il maggior numero di anime sul sentiero dell’eterna salvezza.


Treviso, 16 Marzo 1920


P. Giovanni Muzzitelli


Preposito Generale dei PP. Somaschi

19 Marzo 1920

Questa sera è ripartito per Venezia il Rev.mo Padre Generale, soddisfatto della visita fatta a questa casa religiosa e all’Orfanotrofio Emiliani.

E’ bene che qui resti memoria come il giorno 18 egli si sia persuaso di fare una scappata fino a Castelnuovo di Quero per vedere il famoso castello nel quale combattè e fu prigioniero il nostro Santo Fondatore, e rendersi nello stesso tempo personalmente edotto dello stato in cui è ridotto al presente, dopo la terribile guerra e i tanti bombardamenti cui fu esposto. 

Sono cioè ancora in piedi le due torri, ma scoperchiate e vuotate affatto nell’interno da tutte le impalcature in legno che le dividevano in varii ripiani abitabili. 

La casetta osteria che era addossata alla totte Maggiore, verso sud, è affatto demolita. 

Le casette, pure a sud, poste tra la strada e il fiume, mezzo demolite esse pure, non sono che ruderi. 

Così è abbattuta per metà l’antica cappella addossata alla torre maggiore dal lato nord. 

Nel fabbricato poi fra le due torrifu aperto durante la guerra, e ancora sussiste, un altro passaggio pei camions militari, parallelo all’antico che passa aderente alla torre posta lungo il fiume. Il luogo è liberato dalle macerie che avrebbero altrimenti ingombrato il cammino. 

La chiesetta di Santa Maria Maddalena è rimasta in piedi, ma è tutta rovinata nell’interno e saccheggiata dai militari ai quali serviva da dormitorio. 

Vi si dice qualche volta in qualche modo la messa, ma le pioggie logorano tutta la parete lungo il fiume perché il tetto è qua e là rovinato e mancante di tegole.

13-28 Marzo 1920

In questi quindici giorni si sono date alla città di Treviso delle grandi missioni, predicate da sette Padri Redentoristi, nel Duomo e nella nostra Basilica di Santa Maria Maggiore. 

Quattro Padri predicarono in Duomo, e qualche volta, per gli stati particolari, anche a Sant’Agnese e San Vito; gli altri tre predicarono sempre nella nostra Chiesa, la mattina alle 6.1/4 e alle 10.1/2 ( legali ), la sera alle 4, alle 6 e 6.1/2, dopo il Rosario predicato.

Questi tre Padri furono sempre nostri ospiti; si chiamavano P. Lorenzo Trani, P. Riccardo Pittigliani e P. G. Bortoli,. Romano il primo. Modenese il secondo, e di Asiago il terzo. 

L’esito delle missioni, indipendentemente dallo zelo dei missionari, fu inferiore all’aspettativa, o meglio, al desiderio, essendo gli animi della popolazione ancora in subbuglio in causa della guerra e delle privazioni e angustie da essa sopportate.

28 Marzo -11 Aprile 1920

In questi giorni di settimana santa e dell’Ottava di Pasqua, come già nei giorni dal Natale all’Epifania, si è verificato un grande accorrere di gente ai Sacramenti della Confessione e della Comunione.

Furono celebrate pure nella nostra chiesa e sacre funzioni di rito nella Domenica delle Palme e nei giorni della settimana Santa, con l’aiuto del Vicario di Sant’Agostino e dei cantori del Duomo. 

Nel Giovedì Santo e nel giorno di Pasqua si cantò la Messa solenne dai ragazzi della nostra schola cantorum, nel giorno di Pasqua furono pure riprese le proiezioni cinematografiche.

14 Aprile 1920

Alle ore 18 di questa sera il P. Superiore ha radunato a Capitolo Collegiale  i padri di questa casa per procedere alla votazione, stabilita dai decreti pontifici e dalle nostre regole, per l ‘ammissione al noviziato del postulante laico Luigi Rivaletto, già residente nel nostro Orfanotrofio Emiliani di questa città.


Premesse le preci di rito, il P. Superiore presentò ai Padri le fedi di Battesimo e Cresima del Rivoletto e l’attestato di legittimo matrimonio de’ suoi genitori; li informò sulla condotta e carattere del postulante, che ormai convive con noi da dieci anni. 

Rese noto che le dimissorie vescovili, essendo egli stato in questi ultimi anni in troppe diocesi, il Rev.mo Padre Generale avrebbe chiesto alla Santa Sede la dispensa dalle medesime. 

Informò pure i Padri che l’esame prescritto sulla vocazione del giovane, oltre che dal Superiore in persona, era stato fatto anche ultimamente dal Rev.mo P. Generale venuto in visita


Dopo di che, scambiatesi le idee fra i Padri, si venne alla votazione segreta, e il postulante riuscì ammesso alla vestizione canonica e al noviziato con voti quattro su quattro.


Dopo la detta votazione il P. Generale informò nuovamente i Padri sull’esito favorevole dell’ultima visita generalizia e li pregò di rivedere ciascuno con quiete e attenzione il libro dei conti e firmare dopo di ciò i bilanci mensili. 

Li pregò pure di leggere quanto il medesimo Superiore ha registrato fino ad ora nel libro degli Atti, dacchè i Padri lo hanno pregato a continuare pure lui stesso la mansione di Attuarlo.


Infine si stabilì di fare d’ora innanzi la meditazione alle ore 15 di ogni giorno.

Dopo di che il Capitolo si chiuse colle slite preci.

1 Maggio 1920

Ieri sera è incomincita in questa nostra basilica la predicazione del mese dedicato a Maria Santissima. 

L’oratore è il Canonico Giacomo Capocchi, ella basilica di Loreto, ma senese di nascita.

31 Maggio 1920

Ieri, giorno di Domenica, si è chiuso il mese di Maggio colla comunione generale alle sette, messa cantata alle 10.1/2 e predica e benedizione di chiusa alla sera.

Il bravo predicatore seppe attirarsi moltissimi uditori dalle prime sere, talchè l’ampia nostra chiesa fu quasi sempre ripiena per tutte le sere del mese. 

La sua calda, elegante, persuasiva parola era sempre ascolatata con gram piacere e frutto per le anime, che finirono per rimpiangere la fine del mese e manifestarono quindi il desiderio di riudirlo presto di nuovo, cosa che speriamo si possa presto effettuare.

9 Giugno 1920

Nel pomeriggio di questo giorno, alle ore 17, si è raccolto il Capitolo di questa famiglia religiosa per passare alla nomina del Procuratore che dovrà prender parte al Capitolo per la nomina del Socio di questa Provincia.

Erano presenti il P. Don Giov. Zonta, Superiore, il P. Don Giuseppe Di Tucci, il P. Don Ruggero Bianchi e il Padre Don Celeste Tavola.

Il P. Superiore, dopo le preci di rito, espose lo scopo pel quale aveva raccolti Padri, lesse la circolare del Rev.mo P. Generale, che indice il Capitolo Generale per la prima Domenica di Settembre, e quella del Molto R. P. Provinciale che stabilisce il Capitolo per la nomina del Socio a Como, nel Collegio Gallio, pel giorno 15 del corr. mese.

Si passò quindi alla votazione, per scheda segreta, della nomina del Procuratore di questa casa da mandarsi al Capitolo di Como, e risultò eletto il P. Don  Ruggero Bianchi, con voti tre su quattro votanti.

14 Giugno 1920

Il P. Parroco, Don Ruggero Bianchi, è partito questa mattina per Como, dove si terrà domattina il Capitolo pel Socio.

19 Giugno 1920

Il P. Parroco è ritornato dalla Lombardia, dove dovrà ritornare pel giorno 8 Luglio, non avendo avuto luogo il Capitolo del Socio a motivo dello sciopero ferroviario di Milano.

4 Luglio 1920

Quest’oggi, 1.a Domenica di Luglio, fu chiuso il mese di giugno, dopo un triduo solenne. 

Durante il mese, ogni sera, si leggeva la coroncina del Sacro Cuore, poi il P. Parroco teneva un fervorino, quindi si dava la benedizione col Santissimo, trasportato in princpio all’altare del Sacro Cuore. 

Ogni sera cantò il Tantum ergo un gruppo di Signore, accompagnate all’armonium dalla Signorina Pasetti, nel coretto; il triduo, meno la coroncina, si tenne all’altar maggiore, e cantarono in organo i ragazzi. 

Le prediche del triduo e quella di chiusa furono tenute da Don Arnoldo Dal Secco. 

Durante l’assenza del Parroco, predicò quattro sere l’Arciprete del Duomo, Monsignor Bettamin, e una volta il Vicario di San Leonardo, Don Sommavilla.

14-17 Luglio 1920

In questi giorni tornò da Como il P. Parroco pel Capitolo del Socio, alla quale carica fu nominato il Padre Don Gaetano Valletta

26 Luglio 1920

Ieri si è celebrata la festa del nostro Santo Fondatore. 

Fu preceduta dalla solita novena, durante la quale la schola cantorum del Patronato cantò ogni sera in organo l’inno del Santo e il Tantum ergo.

 L’ultima sera si cantarono pure i Vespri solenni in musica come si fece la domenica sera. 

Nel mattino della festa quasi tutti i ragazzi del patronato e del Circolo, nonché molte altre persone, si accostarono ai Santi sacramenti. 

Alle dieci vi fu la Messa cantata e dopo i Vesperi cantati, alle 21 il panegirico, tenuto dal valente Vicario di San Leonardo, Don Giuseppe Sommavilla. 

Le sacre funzioni terminarono verso le 22.1/2.

1 Agosto 1920

Questa mattina, verso mezzogiorno è arrivato da Roma il novizio di seconda prova P. Don Laguzzi, il quale viene temporaneamente a sostituire il P. Don Celeste Tavola destinato a Bellinzona.

3-9 Agosto 1920

In questi due giorni il Padre Superiore e il P. Tavola si sono recati a Venezia per espletare le pratiche presso il consolato svizzero di quella città per ottenere al detto Padre Tavola il permesso di rientrare in Svizzera.

12 Agosto 1920

Questa sera è cominciato il triduo solenne in preparazione alla festa di Santa Maria Assunta, che in quest’anno si celebrerà, oltre che colla solenne solita pompa ecclesiastica, anche con particolari festeggiamenti popolari.

Il predicatore è il M. R. Parroco di Dosson.

Ogni sera, dopo il Rosario e la predica, vi sarà la benedizione e il Tantum ergo in musica, cantato dagli alunni del Patronato iscritti alla schola cantorum.

14 Agosto 1920

E’ cominciata la solennità dell’Assunta col canto dei primi Vesperi da parte della nostra schola cantorum.

Verso sera è poi arrivato fra noi, per rimaner nostro ospite, Monsignor Cottarozzi, vescovo di Feltre e Belluno, il quale pontificherà domani nella nostra chiesa in luogo dell’amatissimo nostro Vescovo, ancora non bene ristabilitosi da una recente e grave malattia.

15 Agosto 1920

Questo fausto giorno merita di essere degnamente tramandato alla memoria dei posteri.

Alla mattina, dalle 5.1/2 alle 10 furono sempre assiepati i quattro confessionali delle donne e quello degli uomini da fedeli di ogni età e sesso che si accostarono al Sacramento della Confessione prima e poi a quello della santa Comunione.

Alle otto Monsignor Vescovo volle dare il buon esempio al popolo coll’ssistere alla Santa Messa inginocchiato davanti all’altare della Vergine.

Alle dieci precise, il medesimo Monsignore, assistito dai Monsignori Canonici Brevedello e Tonazzi e da vari Sacerdoti, dava principio al solenne pontificale. 

La messa fu cantata all’organo dalla cappella del Duomo, diretta dal Maestro Don Alessi, che svolse inappuntabilmente un programma di musica veramente sacra.

Dopo il pontificale vi furono numerosissime schiere di bambini e bambine che si appressarono all’altare per ricevere il sacramento della Cresima, terminata la quale il Venerando Presule rivolse ai cresimati e a tutti i presenti un appropriato e commovente discorso, pieno di unzione e di sapienza, molto adatto a fortificare la fede dei credenti e a suscitarla nuovamente in chi l’avesse disgraziatamente lasciata languire nel suo cuore.

La chiesa per tutta la mattinata fu letteralmente gremita e stipata di fedeli, attirati non solo dalla devozione, ma anche per vedere i preparativi dei pubblici divertimenti serali. 

Il tempo era splendido.

Poco dopo mezzogiorno vi fu il pranzo.

Fecero corona a Monsignor Vescovo, oltre i Religiosi di famiglia, i Monsignori Brevedello, Tonazzi, Codemo, il Vicario di Sant’Agostino, Don Adolfo Mardegan e i maestri di musica Fuser e De Luca.

Alle cinque di sera vi fu lo spettacolo della cuccagna, posta sopra un altissimo palo che serve sempre a tale scopo nei paesi della plaga trevigiana. 

Sulla sua cima v’erano 180 lire in denaro, polli, bottiglie, salami ed ogni ben di Dio. 

Dopo inutili tentativi che rallegrarono  tutti i cittadini che riempivano la vasta piazza fu raggiunta la cima da uno dei dieci giovanotti che avevano formato società, e che scapparono ben presto fra gli evviva della folla a godersi la vittoria in una prossima osteria della fiera.

Alle sette vi furono i Vesperi pontificali, la predica e la benedizione. 

La piazza e la chiesa rigurgitavano  di gente.

Finite le funzioni in chiesa, la banda cittadina appositamente invitata, cominciò a svolgere i suo programma. 

Dopo vari pezzi di musica, non appena si fece un po’ scura la serata, cominciò uno spettacolo nuovo per Treviso, il cinematografo all’aperto.

Tra il campanile e un palo piantato davanti alla nostra porta di casa era steso il tendone; la macchina era posta alla finestra della nostra saletta. 

La rappresentazione era attraentissima e nota ai più: Maciste. 

Finita, ognuna delle cinque parti, riprendeva la musica, quindi un po’ di fuochi artificaliali, per riprendere poscia lo spettacolo del cinematografo, la musica, i fuochi, e così via.

Tutte le finestre della piazza e strade adiacenti erano illuminate a palloncini alla veneziana o da lumini di vetro colorato, come era stata pure illuminta la festoni di detti lumini tutta la piazzetta rotonda davanti alla chiesa.

La folla di popolo cominciò a diradarsi solo verso mezzanotte; ma lo spettacolo ebbe fine solo all’una del mattino, lasciando in tutti coloro che assistettero a detti festeggiamenti una memoria cara e indimenticabile.

16 Agosto 1920

Il P. Don Celeste Tavola, copo circa un anno di dimora in questa casa, ritorna alla sua desiderata Bellinzona per riprendere ivi la scuola nel Collegio Soave.

3 Settembre 1920

Il P. Superiore parte questa sera alla volta di Roma dove il giorno 5, prima Domenica di settembre, comincerà il Ven. Capitolo Generale.

9 Settembre 1920

Il Molto Rev.do P. Superiore comunica da Roma che è stato eletto  nuovamente a P. Generale il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, a Vicario Gen. Rieletto il Rev.mo P. Severino Tamburini, a Provinciale Lombardo il P. Don Carmine Gioia, e che vennero eletti a Procuratore Generale il P. Don Angelo Stoppiglia, a Provinciale Romano il P. Don Pasquale Gioia, a Provinciale Ligure il P. Pietro  Camperi, a Cancelliere Generale il nostro  P. Superiore P. Don Giovanni Zonta.

25 Settembre 1920

Questa sera è tornato da Roma il P. Superiore e Cancelliere Generale, P. Giov. Zonta, reduce dal Capitolo Generale, tenutosi nella casa della Via della Carità, 63, presso San Girolamo della Carità.

27 Settembre 1920

Questa mattina il P. Superiore raccolse il Capitolo Collegiale per comunicare che il Capitolo Generale aveva ammesso alla professione solenne il nostro caro confratello Laico Pietro Paperoni. 

Per maggior sicurezza, ad abundantiam, chiese il parere del Capitolo Collegiale, che approvò la professione decretata a voti unanimi.

Si stabilì di professare il detto fratello in questo stesso giorno, essendo che il fortunato confratello aveva già fatto  in precedenza sei giorni di Santi Spirituali esercizi ed era questo giorno sacro per noi, ricordando la liberazione dal carcere di San Girolamo, avvenuta appunto la sera del 27 alle ore 8.

27 Settembre 1927


Io, Pietro Paperoni, costituito davanti la divina Maestà prometto all’Onnipotente Dio e a tutta la Curia Celeste ed al Padre nostro Sant’Agostino, a San Girolamo Emiliani, nostro Fondatore e a Voi Molto Reverendo Padre Don Giovanni Zonta, al presente Preposito di questo Collegio, in perpetuo Povertà, Castità ed Obbedienza, nel nome del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo.

Così sia.

Così Dio mi aiuti e questi Santi Vangeli del Signore.

Io, Pietro Paperoni, ho scritto e di mia mano ho sottoscritto questo atto di Professione.

Treviso, 27 Settembre 1920


Verso le ore 14.1/2 il detto Fratello emetteva quindi i voti solenni giusta la formula consueta che venne dallo stesso trascritta in questo stesso libro.

1 Ottobre 1920

Questa sera è incominciata la pia funzione del Santo Rosario, recitato davanti al Santissimo Sacramento, come è prescritto.

15 Ottobre 1920

Nella mattinata è partito spontaneamente Luigi Stella, che da circa due mesi dimorava fra noi quale postulante laico.

Era stato preso in pova dai nostri Padri di Treviso anche nel passato, ed era stato riaccettato in prova dietro le sue reiterate preghiere e promesse. 

Egli è buono e caro, ma non è fatto per vivere in comunità.

19 Ottobre 1920

E’ partito questa mattina il P. Don Giuseppe Laguzzi, qui venuto a sostituire il P. Don Celeste Tavola. 

Egli ha qui prestato  un aiuto veramente lodevole e apprezzato da tutti. 

Con lui parte il Signor Francesco Nizzo, che aveva fatto domanda per entrare in congregazione come postulante laico; la sua domanda però non fu accettata dal Definitorio Generale, testè raccoltosi in Roma.

26 Ottobre 1920

Arriva in questa casa da Roma il Rev.do P. Don Giuseppe Galimberti, destinato dall’obbedienza a prestar servizio in questa chiesa parrocchiale.

1 Novembre 1920

Ritorna in questa casa, ma come ospite momentaneo, il Signor Francesco Nizzo, incaricato della pulizia generale del tempietto della Madonna, in precedenza delle grandi feste che si preparano. 

Dippoi rinfrescherà anche tutto lo sfondo dell’altare maggiore, cioè del bellissimo lavoro che serve di grandiosa cornice alla pala della Madonna Assunta.

6 Novembre 1920

E’ giunto fra noi proveniente dal convento dei Padri passionisti della Stella ( Montefalco ) il Rev. Don Vincenzo Vincenti, sospeso a divinis, ma pentito de’ suoi trascorsi e sulla via di essere riabilitato. 

Lo manda il Rev.mo P. Generale d’accordo colla Congregazione del Sant’Officio.

6 Dicembre 1920

Da dieci giorni orami assistiamo ogni mattina a uno spettacolo di fede e di pietà. 

Il Rev.do P. Parroco, Don Ruggero Bianchi, sulla fine del nese di Ottobre e sul principio del Novembre, fece un giro di propaganda per tutti i paesi intorno a Treviso per un raggio di quindici sedici chilometri, sollecitando i RR. Parroci ad accompagnare in pellegrinaggio alla Madonna Grande la popolazione loro affidata, in precedenza della grandiosa seconda incoronazione della nostra miracolosa immagine della Santissima Vergine. 

Sono più di cinquanta ormai i paesi venuti in pellegrinaggio in questi undici giorni. 

Ne vennero tre, quattro, cinque, qualche volta sei ogni mattina, chi prima, chi dopo, ma tutti dalle sei alle otto. 

La chiesa fu sempre zeppa di popolo pregante. 

Si cantarono ogni mattina due o tre messe di seguito. 

Si fecero ogni mattina più migliaia di comunioni, e così sarà domattina; e meglio posdomani.

Intanto è quasi ultimata la paratura sfarzosa della chiesa, assunta dalla compagnia ei Santesi di Venezia per £ 2500 e la grand illuminazione elettrica del tempietto della Madonna, degli archi della chiesa, di tutta la facciata e della cella campanaria, assunta dalla Ditta Bito Rossi di Venezia per £ 5000. 

Da giorni è pure cominciata la grandiosa pesca aperta in piazza tra il campanile e la chiesa.

Anima delle feste esterne è un Comitato con a capo il Signor Garelli, che per la pesca è coadiuvato in modo ammirabile dalle Signorine sorelle Pagnoscin e altre Signorine e Signore.

9 Dicembre 1920

Laus Deo.

La festa è riuscita magnificamente. Però, siccome il nostro elogio potrebbe sembrare esagerato, come proveniente da parte interessata, abbiamo pensato di esporre l’avvenimento riportandone la cronaca fatta dal giornale cattolico Il Piave, al quale pertanto rimandiamo i lettori.

Il voto di Treviso sciolto solennemente.

Incoronazione della venerata Immagine 

nella Basilica di S. Maria Maggiore.

Ieri Treviso ha sciolto in forma ve​ramente solenne e degna il voto dato alla Vergine Immacolata in S. M. Maggiore per la salvezza del popolo nostro e d'ella Città.

Fu una dimostrazione di popolo qua le poche se ne ricordano in questo principio di secolo nell'antichissimo Tempio, che pur vide accorrere a schiere i pellegrini nelle solennità de​dicate alla Regina dei Cieli, in memo​rabili pellegrinaggi Diocesani o regio​nali.

Questa volta, era tutto un popolo riconoscente che accorreva a Maria, per testimoniarle la sua devozione, il suo omaggio, 1a riconoscenza di figli per tante grazie che sulla nostra Città la Madre Comune seppe attirare. E non dobbiamo forse rintracciare i segni della protezione celeste, nel fatto che la nostra città, fatta segno più che tut te le città del Veneto ad incursioni di velivoli nemici, bersagliata dà pro​iettili di aerei, abbia avuto danni e vittime limitatissimi? Che dopo la ritira​ta da Caporetto, e ridotto l'esercito al Piave, essendo la città a facile portata delle artiglierie nemiche, sia sta​ta risparmiata?

Questo nel suo intuito ha compreso il popolo della città, delle parrocchie suburbane, dei paesi dove l'affetto per la Madre del Verbo Eterno è ancor vi​vo, e la dimostrazione è stata un plebiscito indimenticabile.

Ogni giorno si avvicendavano i pel​legrinaggi di intere parrocchie, spet​tacolo inusitato per le vie della città incredula od indifferente, e centinaia di giovani si accostavano alla S. Co​munione: spettacolo edificante e com​movente, esempio vivo di Carità che ci viene dai più giovani.

Domenica scorsa fu anche grande il concorso delle Parrocchie della Cit​tà. Ma ieri la folla ha superato l'aspet​tativa.

La corona

La Chiesa era stata parata riccamente, come rilevammo giorni addietro all'interno e all'esterno. All'interno con serie di festoni rossi-oro, lampadari di Murano, parati alle colonne, e 1'architettura del tempietto di S. M. Maggiore disegnata con lampadine elettriche.

All'esterno, una sapiente luminaria elettrica, che disegna la facciata, contornando le cornici, i rosoni, i portali. Tutto era stato preparato per la solenne incoronazione, con la quale è stata posta sul capo dell'antica Ven. Immagine una ricca corona d'oro gemmata, di stile bizantino, ed una più piccola al Bambino, fuse con gioielli offerti dai fedeli. La corona votiva é un fine lavoro di oreficeria del Parnigotto di Padova, parte di ritaglio e parte in applicazione, con diamanti, diamanti, ametiste, perle orientali, zaffiri.

I fedeli hanno voluto che la Regina avesse la sua corona, e splendida  come  quella dei regnanti delta terra.

Il solenne Pontificale

 
In tutta la mattinata si avvicendarono numerose le Messe e in numeri le Comunioni, fino all'ora dell'arrivo di Mons. Vescovo. All'ora del Ponticale la Basilica di S. Maria Maggiore era stipata. Davanti alla Cappella della Vergine si notavano 12 vessilli di Circoli Giovanili Cattolici. All'altare maggiore prendevano posto alle 10, Capitolo della Cattedrale, i Canoni assistenti, i Chierici del Seminario, Padri Carmelitani nello storico saio bianco dell'Ordine.

Il coro intonò 1'« Ecce Sacerdos Magnus» del Corradini, mentre il Vescovo vestiva i paramenti Pontificali.

      Venne cantata la bella messa a voci dispari del Sac. Cesare Franco, accompagnata dall'organo. L'immensa folla di popolo, compresa della maestà del rito cattolico, lo ha seguito con devota attenzione, con vero 4raccoglimento.


Al Vangelo Mons. Vescovo in mitra e pastorale, salì sul pergamo.

L’Omelia

di Mons. Vescovo è di quelle che non si riassumono, dettata com’era dallo slancio del cuore mobilissimo, dalla piena degli affetti verso

la Celeste Patrona ed il popolo di Treviso.

Il Vescovo ha ricordato il voto solenne della città, il 2 giugno 1916, quando il popolo nostro implorava che il flagello della guerra ci fosse risparmiato. Iddio non volle, ma il voto che noi facemmo durava ancora, perché almeno alla nostra città fosse risparmiato il furore bellico e la rovina. Vennero giorni tristi per la città, venne l’esodo del nostro popolo disperso per tutte le regioni d’Italia, ed in quel periodo non cessarono le preghiere del Vescovo alla Vergine miracolosa, ed i voti per la liberazione. Oggi il Vescovo ha la consolazione di sciogliere il vot che egli stesso ha formulato, e davanti a cos’ imponente concorso di popolo incoronare la vergine nostra Regina e protettrice.

Ringrazia il popol'o, il Capitolo, il Clero, l'Arciprete della Basilica per la solenne attestazione di fede che viene oggi data alla Vergine Imma​colata.

L'incoronazione

Il Vescovo scende dal pergamo, fi​nita l'Omelia, e si avvia alla Cappella seguito d'al Capitolo.

Il coro intona il « Veni electa mea » del Casimiri, suonano a concerto i sa​cri bronzí, mentre l'Immagine viene incoronata. Abbiamo visto uomini, donne, fanciulli commuoversi nel so​lenne momento: tanta era 1'eloquenza del sacro rito per i cuori semplici e buoni!

Dopo breve preghiera, il Vescovo ed i Canonici ritornarono all'Altare, per la prosecuzione della S. Messa.

Alla consacrazione echeggiarono le note di un canto delicate e gentili di un inno « Ave, Maria » del Casimiri.

L'intero cerimoniale liturgico si svolse sotto la direzione del M. R. Sac. Carlo Giacomin che assolse e​gregiamente al non facile compito.

Il Pontificale ebbe termine circa mezzogiorno, dopo di che S. E. am​ministrò la S. Cresima ad un centi​naio di ragazzi.

I vesperi Pontificali

Non meno grande la folla che assisteva ai Vesperi Pontificali nella Basilica. Si può dire che tutta la cittadinanza si recò alla funzione vespertina in D. M. Maggiore, tanta era la folla che stipava la Basilica ed affollava la Piazza.

           Vennero cantati l’Ave maris Stella, il Magnificat, il veni, Electa mea, dal coro diretto dal M. Don D’Alessi, che da una massa corale non molto numerosa ed istruita in pochi giorni, seppe ottenere notevoli effet​ti e buon affiatamento.

      Mons. Vescovo parlò brevemente prima dei Tantum ergo esortando i fedeli all'atto di adorazione per la bestemmia, che con satanica voluttà viene quasi sempre lanciata dai mal​vagi all'adorabile persona della Verg​ine. Ebbe accenti di viva commezion​e per la rinnovata dimostrazione di fede. Impartì poi la benedizione Eu​caristica.


Fino a tarda ora la Basilica fu visi​tata dai fedeli, che volevano ammirare  da vicino la corona votiva, l’il​luminazione alla cappella della Vergi​ne.

Andarono a ruba i numeri unici e opuscoletti illustrativi con la storia ​della Basilica, editi a cura del Rev. Arciprete Padre Ruggero Bianchi​, solerte organizzatore dei festeggia​menti in onore della B. V.

La serata

Per tutta la serata, favorita dalla improvvisa clemenza del tempo, i  cittadini si riversarono nella Piazza di S. M. Maggiore, onde ammirare la ​luminaria della facciata e e del campanile.

Assai frequentata fu la pesca a beneficio delll'Orfanotrofio S. Girolamo. Una sezione del corpo bandistico Trevisarno svolse un buon programma, il cinematografo all’aperto con una serie di cinematografie di attualità, i fuochi artificiali, furono altrettante attrattive che valsero ad animare la piazza.

I festeggiamenti chiusero brillantemente la giornata dedicata a Maria Immacolata, giornata che può dirsi davvero memorabile per gli annali della parrocchia di S. Maria Maggiore e fra le solennità religiose della nostra città.

Giornate di fede e di entusiasmo

a S. Maria Maggiore

Nel periodo di dodici giorni, in precedenza alla solennità deli’Immacolata, tutta 1a Diocesi, in un commovente e solidale accordo, è venuta a Treviso a prostrarsi devotamente dinanzi alla venerata immagine di S. Maria Maggiore. Ed il voto emesso nel 1916, quando la guerra incombeva terribile nel nostro Veneto e minacciava dolorosamente la nostra città e i paesi della provincia, è stato sciolto.

Ben sessantamila pellegrini, raggruppati per parrocchia, accompagnati dai rispettivi parroci, portando i loro sacri stendardi, simbolo di unione di fede, hanno attraversato dì buon’ora la città cantando sacre orazioni ed inni alla Vergine.

Non li ha trattenuti il lungo tragitto, non la stagione fredda, non il vento e la pioggia cha qualche mattina  si è riversata abbondante sopra di loro. Sono arrivati fradici, ma sempre in buon ordine, lieti di poter compiere  a qualunque costo un dovere, una promessa formale che era stata emessa in giorni di dolore.

I cittadini, svegliati dal sonno e affacciatisi alle finestre ammiravano meravigliati quelle file lunghe di pellegrini che devotamente si avviavavano alla Basilica.  E qualcuno in fretta li seguiva, qualche altro si compiaceva di quella fede, di quell’entusiamo, di quell’ordine. Pochi indifferenti e qualche cattivo imprecava a quelle dimostrazioniper lui inutili e inefficaci.

A S. Maria maggiore seguivano le funzioni, nuovi ainni, nuova musica, nuove preghiere. Qui era la meta dei pellegrinaggi e qui, dinanzi alla madonna di San Girolamo Emiliani, si prostravano ifedeli e scioglievano il voto. Gionate di fede: ben ventimila comunioni in dodici giorni. Forse mai, mai certo a ricordo della nostra generazione si è visto tanto concorso di buoni alla venerata Basilica.

I pellegrinaggi si sono chiusi il giorno dell'Immacolata con un vero trion​fo di fede e di entusiasmo. In questa occasione, non temiamo di affermarlo, più che in ogni altra solenne e cristia​nacircostanza si vista la pietà del nostro popolo, si è avuta una prava tan​gibile della sua devozione verso la Vergine.

Consolazione immensa per il nostro veneratissimo Vescovo che vive in que​ste spontanee dimostrazioni di un po​polo che onora Maria; conforto grande anche per noi perchè sentiamo che Dio ha benedetto le nostre opere, il nostro lavoro, le nostre trepidazioni; soddisfa​zione per tutti i buoni perchè l'anima di tutti, al contatto di una fede che si espande, che si esplica cosî bella, cosî libera da ogni umano ritegno; cosî be​nefica, si sente rianimare, si sente ri​vivere in un ambiente più sano.

Almeno un giorno lontani da questo mondo piccino, fatto di odio, di invidia, di corruzione, di dolorì. Almeno un gior​no provare una sensazione felice che ti faccia pregustare quello che la nostra  religione insegna essere riservato ai buoni oltre questa vita!

E ieri a S. M. Maggiore l'abbiamo gu​stata questa sensazione, abbiamo pro​vato per un momento una gioia che non è della terra.

Come son belle le feste cristiane! Com’è divina questa religione, nella sua liturgia grave e solenne, nella estrinsecazione del suo culto esterno!

Oggi tutti sono ritornati al lavoro delle officine, degli uffici, dei campi, ma in tutti rimarrà  indelebile il ricordo del del giorno della Immacolata.

Così Treviso e la Diocesi hanno adempiuto al  voto verso Colei che ha protetto, anche nei tragici giorni della guerra, la città e i paesi da quella che sarebbe potuta essere la distruzione più nefasta.

26 Dicembre 1920

Ieri fu celebrata colla solita solennità e concorso di popolo la solennità del Santo Natale. 

Le festa fu preceduta dalla novena predicata e ne fu oratore il rinomato prof. Schiavon, che insegna filosofia nel Seminario diocesano. 

Moltissime furono le comunioni, che continueranno colla medesima frequenza fino alla Epifania, essendo in queste plaghe considerato il Natale come una seconda Pasqua.

1921

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. Don Giovanni Zonta 

Superiore, Mansionario

2. P. Don Ruggero Bianchi 

Parroco

3. P. Don Giuseppe Galimberti 
Cappellano

4. Fratel Pietro Paperoni 

Cuoco

5. Fratel Federico Cionchi

Sagrestano, Ospire reg

6. Don Vincenzo Vincenti, 

ospite

7. Signor Francesco Nizzo, 

ospite

18 Gennaio 1921


Quest’oggi a mezzogiorno tutti i Parroci della cittàà, verso le docici e mezza, si raccolsero a pranzo nel nostro refettorio, ospiti del nostro P. Parroco, essendo consuetudine che uno di essi, per turno, paghi ogni anno un pranzo a tutti i componenti laa Congrega.

25 Gennaio 1921


Nel pomeriggio di quest’oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale. 


Dopo le preghiere, il P. Superiore invitò il P. Parroco a tenere un fervorino. 


Dopo vi fu l’accusa della colpa; indi, licenziati i laici, i Padri udirono dal P. Superiore lo stato finanziario presente della famiglia,

15 Febbraio 1921


Don Vincenzo Vincenti, che nel breve tempo che si trattenne fra noi, si contenne in modo veramente lodevole, non essendogli ancora concessa la desiderata riabilitazione e la celebrazione della Santa Messa, se ne torna a Roma presso la famiglia, in attesa di tempi migliori. 


Qui, per evitare lo scandalo, lo si era fatto passare per diacono; attendeva con molto zelo e profitto al Patronato

14 Marzo 1921

Anche quest’oggi si tenne il Capitolo Collegiale, come il 25 Gennaio. 

Vi intervennero, come anche le altre volte, il P. Di Tucci e Fratel Paolino dell’Orfanotrofio.

29 Aprile 1921

Nel pomeriggio si procedette alla cara solennità della rinnovazione dei voti. 

Tenne parole di circostanza il P. Parroco. Tutti i Padri e Fratelli rinnovarono la loro professione, e Fratel Bianchi lesse la consueta formula degli aggregati.

30 Aprile 1921

Questa sera è incominciato il mese mariano. 

Lo predica il prof. Dr Don Schiavon, tanto stimato oratore presso il pubblico. 

Che Dio e la Madonna SS.ma benedicano la parola del santo scardote.

31 Maggio 1921


Il mese di Maria riempì ogni sera la nostra chiesa tanto vasta. 


La gente accorreva ad ascoltare non solo il suo favorito predicatore, ma più ad onorare l madonna Santissima.

31 Moaggio 1921


Il nostro Fratel Pietro, che in questi mesi è stato spesso preso da febbri, si reca presso suo fratello prete per riposare colà alcuni giorni.

14 Giugno 1921


Ritorna fra noi il nostro Fratel Pietro, completamente ristabilito.

20 Giugno 1921

Parte il Signor Francesco Nizzo, che con tanto amore ha lavorato in questi mesi nella nostra chiesa e tanto buon esempio ha dato colla sua bontà e devozione.

1 Luglio 1921

E’ arrivato fra noi come Visitatore, mandato dal Rev.mo P. Generale, il P. Don Pasquale Dr Gioia, Provinciale Romano, Vescovo eletto di Molfetta.

B. D.

Treviso, S. Maria Maggiore, 6 Luglio 1921

Ottava dei SS. Apostoli Pietro e Paolo.

Col cuore profondamente commosso  chiudo la visita che il Rev.mo P. Generale D. Giovanni  Muzzitelli mi aveva incaricato di compiere in questa casa.

Le condizioni particolari del mio spirito in questo momento mi fanno vieppiù sentire la dolcezza della vita religiosa, la felicità dei fratelli che vivono insieme nell’obbedienza ai Superiori, nell’esercizio della carità e nella vita di preghiera e che, mentre cercano di perfezionare se stessi, si adoperano per fare del bene a tutti i figli di Dio, alla maggior gloria del Padre celeste. 

Più vivo sento l’amore alla Congregazione ed a voi, diletti Confratelli, nel momento di prendere da voi congedo, perché forse qui non avremo più occasione di vederci.

Sono lieto di aver trovato in questa casa lo spirito di fraternità che non cesserà davvero se, dimentichi di sé, si proseguirà a lavorare nel solo intento di piacere a Dio, il quale, vedendo il buon volere dei suoi operai li premierà largheggiando di luce per la mente, di vigoria per il corpo. 

Vi esorto perciò a seguitare nel vostro lavoro, quali cooperatori della Provvidenza, con prontezza, con generosità, con perseveranza, mezzo eccellente per evitare un male che è gravissimo nelle Comunità: inutili conversazioni, dissensi, sussurri.

Continui la vostra pietà ad essere alimentata dalla meditazione quotidiana, dalle visite al SS.mo Sacramento che si pratica in tutte le nostre case; e lo spirito di umiltà e di carità delle adunanze capitolari prescritte dalle nostre Costituzioni, veri consigli di famiglia, dove ciascuno manifesta candidamente le proprie debolezze per esserne corretto ed emendarsene, ciascuno espone le proprie necessità, perché il padre di famiglia provvederà nella misura chela divina Provvidenza ne consente.

Sarà opportuno peraltro che il P. Superiore già così zelante perchè questa famiglia riesca di modello per il buon andamento morale ed economico, d’accordo con il P. Parroco si adoperi perché i terreni della Mansioneria diventino fruttiferi in tutta la loro efficienza, essendo irrisorio nelle condizioni attuali il profitto che se ne ricava; così con più larghezza si potrà sovvenire ai bisogni personali dei religiosi e della Comunità.

Finalmente vi prego, o dilettissimi, di ricordarvi di me nel Santo sacrificio e di pregare la SS. Vergine e S. Girolamo Padre nostro che mi assistano nella nuova missione alla quale il S. Padre mi ha destinato.

Le benedizioni più elette scendano su questa cara famiglia.


D. Pasquale Gioia Visitatore

6 Luglio 1921

Questa sera, accompagnato dal P. Superiore e dal P. Parroco, è partito il M. R. P. Provinciale Gioia, Visitatore di questa famiglia religiosa, in cui ha lasciato il più caro ricordo di sé.

13-14 Luglio 1921

In questi due giorni la nostra città fu funestata dalle prepotenti gesta dei Fascisti, che devastarono le sedi dei Repubblicani e dei Popolari nella notte del 13, e cercrono di penetrare il mattino del 14 nel paese di Fiera, ma dal quale furono presto respinti con gravi perdite. 

Verso le quattro del mattino fummo svegliati dal crepitio delle fucilate e delle mitragliatrici. Gran panico anche in Piazza S. M. Maggiore, da cui i Fascisti allontanarono la gente minacciando e sparando qualche fucilata. 

Fu tenuta chiusa la chiesa quasi tutto il giorno.

2 Luglio 1921

Quest’oggi, preceduta dalla novena, fu solennizzata la festa del nostro Santo Fondatore. 

Al mattino vi furono molte comunioni anche all’altare del Santo. 

Vi fu poscia la messa cantata e enl pomeriggio il panegirico fatto quest’anno dal P. Parroco. 

Si prepara una festa più grande pel giorno otto Febbraio, in cui si spera di inaugurare la statua del Santo, già ordinata.

15 Agosto 1921

Quest’oggi è stata celebrata la festa titolare della SS. Vergine Assunta colla stessa solennità degli scorsi anni. 

Solo si nota che sua Eccellenza il nostro amatissimo vescovo non tenne il Pontificale, ma fece solo l’assistenza pontificale, essendo ancor debole per una grave e recente malattia.

La sera, dopo il canto dei Vespri, dopo il panegirico, tenuto dal P. Simeoni, carmelitano scalzo, e dopo la benedizione col Santissimo, vi furono in piazza i soliti festeggiamenti popolari, cioè musica, la cuccagna, i fuochi artificiali e il cinematografo.

2 Settembre 1921

Il M. R. P. Superiore, Cancelliere Generale, è partito per Roma, dove domani comincerà il Definitorio .

22 Settembre 1921

Questa mattina è ritornato da Roma il M. R. P. Superiore.

7 Ottobre 1921

Nel pomeriggio di quest’oggi il P. Superiore haraccolto il Capitolo Collegiale. 

Premesse le preghiere prescritte e un fervorino del P. Parroco, il P. Superiore comunicò i nuovi decreti emanati dal Venerando Definitorio, che sono però ancora quei già conosciuti, lievemente modificati. 

Indi, dopo l’accusa della colpa, si sciolse l’adunanza.

8 Dicembre 1921

Premessa la solita novena, predicata dal P. Simeoni, Carmelitano Scalzo, si è svolta oggi la cara solennità di Maria Santissima Immacolata. 

Al mattino vi furono moltissime comunioni, Messa cantata, e nel pomeriggio il Panegirico, come il solito.

1922

La Famiglia religiosa è così composta:
1. P. Don Giovanni Dr Zonta 
Superiore

2. P. Don Ruggero Bianchi 

Parroco

3. P. Don Giuseppe Galimberti 
Cappellano

4. Fratel Pietro Paperoni Cuoco 
Ortolano

5. Fratel Federico Cionchi 

Sagrestano

8 Gennaio 1922

Questa mattina è arrivata dalla Val Gardena, dove fu scolpita, dalla Ditta ….. la statua in legno del nostro Santo Fondatore, San Girolamo Emiliani. Sarà inaugurata e posta sul suo altare il giorno 8 Febbario

8 Febbraio 1922

Oggi si è celebrata la solennità speciale della inaugurazione della statua di San Girolamo. 

Fu premessa una devota  novena predicata dal P. Parroco. 

La sera innanzi vi furono i Vespri solenni; la mattina vi fu la messa della comunione generale all’altare del Santo, e si comunicarono tutti i giovani del nostro Circolo Maschile intitolato a San Girolamo, il Circolo Giovanile della parrocchia dei Santi Apostoli di Venezia, pur esso sotto la protezione del nostro Santo, e venuto espressamente a Treviso per partecipare alla festa, nonché larghissima rappresentanza degli altri Circoli maschili e femminilidella città. 

Cantò la Messa solenne Don Galimberti, Pievano dei Santi Apostoli di Venezia, e tenne il Panegirico il noto oratore Torcellan, Pievano di San Cassiano, pure di Venezia. 

Alla sera vi furono pure i Vespri solenni.

La benedizione col Santissimo e il bacio colla reliquia, dopo il canto dell’Inno all’altare del Santo.

Il Circolo di Venezia fu ospite del nostro Circolo e del P. Parroco, e pranzò in apposita mensa preparata dall’oste vicino, nella sala del Patronato.

22 Aprile 1922

Questa mattina, accompagnato dal P. Nicola Salvatore, è arrivato il R. P. Don Carmine Gioia, Provinciale della nostra Provincia, per visitare questa famiglia religiosa.

25Aprile 1922

Il M. R. P. Provinciale, che tutti noi ci studiammo di accogliere colla massima deferenza e con figliale affetto, compì con cura la visita della famiglia religiosa, alla quale espresse la sua soddisfazione in pieno Capitolo Collegiale da lui appositamente raccolto. 

Peccato che se ne sia partito così presto per cattive notizie avute sulla salute del Rev.mo P. Don Vincenzo Sandrinelli, Rettore del Probandato di Milano.

29 Aprile 1922


Quest’oggi, alle ore 14 tutta la Comunità religiosa, come è prescritto dalle nostre Sante Costituzioni, rinnovò la sua professione religiosa all’altare del nostro Santo Fondatore.

Al momento indicato dal cerimoniale, il P. Parroco tenne il discorso d’occasione per infervorare tutti noi a rinnovare i Santi voti con vera pietà e generosità. La cara cerimonia fu tenuta dalle 14 alle 15.

30 Maggio 1922


Il mese mariano quest’anno fu predicato dal Rev.mo Don Ferdinando Pasin, che seppe attirare molta gente ad udire la divina parola. 

Sulla fine della non breve funzione la vastissima nostra chiesa fu quasi sempre ripiena di gente.

29 Giugno 1922

Ricorrendo quest’anno il centenario di San Francesco d’Assisi, il P. Parroco pensò di celebrare tale ricorrenza chiamando il P. Leonardo Francescano, a predicare un quatriduo ai terziari della sua parrocchia. 

Questi, maschi e femmine, insieme a molti altri devoti, accorsero tutti ad udire il loro oratore e in ultimo, soddisfattissimi, ringraziarono ripetutamente il P. Parroco e il P. Francescano del divertimento spirituale loro procurato, e promisero che avrebbero preso parte in buon numero al pellegrinaggio francescano che il 26 Agosto partirà da Treviso per recarsi all’isoletta del deserto presso Venezia.

23 Luglio 1922


Quest’oggi fu celebrata colla solità solennità la giornata destinata ad onorare il nostro Santo. 


Al mattino vi furono moltissime comunioni. 

La sera tenne il panegirico di San Girolamo Don Ambrosi Parroco della madonna dell’Orto di Venezia. Il nostro P. Parroco si recò invece a tenere il panegirico del Santo nella chiesa dei SS. Apostoli a Venezia, colò chiamato da quel Rev.mo Parroco e dal suo Circolo giovanile, posto ostto la protezione del nostro Santo.

15 Agosto 1922


Sempre cara ed aspettata da noi e da tutti i parrocchiani e cittadini tutti di Treviso è la solennità della madonna Assunta. 


Fu premesso il solito triduo predicato dal P. Nobili, Superiore dei Padri Redentoristi della Fava di Venezia. 


La sera della vigilia vi furono i Vespri solenni. 


La mattina vi furono più messe del solito, una ogni mezz’ora. 


Moltissimi fedeli si accostarono ai santi Sacramenti. 


Oltre i Padri della casa, confessarono anche il P. Di Tucci, Rettore dell’Orfanotrofio, il Padre Nobili e un Padre Francescano, venuto espressamente da Venezia ieri mattina.


Sua Eccellenza tenne il pontificale e impartì la Cresima a moltissimi fanciulli e fanciulle. 


Quest’anno però sua Eccellenza non potè fermarsi a pranzo da noi.

La sera, il p. Nobili tenne il panegirico. 

Vi furono quindi la benedizione solenne. 

La chiesa rimase aperta come di consueto fin verso le dieci di sera, e fu quindi sempre ripiena di popolo devoto che veniva a godere gli spettacoli in Piazza, ma che non voleva mancare di onorare con una visita e una preghiera la sua Madonna Grande.


In Piazza vi fu la musica militare, il gioco della cuccagna e bellissimi fuochi artificiali, preparati dai fratelli Gei di Lovadina. 


Non vi fu il solito cinematografo, per mancanza di fondi, data la grande disoccupazione.

21 Agosto 1922


Questa mattina un organaro francese ha cominciato una radicale pulitura e aggiustatura di tutto il nostro organo. 


Il contratto fu stipulato per £ 1800.

23 Agosto 1922


Qusta mattina, proveniente dalla Lombardia, è arrivato il Rev.mo P. Don Giovanni Dr Muzzitelli, Generale della Congregazione, per procedere alla visita canonica di questa famiglia religiosa. 

Lo accompagna il Chierico Garassino. 

Egli si tratterrà fra noi alcuni giorni.


Che il Signore e San Girolamo benedicano il degnissimo nostro Superiore e facciano sì che la sua visita tanto desiderata torni di profitto spirituale pei singoli religiosi e di vantaggio materiale per questa casa, che ha tanto bisogno di nuovi soggetti.

26 Agosto 1922


Questa mattina il P. Parroco è partito col pellegrinaggio francescano dei Terziari, che si recano a visitare la famosa isoletta del Deserto nella laguna di Venezia, dove approdò e si fermò San Francesco, di ritorno dalla terra Santa.

26 Agosto 1922

Nel lasciare questa religiosa Famiglia benedico S. Girolamo per il gran bene che qui si compie dai buoni religiosi sotto la guida dell’ottimo Superiore P. Giov. Zonta, e per lo zelante spirito che tutti informa in una armonia ammirabile di intendimenti e di affetti al servizio del Signore.


Speriamo di poter meglio provvdere nel prossimo Definitorio al personale occorrente affnchè sempre meglio risplenda la religiosa regolarità.


Treviso 26.8.1922


P. Giovanni Muzzitelli


Preposito Generale

30 Agosto 1922


Quest’oggi alle 4.48 del pomeriggio, è partito per Venezia e Roma il Rev.mo P. Generale col chierico Garassino, dopo aver compiuta la visita canonica in questa casa religiosa. 


Egli se ne è partito contento, come ne fanno fede le sue parole precedenti. 


Laus Deo.

8 Settembre 1922


Questa sera, alle ore 5, è partito per Roma il M. T. Padre Superiore, Cancelliere Generale, per prendere parte al Definitorio Generale, che si terrà in Roma, nella nostra Casa Generalizia di S. Girolamo della Carità, cominciando dal giorno 11 del corrente mese.

19 Settembre 1922


Verso le otto di sera è ritornato il M. R. P. Superiore Don giovanni Zonta, di ritorno dal Definitorio Generale.

16 Ottobre 1922


Quest’oggi, verso le ore 14, arrivato da Roma il nostro Fratello laico semplice Luigi Rivaletto destinato a questa famiglia religiosa come successore di Fratel Federico Cionchi, infermo di cancro all’intestino, per disimpegnare l’ufficio di sagrestano e per aiutare un po’ negli altri uffici di casa.

11 Novembre 1922


Verso le ore 20 di questio giorno è arrivato tra noi il Reverendo Padre Pietro Monti, ex sacerdote secolare, il quale, dopo essere stato dieci giorni a Boccaglio, diocesi di Brescia, dove era stato Canonico curato, fu qui mandato dall’obbedienza non appena ebbe terminato il suo noviziato nella casa di Sant’Alessio in Roma.


Fin dallo scorso martedì, 7 Novembre, è poi partito da questa casa per Rapallo il Rv. P. Don Giuseppe Galimberti, mandato dall’obbedienza ad insegnare nel Ginnasio privato del Collegio San Francesco.

28 Novembre 1922


Coll’arrivo del p. Monti col concorso di un giovine chierico secolare, nostro ospite perché prefetto e maestro del Patronato, si è in questi giorni rières la lettura a tavola, si fa ogni giorno la meditazione e la visita a Gesù in Sacramento, e quest’oggi si è pure tenuto, alle ore 14, il Capitolo Collegiale e l’accusa della colpa, dopo un devoto sermone del P. Parroco, Don Ruggero Bianchi.


Il P. Monti, nei giorni di Venerdì, tiene istruzione ai Fratelli laici.

8 Dicembre 1922


Quest’anno pure si è festeggiato con maggiore solennità il giorno sacro della Santissima Vergine Immacolata, ricorrendo il 25° anniversario della sacra incoronazione della nostra Venerata Immagine di Maria. 


Oltre al buon numero di messe, della comunione generale, veramente notevole pel numero di fedeli che si accostarono ai Sacramenti, vi fu la messa cantata con musica del Palestrina, eseguita dalla Cappella del Duomo, e assistenza pontificale. 


Dopo la messa cantata Sua Eccellenza impartì la Cresima a moltissimi bambini e bambine.

22 Dicembre 1922


Anche quest’oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale, col discorsetto del Padre Parroco e coll’accusa della colpa.

24 Dicembre 1922


Questa sera, giusta il privilegio concesso nei secoli passati a questa chiesa, ora Basilica, verso le sei e mezzo di sera, si è cantata dal P. Parroco la S.a Messa del Santo Natale. La chiesa, come il solito era stipata di fedeli devoti, accorsi anche quest’anno in numero straordinario a questa funzione così rara. 



Si ripete la stessa musica del giorno otto Dicembre.

25 Dicembre 1922


Vi è a Treviso e diocesi la lodevole consuetudine di riguardare la solennità del Natale come un’altra Pasqua, se non forse maggiore, per cui è straordinario in questo giorno, e fino all’Epifania, il concorso ai Sacramenti dei fedeli di ogni ceto, ma specialmente della campagna.

1923

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. Don Giovanni Dr. Zonta 
Superiore e Cancelliere Generale

2. P. Don Ruggero Dr Bianchi 
Parroco

3. P. D. Pietro Cav. Monti 

Coadiutore

4. Fratello Pietro Paparoni 

Cuoco, professo

5. Fratello Luigi Rivaletto 

Sagrestano, professo

6. Fratello Fedrico Cionchi 

Ex-sagrestano, ospite

26 Gennaio 1923


Anche quest’oggi, alle ore 14, si è tenuto il Capitolo Collegiale, colla recita delle solite preghiere, col discorso morale e coll’accusa della colpa. 

Dopo l’ccusa della colpa il P. Superiore diede, come al solito, relazione ai Padri dell’azienda economica.

18-20 Febbraio 1923


Il P. Superiore ha dovuto assentarsi un paio di giorni per recarsi in famiglia a visitare il fratello, colpito improvvisamente di paralisi e in pericolo di vita.

22 Febbraio 1923


Un telegramma del P. Provinciale chiama il P. Monti a Somasca.

25-28 Febbraio 1923


Avendo il P. Provinciale fatto sapere che aveva bisogno di trattenere il P. monti a Somasca perché sprovvisto di cappellano alla valletta, il P. Superiore fece una scappata a Somasca per ottenere che fosse rimandato a Treviso il P. Monti. 


Il P. Provinciale promise che l’avrebbe mandato in settimana.

7 Marzo 1923

Il P. Provinciale fa sapere che è dolente di non poterci rimandare il P. Monti. Pazienza!

25 Marzo 1923

Giunge da Roma il Molto Rev.do P. don Saverio Pascucci qui mandato benignamente dal Rev.mo P. Generale, aiuto durante il tempo pasquale. 

Deo gratias.
9 Aprile 1923

Il P. Pascucci, come d’intelligenza col Rev.mo Padre Generale, ritorna a Roma.

10 Aprile 1923

Dal giorno 6 di questo mese il nostro carissimo Fratel Federico, da più mesi ricaduto infermo, si sente assai più male del solito, per cui siamo costretti a farlo assistere giorno e notte continuamente.

Durante il giorno si scambiano i Fratelli laici, il Superiore e il nonzolo. Durante la notte lo assiste un infermiere secolare.

14 Aprile 1923

Fratel Federico che ci ha fatto tanto trepidare, si è rimesso alquanto.

1 Maggio 1923

A predicare il mese mariano è venuto fra noi dal Santuario di Oropa in Piemonte il molto Rev. Padre Redentorista Don Giuseppe Scolari, preceduto da buona fama anche a Treviso, avendo egli preso parte alla grande Missione in Duomo nel 1920.

29 Aprile 1923

Quest’oggi alle ore 14 si tenne all’altare del nostro Santo Fondatore la rinnovazione dei voti comandata dalle nostre sante Costituzioni. 

Vi intervennero anche il P. Di Tucci e i due Fratelli dell’Orfanotrofio.

Il P. Bianchi per incarico del Superiore tenne il discorso d’occasione.

3 Maggio 1923

Fratel Federico, din dal primo giorno del mese, si nuovamente aggravato, e per la sua speciale assistenza abbiamo preso quale infermiere Luigi Stella, che domanda di essere nuovamente accettato fra noi quale postulante laico

31 Maggio 1923

Quest’oggi si è fatta la chiusa del mese consacrato a Maria Santissima e predicato con molto concorso di popolo e molto frutto dal Rev. P. Don Giuseppe Scolari. 

Moltissime furono le comunioni e degna di ogni encomio la pietà dei fedeli.

31 Maggio 1923

Questa mattina, mezzora dopo la mezzanotte, fummo tutti svegliati dall’infermiere di Fratel Federico, perchè questo, prima sembrava abbastanza quieto e cosciente, in quell’ora aveva subito una forte crisi, che faceva temere non lontana la sua fine.

Il P. Superiore gli amministrò subito l’Olio Santo e poi gli raccomandò l’anima. 

Continuando l’agonia, sempre calmo, ma in uno stato di semiincoscienza, ( per quanto sembrava a noi ), il P. Superiore intonò il Santo Rosario per ottenere dalla Vergine Santissima la grazia che il suo diletto Righetto potesse spirare nel bacio del Signore. 

Verso l’una e mezzo il nostro carissimo Confratello cessava serenamente di vivere attorniato da tutti quei di Famiglia, edificati di una morte così santa.

L’infermiere e Fratel Pietro lavarono pietosamente il suo cadavere e lo vestirono dell’abito religioso.

Il P. Superiore annunziò tosto la sua dipartita telegraficamente al Rev.mo P. Generale e al Superiore dei Padri Passionisti del Santuario della Stella.

B.D.
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Molto Reverendo Padre

Coll'animo profondamente addolorato Le annunzio la perdita irreparabile del nostro carissimo confratello

F E D E R I C O  C I O N C H I

avvenuta questa mattina all'alba dopo lunga e penosissima malattia sopportata con edificante rassegnazione.

Nato egli nella pianura di Spoleto, in comune di Montefalco, il 15 Aprile 1857, ancor fanciulletto di cinque anni, ebbe la grazia ineffabile di vedere la Santissima Vergine che gli apparve più volte e parlò sovente con lui chiamandolo col vezzeggiativo di Righetto, come ampiamente è narrato nella storia del grandioso Santuario della Madonna della Stella, sorto sul luogo della apparizione pochi anni appresso, e che è tutt'ora il più celebre e frequentato santuario dell'Umbria, dopo quello di Assisi.

Due anni dopo il buon Righetto veniva ricoverato a Roma nell' Istituto Tata Giovanni, presso San Carlo a Cattinari, dove col crescere dell'età, apprese l'arte del falegname. Compiuti che ebbe i vent'anni, fu ricevuto, come Ospite, dai nostri Padri di Santa Maria in Aquiro, donde nel 1880 passò all'Orfanotrofio di Bassano e poi qui a Treviso quale sagrestano della Madonna Grande, quando accompagnò in questa città i nostri primi Padri, che presero possesso della Chiesa e della Parrocchia il 20 Luglio 1882. E a Treviso egli rimase poi stabilmente. fatta eccezione di pochi mesi passati a Somasca, per rimet​tersi da grave malattia, e di una seconda sua dimora a Roma, di circa un anno e mezzo, in seguito al disastro di Caporetto.

Non sarebbe facile esporre a parole la vita operosa e instancabile di questo nostro Fratello durante i quarant'anni da lui trascorsi nel suo modesto ufficio, ma ben la ram​mentano i parrocchiani tutti e i moltissimi cittadini frequentanti la nostra chiesa, i quali lo hanno sempre stimato ed amato. Infatti, oltre alla devozione filiale da lui sempre dimostrata alla Santissima Vergine e la cura speciale pel di Lei altare, quanti ebbero la ventura di conoscerlo non possono fare a meno di ricordarne la molteplice e industriosa attività, la gentilezza dei modi, l'indole gioviale, e sopra tutto lo zelo ardente pel decoro della casa del Signore, unito ad una modestia esemplare, per la quale non parlava mai con alcuno della grazia insigne ricevuta nella sua tenera età.

Anche nei riguardi della vita religiosa, quantunque abbia bramato di rimanere fra noi nella semplice qualità di Ospite, fu sempre esempio agli altri di pietà, di obbedienza, di povertà e di ogni altra bella virtù, tanto che il 15 Maggio 1910 sentì vivo il bisogno di più stringersi a Dio emettendo privatamente e segretamente i tre voti, come ebbe a man​festarmi durante la sua ultima infermità.

Io nutro quindi fiducia che l'anima del nostro caro estinto, purificata dalle gravi e prolungate sofferenze, nonchè per la certa protezione della Sua augusta Patrona, possa aver spiccato direttamente il volo alla patria dei giusti, come e.gli stesso ne aveva ferma speranza. Tuttavia, per maggior sicurezza, e per incarico :ricevuto dal Rev.mo Padre Generale, prego la P. V. M. R. a far sì che venga suffragata l’anima di lui coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni pei Fratelli Laici defunti.

Con profonda stima, godo intanto di professarmi della Paternità Vostra Molto Reverenda.

Dev.mo Confratello P. Don Giovanni Zonta




C. R. S
Treviso, 31 Maggio 1923


1 Giugno 1923

Quest mattina seguirono i funerali del compianto  Fratel federico. 

Fu ordinato il carro di 2.a classe. 

Si fece il giro della Piazza per far schierare i fedeli che erano accorsi ad onorare di loro intervento questo fraticello tanto buono e simpatico nella sua semplicità eppure tanto sveglio di mente. 

Gli fu cantato il notturno e la Messa da morto, indi le esequie da cinque o sei preti. I Padri, i Sacerdoti accorsi e i molti estimatori del defunto ne accompagnarono quindi la salma fino alla solita barriera, e i Padri e gli alunni del Patronato fino al Cimitero. Sia pace all’anima benedetta.

Si riporta qui presso la lettera mortuaria colla quale il Superiore annunciò la fine del carissimo estinto a tutte le case della Congregazione.

29 Giugno 1923

Quest’oggi si è chiuso il mese di giugno, consacrato al Sacro Cuore di Gesù, predicato ogni sera dal P. Parroco e frequentato quest’anno da un numero di fedeli maggiore degli anni scorsi.  

17 Luglio 1923

Questa mattina fu benedetta da Mons. Vicario Generale la nuova elegante chiesetta del nostro Orfanotrofio Emiliani.

20 Luglio 1923

Il P. Parroco, da tre anni ormai, si è recato a cantar messa e a tenere il panegirico del nostro Santo in territorio di Melma, in una chiesolina lungo il Sile, dove è tradizione si fermasse San Girolamo nel suo andare o partire da Venezia.

22 Luglio 1923

In questo Domenica infra Octavam abbiamo festeggiato il nostro Santo Patrono e Fondatore con comunione generale, maggior numero di Messe, quasi tutte celebrate all’altare del nostro Santo, colla messa cantata, e, alla sera, col panegirico, recitato dal prof. Colombo, bergamasco, benedizione e bacio della reliquia.

29 Luglio 1923

Questa sera le giovinette del Circolo Femminile recitarono in teatro rappresentando con mota sicurezza un bellissimo breve dramma, che piacque assai.

La prima Domenica di Luglio i giovani del Circolo per dar nuova vita al Circolo medesimo tennero nel secondo cortile, illuminato  alla veneziana, un’accademia musicale, alla quale accorse molta gente.

Si fa poi memoria che il Circolo Femminile, la Domenica dopo l’Immacolata, inaugurò solennemente la propria bandiera, con discorso del P. Zonat e con accademia musicalle in tetaro.

Da pochi mesi si è istituita la Unione dei Padri di Famiglia, che promette molto bene.

Per la ricorrenza delle Quaranta Ore, Domenica delle Palme, fu istituita la Società dei Paggi del Santissimo Sacramento con trenta soci. 

Per la festa del Corpus Domini furono portati a cinquanta e fu loro consegnato in quel giorno il loro elegante stendardino, opera, come la bandiera del Circolo Femminile, delle Orfanelle di Bassano

13 Agosto 1923

Questa mattina è giunto in visita il Rev.mo Padre Generale che si tratterrà con noi anche il giorno dell’Assunta per aiutarci nel gran lavoro di quel giorno. 

Egli è stato accompagnato dal nostro Chierico Ciscato, e dal molto Rev.do P. Bosticca, qui appositamente condotto dal Rev.mo P. Generale per aiutarci in questi giorni e per supplire il M. R. P. Superiore che deve recarsi al Capitolo Generale.

15 agosto 1923

Anche in quest’anno, preceduta dal solito triduo, predicato dal Rev.mo Parroco di Dosson, si è festeggiata la solennità dell’Assunta. 

Grande fu la frequenza ai Sacramenti. 

Sua Eccellenza tenne il Pontificale con Omelia, e dopo di esso amministrò la Santa Cresima. 

La sera vi fu il panegirico, le Sacre funzioni, e quindi, in Piazza, la cuccagna, la musica, ifuochi artificiali.


Nell’atto di lasciare questa casa per avviarmi alla sede del prossimo Capitolo Generale ringrazio il Signore di avermi fatto constatare la regolarità della vita religiosa, la concordia fraterna e lo spirito di S. Girolamo che rivive in questa venerata Casa specialmente per lo zelo del P. Superiore, M. P. D. Giovanni Zonta e per la pia cooperazione del Padre Parroco D. Ruggero Bianchi. 

Dio benedica questi buoni Religiosi e prosperi le loro opere.


P. Giovanni Muzitelli Prep. Gen.le


Treviso 15.8.1923

16 Agosto 1923

Questa mattina è partito il Rev.mo Padre Generale.

28 Agosto 1923

Questa sera è partito per Nervi il M. Rev. P. Superiore per prendere parte al Capitolo Generale che si terrà colà nella prossima settimana.

7 Settembre 1923

Questa sera è arrivato da Bellinzona il Rev. P. Cortelezzi Ermenegildo, destinato nuovamente a questa casa per Direttore del Patronato e quale organista in Chiesa.

22 Settembre 1923

Questa sera è ritornato dal Capitolo Generale il M. R. P. Superiore.

30 Ottobre 1923

Anche quest’anno si è detto ogni sera il Santo Rosario col Santissimo sacramento esposto, giusta il desiderio dei Sommi Pontefici.

17 Novembre 1923

Quest’oggi ha lasciato questa casa, dov’era ospite dozzinante, il chierico Lino Davanzo, sovrintendente del Patronato, essendo che basta per esso il P. Cortelezzi.

8 Dicembre 1923

Anche quest’anno si è festeggiato solennemente l’Immcolata Concezione di Maria. 

Gram frequenza di Sacramenti, Messa cantata, e alla sera panegirico del bravo predicatore bassanese Don Luigi Bregagnolo.

26 Dicembre 1923

La sera della Vigilia di Ntale, alle ore 6.1/2 il M. R. P. Parroco ha cantato la Messa solenne, giusta il secolare privilegio. 

La chiesa era sfarzosamente illuminata e apparata. 

Stava all’organo il Maestro D’Alessi con tutta la cappella del Duomo.

Il prof. Don Schiavon, che predicò tutta la novena, tenne al vangelo il discorso sul Natale. 

La chiesa era affollata di gente devota.

Il mattino seguente vi fu una grande frequenza ai Santi Sacramenti. Alle 9.1/2 si cantò di nuovo la Messa, e la sera si fecero le solite 

 funzioni.

1924

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. Don Giovanni Dr Zonta 

Superiore

2. P. Don Ruggero Bianchi 


Parroco

3. P. Don Ermenegildo Cortelezzi, 
Cappellano

4. Fratel Pietro Paperoni, 


Cuoco, Ortolano

5. Fratel Luigi Rivaletto, 


Sagrestano

7 Gennaio 1924

Il P. Superiore questa sera è partito per Como dove domani e dopodomani si terrà un Capitolo Provinciale per trattare vari negozi della Provincia.

10 Gennaio 1924

Ieri sera ètornato da Como il M. R. Padre Superiore.

21 Gennaio 1924

Questa sera parte per Como il postulante Luigi Stella, colà chiamato dal P. Provinciale. 

Chiamato costui per assistere quale infermiere il povero Federico, fu poscia trattenuto perché diceva insistentemente di volersi far religioso. 

Il P. Provinciale lo proverà.

15 Febbraio 1924

Essendo ormai tutta rotta la rete metallica che divideva l’orto dal cortile del Patronato, ed essendo morti per di più  tutti i sempreverdi che dietro a quella formavano la siepe, il P. Superiore fece abbattere tutta la siepe e la rete metallica per sostituirvi un riparo con fili spinati e piantando dietro a quelli una nuova siepe con piantine di madura. 

La spesa fu di £ 190.

20 Aprile 1924

Anche la Santa Pasqua è passata. 

Si crede ricordare che, dalla sera di Mercoledì di Passione fino a mezzogiorno della Domenica delle Palme, si sono celebrate solennemente anche quest’anno le Quarant’Ore con molta frequenza di devoti alla Santa Comunione e con molto concorso di genete venuta ad adorare Gesù in Sacramento.

Seguirono poi in settimana le funzioni di settimana Santa e nel giorno di Resurrezione continuò la frequenza ai Sacramenti della Confessione e Comunione, e speriamo che il gran lavoro di questi giorni abbia a continuare pel bene delle anime singole e di tutta la città.

1 Giugno 1924

Quest’anno a predicare il Mese di Maggio è venuto da Venezia l’ex Padre Domenicano Don Agostino Tapparini, che durante il mese fu nostro ospite. 

Questo predicatore per la sua maniera di porgere, per la varietà dei suoi argomenti pratici e trattati con molta semplicità, non senza una bella forma nel dire, piacque assai fin dalle prime sere, sicchè la chiesa fu sempre piena di gente di ogni ceto che accorreva volentieri ad ascoltare la parola di Dio e ad onorare la Vergine Santissima. 

Anche le elemosine furono quindi più abbondanti.

Quest’oggi si è chiuso il mese con grande solennità aumentata anche dalla 1.a Comunione dei bambini e delle bambine. 

Prima Comunione, che per vari motivi fu dovuta rimandare fino a quest’oggi. 

Le comunioni furono quindi ancor più numerose che gli anni scorsi sia per il maggior frutto ottenuto dal valente predicatore, sia pel bellissimo costume di tanti genitori che si comunicano essi pure nel giorno in cui un loro figliuolo si accosta per la 1.a volta al celeste banchetto.

Verso le quattro del pomeriggio si raccolsero in chiesa centinaia di bambini e bambine portando tutti dei fiori, avendo il P. Predicatore annunciato le sere precedenti che desiderava fare in quell’ora la benedizione dei bambini per consacrarli a Gesù per mezzo della sua Santissima Madre. 

La pia funzione riuscì oltre ogni speranza per numero dei bimbi, dei genitori, dei fiori, e più per la gram devozione e il commovente entusiasmo.

Alla sera vi fu la predica di chiusa e quindi l’offerta alla Madonna di un gran cuore di argento comperato con le offerte dei fedeli dietro le raccomandazioni del P. Predicatore.

Questo mese di Maggio lasciò in tutti il più caro e salutare ricordo.

15 Maggio 1924

Merita di essere ricordato che in questa mattina, per commemorare più degnamente la Enciclica Rerum Novarum dell’immortale Leone XIII°, per iniiziativa dei preposti al movimento giovanile cattolico, circa cinquecento giovani dei paesi vicini e della città vennero in devoto pellegrinaggio al nostro Santuario per assistere alla Santa Messa celebrata da Monsignor Vescovo che al Vangelo tenne loro un commovente discorso consigliandoli specialmente a pregare per la pace della civile società e perché abbiano fine le discordie dei partiti. 

Quasi tutti detti giovani si accostarono alla Santa Comunione.

10 Giugno 1924

Quest’oggi, nel pomeriggio, è arrivato da Como il M. R. P. Provinciale Don Giov. Ceriani per procedere alla visita canonica di questa famiglia religiosa. Il Signore e San Girolamo facciano sì che la sua visita riesca di molto vantaggio spirituale e materiale per questi religiosi.


12 Giugno ‘924


Mentre ringrazio della fraterna e cordialissima accoglienza fattami, lodo lo zelo del M. R. P. Superiore, del P. Parroco, della cooperazione del P. Cortelezzi, raccomando la meditazione quotidiana in comune in ora che tutti possano intervenire, la prontezza ed esattezza nelle funzioni e nell’orario delle medesime, che si compiano quest’anno i SS. Spirituali Esercizi e che a comodità dei Religiosi venga in casa il confessore ordinario. 

Ringrazio pure della bontà con cui si accoglieranno le mie povere parole.


13 Giugno ‘924 


P. Ceriani D. Giov. Prep. Prov.le

13 Giugno 1924

Quest’oggi a mezzogiorno è ripartito per Como il M. R. P. Provinciale soddisfatto della visita tenuta a questa casa. 

Da parte nostra faremo il possibibile per mettere in pratica quanto rgli ci ha raccomandato

30 Giugno 1924

Questa sera si è chiuso il mese di Giugno. 

Il P. Parroco tenne ogni sera il fervorino, lesse la Coroncina, quindi dopo il canto delle Litanie del Divin cuore, si diede ogni sera la benedizione col Santissimo Sacramento. 

Negli ultimi re giorni e il giorno di chiusa predicò il P. Urbano, Superiore deiFrati Minori. 

Molti fedel, devoti del Sacro Cuore, si accostarono ai Santi Sacramenti.

20 Luglio 1924

Come il solito, questa mattina il P. Parroco si è recato a Melma pr cantare la Messa e tenere il panegirico di San Girolamo nell’Oratorio di campagna, lungo il Sile, dove è tradizione si sia soffermato San Girolamo nel suo andare e tornare da Venezia. 

I Signori proprietari del luogo hanno sempre festeggiato solennemente il giorno di San Girolamo in quel luogo, ed il paese accorre in folla alla festa, astenendosi anche dal lavoro dei campi per devozione al nostro Santo. 

In questo giorno colà si tiene sagra. 

Detta festa, però, che si celebra ab immemorabili, è rimasta sospesa per ben 84 anni, solo tre anni fa è stata ripresa per volere della proprietaria attuale e lo zelo del Rev.mo Parroco di Melma, Don Antonio D’Incau. 

Mancando prima la palla dell’altare, due anni fa, dopo che nella nostra chiesa fu inaugurata la statua di San Girolamo, l’antico quadro fu adattato e messo sull’altare di quell’oratorio.

20 Luglio 1924

Preceduta dalla solita novena, quest’oggi fu festeggiata nella nostra chiesa la solennità di San Girolamo con comunione generale, Messa cantata e panegirico, che in quest’anno, per improvviso impedimento avvenuto al predicatore incaricato, fu pronunciato dal P. Parroco.

L’affluenza della gente, specialmente la sera, non fu quale la si desiderava, stante la fiera di Sant’Anna a Santa Maria del Rovere.

23-26 Luglio 1924

In questi giorni il P. Superiore si recato a Como per prender parte al Capitolo Provinciale tenuto nel Collegio Gallio di quella città.

15 Agosto 1924

La grande solennità dell’Assunta si è svolta quest’anno con maggior festa per noi, essendo venuto a funzionare il nostri ex carissimo P. D. Pasquale Gioia, ora vescovo di Barletta, Terlizzi e Giovinazzo in Puglia.

Essendo Sua Eccellenza Longhin impegnato a Venezia, concesse che il p. Parroco invitasse in sua vece il vescovo di Molfetta, che giunse fra noi fin dal giorno 11.

Il giorno 13, con apposito automobile, il P. Superiore e il P. Parroco accompagnarono Monsignor Gioia e il suo segretario a visitare Castelnuovo di Quero, per comperare il quale si sono rinnovate in questi giorni le pratiche. 

Non è a dirsi con quanta santa soddisfazione il detto Monsignore abbia visitato il Santo Luogo che egli definì la nostra Manresa, facendo ardentissimi voti perché si possa finalmente acquistarlo.

Il giorno 15 Monsignore tenne Pontificale in trono e pronunciò una bellissima Omelia; dopo il pontificale cresimò un numeroso stuolo di bambini e bambine.

Al pranzo fecero corona al nostro Vescovo i Monsignori venuti per l’assistenza al Pontificale.

Nella sera dopo il panegirico, recitato dal valente oratore Don Silvio Dal Pra, che aveva predicato anche il triduo di preparazione, recitò il panegirico della Vergine Assunta, e quindi si chiuse la funzione colla benedizione del SS.mo, impartita da Monsignore.

Prima della funzione serale vi era stato in Piazza lo spettacolo della cuccagna, e, dopo le dette funzioni, suonò in Piazza la Banda Militare e si accesero, fra una suonata e l’altra, numerosi fuochi pirotecnici, sicchè la Piazza, e quindi anche la chiesa du sempre piena di gente fin verso le undici e mezzo.

Sia lodato quindi il Signore.

16 agosto 1924

Questa mattina è partito in automobile per Mestre Monsignor Gioia, accompagnato fino a Mestre dal P. Superiore e dal Fratel Rivaletto 

27 Settembre 1924

Dopo il felice esito delle rinnovate pratiche e la relazione mandata al P. Generale sulle medesime e lo stato dello stabile dal P. Superiore, in questo giorno, dopo il voto concorde del Definitorio Generale tenutosi a Nervi, venne stipulato il contratto di compera del Castello di Quero, per 70.000 lire.

Laus Deo.

1-30 Ottobre 1924

In tutto questo mese si è recitato la sera il Santo Rosario col Santissimo Sacramento esposto, come prescrive la Santa Chiesa.

6 Ottobre 1924

Questa mattina Fratel Rivaletto, dopo essere stato una settimana in famiglia a Santa Lucia di Piave, è partito per Cherasco, colà destinato dall’obbedienza; in suo luogo, quale sagrestano, è passato in questa casa il Fratello Giacomo Riva, che stava prima nell’Orfanotrofio Emiliani, qui in Treviso.

8 Dicembre 1924

La festa dellaMmadonna Immacolata, preceduta dal solito triduo ( letto ) fu quest’anno celebrata con maggior solennità; anche pel fatto che fu messa in piedi una gran pesca di beneficenza pro vetrate e per la protezione della Giovane. Fece il panegirico …..

25 Dicembre 1924

Nella sera della vigilia del Santo Natale si cantò la Messa solenne alle 18.30, dal P. Sella, Giuseppino, con musica polifonica. 

La chiesa era gremitissima come al solito.

Anche per la solennità del Natale fu grande il concorso del popolo, specialmente il mattino per le confessioni e comunioni.

1925

11 Gennaio 1925

Sono incominciate in parrocchia le sante Missioni predicate al popolo dai valenti Padri Francescani Urbano e Ippolito.  

I Religiosi approfittano delle Missioni per fare gli Esercizi Spirituali anche loro; il Padre Urbano tiene loro una predica speciale per la vita religiosa dalle 9.1/2 alle 10.1/2.

1 Marzo 1925

Oggi Monsignor Vescovo, dopo 20 anni dalla 1.a tiene nella nostra Parrocchia la 2.a visita canonica.

2 Marzo 1925

Abbiamo la compiacenza di dire che Monsignor vescovo è rimasto soddisfattissimo della vista specialmente per aver trovato molti ragazzi e tutti bene istruiti nel catechismo, e per aver osservato un buon numero di uomini alla santa comunione, cose che non ebbe la consolazione di trovare nelle precedenti visite in città.

La visita era stata preceduta da un triduo di preparazione del popolo predicato  dal P. Urbano, Superiore dei Francescani.

13 Marzo 1925

Onomastico del P. Don Ruggero Bianchi e suo 25° anniversario della consacrazione sacerdotale.

Alle sette, Messa della Comunione con discorso del Prof. Schiavon.

La sera grande Accademia preparata dal p. Cortelezzi in Patronato.
Anima della festa fu Don Giuseppe Sommavilla che rappresentava la Congregazione del Clero.

Vi furono doni, visite, festehhiamenti varii e un pranzo fraterno.

………………..

Dal Mercoledì di Passione alla Domenica delle Palme, come di solito, vi furono le Quarant’Ore, celebrate colla solennità e frequenza che si merita questa santa partica.

1-31 Maggio 1925

Il mese di Maggio fu quest’anno celebrato con maggior frequenza da parte del popolo, stante anche la simpatia che seppe presto cattivarsi il santo e valente predicatore, P. Cesare Speranza dei Redentoristi, che lasciò anche nella famiglia religiosa, di cui era ospite, una carissima memoria di sé.

1-30 Giugno 1925

Il mese di giugno fu predicato di solito dal P. Parroco, la sera. 

L’ultimo triduo di chiusa fu predicato da Don Enrico Pozzobon.

26 Luglio 1925

Festa di San Girolam.

Messa cantata e panegirico del P. Urbano. 

La festa trasportata di Domenica, stante le funzioni parrocchiali, e qui a Treviso, la fiera anche di Santa Anna, attira poca gente, per cui si è stabilito di celebrarla d’ora in avanti il giorno 20, come fanno gli altri Religiosi in città per il loro Patrono.

La sera, nel nostro teatrino, fu data una accademia in onore di Giuseppe Sommavilla, Vicario di San Leonardo, il quale celebra il suo 25°, e questa gli fu dedicata dal P. Superiore quale ringraziamento delle sue zelanti prestazioni pel 25° del P. Parroco.

2 Agosto 1925

E’ stata confermata per questa chiesa la preesistente concessione dell’acquisto della Indulgenza Plenaria. 

Si corse però il pericolo di perderla per averla richiesta anche il Duomo. 

Il P. Parroco, d’intesa con Monsignor Vescovo, corse a Roma e riottenne in giornata la concessione. 

Per la Cattedrale fu trasportata invece la concessione goduta da Santo Stefano, come chiesa vicina al Duomo.

15 Agosto 1925

Anche quest’anno la cara solennità fu celebrata colla solita frequenza e col solito sfarzo. 

Alle 10 il Pontificale di Monsignor Longhin, poi le Cresime.

Il panegirico come il triduo precedente fu tenuto da Don Giuseppe Sommavilla.

Il Vescovo e varii Canonici si fermarono, come di consueto, a pranzo, dove fu invitato anche il costruttore del nuovo castello delle campane del nostro campanile, castello formato tutto con putrelle con sistema speciale del Signor Modellato di Falzè. 

Il precedente castello di legno, ormai vecchio era poco sicuro. 

La spesa del castello circa £ 7000.

La sera, dopo le funzioni, vi furono i fuochi artificiali e la musica militare suonò fino alle ore 10.1/2 vari pezzi musicali

23-30 Agosto 1925

Il P. Parroco e il Fratel Giacomo Riva con parecchi parrocchiani , nonché altri 2500 pelegrini sono partiti alla volta di Roma per l’acquisto del Santo Giubileo. 

Torneranno il giorno trenta.

31 Agosto 1925

Il P. Superiore si è recato a Como pel Capitolo Provinciale. 

Tornerà il giorno cinque.

26 Agosto 1925

In questi giorni è arrivato da Roma, in aiuto durante l’assenza del P. Parroco  prima e del P. Superiore poi, il P. Don Pietro Monti.

4 ottobre 1925

Fratel Pietro Paperoni è partito per Fabriano per passare alcuni giorni col fratello prete.

16 Ottobre 1925

Anche il P. Cortelezzi prende un po’ di riposo e si reca in Lombardia presso i parenti

19 Ottobre 1925

Il M. R. P. Giovanni Zonta parte alla volta di Como ove fu destinato dal Ven. Definitorio quale Direttore di Ginnasio e Insegnante.

Alla sera dello steso giorno è giunto da Spello il M. R. P. Cav. Carmine Gioia. 

Si attende che i Superiori Maggiori inviino a lui la patente di nomina a Superiore di questa casa e che venga deciso in merito

Il M. R. P. Giovanni Zonta, secondo l’ordine telegraficamente ricevuto dal M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani ha fatto la consegna della Cassa al R. P. Ruggero Bianchi, che la tiene sino alla sistemazione definitiva della Famiglia religiosa.

10 Ottobre 1925

Il P. Bianchi si reca a Quero, quale delegato della Congregazione, a benedire il castello ove fu prigioniero il N. S. Fondatore .

Il P. Landini e il P. Salvatore si unirono a lui, provenienti da Como. 

La funzione si svolse solennissima, con uno straordinario concorso di popolo e l’intervento delle Autorità tutte. 

Per tutto il giorno ( 11 Ottobre ) fu un continuo pellegrinaggio da ogni parte per visitare il luogo storico e venerare le catene di S. Girolamo, per l’occasione trasportate dal R. P. Parroco a Quero, col consenso dell’Ecc.mo Mons. Vescovo. 

La sera del giorno stesso il P. Parroco torna a Treviso coi Padri Landini Giuseppe e Salvatore Nicola, che si trattengono qui in breve vacanza.

15 Ottobre 1925

I RR. PP. Landini e Salvatore fanno ritorno a Como.

19 Ottobre 1925

Torna dalle sue vacanze il Fr. Paperoni Pietro.

27 Ottobre 1925

Il P. Pietro Monti, non essendo stato ammesso alla Professione solenne, lascia oggi questa casa e la Congregazione nostra per recarsi a Brescia.

30 Ottobre 1925

Torna dalle sue vacanze il R. P. Ermenegildo Cortelezzi.

8 Dicembre 1925

Colla consueta solennità si è celebrata la festa dell’Immacolata. 

La Messa solenne fu cantata dal M. R. P. Parroco, alla sera disse il panegirico il M. R. P. Urbano De vescovi dei M. O. di questa Città

Numerose furono le Comunioni al mattino, e notevole la frequenza del popolo durante tutto il giorno.

15 Dicembre 1925

E’ cominciata oggi la novenne solenne del S. Natale, predicata dal P. Ambrogio dei Camilliani, giovane di belle speranze per l’oratoria sacra.

23 Dicembre 1925

Si è chiusa oggi la novena del S. Natale colla consueta solennità. 

Alla sera S. E. Ms. Vescovo impartì la Benedizione Pontificale al numeroso stuolo di fedeli che erano convenuti: 

Giunge alla sera, dopo le funzioni, il P. Giovanni Zonta da Como, accompagnato dal Fr. Galfrascoli Agostino, destinato dal P. Provinciale Lombardo a questa casa.

24 Dicembre 1925

Si è celebrata anche quest’anno la Messa solenne della vigilia del S. Natale alle ore 18. 

Celebrò il Rev.mo Mons. Luigi Sementini Canonico della Cattedrale: la musica fu eseguita dalla cappella del Duomo. 

Al Vangelo il predicatore della novena tenne il discorso di circostanza.

25 Dicembre 1925

Quest’anno si è notato un consolantissimo aumento di fedeli che si sono accostati ai SS. Sacramenti. 

Le funzioni sono riuscite veramente solenni.

26 Dicembre 1925

Il P. Zonta parte per Como, dopo d’aver prestata lodevole assistenza alla Chiesa durante la solennità del Natale.

27 Dicembre 1925

Il R. P. Parroco raduna il Capitolo Collegiale per domandare ai Padri la ratifica per l’accettazione di un tal Ferrari Orazio nell’Orfanotrofio. 

Egli espone le miserrime condizionidi questo povero figliuolo che sta per essere abbandonato, dovendo la madre essere ricoverata in ospedale, e non avendo altri che ne abbia cura. 

I Padri presenti; Gioia e Cortelezzi, udita l’esposizione del P. Parroco, deliberano concordemente di accogliere nell’Orfanotrofio il detto ragazzo.

31 Dicembre 1925

A mezzodì, dopo la messa ultima, si fa il ringraziamento dell’anno. 

Si espone il SS.mo Sacramento, dopo di che il P. Parroco tiene discorso e, dopo il canto del Te Deum,dà la Benedizione.


P. R. Bianchi   

1926

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. D. Ruggero Bianchi, Parroco, reggente

2. M. Rev.do P. Cav. Prof. Carmine Gioia

3. R. p. Ermenegildo Cortelezzi

4. Fr. Giacomo Riva

5. Fr. Pietro Paperoni

6. Fr. Agostino Galfrascoli

1 Gennaio 1926

Dopo la Messa ultima, funzioni come ieri per l’apertura dell’Anno nuovo.

8 Febbraio 1926

Si è celebrta quest’oggi la festa del Tansito di S. Girolamo. 

Alla sera, discorso e benedizione.

28 Febbraio 1926

Invitato dal P. Parroco, il P. Domenico dei M. O. è oggi venuto fra noi per predicare i SS. esercizi alla nostra Famiglia Religiosa. 

La sua predicazione è stata veramente efficace e ne sia benedetto il Signore!  

Egli tenne tre prediche al giorno e terminò la mattina del 6 corr.; il detto Padre ci onorò della sua compagnia a mensa.

21 febbraio 1926

Il P. Parroco si reca a Spresiano per tenervi il Quaresimale domenicale.

13 Marzo 1926

 
Oggi ricorrendo l’onomastico del P. Parroco, si festeggiato come al solito, con una ben riuscita accademia alla sera, che richiamò numeroso concorso di popolo nella sala del Patronato. 

A merito del P. Cortelezzi, i fanciulli del Patronato, che alla mattina si accostarono tutti alla S. Comunione alla Messa celebrata dal Parroco, eseguirono molto bene la parte musicale, riscuotendo meritati elogi ed applausi.

29 Aprile 1926

Quest’oggi, non avendolo potuto ieri, la Comunità si è raccolta all’altare del nostro Santo per rinnovare i S. Voti. 

Il P. Parroco ha rivolto ai Confratelli opportune parole, rilevando l’alta importanza dell’atto, per risvegliare nell’anima religiosa il fervore e lo spirito dell’osservanza regolare, unico ed efficacissimo mezzo per la prosperità e l’incremento degli istituti religiosi.

Il mese di Maggio 1926

Quest’anno S. E. Mons. Vescovo ha disposto che venga sospeso in tutte le Chiese il devoto esercizio del Mese Mariano, perchè tutto il popolo della Città possa approfittare della solenne Missione che nella 1.a quindicina del mese viene predicata da quattro Padri Passionisti, nella Cattedrale, e ciò, per l’acquisto del S. Giubileo. 

Questa Missione rimarrà veramente indimenticabile nei fasti religiosi della Città di Treviso! 

Il popolo stipava ad ogni predica il vasto tempio, e pendeva dal labro dei PP. Predicatori. 

L’esito è stato superiore ad ogni previsione: ne è prova la indimenticabile Comunione di soli uomini, alla mezzanotte dell’ultimo giorno, alla Messa celebrata da S. E. Mons. Vescovo, nonché le tre processioni dal Duomo alla Madonna Grande, alle quali partecipò una folla di non meno di cinquemila persone! 

Ne sia lode al Signore!

Il giorno 16 si è incominciata la predicazione mariana. 

Quest’anno è stato oratore il Can. Domenico Pellicani, di Bologna, che ha molto incontrato presso il popolo. 

E’ persona colta e modesta, non meno valente.

31 Maggioo 1926

Oggi si è fatta la chiusa del Mese Mariano e il Can. Pellicani è ripartito per Bologna il dì seguente.

1 Giugno 1926

Si cominciato oggi il mese del Sacro Cuore predicato ogni sera dal R. P. Parroco.

24 Maggio 1926

Quest’anno, non essendo ancora ultimata la Chiesa Votiva a Maria Ausiliatrice,a ffidata alle cure dei RR. PP. Francescani, questi hanno pensato di celebrare la sua festa nella nostra Basilica. 

Alla mattina celebrò la S. Messa il Rev.mo Mons. Vitale Gallina, Vicario Generale, che alla sera impartì la benedizione solenne con numerosissimi fedeli che intervennero. 

Alla sera fu tenuto il discorso dal Can. Pellicani, e poi un Padre Francescano fece la relazione morale del lavoro compiuto per l’erezione del Tempio votivo.

La festa può dirsi molto ben riuscita.

6 Giugno 1926

Nonostante il tempo avverso, è stata oggi fatta la processione del Corpus Domini, che è ben riuscita. 

Portava il SS.mo Il M. R. P. C. Gioia.

26 Giugno 1926

Si è oggi cominciato il Triduo di chiusa del mese del Sacro Cuore: viene predicato dal Parroco. 

Si fa la chiusa, il giorno 19 corr.

18 Maggio 19126

Il P. Bianchi raduna il Capitolo Collegiale per l’elezione del delegato della casa alla votazione per il Socio della Provincia Lombardo-Veneta. 
Aperto il Capitolo colle solite preci di Regola e data lettura della lettera del P. Provinciale, si procede all’elezione per schede. 

Risulta eletto a pieni voti, meno uno, il M. R. P. Bianchi.

25 Maggio 1926

Il P. Bianchi si reca a Como per prendere parte al Capitolo dell’elezione del Socio.

29 Maggio 1926

Il P. Bianchi ritorna da Como, e reca la notizia che fu eletto il R. P. Francesco Saverio Pascucci a Socio della Provincia Lombardo Veneta, per il prossimo Capitolo Generale.

3 Luglio 1926

Ottenuto il permesso del M. R. P. Provinciale, il fr. Giacomo Riva si reca oggi a Somasca, suo paese natio, per una breve vacanza.

19 Luglio 1926

Il Fr. G. Riva torna oggi dalla breve vacanza.

20 Luglio 1926

Anche quest’anno il P. Bianchi si reca a Melma per la S. Messa solenne  il discorso in onore di S. Girolamo Emiliani, nell’Oratorio ivi a Lui dedicato.

25 Luglio 1926

Si è celebrata oggi la solennità di S, Girolamo Emiliani. 

Alla mattina, furono parecchie le messe celebrate, con numeroso concorso di popolo.

Alle 10 cantò Messa il Rev.mo P. Antonio Pancrazio, Rettore dell’istituto Turazza: alla sera disse il panegirico del Santo il M. Rev.do D. Giuseppe Puggiotto di Venezia. 

Al pranzo furono invitati, oltre il detto Rettore del Turazza, anche Mons. Codemo, D. Silvio Zavan e D. Pietro Marin, venuto per aiutarci nelle confessioni e nelle funzioni.

27 Luglio 1926

S. E. Mons. Camillo Bruzzardi, Ordinario Castrense, dell’ordine dei Giuseppini, viene a celebrare per sua devozione, all’altare della Madonna Grande, assistito dal R. P. Parroco e dal suo segretario.

1 Agosto 1926

A mezzo dì si è fatta la funzione di apertura del Perdon d’Assisi.

Molte comunioni, molti fedeli visitano la chiesa per l’acquisto  dell’Indulgenza. 

Per quest’occasione è venuto anche il M. R. P. Zonta e D. Pietro Marin, per aiutarci.

3 Agosto 1926

Il P. Zonta si reca a Bassano presso la sorella, Direttrice dell’Orfanotrofio Pirani: ritornerà per la solennità dell’Assunta.

11 Agosto 1926

Il Rev.mo P. Giovanni Muzitelli, Vicario Generale della nostra Congregazione, inviato dal Rev.mo P. Generale, giunge questa mattina, per compiere la visita a questa casa.


Visto in atto di visita.


11.8.1926

P. Giov. Muzzitelli Visitatore


Raccomando vivamente che non entrino nella cucina, al mezzanino, né donne, né bambine, né giovanette.


P. Giov. Muzzitelli

NB. Non posso dispensarmi dal rilevare come questa nota del Rev.mo P. Visitatore abbia destato rincrescimento e stupore nella famiglia religiosa.

Essa fa supporre che ci siano chi sa mai quali disordini! 

Per grazia del Signore posso assicurare che non esistono. 

Tale nota fa supporre anche che in questa Casa non ci sia nulla di bene da rilevare! 

Voglia il Signore che non sia proprio così! 

Mi conforta pensare che a questo mondo difetti e manchevolezze sono inevitabili: ma che non c’è mai il male così assoluto, da non ammettere qualche cosa di bene: non fosse altro, la buona volontà!


P. D. Ruggero Bianchi

15 Agosto 1926

Anche quest’anno la solennità dell’Assunta è stata celebrata colla consueta magnificenza. 

Straordinario il concorso del popolo in tutto il giorno: numerosissime le S. Comunioni del mattino. 

Solenne il Pontificale celebrato da S. E. Mons. Vescovo, col’assistenza dei Rev.mi Canonici del Duomo, Mons. Brusatin, predicato con assai lode dal Rev.mo D. Giovanni Bragagnolo, di Bassano, il quale tenne alla sera, il panegirico. 

A Mezzodì, il solito pranzo, onorato dalla presenza di Mons. Vescovo e dei Rev.mi Canonici.

16 Agosto 1926

Il Rev.mo P. Giov. Muzzitelli è ripartito, portando con sé tre libretti di Cassa di Risparmio, colla somma complessiva di £ 200 di questa Casa.

3 Settembre 1926

Questa sera il P. Gioia parte per Como per prendre prte al Capitolo Generale.

11 Settembre 1926

Il P. Gioia torna questa sera dal Capitolo Generale.

21 Settembre 1926

Il M. Rev.do P. Giovanni Ceriani, provinciale riconfermato nel recente Capitolo Generale, ci onora di una sua brevissima visita, ripartendo subito per Como.

23 Settembre 1926

Il P. Parroco si reca con Mons. L. Zangrando a visitare la celebre Abbazia di Nonantola, ricca assai di memorie dalle nostra basilica. 

Colà si conservano i corpi dei SS. Sinesio e Teopompo. 

Assai venerati. 

C’è una preziosissima Reliquia della S. Croce, che molto presumibilmente appartneva alla nostra Basilica.

La Diocesi di Nonantola è divisa in dieci zone, o vicarie, che prendono i nomi di S. Croce, . Fosca, S. Sinesio, S. Teopompo, che, tutti ci ricordano le nostre passate grandezze!.

26 Settembre 1926

Il P. parroco si reca a Quero per la festa della Madonna degli Orfani e della liberazione del nostro S. Girolamo Emiliani. 

Ne torna coll’animo commosso per la dimostrazione, può dirsi imponente, di fede e di devozione al nostro Santo Padre, data da quel popolo.

9 Ottobre 1926

Il M. R. P. Pietro Polito, Vicario di S. Giov. Crisostomo di Venezia, è nostro ospite per un giorno.

10 Ottobre 1926

Quest’oggi si è svolta in questa nostra Basilica una commoventissima festa missionaria. 

Sette Giovani Missionari hnno ricevuto da S. E. Mons. Vescovo la benedizione. 

Il Santo Presule tenne loro un discorso che commosse la folla di popolo che assisteva, sino alle lacrime.

11 Ottobre 1926

Il P. Cortelezzi, col permesso del Rev.mo P. Provinciale parte oggi per una breve licenza in famiglia.

Alle 10 il M. R. P. Parroco raduna il Capitolo Collegiale. 

Presenti tutti i Padri e Fratelli, dà lettura per mezzo del R. P. Cortelezzi della sua patente di nomina a Superiore della Casa: fa una breve esortazione all’osservanza regolare, e colle solite preci si chiude il Capitolo.

17 Ottobre 1926

Il M. R. D. Pietro Polito viene per pasare in questa casa una settimana di SS. Esercizi Spirituali.

22 Ottobre 1926

Il P. Cortelezzi ritorna dalla breve licenza.

30 Ottobre 1926

Giunge il R. P. Ferdinando Ferioli, destinato dall’obbedienza a questa Casa in qualità di Vicesuperiore ed economo, nominato dal Ven. Definitorio Generale.

31 Ottobre 1926

Con particolare solennità si è celebrata la Festa della Regalità di N. S. G. C. 

Fu collocata all’altare Maggiore la statua del S. Cuore, splendente in un mare di luce. 

La festa fu preceduta da un triduo predicato dal P. Parroco. 

Festa molto bene riuscita per numerosissimo concorso di fedeli, e numerosissime S. Comunioni.

3 Novembre 1926

Questa mattina si è celebrata l’ufficiatura solenne per i Defunti della nostra Congregazione.

5 Novembre 1926

Il M. R. P. Superiore ha raduato questa mattina il Capitolo Collegiale.

 Dopo le preci prescritte, presente tutta la famiglia religiosa, il Superiore fa dare lettura della patente el M. R. P. Ferioli; quindi rivolge a lui parole di benvenuto, dichiarandogli convinto ch’egli troverà in questa casa accoglienza onesta e lieta, e si ripromette da lui, valida cooperazione per la prosperità spirituale e materiale di questa famiglia religiosa. 

Fa quindi una breve esortazione prendendo a considerare come ogni buon religioso debba sempre tener presente il fine che l’ha mosso ad abbracciare lo stato al quale il Signore l’ha chiamato. 

Così facendo, non devierà mai dal retto cammino. 

Si è fatta l’accusa della colpa: dopo diche il Capitolo è stato sciolto.

9 Novembre 1926

Parte Fr. Giacomo Riva per accompagnare a Como quattro postulanti.

12 Dicembre 1926

Torna Fr. Giacomo

16Dicembre1926

Essendo stato avvertito da un telegramma del M. R. P. Francesco Salvatore, Prevosto di Somasca, Fr. Giacomo Riva parte per Somasca, per rivedere per l’ultima volta la sua mamma morente.

18 Novembre 1926

 
Si radunano i Padri per la soluzione del caso. 

Assente il P. Pascucci, che non è stato invitato essendo giornata molto piovosa e fredda.

22 Novembre 1926

Il P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale. 

Dopo le preci prescritte, il P. Cortelezzi è incaricato di leggere la lettera del Rev.mo P. Generale. 

E’ assente il P. Di Tucci per il maltempo che infuria. 

Si fa l’accusa della colpa.

8 Dicembre 1926

Si è celebrata solennemente la festa dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma.  

Il panegirico è tato detto dal Rev.mo Mons. Luigi Brusatin, Canonico della cattedrale. 

Numerosissimo il concorso del popolo.

3 Dicembre 1926

S. E. Mons. Vescovo prega di ospitare per quindi giorni il Rev.do D. LuigiMichelin. Giunge questa sera.

14 Dicembre 1926

 
Il M. R. P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale per la lettura dei Decreti del Ven. Definitorio Generale.

15 dicembre 1926

Comincia oggi la novena di Natale, predicata dal Rev.mo D. Paolo Poggi di Piacenza, che giunge oggi stesso.

19 Dicembre 1926

Riparte D. Luigi Michielin.

23 Dicembre 1926

S. E. Mons. Vescovo viene questa sera a chiudere solennemente la novena del S. Natale.

24 Dicembre 1926

Il Rev.mo P. Paolo Poggi riparte questa mattina. 

Alla sera, come di consueto, cìè stata la Messa solenne, celebrata dal Rev.mo Mons. L. Brusatin, che al vangelo tenne un bellissimo discorso.

26 Dicembre 1926

Il P. Garotti, segretario Generale dell’Azione Cattolica per la moralità ha tenuto oggi in Chiesa, presenti tutte le Autorità cittadine, una conferenza per promuovere un’efficace lotta contro l’immoralità. 

La Conferenza, stata promossa dalla Giunta Diocesana dell’Azione Cattolica, e si è avuta una ben riuscita manifestazione.

31 Dicembre 1926

A mezzodì si è tenuta la solita funzione per la chiusa dell’anno.

1927

Famiglia Religiosa

1. M. R. P. Ruggero Bianchi 
Superiore e Parroco

2. M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Vicesuperiore, Economo

3. M. R. P. Carmine Gioia

4. R. p. Ermenegildo Cortelezzi 
Cancelliere

5. Fr. Giacomo Riva 


Sagrestano

6. Fr. Agostino Galfrascoli 

Guardarobiere e Refettoriere

7. Fr. Pietro Paperoni 

Cuoco e Ortolano

1 Gennaio 1927

A mezzodì si è tenuta la solita funzione per l’apertura dell’anno nuovo.

6 Gennaio 1927

Si è tenuta quest’anno per la prima volta la Festa della S. Infanzia, riuscita molto bene. 

Alla mattina, comunione Generale: alla sera i bambini del Patronato e dell’Asilo, hanno cantato e declamato egregiamente. 

Il Rev.mo P. Pagani, Rettore del liceale Seminario delle Missioni Estere, tenne una bellissima Conferenza, assai applaudita dal numeroso e scelto pubblico. 

Fr. Giacomo provide allo scenario, e il P. Cortelezzi alla parte musicale.

22 Gennaio 1927

Essendo giunta la dolorosa notizia della morte del R. P. Giuseppe Laguzzi, si sono fatti oggii suffragi prescritti dalle nostre Sante Regole.

5  Febbraio 1927

Si è radunato il Capitolo Collegiale. 

Il Superiore ha fatto una breve esortazionea commento del Capitolo delle Costituzioni riguardante l’obbedienza e la riverenza ai Superiori. 

Si è fatta l’accusa della colpa.

1 Marzo 1927

Il postulante laico Martini Gabriele di Giavera viene invitato dal Superiore, per attendere la promessa venuta del M. R. P. Provinciale, che dovrà decidere di lui.

13 Marzo 1927

Ricorre oggi l’Onomastico del M. R. P. Superiore D. Ruggero Bianchi. 

La ricorrenza fu festeggiata con maggiore solennità del solito. 

Alla mattina ci fu alle 8 la S. Messa all’altare della Madonna con una consolantissima comunione, cui presero parte gli alunni del Patronato numerosi fedeli: fu uno spettacolo veramente commovent! 

Alla sera si tenne un assai ben riuscita Accademia: ci fu tale concorso, che la Sala del Patronato divenne presto angusta e moltissimi dovettero rinunciare ad assistevi.

15 Marzo 1927

Il M. R. P. Ceriani, riparte oggi, conducendo seco il Fr. Paperoni Pietro, destinato alla casa del SS.mo Crocifisso di Como, e il postulante laico Martini Gabriele, che fra qualche mese dovrà entrare in Noviziato.

Aprile 1927

Quest’anno, come di consueto, ma con maggior concorso di popolo degli anni precedenti, si sono celebrate con solennità (dal)le Quarantore e (del)la settimana Santa e (del)la S. Pasqua.

La sera del giorno 6, mercoledì della settimana di Passione, si iniziata la solenne esposizione delle Quarant’Ore. 

Nei tre giorni fu notevolissima la partecipazione dei fedeli ai SS. Sacramenti e alle S. Funzioni. 

Ogni mattina fu cantata la Messa del SS.mo Sacramento, ed ogni sera fu tenuto un breve fervorino prima dell Benedizione. 

Alle 12 del giorno 10, Domenica delle Palme,  si fece la chiusa solenne con la Prcessione esterna, riuscita imponente.

Durante la Settimana Santa le Funzioni sacre furono celebrate con solennità e decoro. 

Alla sera el triduo maggiore furono cantati i Mattutini delle tenebre. Il Giovedì Santo, la Predica della Passione fu tenuta adl M. R. P. Carmine Gioia.

Assai confortante è stata la frequenza alla S. Comunione durante il periodo pasquale.

Maggio 1927

Quest’anno la predicazione del mese mariano è stata tenuta dal M. R. P. Parroco. 

Si è notato un concorso di fedeli in tutto il mese superiore a quello degli anni trascorsi.

1° Maggio 1927

Oggi la nostra Basilica è stata la sede del congresso Diocesano dei terziari Francescani per la Sezione uomini. 

E’ riuscita veramente solenne. 

Si fa conto che i convenuti toccassero i cinquemila. 

Presiedeva il Rev.mo Mons. Gallina Vicario Generale della Diocesi circondato da 4 Padri Francescani, ciascuno dei quali era incaricato di una relzione.

Mentre la discussione era avviata, sopraggiunge S. E. Mons. Vescovo nostro, che è accolto da un  entusiastico battimani dei numerosi convenuti. 

Alle 11.1/2 uscì l’ultima messa e il Convegno si sciolse, lasciando in tutti la migliore impressione.

2 Maggio 1927

Il P. Ferioli, col permesso del Rev.mo P. Generale si reca in vacanza.

10 Maggio 1927

Quest’oggi è stata celebrata la festa della 1.a Comunione.

E’ riuscita assai commovente e decorosa.

19 Maggio 1927

E’ venuto a prendere servizio il cuoco Giacomin. 

Si è convenuto di Lire 5 per ogni giorno di servizio.

20 Maggio 1927

Il P. Seteria tiene al Sociale un’applaudita Conferenza al beneficio del Patronato e dei suoi Orfanelli.

22 Maggio 1927

Il P. Angelo Faggiani, dei Frati minori, giunge per gli Esercizi Spiritualialla nostra Famiglia Religiosa.

23 Maggio 1927

Cominciano oggi i Ss. Esercizi Spirituali.

23 Maggio 1927

Il P. Ferioli torna dalla breve licenza.

29 Maggio 1927

Si chiudono oggi i SS. Esercizi Spirituali predicati con notevole frutto dal P. Angelo, che oggi stesso riparte per Venezia. 

Al mattino c’è stata la 1.a Comunione delle bambine della Parrocchia.

Giugno 1917

Quest’anno il mese del Sacro Cuore è stato pedicato dal M. R. P. Gioia con discreto concorso durante tutto il mese.

15 Giugno 1927

Chiamato da un telegramma che l’avvertva della gravissima di un suo stretto congiunto il P. Bianchi parte per Roma dopo aver domandato permesso telegraficamente al Rev.mo P. Generale.

18 Giugno 1927

Il P. Bianchi torna da Roma.

19 Giugno 1927

Oggi si è fatta la processione solenne del Corpus Domini che è riuscita quanto mai ordinata e decorosa. 


E’ intervenuto il Concerto dell’Istituto Turazza.

29 Giugno 1927 

Oggi sé fatta la chiusa del mese del S. Cuore.

15 Luglio 1927

Viene il P. Giuseppe Ciscato per una breve visita. 

All’indomani il M. R. P. Superiore l’accompagna a Quero, ove celebra la S. Messa nell’Oratorio del Castello.

17 Luglio 1927

Il M. R. P. Zonta viene per una breve visita, prima di recarsi a Bassano.

18 Luglio 1927

Le LLL. EE. Il Vescovo di Treviso e Ms. Bussolari Arcivescovo di Modena vengono alle 6.1/2 del mattino a visitare la nostra Basilica che per tanti motivi è legata alla storica Abbazia di Nonantola. 

Si trattengono brevi istanti.

24 Luglio 1927

Preceduta dalla novena di preparazione viene oggi celebrata la solennità del N. S. P. Girolamo Emiliani. 

La messa solenne fu cantata dal M. R. P. Ferioli, essendo il M. R. P. Superiore indisposto. 

Al pranzo intervenne il P. Di Tucci. 

Alla sera dopo il Rosario, il prof. D. Giacomo Capovilla del Seminario Vescovile tenne il panegirico molto lodevolmente e il Parroco diede la benedizione solenne.

Il P. Zonta si reca a Bassano presso sua sorella.

Primo Agosto 1927

A mezzogiorno si è fatta la funzione di apertura del Perdon d’Assisi. Indi la chiesa è rimasta aperta sino alle qq di sera, sempre visitata da numerosi fedeli che erano desiderosi di acquistare l’Indulgnza.

2 Agosto 1927

Agosto 1927Il concorso di fedeli è stato oltremodo confortante e per il numero delle S, Comunioni al mattino, e per il continuo affluire degli stessi durante tutta la giornata, sino a tardissima ora. La sera si è fatta la funzione di chiusura.

12 Agosto 1927

Comincia questa sera il triduo dell’Assunta, predicato dal M. R. D. Giovanni Patrizio, Vicario Parrocchiale della parrocchia di S. Antonino.

15 Agosto 1927

Preceduta dal triduo, come sopra è detto, con molto concorso di fedeli, e con molto profitto, si è oggi celebrata la solennità dell’Assunta. 

L’affluenza dei fedeli quest’anno è stata maggiore dei precedenti.

 Numerose assai sono state le S. Comunioni distribuite. 

Alle 10 S. E. Mons. Vescovo ha tenuto solenne Pontificale, assistito dai Rev.mi CanoniciMons. Vitale Gallina e Luigi Semenzin. 

Assistettero come ministri il m. R. P. Ferioli e il Rev.mo D. Silvio Zavan Vice Cancelliere Vescovile e Vicario di S. Agostino. 

La musica fu eseguita dalla cappella del Duomo. 

Alla sera dopo i Vesperi, il predicatore del triduo disse il panegirico dell’Assunta, in mezzo al frastornamento cantato dall’andirivieni dei fedeli.

Al pranzo onorarono di loro presenza oltre S. E. Mons. Vescovo i Rev.mi Monsignori Brusalin e Semenzin, Zangrando, D. Silvio Zavan, il Cav Pavan, fabbriciere, il M.o De Luca. 

La giornata è riuscita veramente solenne, tutto è proceduto con ordine e decoro.

16 Agosto 1927

Il M. R. P. Giovanni Ceriani giunge per la visita a questa casa religiosa.


Lascio questa casa contento di aver constatato nei RR. PP lo zelo per la gloria di Dio; zelo manifestato dalla sollecitudine con la quale i Medesimi assistono spiritualmente i numerosi fdeli che accorrono a questa nostra Basilica. 

Ringrazio il Signore d’aver trovato il rispetto al Superiore e l’affetto del medesimo a’ sudditi cosicché l’armonia e la concordia vi regnano. 


E mentre invoco sopra a tutti Padri e Fratelli le più elette benedizioni, prego il Rev.do Superiore disporre che la meditazione non venga mai tralasciata, che l’accusa della colpa in conformità dei VV. Decreti sia sempre fatta. 

Approvo gli abbellimenti e migliorie che il Rev.mo P. Bianchi va facendo con zelo nella basilica, e desidero perché è necessario, che venga

1°. Quanto prima riparata la porticina del Tabernacolo

2°. Riposte con decoro e devozione le Preziose Reliquie.


Mi dispiacque di non aver potuto interrogare i fanciulli e le fanciulle nella Dottrina Cristiana, per mancanza di tempo. Prometto, se i Signore mi darà vita, di farlo nella futura visita, certissimo che avrò il grandissimo conforto di trovare che noi continuiamol l’opera del N. S. Fondatore.


P. Ceriani Don Giovanni

17 Agosto 1927

Il M. R. P. Superiore, per invito del M. R. P. Provinciale, ha convocato il Capitolo Collegiale. 

Alle ore 11 tutti i religiosi si sono adunati nella Sala a ciò destinata; è intervenuto anche il M. R. P. Provinciale. Dopo le preci stabilite, il P. Superiore rivolge a acnhe a nome dei confratelli parole di ringraziamento e di deferente saluto al M. R. P. Provinciale colla preghiera di voler manifestare le deficienze riscontrate nella visita, colla certezza che questi buoni figli di S. Girolamo metteranno per l’avvenire ogni impegno nel rimediarvi.

Il M. R. P. Provinciale dice di esser rimasto consolato dalla Visita compiuta ed ha parole di vero elogio per tutti e e ciascuno i Religiosi. 

Tiene quindi una breve esortazione sulla necessità dello spirito di sacrificio e dell’uniformità alla divina volontà.

Si fa quindi l’accusa della colpa. 

Indi il Capitolo Collegiale si chiude colle consuete preci.


P. R. Bianchi Sup.

18 Agosto 1927

Il M. R. P. Provinciale parte questa mattina alla volta di Quero donde ritornerà alla sua residenza di Como.

24 Agosto 1927

Il M. R. P. Superiore, col permesso del M. R. P. Provinciale, si reca a passare qualche giorno in vacanza. 

Torna il 9 Settembre.

20 Settembre 1927

Il M. R. P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale. 

Sono presenti tutti i Padri e Fratelli. Il Superiore tiene un breve discorso sulla necessità per il religioso di camminare sempre alla divina presenza, dimostrando i vantaggi immensi che ne derivano al religioso, sia per il suo profitto spirituale, sia per la purezza dell’anima e la sua pace.

Si fa poi l’accusa della colpa. 

Quindi il Superiore fa ai Padri un’esposizione della situazione finanziaria della Casa che richiede in tutti una scrupolosa osservanza delle più elementari regole di economia domestica e religiosa soprattutto.

Il Capitolo si chiude cole solite preci.

13 Ottobre 1927

Il P. Ferioli si reca con licenza del Rev.mo P. Generale a passare l’inverno al nostro Collegio di Nervi.

1 Novembre 1927

Si celebra quest’oggi l’annuale anniversario per i defunti della nostra Congregazione.

24 Novembre 1927

Quest’oggi si è tenuto, ad iniziativa della federazione diocesana, il Congresso del Piccolo clero. 

E’ riucito veramente imponente. 

Sono convenuti nella nostra Basilica oltre 2 mila giovanetti, ripartiti fra le diverse Scuole liturgiche della Diocesi. 

Ha prestato servizio all’altare per la Messa solenne del M. R. prof. D. Giulio Stocco del Seminario, il Piccolo clero della parrocchia di S. Giuseppe, ed ha dato prova assai degna di lode, di preparazione alle Sacre cerimonie.

Una schola cantorum, quella di S. cristina, ha cantato egregiamente la Messa degli Angeli. 

Quindi nella sala del Patronato si sono radunati per trattare qualche questione liturgica. 

Intervenne S. E. Mons. Vescovo, accolto da scroscianti applausi, e rivolse parole di lode e di conforto ai cari giovanetti. 

Terminata a mezzodì l’adunanza, venne eseguito un gruppo fotografico, con intervento anche di Mons. Vescovo

26 Novembre 1927

Triste novità! 

Il P. Cortelezzi s’ammala di polmonite! 

Tuttavia il suo stato non presenta pericoli.

E’ assistito con amore e con cura dai Fratelli. 

Si prende però per la notte un buon uomo pratico di comunità religiose, pieno di bontà. Il P. Cortelezzi ne  è entusiasta. 

Egli, l’infermiere noturno, è tanto buono, che non vuole compensi di sorta. 

Si ricorda questo perché i religiosi presenti e futuri di questa casa abbiano da compensare la carità usata al loro confratello, colla preghiera e il buon ricordo.

3 Dicembre 1927

Il Rev.mo P. Generale, informato della malattia del P. Cortelezzi, e pregato di mandare qualche Padre a sostituirlo durate la malattia stessa, manda il P. Giuseppe Galimberti, che giunge questa sera inaspettato.

8 Dicembre 1927

Colla consueta solennità si è celebrata la festività dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma. massimo concorso di popolo, funzioni riuscite magnifiche.

12 Dicembre 1927

Il P. Cortelezzi si leva da letto e comincia la convalescenza.

15 Dicembre 1927

Il P. Galimberti riparte, dopo la breve permanenza fra noi. 

La nostra famiglia esprime al P. Generale tutta la propia riconoscenza per la paterna sollecitudine dimostrata nel sovvenire alla nostra casa nel momento della necessità: ma non può esprimere riconoscenza al P. Galimberti che non ha portato alcun utile colla sua presenza.

Giunge quest’oggi, da Roma, il Can. D. Pio Frezza, che viene a predicare la novena del Natale. 

E’ uomo di Dio, e la sua predicazione, senza fronzoli né arzigogoli, riesce piacevole e fruttuosa.


Data la grande necessità che ha questa casa di personale specialmente nel periodo attuale il M. R. P. Superiore prende temporaneamente in Casa il M. R. D. Bartolomeo Sartor, della Diocesi di Venezia. 

Egli viene colla piena approvazione dell’Em. Card. Patriarca. 

Si dimostra, il che del resto era noto, sacerdote zelante, e desideroso di far bene, pur non essendo provvisto di molta cultura e intelligenza

23 Dicembre 1927

Si chiude solennemente la novena del S. Natale. 

Quest’anno però Mons, vescovo non intervenne perché impedito.

24 Dicembre 1927 

Questa sera si celebra, secondo l’antico privilegio, la Messa solenne del Natale, cantata dal Rev.mo Mons. Luigi Cav. Zangrando.

25 dicembre 1927

Si celebra solennemente la cara festa.

31 Dicembre 1927

Alle 11.1/2 si compie, come negli anni decorsi, la funzione di chiusura dell’anno.

Laus Deo!

RELIGIOSI A S. MARIA MAGGIORE

Casa aperta il 20 Luglio 1882

	anno
	Personale
	Incarico
	Provenienza
	destinazione

	1882
	P. Aceti Gilberto
	superiore,

parroco
	20.7.1882,

Velletri
	

	
	P. Sommaruga Angelo
	cappellano
	20.7.1882,

Usuelli


	

	
	P. Burdarot Carlo
	
	11.8.1882,

Usuelli 


	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	20.7.1882
	

	
	Schardoner Emilio
	postul. laico
	Usuelli
	

	
	
	
	
	

	1883
	P. Aceti Gilberto
	superiore, 

parroco
	
	

	
	P. Sommaruga 
	
	
	8.1.1883, Gallio

	
	P. Burdarot Carlo 
	
	
	29.10.1883, Gallio

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	20.1.1883, Genova
	

	
	P. Gaspari Luigi 
	superiore
	19.4.1883
	

	
	P. Pietrorogia
	
	29.5.1883, Usuelli
	10.6.1883, Somasca

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Schardoner Emilio
	
	
	licenziato, 10.3.1883



	1884
	P. Gaspari Luigi
	Sup.
	
	7.9.1884, Usuelli

	
	P. Aceti Gilberto
	Parr.
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Trovasi Raffaele
	
	29.8.1884, Somasca 
	6.10.1884, Bassano

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Beto Giovanni
	post. laico
	
	23.7.1884, Bassano

	1885
	P. Aceti Gilberto
	parroco
	
	22.9.1885 sua morte

	
	P.De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Clavio Giacomo
	aiutante
	31.1.1885
	25.9.1885, Genova

	
	P. De Renzis Vincenzo
	supplente, parroco, superiore.
	24.7.1885, 12.12.1885
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	20.12.1885
	

	1886
	P. De Renzis Vincenzo
	Superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	

	
	Mazzuccato G. Battista
	
	
	

	1887
	P. De Renzis Vincenzo
	sup. Parr.
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	

	
	
	
	
	

	1888
	P. De Renzis Vincenzo
	sup. parr.
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni 
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	D. Morini Callisto
	famigliare
	29.11.1888, Somasca
	

	
	Fr. Cionchi Ferderico
	sacrestano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	

	
	
	
	
	

	1889
	P. De Renzis Vincenzo
	Superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	28.3.1889, Venezia
	

	
	D. Morini Callisto
	famigliare
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	28.6.1890, allontanato

	1890
	P. De Renzis Vincenzo 
	superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	D. Morini Callisto
	famigliare
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	
	
	
	

	1891
	P. De Renzis Vincenzo
	superiore, parroco 
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	18.9.189, Usuelli

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	Cappellano
	28.11.1891
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	D. Marchesi Sigismondo
	ospite
	Diocesi Treviso
	alcuni mesi

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Furlan Giuseppe
	ospite 
	di Treviso
	15 giorni

	1892
	P. De Renzis Vincenzo
	superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Arnaboldi Paolo
	ospite laico
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Boschetti Serafino
	postulante
	12.2.1892
	

	1893
	P. De Renzis Vincenzo
	Superiore, parroco
	
	23.9.1893,  Crocifisso

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Campagner Gioachino
	Superiore, parroco
	24.9.1893,

Velletri
	

	
	P. Somacale Antonio
	aiuto
	7.11.1893
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	D. Capellini Guglielmo
	ospite
	28.9.1893, Usuelli
	20.10.1893, Crocifisso

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Arnaboldi Paolino
	
	
	27.12.1893,

Usuelli

	
	Boschetti Serafino
	postulante
	
	27.9.1893, Venezia

	
	Tozzi Francesco
	postulante 
	27.12.1893,

Somasca
	

	1894
	P. Campagner Gioachino
	superiore parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	P. Sommacale Antonio
	aiuto
	
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Tozzi Francesco
	postulante
	
	

	1895
	P. Campagner Gioachino
	superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	17.10.1895,

Somasca

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	25.11.1895,

Usuelli

	
	P. Sommacale Antonio
	aiuto
	
	13.2.1895,

Maddalena

	
	P. Brellaz Gianpietro
	
	21.2.1895,

Maddalena
	15.6.1895,

Crocifisso

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Tozzi Francesco 
	postulante
	
	

	1896
	P. Campagner Gioachino
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Rosati Michele
	confessore
	29.9.1896,

Somasca


	

	
	P. Bolis Giuseppe
	cappellano
	26.9.1896,

Crocifisso
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Toscani Federico
	postulante 
	25.11.1896

Venezia
	???

	
	Fr. Cionchi Federico
	Sacrestano
	
	

	
	Tozzi Francesco
	postulante
	
	29.9.1896,

Venezia

	
	Fumagalli Alessandro
	postulante
	25.9.1896
	

	1897
	P. Campagner Gioachino
	Superiore, 

parroco
	
	

	
	P. Rosati Michele
	confessore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	in ferie
	13.4.1897,

Usuelli
	30.4.1897,

Usuelli

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Ch. Bellotti Narciso
	
	3.8.1897,

Venezia
	23.10.1897,

Venezia

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fumagalli Alessandro
	postulante
	
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1898
	P. Campagner Gioachino
	Superiore

parroco
	
	14.9.1898,

Spello

	
	P. Rosati Michele
	confessore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	cappellano
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	9.9.1898,

Serravalle
	

	
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	23.12.1898
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Mariani Francesco
	
	14.4.1898

Somasca
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fumagalli Alessandro
	postulante
	
	18.4.1898,

Somasca

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1899
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. Rosati Michele
	vicesuperiore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	procuratore
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	
	24.5.1899,

Venezia
	22.10.1899,

Spello

	
	P. Stella Enrico
	
	7.10.1899
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	+ 12.3.1900

	
	Fr. Mariani Giuseppe
	
	
	10.5.1899,

Somasca

	
	Fr. Tozzi Francesco
	
	???
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Piccini Antonio
	postulante
	5.5.1899
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1900
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. Rosati Michele 
	vicesuperiore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	catechista
	
	

	
	P. Stella Enrico
	catechista
	
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	assistente
	24.11.1900,

Somasca
	

	
	Fr. Tozzi Francesco
	
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Piccini Antonio
	postulante
	
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1901
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Rosati Michele
	vicesuperiore
	
	+ 27.5.1901

	
	P. Stella Enrico
	procuratore catechista
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	catechista
	
	18.2.1901,

Somasca

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	catechista
	13.3.1901,

Serravalle
	

	
	P. Bertolini Emilio
	
	16.7.1901,

Somasca
	27.9.1901,

Bellinzona

	
	P. Palmieri Giuseppe
	aiutante
	7.7.1901,

Serravalle
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	assistente
	
	

	
	Fr. Tozzi Francesco
	cuoco spenditore
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Ch. Triachi Giovanni
	postulante
	3.12.1901,

patronato
	

	
	Fr. Piccin Antonio
	postulante
	
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1902
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Palmieri Giuseppe
	vicesuperiore
	
	11.10.1902,

Maddalena

	
	P. Stella Enrico
	procuratore

catechista
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	cancelliere, catechista
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	catechista
	11.9.1902,

Somasca
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	
	6.11.1902,

Rapallo
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	aiutante
	
	

	
	Fr. Tozzi Francesco
	cuoco
	
	

	
	Fr. Valsecchi Antonio
	
	???
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	postulante
	

	
	Ch. Triachi Giovanni
	patronato
	
	12.11.1902,

Somasca

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1903
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore,

parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	mansionario,

catechista
	9.11.1903,

Serravalle
	17.8.1903,

Serravalle

	
	P. Farinacci Pasquale
	catechista
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	Cappellano,

patronato
	
	11 .9.1903,

Usuelli

	
	D. Ricci Edoardo
	diacono
	17.9.1903,

Usuelli
	

	
	Ch. Ferioli Ferdinando
	suddiacono
	17.9.1903,

Roma
	

	
	Ch. Tavola Celeste
	studente
	13.10.1903,

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Fazzini Alfredo
	studente
	13.10.1903,

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Peterle Augusto
	studente
	21.10.1903

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Segala Bartolomeo
	studente
	21.10.1903,

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Bellesini Pietro
	studente
	25.11.1903,

Somasca
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Valsecchi Antonio
	patronato
	
	????

	
	Fr. Tozzi Francesco
	cuoco
	
	17.4.1903,

Spello

	
	Fr. Fumagalli Alessandro
	cuoco,

dispensiere
	12.5.1903.

Spello
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Rasmini Giacomo
	postulante,

patronato
	30.7.1903,

Usuelli
	

	
	Della Giustina Luigi
	post. laico
	4.8.1903,

Serravalle
	

	
	Uliana Luigi
	postulante
	4.8.1903

Serravalle
	

	
	Pizzato Domenico
	postulante
	25.4.1903
	28.7.1903

	
	Ortolan Nicola
	secolare
	
	13.5.1903

	1904
	P. Alcaini Giovanni 
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore,

parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	mansionario,

catechista
	
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	procuratore,

catechista
	
	???

	
	P. Ricci Edoardo
	cappellano,

patronato
	
	

	
	D. Ferioli Ferdinando
	studente
	
	

	
	Ch. Peterle Augusto
	studente
	
	

	
	Ch. Tavola Celestino
	studente
	
	

	
	Ch. Segalla Bartolomeo
	studente
	
	

	
	Ch. Fazzini Alfredo 
	studente
	
	

	
	Ch. Bellesini Pietro
	studente
	
	

	
	Ch. Galimberti Cesare
	studente
	24.10.1904,

Crocifisso
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	
	
	23.1.1904,

Nervi

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	guardarobierie
	25.1.1904,

Somasca
	29.9.1904,

Crocifisso

	
	Fr. Alberio Luigi
	supplente
	11.7.1904,

Somasca
	

	
	Fr. Fumagalli Aless.dro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Rasmini Giacomo
	postulante,

patronato
	
	

	
	Della Giustina Luigi
	postulante,

cucina
	
	

	1905
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	Catechista

Turazza ass.
	
	+ 3.11.1905

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco 
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	catechista

coadiutore
	
	15.10.1905,

Nervi

	
	P. Ferioli Ferdinando
	catechista
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	
	7.10.1905,

Nervi
	

	
	P. Bellotti Narciso
	
	23.11.1905,

Somasca
	

	
	Ch. Peterle Augusto
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905,

Usuelli

	
	Ch. Tavola Celeste
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905,

Usuelli

	
	Ch. Segalla Bartolomeo
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905,

Usuelli

	
	Ch. Fazzini Alfredo
	stud. 2 liceo
	
	11.10,1905,

Usuelli 

	
	Ch. Bellesini Pietro
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905

	
	Ch. Galimberti Cesare 
	stud. 1 liceo
	
	11.10.1905, Usuelli

	
	Fr. Alberio Luigi
	guardarobiere
	
	11.7.1905,

Crocifisso

	
	Fr. Fumagalli Alesandro
	cuoco
	
	22.10.1905,

Serravalle

	
	Fr. Bodega Natale
	
	27.10.1905,

Serravalle
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Rasmini Giacomo
	postulante

patronato
	
	

	
	Della Giustina Luigi
	postul. cuoco
	
	

	1906
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore

parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Procuratore

Patronato
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	cancelliere

catechista
	
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	catechista
	
	23.7.1906,

Somasca

	
	P. Palmieri Giuseppe
	malato
	7 .5.1906
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Rasmini Giacomo
	post. Laico

patronato
	
	2510.1906,

Maddalena

	
	Fr. Tavolacci Serafino
	
	15.10.1906,

Maddalena
	

	
	Della Giustina Luigi
	postul. cuoco
	
	

	
	De Rocco Giovanni
	postul. laico
	4.1.1906
	???

	1907
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Palmieri Giuseppe 
	vocale
	
	+ 20.4.1907

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore

parroco 
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	patronato
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	
	
	

	
	Ch. Tavola Celeste
	patronato
	20.7.1907,

Somasca
	22.10.1907,

Usuelli

	
	Ch. Favero Simeone
	Ch. secolare
	22.10.1907

patronato
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Della Giustina Luigi
	post. patronato
	
	17.7.1907,

casa sua

	
	Angelo
	cucina
	15.2.1907
	???

	
	Troian Lorenzo
	cucina, orto
	22.8.1907
	

	1908
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico 
	Vicesuperiore

parroco
	23.9.1908,

superiore
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	
	
	???

	
	P. Bellotti Narciso
	
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	
	
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Gabrieli Giorgio
	postulante
	3.6.1908
	2.11.1908

Bellinzona

	
	Ch. Bavero Simeone
	secolare

patronato
	
	19.3.1908

	
	Caver Eugenio
	sec. patronato
	3.6.1908
	

	1909
	P. Alcaini Giovanni
	provinciale
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	procuratore
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	Cancelliere,

patronato
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	
	18.6.1909,

Maddalena
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	Rettore orfani
	27.2.1909
	

	
	P. Ricci Edoardo
	patronato dal 2.12.1909
	26.10.1909,

Nervi
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	27.2.1909,

orfanotrofio
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	27.10.1909,

Somasca

	
	Fr. Paperoni Pietro
	orfanotrofio
	
	22.2.1909,

Somasca

	
	Fr. Ascensi Luigi
	orfanotrofio
	29.4.1909,

Somasca
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Rota Silvestro
	
	6.11.1909,

Somasca
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Carnevali Luigi
	post. laico
	20.4.1909
	13.9.1909

	1910
	P. Alcaini Giovanni
	provinciale
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	
	
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	orfanotrofio
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	
	
	29.1.1910

extraclaustra

	
	P. Zonta Giovanni
	supplente
	16.8.1910
	27.8.1910

	
	Fr. Tavolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	orfanotrofio
	
	18.4.1910,

Somasca

	
	Fr. Ascensi Luigi
	orfanotrofio
	29.4.1910,

Somasca
	2.10.1910,

Roma

	
	Fr. Rota Silvestro
	
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Boninsegna Augusto
	post. laico, orfanotrofio
	20.10.1910

Somasca
	

	1911
	P. Alcaini Giovanni
	provinciale
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	superore,

parroco 
	
	20.11.1911,

Spello

	
	P. Carrozzi Stefano
	dal 15.9.1911

patronato
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	
	
	19.6.1911

	
	P. Farinacci Pasquale
	rettore orfani


	
	13.10.1911,

Somasca

	
	P. Bertolini
	orfanotrofio

supplente
	31.8.1911
	23.9.1911

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	18.10.1911,

Spello
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani


	4.11.1911,

Usuelli
	

	
	P. Zonta Giovanni
	supplente 
	13.8.1911,

Como
	25.8.1911,

Como

	
	P. Saverio Francesco
	Rettore orf.
	4.11.1911,

Milano
	

	
	D. Sandrinelli Federico
	secolare,

supplente
	9.9.1911
	22.10.1911

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	
	
	

	
	D. Lovati Giuseppe
	secolare,

ospite
	7.7.1911,

Como
	18.7.1911,

Padova

	
	D. Pattoni Cesare
	secolare

cappellano
	4.8.1911
	12.10.1911

	
	Fr. Rota Silvestro
	
	
	13.2.1911,

Somasca

	
	Fr. Verona Emilio
	
	14.10.1911,

Rapallo
	

	
	Fr. Cionchi Federico 
	sacrestano
	
	

	
	Rivaletto Luigi
	postul. orfani
	23.1.1911,

Serravalle
	

	
	Buoninsegna Augusto
	postul. orfani
	23.1.1911
	2.6.1911

in famiglia

	
	Bossi Ermelindo
	postul. orfani
	
	19.12..1911

	
	Frigiari Olivo
	cuoco
	5.6.1911
	

	
	D. De Andrea
	prete secolare

patronato
	
	16.7.1911

	
	Ribola Giuseppe
	patronato
	20.7.1911
	15.9.1911,

allontanato

	
	Carraro Domenico
	domestico
	
	20.9.1911

	
	Pavan Giacinto
	domestico,

provvisorio
	20 .9.1911
	

	1912
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	procuratore

parroco
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	patronato
	dal 29.10.192,

orfanotrofio
	

	
	P. Pascucci Saverio 
	Rettore orfani
	
	

	
	P. Treacchi Giovanni
	patronato
	25.10.1912
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Rivaletto Luigi 
	postul. orfani
	
	31.5.1912,

Francescani

	
	Cocozziella Antonio
	orfanotrofio
	10.8.1912,

Milano
	

	
	Molin Guido
	postul. orfani
	31.7.1912
	

	
	Troian Lorenzo
	servitore
	
	

	1913
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	procuratore

parroco
	
	

	
	P. Treacchi G.Battista
	patronato
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	orfanotrofio
	
	18.9.1913,

Somasca

	
	P. Brellaz Giampietro
	
	14.9.1913,

Somasca
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	

	
	Fr. Rota Silvestro
	orfanotrofio
	16.10.1913,

Rapallo
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Stella Luigi
	postul. orfani 
	15.10.1913,

Rapallo


	

	
	Borgo Antonio
	postul. orfani
	
	8.2.193

	
	Pizzato Domenico
	postul. orfani
	29.4.1913
	25.6.1913

	1914
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	vicesuperiore

parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Brellaz Giampietro
	aiutante
	
	27.9.1914,

Bellinzona

	
	P. Treacchi G. Battista
	patronato
	
	16.3.1914,

carmelitano



	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	patronato
	7.11.1914,

Crocifisso
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	procuratore
	18.11.1914,

Velletri
	

	
	D. Ranzi Riccardo
	secolare

patronato
	1.7.1914

trentino
	12.11.1914

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	

	
	Fr. Rota Silvestro
	orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Landi Giuseppe
	
	27.9.1914,

Como
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Stella Luigi
	postul. laico

orfanotrofio
	
	16.7.1914,

allontanato

	
	Troian Lorenzo
	secolare cuoco
	
	

	1915
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Sandrinelli Vincenzo
	provinciale,

superiore
	5.11.1915,

Como
	

	
	P. Gioia Pasquale
	commissario
	26.5.1915,

Roma
	18.6.1915,

Roma



	
	P. Cerbara Francesco
	procuratore

economo
	2.6.1915,

Roma
	8.11.1915,

Spello

	
	P. Bianchi Ruggero
	vicesuperiore

parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	cappellano
	
	25.5.1915,

Roma

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	patronato
	
	14.6.1915,

Somasca

	
	P. Carrozzi Stefano
	cappellano
	14.11.1915,

Maddalena
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	2.11.1915,

Spello

	
	Fr. Landi Giuseppe
	patronato
	
	7.6.1915,

Roma

	
	Fr. Rota Silvestro
	cuoco orfani
	
	16.9.1915,

Somasca

	
	Fr. Galfrascoli  Agostino
	orfanotrofio
	14.8.1915,

Roma
	

	
	Fr. Valli Luigi
	postul. laico
	29.10.1915,

Gallio
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	1916
	P. Sandrinelli Vincenzo
	provinciale
	
	

	
	
	superiore
	
	

	
	P. Alcaini Giovanni
	vicesuperiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	cappellano
	
	28.8.1916,

Maddalena

	
	Ch. Zimei Beniamino
	sottotenente
	17.3.1916,

Roma
	23.3.1916,

Albania

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Valli Luigi
	postul. laico
	
	

	1917
	P. Sandrinelli Vincenzo
	provinciale,

superiore
	
	3.11.1917,

Roma

	
	P. Alcaini Giovanni
	vicesuperiore
	
	+ 20.11917

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	Rettore orfani
	
	2..11.1917

Roma

	
	Ch. Gabrieli Giorgio
	novizio,

orfanotrofio
	5.7.1917,

Roma
	3.11.1917,

Roma

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	3.11.1917,

Roma

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	3.11.1917,

Roma

	
	Fr. Valle Luigi
	postul. cuoco
	
	

	1918
	P. Sandrinelli Vincenzo
	
	
	???

	
	P. Bianchi Ruggero 
	parroco
	
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	
	
	???

	
	Fr. Cionchi Federico
	
	
	

	
	Fr. Valli Luigi
	postul. laico
	
	???

	1919
	P. Sandrinelli Vincenzo
	superiore
	
	???

	
	P. Zonta Giovanni
	superiore
	10.9.1919,

Como
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	rettore orfani
	11.3.1919

Roma
	

	
	P. Tavola Celeste
	
	???
	

	
	Ch. Bruno Giuseppe
	ospite

militare
	1.1.1919

Genio
	12.10.1919,

Roma

	
	Ch. Lanotte Michele
	soldato
	29.11.1919

Roma
	

	
	D. Michieli Pietro
	prete secolare
	Maggio 1919,

Bassano
	20.9.1919,

Bassano

	
	Fr. Fumagalli Alessandro
	cuoco
	???
	26.9.1919,

Roma

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	22.9.1919
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	???

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Rivaletto Luigi 
	orfanotrofio
	4.4.1919,

Roma
	

	
	Fr. Valli Luigi 
	
	
	???

	
	Rossini Cosimo
	postul. orfani
	4.4.1919,

Roma
	22.4.1919,

dimesso

	
	
	
	
	

	
	Gallo Giovanni
	postul orfani
	29.11.1919,

Roma
	

	1920
	P. Zonta Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Tavola Celeste
	
	
	16.8.1920,

Bellinzona

	
	P. Laguzzi Giuseppe
	supplente
	1.8.1920,

Roma
	19.10.1920

	
	P. Galimberti Giuseppe
	
	26.10.1920,

Roma
	

	
	Ch. Lanotte Michele
	
	
	12.11.1920

Roma

	
	Ch. Laracca Italo
	orfanotrofio
	25.9.1920

Roma
	

	
	D. Vincenti Vincenzo
	passionista

ospite
	6.1.1920
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Pilon Leone
	orfanotrofio
	4.8.1920

Como
	25.9.1920

Como

	
	Fr. Rivaletto Luigi
	
	
	30.3.1920

Roma

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Stella Luigi
	postul. orfani
	Agosto 1920
	1.10.1920

espulso

	
	Nizzo Francesco
	postul. laico
	Agosto 1920
	19.10.1920

respinto

	
	Gallo Giovanni
	postul. orfani
	
	1.3.1920

Nervi

	
	Soldano Francesco
	postul. orfani
	22.3.1920
	12.7.1920

allontanato

	
	Nizzo Francesco
	ospite
	1.11.1920
	

	1921
	P. Zonta Giovanni
	Canc. generale
	
	

	
	
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P.Galimberti Giuseppe
	cappellano
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	rettore orfani
	
	

	
	Ch. Gabrieli Giorgio
	orfanotrofio
	7.11.1921

Roma
	

	
	D. Vincenti Vincenzo
	passionista

ospite
	
	15.2.1921, dai parenti

	
	Fr. Paolino
	orfanorofio
	
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Maspero Paolino
	orfanotrofio
	13.1.1921

Roma
	

	
	Fr. Pilon Leone
	orfanotrofio
	13.7.1921

Como
	5.9.1921

Como

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Bianchi
	aggregato
	???
	

	
	Nizzo Francesco
	ospite
	
	20.6.1921

	1922
	P. Zonta Giovanni
	canc. generale
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Galimberti Giuseppe
	cappellano
	
	7.11.1922,

Rapallo

	
	P. Monti Pietro
	
	11.11.1922,

Roma
	

	
	Ch. Gabrieli Giorgio
	orfanotrofio
	4.9.1922

diacono
	6.11.1922

Genova

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco 
	
	

	
	Fr. Carcioffa Francesco
	Prefetto orfani
	3.11.1922

Roma
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Rivoletto Luigi 
	sagrestano
	16.10.1922,

Roma
	

	1923
	P. Zonta Giovanni
	canc. Generale

superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Monti Pietro
	coadiutore
	
	25.2.1923,

Somasca

	
	P. Pascucci Saverio
	aiutante
	25.3.1923,

Roma
	9.4.1923,

Roma

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	patronato
	7.9.1923,

Bellinzona
	

	
	Ch. Davanzo Lino
	patronato
	???
	17.11.1923

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Carcioffa Francesco
	prefetto orfani
	
	22.10.1923

Sant’Alessio

	
	Fr. Maspero Paolino
	Cuoco orfani
	
	8.10.1923

Crocifisso

	
	Fr. Girola Dionisio
	prefetto orfani
	13.10.1923

SS. Crocifisso
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Cuoco orfani
	6.1.1923

Como
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Pilon Leone
	orfanotrofio

supplente
	11.8.1923

Como
	7.9.1923

Como

	
	Fr. Rivaletto Luigi
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	infermo
	
	+ 31.5.1923

	
	Stella Luigi
	infermiere
	1.5.1923
	???

	1924
	P. Zonta Giocanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	cappellano

patronato
	
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Rivaletto Luigi 
	sagrestano
	
	6.10.1924,

Cherasco

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	6.10.1924,

orfan. Treviso
	

	
	Stella Luigi
	infermiere
	
	21.1.1924,

Como

	
	Fr. Girola Dionigi
	orfani
	
	16.2.1924  cappuccino

	1925
	P. Zonta Giovanni
	superiore
	
	19.10.1925,

Gallio

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	cappellano,

patronato
	
	

	
	P. Monti Pietro
	supplente
	22.8.1925,

Roma
	27.10.1925,

Brescia

	
	P. Gioia Carmine
	
	19.10.1925,

Spello
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	
	23.12.1925,

Como
	

	
	Fr. Parisi Pietro
	orfani
	gia 15.6.1925
	

	1926
	P. Bianchi Ruggero
	Reggente

parroco
	10.10.1926

superiore
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	.P. Cortelezzi Ermenegildo
	Cappellano

patronato
	
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	vicesuperiore,

economo
	30.10.1926
	

	
	D. Michielin Luigi
	ospite secolare
	3.12.1926
	19.12.1926

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	
	
	

	
	Fr. Parisi Pietro
	orfani
	
	3.11.1926

Spello

	
	Ch. Volentiera Giuseppe
	secolare, orfani
	
	

	
	Ch. Gobbo Giovanni
	secolare, orfani
	3.11.1926
	

	1927
	P. Bianchi Ruggero
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	Vicesuperiore

economo
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	cancelliere,

patronato
	
	

	
	P. Galimberti Giuseppe
	supplente
	3 .12.1927
	15.12.1927

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr.  Paperoni Pietro
	cuoco
	
	17.3.1927,

Crocifisso

	
	Ch. Sinisi Michelangelo
	orfani supplente
	22.7.1927

Como
	

	
	Ch. Volentiera Giuseppe
	secolare

orfani
	
	14.6.1927

	
	Martini Gabriele
	postul. laico
	
	17.3.1927,

noviziato

	
	Ch. Gobbo Giovanni
	secolare orfani
	
	14.6.1927

	
	Ch. Sguizzato Alessandro
	secolare orfani
	14.6.1927
	1.7.1927

	
	Ch. Zambon Camillo
	Sec. Orfani
	5.10.1927
	

	
	Giacomin Antonio
	secolare cuoco
	19.5.1927
	

	1928
	P. Bianchi Ruggero
	Superiore

parroco
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Di Tucci  Giuseppe
	Rett. orfani
	
	+ 16.9.1928

	
	P. Ferioli Ferdinando
	Rett. Orfan.
	16.9.1928
	

	
	P. Cortelezzi

Ermenegildo
	cancelliere

patronato
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	30.10.1929
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	guardarobiere
	
	17.2.1928

Crocifisso

	
	P. Gatta Clemente
	
	1.2.1928
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	Superiore
	21.8.1928
	

	
	Ch. Zambon Camillo
	
	
	8.6.1928

	
	Abate espedito
	Post. orfani
	
	

	
	De Rocco Saba
	Post. orfani
	15.10.1928
	

	
	Frassetto Antonio
	postulante
	17:10.1928
	

	1929
	P. Ferioli Ferdinando
	Superiore

Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero 
	parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	vicario
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	Assistente

Patronato
	
	

	
	P. Gatta Clemente
	vicario
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Favarel Pietro
	Sagrestano
	postulante
	

	
	Ch. Zambon Giuseppe
	studente
	11.11.1929
	

	
	De Rocco Saba
	orfanotrofio
	
	

	
	Frassetto Antonio
	Post. orfani
	
	

	
	Abate Espedito
	Post. orfan
	
	

	
	Occhial Pietro
	post. guard.
	
	23.6.1929

	
	Giacomin Antonio
	cuoco
	
	21.10.1929

	
	Colussi Teresa
	cuoca
	21.10.1929
	

	1930
	P. Ferioli Ferdinando
	Superiore

Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Gatta Clemente
	
	
	7.1.1930

	
	P. Bolis Lorenzo
	7.6.1930
	7.6.1930,

da Como
	13.1.1930

Crocifisso

	
	Fr. Tozzi Pietro
	
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Ronchi Faustino
	Sec. Orfan.
	
	presso prete

	
	Tappi Guerrino
	Post. Orfan.
	25.2.1930
	

	
	Ch. Zambon Giuseppe
	
	
	30.1.1930

	
	Fr. Favarel Pietro
	postulante
	
	22.9.1930

	
	Criveller Francesco
	orfanotrofio
	Sett. 1930
	

	1931
	P. Ferioli Ferdinando
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	12.10.1931

muore

	
	P. Cladera Andrea 
	
	9.2.1931
	

	
	P. Cladera Andrea
	Rett. Orfan.
	10.10.1931
	

	
	P. Cladera Andrea
	parrocchia
	10.11.1931
	

	
	Cav. Passamonti Giov.
	Rett. Orfani
	
	

	
	Fr. Tozzi Pietro
	
	
	

	
	Gasparinetti Mons. Bernardo
	ospite
	30.5.1931
	24.10.1931

	
	Possamai Pietro
	postulante laico
	
	

	
	Passamonti Cav. Giovanni
	Direttore Orfanotrofio
	19.11.1931
	

	1932
	P. Ferioli Ferdinando
	superiore
	
	18.10.1932,

Bellinzona

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	25.9.1932,

Somasca

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Greco Giuseppe
	Rett. orfani
	3.8.1932,

Como
	23.11.1932

	
	P. Mondino Michele
	Parroco, 

rett. orfani 
	13.9.1932
	

	
	P. Tavola 
	aiutante
	24.10.1932,

Bellinzona
	9.11.1932,

Bellinzona

	
	P. Ciscato Giovanni
	aiutante
	2.11.1932

Casale Monf.
	

	
	P. Cerbara Vincenzo
	Rett. Orfan.
	23.3.1932
	5.7.1932

	
	P. Camperi Pietro
	Rett. Orfa.
	5.7.1932
	3.8.1932

	
	P. Greco Giuseppe
	Rett. Orfan.
	3.8.1932
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Tozzi Pietro
	
	
	16.1.1932

Como

	
	Fr. Riva Giacomo
	orfanotrofio
	
	

	
	Nasato Camillo 
	orf. post.
	25.1.1932, Mad. Gr.
	

	
	Possamai Pietro
	Post. Orfan.
	25. 1.1932, 
	

	
	Passamonti Pietro
	Dirett. Orfan.
	
	23.3.1932

	
	Boscariol Guerrino
	aiutante
	26.1.1932
	

	
	Girardi don Orazio
	ospite
	8.7.1932
	

	
	Ch. Zussa Bruno
	ospite
	13.9.1932
	

	1933
	P. Mondino Michele
	Sup. Parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	17.9.1933,

Somasca

	
	P. Greco   Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	24.11.1933,

Somasca

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	Rett. Orfan.
	4.12.1933,

Somasca
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfan.
	
	

	
	Fr. Martini Gabriele
	sacsrista
	2.9.1933,

SS. Crocifisso
	

	
	Fr. Prandini Pietro
	Patronato
	19.9.1933,

Somasca
	

	
	Nasato Camillo
	Post. laico
	
	17.9.1933,

Somasca

	
	Possamai Pietro
	Post. laico
	
	17.9.1933,

Somasca

	
	Sanson Francesco
	Post. laico
	28.9.1933
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	18.11.1933
	

	
	Colussi Teresa
	cuoca
	
	

	1934
	P. Mondino Michele
	Sup. Parroco
	
	

	
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	17.1.1934,

Roma
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Incitti Luigi
	Economo, Patr.
	
	31.12.1934,

Gallio

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	Rett. Orfan.
	
	6.8.1934,

Somasca

	
	P. Cladera Andrea
	orfani
	7.5.1934,

Somasca
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	10.7.1934
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Prandini Pietro
	
	
	

	
	Fr. Martini Gabriele
	sacrista
	
	

	
	Sanson Francesco
	Post. laico
	
	2.7.1934

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	13.7.1934,

Como



	
	Colussi Teresa 
	cuoca
	
	22.11.1934

	
	Zanini Maria 
	cuoca
	
	22.11.1934

	1935
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	S. M. Maggio
	1.1.1935
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanatrofio
	
	

	
	Fr. Prandini Pietro
	
	
	

	
	Fr. Martini Gabriele
	
	
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Basso Attilio
	Post. laico
	
	17.8.1935,

Como

	
	Guerrino
	Post . laico
	1.10.1935
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1936
	Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	S. M. Maggiore
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Prandini Pietro 
	
	
	31.7.1936

dimesso

	
	Fr. Martini Gabriele
	
	
	18.5.1936.

dimesso

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	21.10.1936,

Corbetta
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	13.8.1936
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	Secolare 
	28.4.1936
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	27.11.1936
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino 
	Post. laico
	
	

	
	
	
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	21.11.1936
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1937
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Tett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	27.11.1937
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano 
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino 
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Zanini Maria 
	cuoca
	
	

	1938
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	
	
	1.5.1938,

Somasca

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	
	20.8.1938,

Somasca

	
	P. Pigato Giovanni
	
	1.5.1938
	

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. Orfan.
	20.8.1938
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	sacrista
	17.10.1938,

Somasca
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Ch. Moretto Bruno
	Post.
	15.11.1938
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1939
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Pigato Giovanni
	
	
	

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Ch. Moretto Bruno 
	Post.
	
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Bosco Angelo
	aiutante
	20.11.1939
	

	
	Pigato Sebastiano
	Post. laico
	
	20.6.1939,

Corbetta

	
	Zanini Maria 
	cuoca
	
	

	1940
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	

	
	P. Pigato Giovanni
	
	
	10.11.1940,

Grecia

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. orfan
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	16.9.1940
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	orfanotrofio
	10.1940,

Corbetta
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michiel Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Ch. Moretto Bruno
	Post.
	
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano 
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Bosco Angelo
	
	
	

	
	Schiavon Carlo
	Post laico
	20.3.1940
	5.11.1940

	
	Battistella Luigi
	
	26.3.1940
	

	
	Fabris Dino
	servo
	5.11.1940
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1941
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	26.7.1941,

Corbetta

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	6.10.1941,

Cherasco

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. Orfan.

Sup. SMMagg.
	26.7.1941
	

	
	P. Pigato Giovanni
	convalescente
	20.3.1941

Albania-Grecia
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	21.8.1941
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	21.8.1941
	

	
	P. Boazzo Ettore
	
	30.10.1941,

Corbetta
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Fabris Dino
	servo
	
	7.5.1941

	1942
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio,

probandi
	
	5.10.1942,

M. Grande

	
	P. Boazzo Ettore
	
	
	6.9.1942

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	12.9.1942,

Corbetta
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	Orfanotrofio
	29.9.1942,

Corbetta
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	12.9.1942,

Corbetta
	

	
	Fr. Piagato Sebastiano
	Orfanotrofio
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	
	
	
	

	1943
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	probandi
	
	

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	Orfanotrofio
	
	10.12.1943,

Corbetta

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Orfanotrofio
	5.9.1943,

Corbetta 
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1944
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	
	7.1.1944,

Colfrancui

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	
	
	16.4.1944,

Colfrancui

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	11.4.1944,

Corbetta

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	orfanotrofio
	
	7.1.1944,

Colfrancui

	
	Fr. Brenna Luigi
	Ricupero 
	15.4.1944,

Como
	16.5.1944,

Como

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Gallegari Eliseo
	Post. laico
	2.5.1944
	10.7.1944,

Corbetta

	1945
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	Orfanotrofio,


	
	4.9.1945,

Treviso

	
	Ch. Camia Diego
	Orfanotrofio
	4.9.1945,

Corbetta
	

	
	P. Tarditi Natale
	
	22.10.1945,

Corbetta
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	4.9.1945,

Somasca

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Orfanotrofio
	
	4.9.1945,

Corbetta

	
	Fr. Brenna Luigi
	Ricupero
	12.7.1945,

Como
	24.9.1945

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	sacrista
	4.9.1945,

Somasca
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Eliseo
	inserviente
	
	

	1946
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	
	
	

	
	Ch. Camia Diego
	probandi
	
	

	
	P. Tarditi Natale
	
	
	6.8.1946,

Rapallo

	
	P. Molinari Ugo
	Orfanotrofio
	27.7.1946,

Corbetta
	

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	sacrista
	
	31.7.1946,

Somasca

	
	Fr. Ciceri Vittorio
	sacrista
	22.1.1946
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Ireneo
	inserviente
	
	

	1947
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	probandi
	
	15.10.1946

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	7.10.1946,

Somasca

	
	P. Cappelletti Stanislao
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	1.10.1947,

Como

	
	P. Bernardi Giuseppe
	
	10.8.1946,

Rapallo
	

	
	P. Filippetto Giuseppe
	
	18.8.1947,

Roma
	

	
	P. Camia Diego
	
	
	22.9.1947,

Corbetta

	
	Ch. Beraudo
	
	2.7.1947,

Roma
	

	
	Ch. Bergesio
	
	2.7.1947,

Roma
	

	
	Ch. Re Giuseppe
	
	2.7.1947,

Roma
	22.9.1947,

Como

	
	Ch. Zago Alessio
	
	13.10.1947,

Corbetta
	

	
	Fr. Ciceri Vittorio
	sacrista
	
	

	
	Fr. Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Ireneo
	inserviente
	
	

	1948
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	18.10.1948,

Pescia

	
	P. Cappelletti Stanislao
	probandi
	
	Sett. 1948,

Crocifisso

	
	P. Bernardi Giuseppe
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	postulanti
	
	

	
	P. Filippetto Giuseppe
	
	
	28.9.1948,

Gallio

	
	P. Gabrieli Giorgio
	3.7.1948
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	3.7.1948
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	Orfanotrofio
	9.9.1948
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	21.9.1948
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	Ch. Beraudi
	probandi
	
	

	
	Ch. Bergesio
	probandi
	
	

	
	Ch. Zago Alessio
	probandi
	
	

	
	Ch. Vacca Mario
	probandi
	2.7.1948
	

	
	Fr. Ciceri Vittorio
	sacrista
	
	19.10.1948,

Crocifisso

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	6.10.1948
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Ireneo
	inserviente
	
	

	1949
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	27-8-1949

Superiore
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	Sacrestia
	
	

	
	P. Bernardi Giuseppe
	probandi
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	orfanotrofio
	
	25.4.1949,

Bellinzona

	
	P. Criveller Francesco
	
	
	6.9.1949,

Bellinzona

	
	P. Raimondi Antonio
	Vocesup.
	14.9.1949,

Como
	

	
	P. Colombo Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Lucini Carlo
	probandi
	
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1950
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Bernardi Giuseppe
	
	
	19.10.1950,

in Provincia

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	
	
	

	
	P. Colombo Mario
	
	
	

	
	P. Criveller Francesco
	
	29.8.1950,

Bellinzona
	6.10.1950,

Como

	
	P. Framarin Domenico
	Orfanotrofio
	18.10.1950
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P.  Lucini Carlo
	
	
	8.10.1950,

Como

	
	Ch. Ciotoli Sisto
	probandi
	12.10.1950,

Corbetta
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Fr. Gomarasca Ernesto
	
	6.4.1950,

Corbetta
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1951
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	
	
	1.10.1951,

Como

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Colombo Mario
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	18.10.1951,

Gallio
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	
	29.6.1951,

sacerdote
	

	
	P. Criveller Francesco
	Orfanotrofio
	24.12.1951,

Como
	

	
	Ch. Ciotoli Sisto
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1952
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Colombo Mario
	
	
	28.9.1952

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	
	28.9.1952,

Corbetta
	

	
	Ch. Ciotoli Sisto
	
	
	31.8.1952,

Roma

	
	Ch. Santambrogio Gaetano
	
	2.1.1952
	12.2.1952,

Somasca

	
	Ch. Gasati G.Carlo
	probandi
	31.8.1952,

Camino Monf.
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1953
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiori,

parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	
	
	

	
	Ch. Casati G.Carlo
	probandi
	
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	Ottobre 1953,

Somasca

	
	Fr. Nasato Camillo
	sacrestano
	Ottobre 1953,

Somasca
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1954
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	p. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	6.101954,

Como
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	
	5.10.1954,

Milano

	
	P. Atalmi Cesare
	orfanotrofio
	
	

	
	P. Giuseppe Re
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	Orfanotrofio
	
	13.9.1954,

Gallio

	
	P. Fantinelli Giovanni
	orfanotrofio
	8.9.1954,

Roma
	

	
	Ch. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Marconato Tiziano
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Casati Giancarlo
	orfanotrofio
	
	2.10.1954,

Roma

	
	Ch. Cattaneo Giuseppe
	orfanotrofio
	1.10.1954,

Somasca
	14.10.1954,

Corbetta

	
	Ch. Crespi Antonio
	orfanotrofio
	5.10.1954
	

	
	Fr. Bolzon Beniamino
	orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1955
	P. Venini Giovanni
	
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	
	

	
	p. Stefani Bortolo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	12.10.1955,

Como

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	
	
	13.9.1955,

Velletri

	
	P. Lucini Carlo
	
	11.10.1955,

Como
	

	
	P. Galfetti Santino
	
	19.10.1955,

Bellinzona
	

	
	P. Zambonati Agostino
	
	25.9.1956,

Bellinzona
	

	
	Ch. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Marconato Tiziano
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Pessina Antonio
	orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Ch. Crespi Antonio
	Orfanotrofio
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1956
	P. Venini Giovanni
	
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Galfetti Santino    
	
	
	

	
	Ch. Pessina Antonio
	orfanotrofio
	
	10.8.1955,

Roma

	
	Ch. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Marconato Tiaziano
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Giana Giovanni
	orfanotofio
	10.8.1956,

Rapallo
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1957
	P. Venini Giovanni
	
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	
	1.10.1957,

Somasca

	
	P. Nava Luigi
	Superiore
	8.10.1957
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Galfetti Santino 
	
	
	1.10.1957,

Bellinzona

	
	P. Zambonati Agostino
	
	
	15.9.1957,

Roma

	
	P. Andretta Pietro
	
	2.10.1957,

Somasca
	

	
	P. Framarin Domenico
	Orfanotrofio
	
	

	 
	P. Cladera Andrea
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Barera Carlo
	orfanotrofio
	1.10.1957
	

	
	P. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	8.9.1957,

Mestre

	
	Ch. Marconato Tiziano
	
	
	

	
	Ch. Giana Giovanni
	
	
	

	
	Ch. Gianasso Ferrante
	orfanotrofio
	9.9.1957,

Camino Monf.
	

	
	Ch. Macchi Luca
	orfanotrofio
	29.9.1957,

Camino Monf.


	

	
	Ch. Girotto Parisio
	orfanotrofio
	29.9.1957,

Camino monf.
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1958
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Andretta Pietro
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1959
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	+ 23.6.1959

	
	P. Nava Luigi
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	orfanotrofio
	
	28.9.1959,

Mestre

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	21.2.1959.

Como

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Fantinelli Giovanni
	orfanotrofio
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	orfanotrofio
	
	28.9.1959,

Milano

	
	P. Criveller Francesco
	orfanotrofio
	7.6.1959,

America
	

	
	P. Brenna Pietro
	Rett. orfani
	21.9.1959,

Somasca
	

	
	P. Santambrogio Gaetano
	Orfanotrofio
	25.9.1959,

Corbetta
	

	
	Ch. Balconi Livio
	orfanotrofio
	Sett. 1959,

Camino Monf.
	

	
	Ch. Galbiati Erminio
	orfanotrofio
	26.9.1959,

Camino Monf.
	

	
	Ch. Brendolan Battista
	orfanotrofio
	Sett. 1959,

Milano
	

	
	Fr. Costa Pietro
	orfanotrofio
	
	Sett. 1959,

Somasca

	
	Fr. Caldato Giuseppe
	orfanotrofio
	21.9.1959,

Somasca
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	


